REPUBBLICA ITALIANA

BOLLETTINO UFFICIALE

della Regione Puglia

REGIONE
A2/ PUGLIA ANNO L BARI, 26 FEBBRAIO 2019 n. 24

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza
infrasettimanale ed é diviso in due parti.

Nella parte | sono pubblicati:

a)

b)

h)

i)
j)
k)

sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione
Puglia;

ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della
Regione Puglia;

leggi e regolamenti regionali;

deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;

atti e circolari aventi rilevanza esterna;

comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del
Consiglio Regionale;

atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta
regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni;
deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi
dei regolamenti della Comunita Europea;

disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;

lo Statuto regionale e le sue modificazioni;

richieste di referendum con relativi risultati;

piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte Il sono pubblicati:

a)
b)
c)
d)

e)

f)
8)
h)
i)
j)
k)
1)
m)
n)

decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;

deliberazioni della Giunta regionale;

determinazioni dirigenziali;

decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario
delegato;

atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su
disposizioni del Presidente o della Giunta;

atti degli Enti Locali;

deliberazioni del Consiglio Regionale;

statuti di enti locali;

concorsi;

avvisi di gara;

annunci legali;

avvisi;

rettifiche;

atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo
e la cui pubblicazione non e prescritta.




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 15925

| SOMMARIO |

“Avviso per i redattori e per gli Enti:

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle,
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2240
Fondo speciale cultura e patrimonio culturale, indirizzi per I'utilizzo del fondo ai sensi dell’art. 15
comma 3 della L.R. 40/2016. Istituzione nuovi capitoli. ..............ccccoevciiieiieiiniiiiiiee e, 15928

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 gennaio 2019, n. 96

L. R. 25 luglio 2001, n. 19 - L. R. 8 marzo 2007, n. 2 - Deliberazione della Giunta regionale del 2 agosto
2017, n. 1267 - Nomina dei revisori dei conti dei Consorzi ASI - Sostituzione componente del Collegio
dei Revisori del ConSorzio ASI di LECCE.............uuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiieeeeeeeeee e 15934

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 gennaio 2019, n. 157

Ex Fratelli Acquaviva snc, esercizio delle attivita di smaltimento della discarica di 2" cat. - tipo A per
rifiuti speciali inerti, sita in Agro di Andria, contrada San Nicola - Adempimenti Direttiva 1999/31/CE,
Dlgs 36/2003, Digs 152/2006, DCD n. 204/2013 e DGR n. 1482/2018..........c..ceeeeeeviirrieeeeeennnns 15936

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 gennaio 2019, n. 158

Energas S.p.A.—Autorizzazione per I'incremento di capacita del deposito commerciale di riempimento
e travaso di GPL sito in Palo del Colle - S.S. 96 km 112+500 - Espressione atto di intesa ai sensi dell’art.
57 del D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito dalla legge 4 aprile 2012, n. 35...........cccceeeeeeeeeeenns 15943

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 gennaio 2019, n. 159
Conferimento incarico Responsabile Struttura speciale “Comunicazione istituzionale”.............. 15946

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 gennaio 2019, n. 161

Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per
I'anno 2019. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di
previsione dello Stato per I'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019).
Pareggio di bilancio. Primo provvedimento.............cccoiiiiiiiiiiiiiiiec e 15950

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 gennaio 2019, n. 162

Approvazione schemi di convenzione con la Provincia di Brindisi e con il Consorzio di Gestione delle
Riserva di Torre Guaceto per le attivita dei Centri di prima accoglienza Fauna Selvatica — art. 6 della
Legge ReZIONAIE N. 59J2017. .........ccoeeorieirieeeeeereeeee ettt etee ettt eeeeeteeete e eveeeteeeteseaveenteesaeeenreennes 15976

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 gennaio 2019, n. 165
Approvazione dello schema di accordo da sottoscrivere con la Societa Trenitalia per I'adozione della
“Carta TUBLO TIENO. ......oiiiiiiiiiei ettt ettt et e st e sttt e sttt e sabeessabeesabaesabbeesabaeesabaeensbaesnbaessseas 15990




15926 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 gennaio 2019, n. 166

Variazione al Bilancio di previsione 2019, ed al Bilancio Pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di
accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n.95/2019. Applicazione dell’Avanzo di
amministrazione ai sensi dell’art.42, comma 8, del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e Prelievo dal Fondo di
(4 £ =] oV TSP OPTTPPPPPPTON 16008

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 febbraio 2019, n. 177
Diritto annuo da corrispondere per lattivita di ricerca (art. 7 L.R. 44/75) e coltivazione (art. 22 L.R. 44/75)
delle acque minerali e termali ai sensi art. 28 L.R. 30 Aprile 2009 n. 10. (Anno 2018). ............cc..ce..... 16016

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 febbraio 2019, n. 178
Art. 22 L.R. n. 19/2010 - Rideterminazione della tariffa per le attivita estrattive per 'anno 2018 (estratto
2017) e Determinazione della tariffa per le attivita estrattive per 'anno 2019 (estratto 2018)............. 16019

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 febbraio 2019, n. 179

FSC — APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo Il — Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi
imprese” - Delibera di indirizzo al'ammissibilita alla fase di presentazione del progetto definitivo. Impresa
proponente: DGS S.p.A. - Codice Progetto: NWXIMYET7. ...t e e e 16025

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 febbraio 2019, n. 199
Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni “Attuazione del Programma comunitari per I’Agricoltura e
Pesca” e “Gestione Sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali”.................ccccceeei e, 16071

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 febbraio 2019, n. 200

Indirizzi operativi per I'applicazione coordinata della normativa in tema di abbattimento di alberi di olivo
(L. n. 144/51) nelle aree delimitate infette della regione Puglia per contrastare la diffusione di Xylella
fastidiosa. Modifiche alla deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 1989 n. 7310.................. 16073

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 febbraio 2019, n. 201
Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Intervento “Fondo di rotazione per la progettazione”. Variazione al
Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.. ........ 16079

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 febbraio 2019, n. 202

Autorizzazione all’indizione della procedura aperta, di durata sessennale, per lI'affidlamento del
servizio mensa per le esigenze dell’ADISU Puglia. Approvazione ex art. 36,comma 1, lettera d), L.R. n.
L8/2007. ...ttt et et et et e e te e e e teert e teera e be et e beebeaba e beera e teeabesbeentesteentenreenes 16086

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 febbraio 2019, n. 203

APPROVAZIONE DEI REGOLAMENTI PER IL RECLUTAMENTO DEL PERSONALE A TEMPO DETERMINATO
ED INDETERMINATO, NONCHE’ PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI AD ESPERTI ESTERNI DA PARTE
DELLAGENZIA REGIONALE PER LE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO (A.R.P.A.L. - PUGLIA), ISTITUITA CON
LEGGE REGIONALE 29 GIUGNO 2018, N. 29........oiiiiiiiiiiiiiiiiieiiine et 16090

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 febbraio 2019, n. 205

Art. 32, comma 2, della L.R. 30 dicembre 2013, n. 45 “Fondo di rotazione per il finanziamento di progetti
di infrastrutturazione stradale”. Comune di Canosa di Puglia, spese di progettazione dell’intervento di
“Ampliamento e messa in sicurezza S.S. 93 tratto Canosa — Loconia — Lavello”. Criteri per I'erogazione del
AT T4 Y AT 11 0 T=T 2 o TSRS 16111

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 febbraio 2019, n. 206
Monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali 2016-2018.- P.O.R. PUGLIA 2014/2020 - Azione 6.4 -


https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://dell�art.42

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 15927

Presa d’atto relazione finale annualita 2016. Approvazione Classificazione di Sorveglianza e Classificazione
della REtE NUCIEO. ...t e e e st e e e st e e e e e st aeeeesssbeeeeessbeeeeesnsbeeesesnnrens 16115

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 febbraio 2019, n. 207
Determinazione dei bacini di mobilita per i servizi di trasporto pubblico regionale e locale ai sensi dell’art.
48 comma 1 del Decreto Legge n. 50 del 24.04.2017. ...........cvveeeiiciiie ettt e e eetre e e e e saraeeaeeaes 16360

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 febbraio 2019, n. 208

Art.9 L.R. n.1/2016 “Disposizioni in materia di promozione e sviluppo del sistema fieristico regionale” -
Criteri di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate per la promozione e lo sviluppo del sistema
fieristico regionale. Triennio 2019-2021. Istituzione di nuovo capitolo e variazione compensativa. ....16396

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 febbraio 2019, n. 209
“Interventi volti all’'ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”. Strategia regionale in materia di
trattamento e recupero dei rifiuti urbani differenziati. ..................cccooooo i 16045

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 febbraio 2019, n. 211
Patto per la Puglia. Intervento “Puglia sicura e legale”. Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale
2019-2021 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 € SS.MMiii....c.cccueiiiuiiiiiiiieiiiieeeieeceeee et eeteeeeereeeereeeetreeeeareeens 16412

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 febbraio 2019, n. 212
Art. 9 L.R. n. 29/2018 — Revisore unico dell’Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro (A.R.P.A.L. -
PUZLIQ) = NOMING. ..ottt e e ettt e e e et e e e e e e ettaeeeeeabaeeeeeassseeeaassaeeeeanssseeesanssaeeann 16420

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 febbraio 2019, n. 213
Obiettivi a carattere prioritario e di rilievo nazionale Fondo Sanitario Nazionale 2017. Approvazione
[0 o 7= =X o N 16424


https://ss.mm.ii

15928 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2240
Fondo speciale cultura e patrimonio culturale, indirizzi per I'utilizzo del fondo ai sensi dell’art. 15 comma 3
della L.R. 40/2016. Istituzione nuovi capitoli.

Assente il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, unitamente all’Assessore all’Industria
Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, e all’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Giunta regionale e confermata dal
Capo di Gabinetto e dal Direttore del Dipartimento del Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del
Territorio, riferisce quanto segue I'’Assessore Giannini:

PREMESSO CHE:
e Con legge regionale n. 40 del 30.12.2016 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione
2017 e bilancio pluriennale 2017-2019 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale 2017)” all’art.
15 é stato istituito il “Fondo speciale cultura e patrimonio culturale” con una dotazione finanziaria per
I'esercizio finanziario 2017, in termini di competenza e cassa, pari ad € 2.500.000,00 - missione 20,
programma 3, titolo 1 (spese correnti);
¢ la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020” e la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti
dall’art.39, co.10 del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., hanno previsto per il “Fondo speciale
cultura e patrimonio culturale” una dotazione finanziaria per I'esercizio finanziario 2018, in termini
di competenza e cassa, pari ad € 3.500.000,00 - di cui € 2.250.000,00 sul capitolo 1110072 “Fondo
speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art.15 L.R.n. 40/2016 (Bilancio di previsione 2017-
2019), missione 20, programma 3, titolo 1 (spese correnti), € 750.000,00 sul capitolo 1110090 “Fondo
per la definizione delle partite potenziali (Bilancio di previsione 2017-2019), missione 20, programma 3,
titolo 1 (spese correnti), € 250.000,00 sul capitolo 501001 “Contributo straordinario attuazione fondo
speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art.15 L.R.40/2016 (bilancio di previsione 2017-2019)
missione 05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) ed € 250.000,00 sul capitolo 501000 “Contributo
straordinario attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art.15 L.R.40/2016
(bilancio di previsione 2017-2019) missione 05, programma 02 titolo 2 (spese conto capitale);
¢ |l predetto fondo é finalizzato ad una pluralita di interventi, come di seguito specificati:
o iniziative di sostegno alla domanda culturale;
valorizzazione del patrimonio culturale;
memoria e conservazione di pratiche e saperi;
funzionamento di librerie digitali;
sostegno di contenitori culturali di interesse regionale;
finanziamento di leggi vigenti in materia di minoranza linguistiche, tradizioni orali e promozione
della lettura (iniziative tese a agevolare la lettura dei giovani, anche attraverso progetti pilota,
nelle scuole nell'lambito del piano regionale di promozione delia lettura e promuovere la rete
di servizi di biblioteca di pubblica lettura e di biblioteca scolastica);
o interventi diretti ad assicurare la fruizione pubblica di beni culturali di proprieta degli enti
ecclesiastici.
¢ Nell'ambito della programmazione regionale particolare rilievo rivestono, anche in ragione degli impatti
generati in termini di attrattivita culturale e turistica, alcuni interventi che giustificano uno specifico
supporto da parte della Regione Puglia. Si tratta di interventi finalizzati al'lampliamento dell’offerta
culturale complessiva de! sistema territoriale.

O O 0O 0o o
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ATTESO CHE

¢ ilcomma3dell’art. 15 L.R. n. 40/2016 richiede la definizione di un piano di utilizzo delle risorse e che per
I'annualita 2018 tale importo e pari a € 3.500.000,00 di cui € 2.250.000,00 sul capitolo 1110072 “Fondo
speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 L.R. n. 40/2016 (Bilancio di previsione 2017-
2019), missione 20, programma 3, titolo 1 (spese correnti), € 750.000,00 sul capitolo 1110090 “Fondo
per la definizione delle partite potenziali (Bilancio di previsione 2017-2019) , missione 20, programma
3, titolo 1 (spese correnti), € 250.000,00 sul capitolo 501001 “Contributo straordinario attuazione fondo
speciale per la cultura ed Il patrimonio culturale art.15 LR. 40/2016 (bilancio di previsione 2017-2019)
missione 05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) ed € 250.000,00 sul capitolo 501000 “Contributo
straordinario attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 L.R. n. 40/2016
(bilancio di previsione 2017-2019) missione 05, programma 02 titolo 2 (spese conto capitale);

¢ per la definizione del suddetto piano sara adottato successiva deliberazione di Giunta;

¢ risulta necessario istituire i capitoli di spesa destinati alle finalita sopradescritte;

¢ la programmazione proposta risulta coerente con il comma 1 dell’art. 15 della LR. n. 40/2016 e, in
ossequio al comma 6 del medesimo articolo;

RILEVATO CHE

e || D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni
integrative e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma
degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”;

e |'art. 42 comma 8 e l'art. 51 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014,
n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs n. 118/2011 recante disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”, e prevede che la Giunta, con
provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e
le variazioni del bilancio di previsione;

¢ la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020";

¢ la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, co.10 del D. Lgs. 23
giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

Tutto cio premesso e considerato, si propone alla Giunta regionale di:

e autorizzare, la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della
L.R. n. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio
autonomo mediante prelievo dal Fondo speciale cultura e patrimonio culturale di cui all’art. 15 della
Legge Regionale n. 40/2016, cosi come espressamente riportate nella sezione copertura finanziaria;

¢ rimandare a successivo atto di Giunta l'approvazione del piano di utilizzo dettagliato del Fondo speciale
cultura e patrimonio culturale - L.R. n. 40/2016 art. 15;

e dare mandato al Direttore del dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del
territorio od operare sui capitoli di spesa oggetto della presente variazione di bilancio, e di procedere
all'adozione dei relativi atti di impegno e liquidazione delle spese a valere sull’esercizio finanziario
2018;

¢ dare atto che la programmazione proposta risulta coerente con il comma 1 dell’art. 15 della L.R. n.
40/2016 ed in ossequio al comma 6 del medesimo articolo;

| COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n, 118/2011 e ss.mm.ii.
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Il presente provvedimento apporta la VARIAZIONE, IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA, al bilancio di
previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico diaccompagnamento ed al Bilancio gestionale
approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO ORDINARIO

VARIAZIONE DI BILANCIO IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:
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La spesa del presente provvedimento corrisponde ad OGV che saranno perfezionate nei 2018 mediante
impegni di spesa da assumersi con atto dirigenziale del Direttore del dipartimento Turismo, Economia della
cultura e Valorizzazione del Territorio a valere sugli stanziamenti dei suddetti capitoli del bilancio ordinario.

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4
lettera d) della LR. n. 7/97, quale atto di programmazione, nonché in quanto prevede procedure disciplinate
dalla LR. n. 28/01 e dall’art. 15 della L.R. 40/2016.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini unitamente all’Assessore all’'Industria
Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali e all’Assessore al Bilancio;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

e di autorizzare, per gli effetti di quanto sopra disposto, la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare,
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della L.R. n. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n.
118/2011, le variazioni a valere sul bilancio autonomo mediante prelievo dal Fondo spedale cultura
e patrimonio culturale di cui all’art. 15 della Legge Regionale n. 40/2016, cosi come espressamente
riportate nella sezione copertura finanziaria;

e didare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

¢ didare atto che con successiva deliberazione di Giunta sara approvato il piano di utilizzo dettagliato del
Fondo speciale cultura e patrimonio culturale - L.R. n. 40/2016 art. 15 anno 2018 destinando I'importo
complessivo di € 3.500.000,00;

e didare atto che con le suddette variazioni, siintendono modificati, il Bilancio di previsione per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio
finanziario gestionale per |'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020;

o di approvare l'allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento;

e di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, conseguentemente all’approvazione della presente
deliberazione, alla trasmissione dell’allegato E/1 alla Tesoreria regionale

e di dare mandato al Direttore del dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del
territorio od operare sui capitoli di spesa oggetto della presente variazione di bilancio, e di procedere
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all'adozione dei relativi atti di impegno e liquidazione delle spese a valere sull’esercizio finanziario
2018;

e didare atto che la programmazione proposta e coerente con il comma 1 dell’art. 15 della L.R. n. 40/2016
e in ossequio al comma 6 del medesimo articolo;

¢ di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati;

e didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 gennaio 2019, n. 96

L. R. 25 luglio 2001, n. 19 - L. R. 8 marzo 2007, n. 2 - Deliberazione della Giunta regionale del 2 agosto 2017,
n. 1267 - Nomina dei revisori dei conti dei Consorzi ASI - Sostituzione componente del Collegio dei Revisori
del Consorzio ASI di Lecce.

Assente il Presidente della Giunta Regionale e I'Assessore allo Sviluppo Economico sulla base dell’istruttoria
espletatadallafunzionariaistruttrice, dalla Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi,
confermata dal Direttore del Dipartimento Svilumo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro,
riferisce quanto segue |’Assessore Ruggeri:

PREMESSO CHE:

- Llarticolo 2, comma 2 della L.R. n. 19 del 25.07.2001, recante “Disposizioni urgenti e straordinarie in
attuazione del D. Lgs. 31.09.1988 n, 112 - art. 26" - ha disposto che “il Presidente della Giunta regionale...
omissis.... nomina tre revisori dei conti effettivi e due supplenti per ciascun Consorzio” precisando, all’art.
2, che “i commissari e i revisori di cui all'articolo 1 sono designati dalla Giunta regionale su proposta
dell’Assessore all'industria, commercio e artigianato”;

- Con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1052 del 12.07.2006, si e provveduto alla nomina dei tre
revisori dei conti come disposto dall’articolo 2 della L.R. n. 19/2001;

CONSIDERATO CHE:

— |l Legislatore & nuovamente intervenuto nella materia con la legge regionale n. 2 dell’8 marzo 2007, la
quale, in relazione al collegio dei revisori dei conti dispone, all’articolo 6, comma 2, lettera d) che “la durata
degli organi deve essere fissata...omissis. ..in tre anni per il Collegio dei revisori dei Conti” e all’articolo 12
comma 1 che “La Giunta regionale nomina, per ogni Consorzio, il Collegio dei revisori dei conti, composto
da tre memobri di cui uno con funzioni di Presidente”.

- Con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1464 del 17.07.2012, si e provveduto alla nomina dei tre
revisori dei conti come disposto dall’articolo 6 della L.R. n. 02/2007;

- Con ulteriore deliberazione della Giunta regionale del 2 agosto 2017, n. 1267 si € proceduto al rinnovo dei
Collegi dei revisori dei conti dei consorzi, cosi come previsto dalla normativa in esame;

RILEVATO CHE:

- Con comunicazione a mezzo pec del 10 novembre 2018, la dott.ssa Sabrina VALENTINO, nominato
componente del Collegio dei revisori dei conti del Consorzio ASI di Lecce con la predetta DGR n. 1267/2017,
comunicava all/Amministrazione regionale ed all’ASI le dimissioni dall’incarico;

- Sirende, pertanto, necessario procedere all'immediata sostituzione del componente dimissionario, onde
consentire al Collegio dei revisori il pieno funzionamento;

TUTTO QUANTO CIO PREMESSO,

si propone la nomina, in sostituzione della dott.ssa Sabrina VALENTINO, il dott. Vittorino Morciano nato a
(omissis) il (omissis), C.F. (omissis) quale componente del Collegio dei revisori dei conti del Consorzio ASI di
Lecce.
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COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS N. 118/2001 E smi
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettera | della L.R. n. 7/97 e dell’art. 12 della L.R. 2/07

Il Presidente e I'Assessore allo Sviluppo economico, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, propongono alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Ruggeri;

— VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte della funzionaria istruttrice, della
Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi e del Direttore del Dipartimento
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, che ne attestano la conformita alla
legislazione vigente;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1) DI FARE PROPRIA la relazione istruttoria dei proponenti che qui si intende integralmente riportata e di
prendere atto delle dimissioni della dott.ssa Sabrina Valentino;

2) DI NOMINARE, in sostituzione della dott.ssa Sabrina VALENTINO il dott. Vittorino Morciano nato a (omissis)
il (omissis), C.F. (omissis) quale componente del Collegio dei revisori dei conti del Consorzio ASI di Lecce;

3) DI DEMANDARE al Servizio Competitivita e ricerca dei sistemi produttivi gli adempimenti conseguenti al
presente provvedimento;

4) DI SUBORDINARE l'efficacia del presente provvedimento all’acquisizione delle prescritte dichiarazioni di
insussistenza delle cause di incompatibilita/inconferibilita di cui al d. Igs. n. 39/2013;

5) DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul B.U.R.P., previa acquisizione della documentazione di cui al

punto 4).

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 gennaio 2019, n. 157

Ex Fratelli Acquaviva snc, esercizio delle attivita di smaltimento della discarica di 2” cat. — tipo A per
rifiuti speciali inerti, sita in Agro di Andria, contrada San Nicola - Adempimenti Direttiva 1999/31/CE, Dlgs
36/2003, Dlgs 152/2006, DCD n. 204/2013 e DGR n. 1482/2018.

Lassessore allAmbiente, Giovanni Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dalle Sezioni Ciclo dei Rifiuti e
Bonifiche e Sezione Autorizzazione Ambientali, confermata dal Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue:

Premesso che

e Con Decreto del Commissario Delegato n. 220 del 14.11.2001, adottato in regime di emergenza
ambientale in Puglia, veniva autorizzato, in favore della Ditta Fratelli Acquaviva snc, l'esercizio delle
attivita di smaltimento della discarica di 2” cat. - tipo A per rifiuti speciali inerti, sita in Agro di Andria,
contrada San Nicola;

e Con successivo atto DD. n. 23 del 25.2.2003 veniva aggiornato il provvedimento del commissario ai
sensi della successiva L. n. 443 del 21.12.2001;

e Con OPCM del 22.3.2002 n. 3184 venivano restituite alle province le competenze ex artt. 27 e 28 Dlgs
n. 22/1997, temporaneamente avocate alle competenze del commissario straordinario;

e Con nota del 20.9.2003, acquisita al prot. n. 3352 del 7.10.2003 della provincia di Bat, la Societa
trasmetteva ai sensi dell’art. 17 co. 4 del Dlgs 36.2003, norma statale di recepimento della direttiva
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti, il progetto di adeguamento della discarica preesistente
all'intervenuta disciplina comunitaria;

e Con Decreto del Commissario Delegato n. 208 del 19.12.2005, ‘Gestione rifiuti urbani nel bacino utenza
Ba/1. Impianto di titolarita pubblica in agro di Andria, loc. San Nicola La Guardia. Completamento ed
adeguamento. Autorizzazione’, nell’autorizzare il completamento del sistema impiantistico di base di
titolarita pubblica di Andria al servizo del bacino Ba/1, nonché i nuovi volumi per la discarica di servizio
soccorso, si disponeva che I'esercizio della adiacente discarica di rifiuti inerti sarebbe dovuto terminare
prima dell’inizio dell’esercizio dei nuovi volumi di discarica servizio-soccorso ricadente nell'impianto
complesso di titolarita pubblica;

e Conprovvedimentodirigenziale DD.n8del 28.12.2009 la provincia di Bat sideterminava 1) approvandoiil
piano di adeguamento presentato della discarica Fratelli Acquaviva ai sensi dell’art. 17 del Dlgs 36/2003
2) autorizzando la ditta Fratelli Acquaviva snc, con sede legale in Andria, Viale Goito 67, ai sensi del
co. 4 art. 17 Dlgs 36/2003 per la prosecuzione dell’esercizio della discarica mediante deposito di rifiuti
inerti; 3) prescrivendo al punto 7) che la medesima autorizzazione alla prosecuzione dell’esercizio della
discarica, in relazione all’'esaurimento della volumetria residua era rilasciata ai sensi delle disposizioni
contenute nel DIgs 152/2006 e comunque non oltre la data di acquisizione delle aree, disposta in
conseguenza al rilascio del provvedimento ex art. 5 del DIgs 59/2005 relativo all'impianto di titolarita
pubblica.

Medio tempore, considerato che
¢ \eniva avviata una procedura di approvazione di un progetto di ampliamento della discarica di rifiuti
urbani di titolarita pubblica al servizio del bacino ba/1 relativo ad un impianto complesso di selezione

e biostabilizzazione di rifiuti solidi urbani, ubicato nell’area occupata anche dal sito in relativa all’area;

e Con Determina Dirigenziale n. 76 del 30/7/2012 la Provincia di Bat si determinava:

1) Sulla procedura coordinata di Via-Aia ai sensi del DIgs 59/05 e ss.mm.ii e della LR 11/2001 e ss.mm.ii,
esprimendo parere favorevole alla compatibilita ambientale relativa alla realizzazione dell'impianto
complesso di selezione e biostabilizzazione con annessa discarica di servizio/soccorso del Bacino
Bal nel rispetto del combinato disposto artt. 28 e 29 quater del Digs 152/2006;

2) Sul rilascio di Autorizzazione Integrata ai sensi del Digs 59/05 e Dlgs 152/2006 per I'impianto
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complesso costituiti da Impianto di trattamento meccanico - biologico Discarica di Servizio -Soccorso
Ambientale Via, in favore della Societa Daneco Impianti Srl;

3) Nel medesimo provvedimento, richiamando il Decreto 208/2005 e il provvedimento la DD 8/2009,
si dava atto di quanto disposto nei medesimi atti circa I'esercizio della adiacente discarica di rifiuti
inerti. Fratelli Acquaviva, che sarebbe dovuto terminare prima dell’inizio dell’esercizio dei nuovi
volumi di discarica servizio-soccorso ricadente nell’'impianto complesso di titolarita pubblica;

e Con Legge Regionale n 3/2014 si attribuivano agli enti provinciali le competenze su tutte le categorie di
attivita elencate nell’allegato VIl alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme
in materia ambientale) e s.m.i., con esclusione di quelle riferite al trattamento dei rifiuti urbani che
risultavano di competenza della Regione Puglia.

e Per effetto dell’intervenuta norma regionale le procedure amministrative afferenti all'impianto
complesso di cui alla DD. 76/2012, nelle quali era previsto I'esercizio di discariche di rifiuti urbani,
ricadevano nella competenza dell'amministrazione regionale, che avviava il proprio procedimento
su un sito di discarica per rifiuti inerti non definitivamente chiuso ai sensi del Digs 36/2003. Attesa
pertanto l'indeterminatezza del richiamato provvedimento provinciale, la Sezione Regionale avviava
una procedura di riesame ex art. 29 quater del Digs 152/2006.

Considerato inoltre che

¢ Con la Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti venivano fissati una serie di rigidi requisiti
operativi e tecnici per i rifiuti e le discariche, e si stabilivano misure, procedure e orientamenti volti a
prevenire o a ridurre il piu possibile le ripercussioni negative sull’ambiente (inteso come acqua, suolo
e atmosfera), nonché i rischi per la salute umana risultanti dalle discariche, durante il loro intero ciclo
di vita. In particolare, I'art. 14 sanciva criteri che garantissero discariche rispondenti a determinati
standards di sicurezza e tutela dell'lambiente. Detto articolo stabiliva che le discariche “esistenti” -
individuando per tali quelle gia attive ovvero gia munite di autorizzazione alla data indicata all’art. 18
della prefata direttiva, quindi al 26/4/01 - potessero essere mantenute in funzione solo se, al pil tardi
entro otto anni dalla data indicata, fosse stato ultimato un iter procedimentale rivolto alla loro messa a
norma. Specificatamente, entro tale data dovevano essere espletati gli atti di cui appresso: 1) in primo
luogo il gestore della discarica doveva presentare all’Autorita competente, entro il 26 aprile 2002, un
piano di riassetto contenente, oltre ai dati sulle condizioni attuali della Discarica, anche la descrizione
delle misure, ove necessarie, da adottare per conformare la discarica stessa ai parametri richiesti dalla
Direttiva; 2) in seconda battuta, I'Autorita competente a valutare il piano di riassetto avrebbe deciso,
definitivamente, sull’opportunita di approvare lo stesso e quindi di autorizzare il mantenimento in
attivita della discarica, ovvero di disporre I'immediata chiusura dell'impianto; 3) da ultimo, ove in caso
di continuazione delle attivita della discarica, le competenti Autorita avessero autorizzato i lavori e
fissando, per I'attuazione del piano, un “periodo di transizione”. Veniva definito pertanto il termine del
16.7.2009 entro cui adeguare le discariche ai requisiti di cui alla Direttiva in questione. La Commissione
osservava che a Settembre 2009, in Italia risultavano ancora 187 discariche “esistenti” le quali non erano
state ancora regolarizzate in base alle indicazioni della Direttiva 1999/31. A seguito di un carteggio fra
la Commissione e le Autorita italiane, queste ultime comunicavano, con nota in data 16 maggio 2011,
che le discariche “esistenti” non ancora messe a norma ammontavano, a tale data, a n. 102 (di cui 3 di
rifiuti pericolosi). Per la Regione Puglia venivano individuate n. 5 discariche ricadenti nel territorio di
competenza della Provincia di Bat: Doria G.ppe & c, Cogeser srl e Fratelli Acquaviva snc. Igea Marmi srl
e Cobema srl.

¢ La Commissione Europea il 17 maggio 2017 deferiva I'ltalia alla Corte di Giustizia dell’Ue per la mancata
bonifica o chiusura di 44 discariche, tra le quali ricadevano le cinque discariche pugliesi Doria G.ppe &
¢, Cogeser srl e Fratelli Acquaviva snc. Igea Marmi srl e Cobema srl (Ricorso ex art. 258 del trattato sul
Funzionamento dell’Unione Europea, depositato in data 17.8.2017, avvio del procedura di infrazione
comunitaria 2011/2215 causa C-498/1T Violazione dell’art. 14 lettere b) e c) della diretti 1999/31/CE).
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Tanto

La Regione Puglia in riscontro agli addebiti mossi trasmetteva, tra l'altro, il provvedimento della
provincia di Bat, DD. n. 234 del 22.3.2018, nel quale I'autorita competente provincia di Bat confermava
I'adeguamento alla direttiva comunitaria 1999/31/CE delle cinque discariche, richiamando le
prescrizioni Arpa riferite al piano di ripristino ambientale e alla gestione post operativa in ordine alla
sola discarica Cobema.

La provincia di Bat nel medesimo provvedimento DD. n. 234/2018 dava atto che I'esercizio della
discarica di rifiuti inerti risultava terminato, pur permanendo volumetrie residue, atteso che la proprieta
dell'impianto ACQUAVIVA, giusto atto di compravendita registrato a Bari il 28.7.2015 n. 20500 1/T,
veniva trasferita alla societa Daneco srl, gestore dell'impianto complesso di titolarita pubblica di cui al
DCD n. 208/CD del 19/12/2005 e alla D.D. 76/2012.

premesso, evidenziato che

Il Vigente Piano Regionale di Gestione dei rifiuti urbani, approvato con DCD n. 204/2013, nella parte
II, O4 ‘Rafforzamento della dotazione impiantistica a servizio del ciclo integrato’, al paragrafo 4.2.3,
con riferimento alla dotazione impiantistica della provincia di Bat per lo smaltimento del rifiuto
biostabilizzato inerte, da atto che ‘e stata inoltre aggiudicata la realizzazione di un impianto complesso
con annessa discarica di servizio nel Comune di Andria, costituito tra l'altro da un impianto di discarica
avente 750.000 me di volumetria disponibile’ (fratelli Acquaviva).

Nella definizione della ‘messa a regime del sistema impiantistico della provincia di Bat’ & prevista la
realizzazione dell’'impianto complesso di Andria.

Il piano in aggiornamento, adottato con DGR 1482/2018, riporta il sito in questione ex Fratelli Acquaviva,
di proprieta Daneco srl, nel documento A.2.1 scenario di Piano al cap. 7 ‘Scarti da avviare in discarica’
includendolo nell’elenco degli impianti di discarica di cui alla tabella 19, come di seguito riportato:

Strumento di

Soggetto Comune Provincia pianificazione Situazione 2017

regionale

Autorizzata

Daneco Non allestita

Andria BAT PRGRU 2013

Impianti Volumetrie disponibili: 763.000 m3

Criticita discarica di “F.Ili Acquaviva”

Evidenziato inoltre che

A seguito delle notifiche, prima del parere motivato con cui ia Commissione europea ingiungeva
all'ltalia di conformarsi alla direttiva 1999/31/CE, poi dell’atto di deferimento alla Corte di Giustizia con
cui la medesima autorita, preposta alla vigilanza sul rispetto dei Trattati sul Funzionamento dell’Unione
Europea, agiva in giudizio nei confronti dello stato italiano per il mancato rispetti degli obblighi imposti
dalla normativa comunitaria, la Regione Puglia avviava una serie di tavoli istituzionali tra Sezioni
regionali. Provincia di Bat e amministrazioni comunali, Arpa, volti a definire le azioni solutorie delle
procedure in questione.

Il Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare, dotato di risorse provenienti dal Piano
Operativo Ambiente, previsto per risolvere criticita ambientali presenti sull’intero territorio nazionale,
con riferimento nello specifico a procedure ambientali relative ad aree SIN di cui all’art. 252 del TUA e
procedure di infrazione comunitaria, entrambe di competenza ministeriale, trasmetteva con nota prot.
n. 27816 del 28.12.2017 una proposta di programmazione finanziaria relativa agli interventi ricadenti
nel territorio della Regione Puglia, destinando un importo complessivo di € 64.814.842,61, all’interno
del quale non era prevista la copertura finanziaria dell’intervento occorrente per il sito Ex Fratelli
Acquaviva.

In particolare la Sezione Rifiuti e Bonifiche, a supporto del Dipartimento di appartenenza, e competente
per gli interventi previsti nell’Asse 2 - OS 2.1 - Settore Bonifiche, Linea d’azione 2.1.1. Interventi di
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Bonifica di aree inquinate, si attivava per I'espletamento delle procedure inerenti la definizione di
accordi di programma quadro in relazione al Piano Operativo Ambiente, Delibera Cipe n. 55/2016, FSC
2014/2020, di cui alla nota ministeriale prot. N. 27816 del 28.12.2016.

e Con nota prot. N. 13047 del 9.10.2018 la medesima Sezione Regionale chiedeva alle amministrazioni
competenti in materia di Aia, Sezione autorizzazione ambientali e Provincia di Bat, di far conoscere le
valutazioni emerse in ordine all’avvio delle azioni surrogatorie, ove necessarie, da parte della pubblica
amministrazione, anche in considerazione della necessita di avviare percorsi di programmazione
finanziaria.

e Con nota prot. N. 14293 del 30.10.2018 e nota prot. 37803 del 08.11.2018, rispettivamente la Sezione
Autorizzazioni Ambientali e la Provincia di Bat riscontravano la predetta nota prot. 13047/2018,
ritenendosi entrambe autorita non competenti all’esercizio di azioni surrogatorie.

Rilevato che

¢ Nell'ambito dei richiamati incontri emergeva, in particolare per il sito denominato ex Fratelli Acquaviva
1) la sussistenza di volumetrie residue da gestire come previsto nel richiamato PRGRU 2) lo stato di
insolvenza della Societa Daneco srl, proprietario del sito, il cui patrimonio risulterebbe attualmente
amministrato dal curatore fallimentare.

e Durante il tavolo tecnico tenuto presso l'ufficio dell’Assessore all'lambiente in data 3.12.2018 il comune
di Andria e la Sezione Autorizzazioni Ambientali si impegnavano ad avviare procedure interlocutorie e
amministrative con il curatore fallimentare al fine di definire percorsi solutori e prevedere anche azioni
di rivalsa e recupero per l'intervento finanziario di parte pubblica.

¢ Al predetto tavolo regionale partecipavano anche, tra gli altri, i rappresentanti di Arpa Puglia, Dap di
Bat, Provincia di Bat e Ager che condividevano con i presenti, 'opportunita di procedere all’utilizzo
delle volumetrie residue del sito ex Fratelli Acquaviva, tanto in ragione delle previsioni del PRGRU DCD
204/2013 nonché dell’aggiornamento, adottato con DGR 1482/2018.

Ritenuto pertanto

e Rispondere alle esigenze del territorio di ‘mettere a regime di norma il sistema impiantistico della
gestione dei rifiuti della provincia di Bat’, utilizzando le volumetrie residue.

e Che sussistano i presupposti per I'avvio di urgenti interventi di impulso da parte dell’Autorita pubbliche,
pur avendo riscontrato le richieste del Ministero in ordine all'adempimento alla normativa comunitaria
di cui alla nota sintetica prot. 12223/2017, trasmessa unitamente al ricorso ex art. 258 del trattato
sul Funzionamento dell’Unione Europea, depositato in data 17.8.2017 dalla Commissione Europea
per l'avvio del procedura di infrazione comunitaria 2011/2215 causa C-498/1T Violazione dell’art. 14
lettere b) e c) della diretti 1999/31/CE.

e Fermo restante il percorso amministrativo di adeguamento alla direttiva 1999/31/CE di cui agli
atti trasmessi dall’AC, provincia di Bat, porre in essere ogni azione necessaria volta a confermare
'ottemperanza della normativa comunitaria oggetto di infrazione n. 2011-2215, in ordine
all'adeguamento della discarica preesistente denominata Fratelli Acquaviva al Digs 36/2003, al fine di
darne evidenza nella scongiurata ipotesi di Sentenza di condanna all'ladempimento da parte della Corte
di Giustizia dell’Unione Europea.

Attese le sopra esposte motivazioni dalle quali emerge la necessita di dare forte impulso istituzionale volto a
determinare la chiusura dei procedimenti in adempimento alla normativa Europea e al Dlgs 36/2003, al fine di
scongiurare la condanna della Corte di Giustizia Europea che imporrebbe 'obbligo diimmediato adeguamento
delle discariche alla disciplina comunitaria e sanzione pecuniaria a carico del soggetto inadempiente.

Considerato che in ragione delle disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle
funzioni amministrative in materia ambientale, come previsto dalla L.r. 17/2007, art. 6, 'autorita competente,
deve vigilare sulle procedure di chiusura di cui all’art. 12 co. 3 del D.lgs. 36/2003 e smi intervenendo,
nell’esercizio delle proprie funzioni, con provvedimenti ordinatori di diffida ai sensi dell’art. 208 co. 13, e
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avvio delle procedure sostitutive finalizzate alla conclusione del procedimento, previste ex lege, nel caso di
reiterata inerzia e conseguente inadempimento da parte del soggetto responsabile della normativa di settore.
Considerato inoltre che il caso di specie riveste profili non solo di rilievo normativo, in ordine all'adempimento
alla normativa comunitaria, ma rappresenta una opportunita per il territorio della Provincia di Bat sia in
termini di gestione, conferimento e smaltimento di Rifiuti Urbani, attraverso l'utilizzo delle volumetrie
residue previste nel Piano Regionale, sia in relazione all'abbattimento dei costi di conferimento dei rifiuti che
attualmente, dopo il processo di biostabilizzazione, vengono trasportati e smaltiti presso I'impianto di rifiuti
speciali ubicato a notevole distanza dai comuni produttori/conferitori.

Considerato che la proprieta dell'impianto ACQUAVIVA, veniva alienata da parte della omonima ditta alla
societa Daneco impianti srl, giusto atto di compravendita registrato a Bari il 28.7.2015 n. 20500 1/T, gia gestore
dell’'Impianto complesso di titolarita pubblica di cui al DCD n. 208/CD del 19/12/2005 e alla D.D. 76/2012.
Rilevato che nel medesimo contratto di compravendita, tra Fratelli Acquaviva snc e Daneco Impianti SPA, le parti
concordavano che ‘nel caso in cui dovesse riscontrarsi qualche irregolarita pregressa, riguardante I'immobile
compravenduto, imputabile alla parte venditrice, che nonimpedisca e/o diminuisca significativamente l'attivita
ivi intrapresa dalla Daneco impianti SPA gii eventuali costi occorrenti per la regolarizzazione graveranno
esclusivamente sulla parte acquirente’.

Visto che con Legge Regionale n 3/2014 si attribuivano agli enti provinciali le competenza su tutte le categorie
di attivita elencate nell’allegato VIII alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in
materia ambientale) e s.m.i., con esclusione di quelle riferite al trattamento dei rifiuti urbani che risultavano
di competenza della Regione Puglia. Per effetto dell’intervenuta norma regionale le procedure amministrative
afferenti all'impianto complesso di cui alla DD. 76/2012, ricadevano nella competenza dell’lamministrazione
regionale la quale avviava una procedura di riesame ex art. 29 quater del Dlgs 152/2006, ritenendo
I'indeterminatezza dell’autorizzazione rilasciata con DD 76/2012 in quanto riferita a discarica di rifiuti inerti
in corso di esercizio.

Visto inoltre che con legge regionale n. 20 del 4 agosto 2016 e stata istituita ’Agenzia territoriale della Regione
Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti competente a 1) dare attuazione al piano regionale dei rifiuti e, in
conformita della normativa nazionale e comunitaria.

Visti gli artt. 114,117,118,119 e 120 della Costituzione della Repubblica Italiana;

Vista la normativa comunitaria direttiva 1999/31/CE;

Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241, in particolare I'art. 2 co. 9 bis,9 ter, 9 quater;

Visto le disposizioni contenute nel Decreto Legislativo n. 152 del 3.4.2006, art. 208 co. 13;

Viste le disposizioni contenute nel Decreto Legislativo n. 36 del 13.1.2003, artt. 12,13 e 17;

Vista le disposizioni contenute nella I. n. 59/1997, contenente la delega al governo per il conferimento alle
regioni e agli enti locali delle funzioni e dei compiti amministrativi, e nel decreto Igs. n. 112/1998;

Viste le leggiregionalin.30/1986 art. 5,n.17/2007 art. 6, secondo cui competente al rilascio dell’autorizzazione
alla realizzazione, gestione e post-gestione della discarica ai sensi del D.Igs. 36/2003 e smi, € 'Amministrazione
provinciale;

Visto I'art. 8 co. 1 e 2 della I. 5 giugno 2003 n. 131

Visto il Digs 18 aprile 2016 n. 50

Richiamati inoltre gli artt. 50 e 54 del Tueell che prevedono poteri ordinatori in capo al Sindaco per la tutela
della salute e della pubblica sicurezza, come gia previsto dall’articolo 217 del regio decreto 27 luglio 1934, n.
1265;

Per tutto quanto sopra riportato, vista I'urgenza e 'importanza che il procedimento de quo riveste, al fine di
determinare con il presente provvedimento azioni di indirizzo e coordinamento da parte dell'lamministrazione
regionale, si propone alla Giunta,

Tenuto conto 1) della dichiarazione di non competenza della Provincia di Bat all’esercizio di qualsivoglia azione
nei confronti della societa attuale proprietaria, giusta nota prot. 37803 del 08.11.2018; 2) della dichiarazione
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di non competenza della Sezione Autorizzazioni Ambientali, attesa la mancata chiusura definitiva ai sensi del
Dlgs 36/2003, giusta nota 14293 del 30.10.2018; 3) della necessita di adeguare il sito alla disciplina prevista
dal Dlgs 36/2003, scongiurando Sentenze di condanna all'ladempimento della Corte di Giustizia dell’Unione
Europea; 4) che l'esercizio dell’intervento sostitutivo pubblico € subordinato alle procedure di notifica e di
diffida nei confronti del soggetto responsabile, in tal caso destinatario di azioni di rivalsa di parte pubblica;

1. Di Incaricare, la Sezione Autorizzazioni Ambientali alle procedure di diffida di cui all’art. 208 co. 13
del Dlgs 152/2006 volte alla chiusura definitiva e post gestione dell'impianto di discarica ex Fratelli
Acquaviva snc, di proprieta dell’attuale gestore Daneco SPA, sentito il curatore fallimentare; il tutto nel
termine massimo di giorni 30, dalla notifica della presente;

2. Di incaricare, nel caso di mancato adempimento delle procedure di chiusura, 'Agenzia territoriale
della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti a procedere in via sostitutiva all'adeguamento
alla normativa statale di chiusura e post gestione del sito ex art. 12 del DIgs 36/2003. |l tutto ai sensi e
per gli effetti delle richiamate norme: artt. 114, 117, 118, 119 e 120 della Costituzione della Repubblica
Italiana, L.241/90, art. 208 Dlgs 152/2006, I. n. 59/1997, Dlgs. n. 112/1998, L. 231/2003;

3. Di dare mandato ad Ager di redigere entro 30 giorni lo studio di fattibilita tecnico-economica di
chiusura definitiva, al fine di quantificare il costo dell’intervento che sara finanziato con le risorse del
Patto per il Sud FSC 2014-2020;

4. Di stabilire che I'Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, viste le
volumetrie disponibili pari a 763.000 m3 al sito “F.lli Acquaviva”, come indicato nel Piano Regionale
di Gestione dei rifiuti urbani, approvato con DCD n. 204/2013, in fase di aggiornamento, giusta DGR
1482/2018, proceda all’avvio delle procedure finalizzate all’esercizio della discarica, individuando un
nuovo gestore e garantendo I'abbattimento dei costi di conferimento in discarica;

5. Di demandare alla Sezione Rifiuti e Bonifiche i conseguenti atti contabili;

6. Di notificare all'amministrazione di Andria, titolare dell'impianto complesso di trattamento meccanico
- biologico Discarica di Servizio -Soccorso Ambientale per la definizione di un percorso organico delle
azioni tecnico amministrative occorrenti alla gestione del ciclo dei rifiuti;

7. Di notificare il presente provvedimento alla Provincia di Barletta Andria e Trani, al Comune Andria,
all’Agenzia Regionale del ciclo dei Rifiuti, all’A.R.P.A. Puglia, ASL/Bat, Sezione Vigilanza Ambientale
della Regione Puglia, al Mattm Direzione generale per i rifiuti e I'inquinamento, a cura dei soggetti
proponenti;

Si da atto che ogni attivita/intervento eseguita in via sostitutiva da parte dell’autorita competente dovra
prevedere l'avvio di procedure in danno nei confronti della societa inadempiente nonché procedure di

recupero, delle somme utilizzate per I'esecuzione della chiusura, nei confronti dei soggetti obbligati.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.IGs. 118/2011 ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Lapprovazione del presente provvedimento compete alla Giunta Regionale, rientrando il medesimo nella
fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lett. D della L.R. 7/1997.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale
I'adozione del provvedimento finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualita del’Ambiente Giovanni Stea;
Vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Direttore del Dipartimento Mobilita
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Qualita Urbana Opere Pubbliche e Paesaggio e del Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica e della
Sezione Autorizzazioni Ambientali;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
1. Difare propria la relazione dell’Assessore alla Qualita dell’/Ambiente Giovanni Stea;

2. Diincaricare, la Sezione Autorizzazioni Ambientali alle procedure di diffida di cui all’art. 208 co. 13
del Dlgs 152/2006 volte alla chiusura definitiva e post gestione dell'impianto di discarica ex Fratelli
Acquaviva snc, di proprieta dell’attuale gestore Daneco SPA, sentito il curatore fallimentare; il tutto nel
termine massimo di giorni 30, dalla notifica della presente;

3. Di incaricare, nel caso di mancato adempimento, I’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il
servizio di gestione dei rifiuti a procedere in via sostitutiva all'adeguamento alla normativa statale
di chiusura e post gestione del sito ex art. 12 del Digs 36/2003. Il tutto ai sensi e per gli effetti delle
richiamate norme: artt. 114, 117,118,119 e 120 della Costituzione della Repubblica Italiana, L.241/90,
art. 208 Digs 152/2006, I. n. 59/1997 , Digs. n. 112/1998, L. 231/2003;

4. Didare mandato ad Ager di redigere entro trenta giorni lo studio di fattibilita tecnico-economica di
chiusura definitiva, al fine di quantificare il costo dell’intervento che sara finanziato con le risorse del
Patto per il Sud FSC 2014-2020;

5. Di demandare alla Sezione Rifiuti e Bonifiche i conseguenti atti contabili;

6. Di incaricare la medesima Ager ad attivare le procedure in danno nei confronti del soggetto
responsabile;

7. Di stabilire che I’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, viste le
volumetrie disponibili pari a 763.000 m3 al sito “F.Ili Acquaviva”, come indicato nel Piano Regionale
di Gestione dei rifiuti urbani, approvato con DCD n. 204/2013, in fase di aggiornamento, giusta DGR
1482/2018, proceda all’avvio delle procedure finalizzate all’esercizio della discarica, individuando un
nuovo gestore e garantendo I'abbattimento dei costi di conferimento in discarica;

8. Di notificare al'lamministrazione di Andria, titolare dell’impianto complesso di trattamento meccanico
- biologico Discarica di Servizio - Soccorso Ambientale per la definizione di un percorso organico delle
azioni tecnico amministrative occorrenti alla gestione del ciclo dei rifiuti;

9. Di notificare il presente provvedimento alla Provincia di Barletta Andria e Trani, al Comune Andria,
al’Agenzia Regionale del ciclo dei Rifiuti, al’A.R.P.A. Puglia, ASL/Bat, Sezione Vigilanza Ambientale
della Regione Puglia, al Mattm Direzione generale per i rifiuti e I'inquinamento, a cura dei soggetti
proponenti;

10. Di pubblicare sul BURP il presente provvedimento.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 gennaio 2019, n. 158
Energas S.p.A. — Autorizzazione per I'incremento di capacita del deposito commerciale di riempimento e
travaso di GPL sito in Palo del Colle - S.S. 96 km 1124500 - Espressione atto di intesa ai sensi dell’art. 57 del
D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito dalla legge 4 aprile 2012, n. 35.

Assente I'Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O.
competente e confermata dalla Dirigete della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali, riferisce
guanto segue I'Assessore Ruggeri:

La legge 23 agosto 2004, n. 239, nel definire le competenze tra Stato e regioni secondo il nuovo ordinamento
delineato dalla legge costituzionale n. 3/2001, di modifica del titolo V della Costituzione, all’articolo 1, comma
56, sottopone a regimi autorizzativi le procedure per l'installazione e la modifica di impianti di lavorazione o
di deposito di oli minerali.

La medesima legge 239/2004, all’art. 1, comma 7, lett. i), riserva allo Stato I'individuazione delle infrastrutture
e degli insediamenti energetici ritenuti strategici al fine di garantire, fra I'altro, la sicurezza e il contenimento
dei costi dell'approvvigionamento energetico del paese, e demanda alle Regioni le funzioni amministrative
in materia di stabilimenti di stoccaggio e distribuzione di oli minerali non espressamente riservate allo Stato.

Con gli articoli 57 e 57 bis, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 4
aprile 2012, n. 35, recante “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo - Disposizioni per
le Infrastrutture energetiche strategiche”, o Stato ha individuato le infrastrutture e gli insediamenti strategici,
includendo tra essi le seguenti tipologie di impianti:

- gli stabilimenti di lavorazione e di stoccaggio di oli minerali;

- idepositi costieri di oli minerali come definiti dall’art. 52 del Codice della Navigazione;

— idepositi di carburante per aviazione siti all’'interno dei sedimi aeroportuali;

- idepositi di stoccaggio di prodotti petroliferi, ad esclusione del gpl, di capacita autorizzata non inferiore a
metri cubi 10.000;

— idepositi di stoccaggio di gpl di capacita autorizzata non inferiore a tonnellate 200.

In relazione alle suddette tipologie di impianto il citato d.l. 5/2012 ha stabilito che le autorizzazioni previste
dall’art. 1, comma 56, della legge 23 agosto 2004, n. 239, sono rilasciate dal Ministero dello Sviluppo Economico,
di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e del Trasporti, d’intesa con le Regioni interessate, a seguito
di un procedimento unico, nel rispetto dei principi di semplificazione di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241.

La materia relativa al GPL e stata regolamentata con il decreto legislativo 22 febbraio 2006, recante “Riordino
della disciplina relativa all’installazione e all’'esercizio degli impianti di riempimento, travaso e deposito di
GPL, nonché all’'esercizio di attivita di distribuzione e vendita di GPL in recipienti, a norma del’art. 1, comma
52, della legge 24 agosto 2004, n.239.

In applicazione dei predetti artt. 57 e 57 bis, 'Energas S.p.A. con istanza del 31.10.2017 ha chiesto al Ministero
dello Sviluppo Economico di essere autorizzata ad aumentare la capacita complessiva del proprio deposito di
GPL sito in Palo del Colle - SS. 96 Km. 1124500, mediante I'installazione di sei serbatoi tumulati da mc. 500
ciascuno, I'ampliamento a mc. 150 del parco bombole con limitazione a mc. 38 (16 tonnellate circa) delle
bombole piene.

Il Mise, con nota prot. 26334 del 14.11.2017, ha avviato il procedimento con I'indizione di apposita Conferenza
di servizi semplificata ai sensi dell’art. 14-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 come modificata dal D.lgs 30
giugno 2016, n. 127.
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Ai fini del rilascio degli atti d’intesa la Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali ha avviato
I'istruttoria propedeutica finalizzata ad acquisire i pareri tecnici attraverso le strutture regionali competenti
in materia di Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e Autorizzazioni Ambientali. A tal fine, con nota prot.
160/4377 del 14.11.2017, é stata inviata alle predette strutture regionali la documentazione trasmessa dal
MISE con la convocazione della conferenza.

Con nota prot. n. 676 del 23.1.2018 il Dirigente regionale della Sezione Tutela e Valorizzazione del Territorio
ha comunicato di ritenere che il progetto presentato, ai soli fini paesaggistici, non € in contrasto con il Piano
Paesaggistico Territoriale Regionale, approvato con DGR n. 176 del 16.2.2015, in quanto le opere oggetto
della domanda non comportano una modificazione significativa dell’attuale assetto paesaggistico dei luoghi
interessati.

Con nota prot. n. 11323 del 28.11.2017 Il Dirigente regionale della Sezione Autorizzazioni Ambientali ha
precisato che l'intervento costituirebbe una “modifica” che potrebbe comportare aggravio del preesistente
livello di rischio di incidente rilevante” tale da comportare la classificazione dello stabilimento da “soglia
inferiore” a “soglia superiore” di cui all’art. 3 c.l, lett. c) del Digs 105/2015 e la conseguente necessita da
parte del gestore di adempiere ai disposti dell’art. 18 c. 1 del richiamato Dlgs, nonché sottostare a quanto
stabilito dall’art. 22 del decreto stesso. Comunica che ai sensi dell’art. 18 c.1 lett. B) del citato Dlgs, il gestore
prima dell’avvio della modifica dovra trasmettere al Comitato Tecnico Regionale tutte le informazioni utili per
I'avvio dell’istruttoria di cui all’art. 17 c. 2 e in particolare un “Rapporto Preliminare di Sicurezza” contenete le
informazioni indicate nella parte 2 dell’allegato c). Precisa inoitre che i'autorita competente alla valutazione
dei rischi di incidente rilevante connessi con I'aumento dello stoccaggio di GPL e il Comitato Tecnico Regionale
che, nell'lambito del procedimento finalizzato al rilascio del “Nulla Osta di fattibilita” - NOF (propedeutico
all'ottenimento del permesso a costruire), esamina il “Rapporto Preliminare di Sicurezza”.

Con nota prot. n. 499 del 31.1.2018 i predetti pareri regionali sono stati inviati ai MISE che, con propria
nota prot. n. 1445 del 22.1.2019, ha trasmesso la determina n. 1212 del 18.1.2019 di conclusione favorevole
del procedimento ritenendo sussistere i presupposti per 'emanazione del provvedimento di autorizzazione,
“fatta salva I'acquisizione dell’intesa da parte della Regione come previsto dall’articolo 57 del decreto legge 9
febbralo 2012, n. 5 convertito nella legge 4 aprile 2012, n. 35”.

Sulla base di tutto quanto sopra espresso, limitatamente alle competenze che la citata norma di legge
attribuisce alle regioni e nel rispetto di quanto previsto nei sopra citati pareri tecnici regionali, si propone
I'intesa regionale, ai sensi dell’art. 57, comma 2, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con
modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, ai fini del rilascio da parte del Ministero dello Sviluppo
Economico dell’autorizzazione prevista dall’art. 1 comma 57, lett. b), della legge 23 agosto 2004, n. 239,
inerente I'autorizzazione per I'incremento di capacita del deposito commerciale di riempimento e travaso di
GPL sito in Palo del Colle - S.S. 96 km 112+500.

Copertura finanziaria
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale I'adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo neila fattispecie di cui all’art. 4,
comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore RUGGERI;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Responsabile della P.O. Sviluppo Rete
Carburanti, Oli Minerali e dei Dirigente della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali, che ne
attestano la conformita alla vigente legisiazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico e di fare proprie le proposte riportate
nelle premesse che qui si intendono integralmente richiamate;

- di esprimere, ai sensi dell’art. 57, comma 2, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con pareri
modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, nel rispetto di quanto previsto nei pareri tecnici regionali che
qui si intendono integralmente richiamati, I'intesa ai fini del rilascio da parte del Ministero dello Sviluppo
Economico dell’autorizzazione prevista dall’art. 1 comma 57, lett. b), della legge 23 agosto 2004, n. 239,
inerente I'autorizzazione per 'incremento di capacita del deposito commerciale di riempimento e travaso
di GPL sito in Palo del Colle - S.S. 96 km 112+500.

- di demandare alla competente Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali la trasmissione al
Ministero dello Sviluppo Economico del presente provvedimento;

- didisporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 13/94.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 gennaio 2019, n. 159
Conferimento incarico Responsabile Struttura speciale “Comunicazione istituzionale”.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Capo di Gabinetto,
riferisce quanto segue I’Assessore Ruggeri:

Con deliberazione n. 1518 del 31/07/2015, la Giunta regionale ha approvato l'adozione del modello
organizzativo denominato “MAIA”, modello ambidestro per I'innovazione della macchina amministrativa
regionale.

Con decreto n. 443 di pari data, il Presidente della Giunta regionale ha adottato I'Atto di Alta Organizzazione
della Regione Puglia “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per I'lnnovazione
della macchina Amministrativa regionale - MAIA”, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h, dello Statuto della
Regione Puglia.

Il modello organizzativo proposto, suddiviso per aree di competenza, & stato ripensato sulla base delle esigenze
sopravvenute in materia di organizzazione, che hanno portato ad una rimodulazione delle articolazioni
organizzative ed alla conseguente istituzione di nuove strutture apicali.

Con D.G.R. n.1427 del 02/08/2018, infatti, la Giunta ha istituito la Struttura speciale “Comunicazione
istituzionale”, alle dirette dipendenze della Presidenza della G.R., sul presupposto della necessita di una
struttura di coordinamento delle politiche di comunicazione dell’'amministrazione regionale, sia per cio che
concerne le attivita istituzionali sia per quel che riguarda la capacita di monitorare gli effetti delle politiche
intraprese.

La medesima Delibera ha dato mandato alla sezione Personale e organizzazione di procedere alla pubblicazione
di un Avviso Pubblico per I'individuazione del soggetto cui conferire I'incarico.

Con D.P.G.R. n.554 del 24/09/2018 & stato adottato il conseguente Atto di Alta Organizzazione che recepisce
la deliberazione della Giunta regionale.

Con successive determinazioni n.1107/2018 e 1138/2018 pubblicata nel B.U.R.P. n. 138 del 25/10/2018, il
dirigente della sezione Personale ha approvato gli atti ed indetto I'avviso pubblico per I'acquisizione delle
candidature.

Alla data di scadenza del suddetto Awviso, la sezione Personale con successive note prot.22436/2018 e
22821/2018, ha trasmesso al Gabinetto del Presidente I'elenco delle 26 istanze pervenute, per il seguito
istruttorio previsto dall’Avviso.

La direzione amministrativa ha, quindi, proceduto a compiere una istruttoria relativamente ai requisiti di
carattere formale previsti dall’Avviso Pubblico.

A tal proposito, dagli esiti dell’istruttoria compiuta, risultano ammissibili le domande dei seguenti candidati:
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Non risultano invece ammissibili, in quanto carenti dei requisiti formali prescritti dall’Avviso pubblico, le
istanze dei seguenti candidati, che riceveranno separata comunicazione sulle cause di inammissibilita:

Ai sensi dell’art.5 co.1 dell’Avviso Pubblico, I'incarico di Responsabile della Struttura speciale ha natura di
affidamento fiduciario ed é attribuito dalla Giunta regionale.

Dopo ampia discussione, viene unanimemente ritenuto che esprima i requisiti di alta e comprovata
qualificazione professionale richiesti dall’Avviso pubblico per la direzione della Struttura Comunicazione
Istituzionale la dott.ssa Antonella Bisceglia.

Dall’esame del curriculum, emergono, tra l'altro:

- una elevata e pluriennale esperienza di direzione in qualita di dirigente regionale e, con specifico riferimento
al presente incarico, la responsabilita del servizio Comunicazione istituzionale della Regione Puglia;

- il conferimento di incarichi apicali, equiparabili alla qualifica di direzione generale, all'interno
dellamministrazione regionale, tra i quali la direzione dell’Area Sviluppo economico e Innovazione e la
responsabilita del Segretariato Generale della Giunta con delega di funzioni di Capo di Gabinetto;

- una rilevante esperienza manageriale e di coordinamento: ha rivestito il ruolo di Commissario dell’Ente
Autonomo Fiera del Levante ed é stata, inoltre. Presidente del Comitato regionale per il Monitoraggio del
sistema economico e produttivo e le aree di crisi.
Ladott.ssaBiscegliaha,inoltre,acquisitounaarticolataesperienzain materiadiprogettazioneerendicontazione
di progetti finanziati dai Fondi strutturali comunitari ed e stata a vario tiolo coordinatrice o componente di
Gruppi di Lavoro, Tavoli tecnici istituiti a livello statale e regionale.

Tali elementi comprovano una specifica qualificazione professionale e consentono di individuare la particolare
idoneita a ricoprire I'incarico di Direttore della Struttura speciale in questione della Regione Puglia.

Contratto di lavoro

Aifiniretributivi il Responsabile della Struttura Speciale “Comunicazione Istituzionale” &€ equiparato a direttore
di dipartimento.

Lincarico, come sopra conferito avra decorrenza dalla data di sottoscrizione del contratto di lavoro, e
rinnovabile e non pud comunque eccedere la durata della legislatura in corso; in ogni caso, I'incarico cessa
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decorsi novanta giorni dalla proclamazione del nuovo Presidente della Giunta regionale.

Al Responsabile della Struttura sara attribuito un trattamento annuo base omnicomprensivo lordo di euro
120.000,00, da corrispondere in tredici mensilita, e una retribuzione di risultato di euro 30.000,00, da
corrispondere all’esito e in misura proporzionale alla valutazione annuale.

Il Responsabile della Struttura “Comunicazione Istituzionale” sottoscrivera un contratto di lavoro subordinato
a tempo determinato conforme allo schema approvato per i direttori di dipartimento.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.
La spesa riveniente dal presente provvedimento, per I'esercizio finanziario 2019, trovera copertura sui
pertinenti capitoli di spesa mediante impegno da assumersi a cura del dirigente della sezione Personale,
come da seguente dettaglio:

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n.
443/2015, artt. 21.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore RUGGERI;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge,

DELIBERA

1. Dicondividere ed approvare i contenuti della relazione del Presidente della Giunta regionale;

2. Di nominare, per |'effetto, Responsabile della struttura Speciale “Comunicazione Istituzionale”, alle
dirette dipendenza della Presidenza della G.R., la dott.ssa Antonella Bisceglia, nata a (omissis), il
05/07/1974;

3. di stabilire che l'incarico conferito decorrera dalla sottoscrizione del contratto di lavoro, sara
rinnovabile e non potra comunque eccedere la durata della legislatura in corso, in ogni caso, I'incarico
cessa decorsi novanta giorni dalla proclamazione del nuovo Presidente della Giunta regionale;

4. di dare mandato al dirigente della sezione Personale, previa verifica dell'assenza di cause di
inconferibilita e incompatibilita, di predisporre e sottoscrivere il contratto di lavoro a tempo
determinato, in conformita allo schema approvato per i direttori di dipartimento, quantificando in €
120.000,00= il trattamento annuo base omnicomprensivo lordo, da corrispondere in tredici mensilita,
e in € 30.000,00 la retribuzione di risultato, da corrispondere all’esito e in misura proporzionale alla
valutazione annuale;


https://SS.MM.II
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o

di allegare al presente provvedimento il curriculum del soggetto incaricato;

6. ditrasmettere il presente atto al dirigente della sezione Personale, al Responsabile anticorruzione ed
alle 00.SS. a cura della sezione Personale e Organizzazione;

7. dipubblicare il presente atto nel B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI


www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 gennaio 2019, n. 161

Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per I’'anno
2019. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello
Stato per I'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio.
Primo provvedimento.

LAssessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Bilancio e
vincoli di finanza pubblica e dal Servizio Verifiche di regolarita contabile sulla gestione del bilancio vincolato,
confermata dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue.

Dall’esercizio finanziario 2017, il comma 465 dell’articolo unico della legge n. 232 dell’l1 dicembre 2016
(legge di bilancio 2017) prevede che gli enti territoriali concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza
pubblica nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 463 a 484 di detta legge.

Il comma 466 della medesima disposizione prevede, in particolare, che gli enti devono conseguire un saldo
non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali, ai sensi dell’articolo 9 della legge
24 dicembre 2012, n. 243, come modificato dalla legge 12 agosto 2016, n. 164, intendendosi entrate finali
quelle ascrivibili ai titoli da 1 a 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118 e spese finali quelle ascrivibili ai titoli da 1 a 3 del medesimo schema di bilancio.

Viene confermato I'abbandono del controllo del saldo di cassa (riscossioni e pagamenti) quale parametro
rilevante ai fini del concorso al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica. Una volta che le obbligazioni
giuridiche siano state assunte e siano divenute esigibili, la successiva fase della liquidazione non sara piu
sottoposta ai limiti ai pagamenti come prima imposto dalle norme vincolistiche. A questo risultato concorre
altresi la previsione contenuta nel medesimo comma 466 per la quale per gli anni 2017-2019, nelle entrate e
nelle spese finali in termini di competenza e considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa,
al netto della quota riveniente dal ricorso all’'indebitamento. A decorrere dall’esercizio 2020, tra le entrate e
le spese finali e incluso il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, finanziato dalle entrate finali. Non
rileva la quota del fondo pluriennale vincolato di entrata che finanzia gli impegni cancellati definitivamente
dopo l'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. Gli stanziamenti del fondo crediti di dubbia
esigibilita e dei fondi spese e rischi futuri concernenti accantonamenti destinati a confluire nel risultato di
amministrazione non vengono considerati tra le spese finali, ai fini della verifica del rispetto degli obiettivi di
finanza pubblica.

Con la legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario 2019 e bilancio
pluriennale per il triennio 2019-2021) articolo 1, commi da 819 a 843, in attuazione di quanto disposto dal
Giudice costituzionale con le succitate sentenze n. 247/2017 e n. 101/2018, & stata apportata una profonda
modifica alla vigente disciplina in tema di concorso delle autonomie territoriali al conseguimento degli
obiettivi di finanza pubblica. In particolare le regioni a statuto speciale, le province autonome e gli enti locali,
a partire dal 2019, e le regioni ordinarie, solo dal 2021, potranno utilizzare in modo pieno il risultato di
amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa dovendo garantire quale parametro
di riferimento per il succitato concorso unicamente il conseguimento dell’equilibrio di bilancio desunto, per
ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione (allegato 10 del
D.lgs. 118/2011 ovvero un risultato di competenza dell’esercizio non negativo.

Con il successivo comma 823 vengono abrogate le disposizioni contenute nella legge n. 232/2016 relative alle
modalita con cui € assicurato il pareggio di bilancio (art. 1, commi 465 e 466, 468-482) e all’assegnazione di
spazi finanziari agli enti locali ed alle regioni per investimenti (commi 485-493, 50235, 505-508).

Tuttavia, come sopra gia accennato, I'applicazione della nuova disciplina nei confronti delle Regioni ordinarie,
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avverra solo a partire dall'anno 2021. Il comma 824 della legge n. 145/2018 dispone infatti che in conseguenza
dell’Accordo sottoscritto in sede di Conferenza Stato-Regione il 15 ottobre 2018, le regioni a statuto ordinario
potranno beneficiare del pieno utilizzo dell’avanzo di amministrazione solo in via posticipata a partire dal 2021
con la possibilita, in occasione della predisposizione della legge di bilancio per il 2020, di valutare I'anticipo
della decorrenza dell’utilizzo dell’avanzo.

Con il precitato Accordo sottoscritto in sede di Conferenza Stato-Regione il 15 ottobre 2018, da un lato e
stata soddisfatta I'esigenza di ridefinire le modalita di realizzazione del concorso alla finanza pubblica delle
regioni a statuto ordinario per il settore non sanitario e dall’altro si & dato seguito a quanto stabilito con le
sentenze della Corte costituzionale n. 247/2017 e n. 101/2018 e, in particolare, in merito all’interpretazione
costituzionalmente orientata in ordine alla applicazione dell’articolo 9 della legge n. 243 del 2012, in base
alla quale I'avanzo di amministrazione e il Fondo pluriennale vincolato non possono essere limitati nel loro
utilizzo.

Nello specifico, dall’Accordo consegue che lo Stato si impegna a riconoscere alle Regioni a statuto ordinario
contributi per rilanciare e accelerare gli investimenti pubblici negli anni 2019 e 2020 secondo specifico riparto,
mentre le Regioni rinunciano a tali trasferimenti per pari importo a compensazione del concorso alla finanza
pubblica per il settore non sanitario previsto dalla legislazione vigente a carico delle regioni a statuto ordinario
per i medesimi anni 2019 e 2020 (rispettivamente per euro 2.496,20 milioni ed euro 1.746,20 milioni) e si
impegnano a effettuare nuovi investimenti diretti e indiretti, per gli stessi importi.

Il concorso regionale alla finanza pubblica da parte delle regioni a statuto ordinario & quindi realizzato in
termini di saldo netto da finanziare:
- nell’esercizio 2019, per un importo pari a 2.496,20 milioni di euro attraverso la mancata erogazione da
parte dello Stato del contributo di pari importo;
- nell’'esercizio 2020, per un importo pari a 1.746,20 milioni di euro attraverso la mancata erogazione da
parte dello Stato del contributo di pari importo;
e in termini di indebitamento netto:
- per I'anno 2019, per un importo pari a 800 milioni di euro attraverso la mancata erogazione da parte
dello Stato del contributo di cui al comma 833 e per un importo paria 1.696,20 milioni di euro mediante
il conseguimento di un valore positivo del saldo di cui al comma 466 dell’articolo 1 della legge 11
dicembre 2016, n. 232;
- perl’anno 2020, per un importo pari a 908,40 milioni di euro attraverso la mancata erogazione da parte
dello Stato dei contributi di cui ai commi 833 (565,40 milioni di euro) e 835 (343 milioni di euro) e per
un importo pari a 837,80 milioni di euro mediante il conseguimento di un valore positivo del saldo di
cui al comma 466 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

Di converso, le Regioni a statuto ordinario sono tenute ad effettuare gli investimenti di cui ai commi 833-834
(per gli importi e gli esercizi riportati nella Tabella 4 della legge n. 145/2018) e 835-836 (per gli importi e gli
esercizi riportati nelle Tabella 5 della legge n. 145/2018).

In particolare, il comma 833 attribuisce alla Regione Puglia per I'anno 2019 un contributo finalizzato al rilancio
ed all’accelerazione degli investimenti pubblici per complessivi euro 203.507.303,26 (rif. Tabella 4) ripartito nel
quadriennio 2019-2022; per I'anno 2020 il comma 835 attribuisce, invece, alla Regione Puglia un contributo
pari a complessivi euro 142.362.171,68 (rif. Tabella 5), ripartito nel quadriennio 2020-2023.

In aderenza a tale prescrizione, la Regione ha provveduto con le leggi regionali n. 67 e n. 68 del 28 dicembre
2018 a ripartire il contributo in argomento nel quadriennio 2019-2023 secondo specifico profilo temporale e
con le modalita di cui al comma 837 della succitata legge di bilancio dello Stato.
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Riparto del contributo di cui alla legge n. 145/2018
(all’articolo 1, commi 833 e 835 - Tabelle 4 e 5)

- Bilancio di previsione 2019-2021 regione Puglia -

Totale

Anni 2019 2020 2021 2022 2023 .
complessivo

Riparto del
contributo  65.221.473,68 74.058.983,37 84.233.533,27 84.225.380,58 38.130.104,05 345.869.474,95
cumulato

La Regione Puglia, per gli esercizi 2019 e 2020, e tenuta a conseguire un valore positivo del saldo di bilancio, in
termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali, (articolo 1, comma 466, della legge n. 232/2016)
per gli importi riportati nella tabella 6 riportata nella legge n. 145/2018. In particolare, per l'esercizio 2019
I'avanzo di bilancio (saldo di bilancio positivo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali) che
I’Ente dovra assicurare € paria euro 138.285.829,58 mentre per I'anno 2020 ammonta ad euro 68.303.188,32.

Rimanendo in tema di rilancio degli investimenti pubblici, con l'articolo 13, comma 1-bis, della legge 21
settembre 2018, n. 108 di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91 (Proroga
di termini previsti da disposizioni legislative) si & intervenuti sulla disciplina degli spazi finanziari attribuiti
alle Regioni, prevista dalla legge di bilancio per il 2017, disponendo la ripartizione tra le Regioni a statuto
ordinario degli spazi finanziari per il 2018 e il 2019 nel limite di 500 milioni di euro annui gia previsti dalla
normativa vigente (comma 495 dell’articolo 1 della legge n. 232/2016).

In particolare, il comma 1-bis inserisce con la lettera a) il comma 495-ter all’articolo 1 della legge n. 232/2016
(legge di bilancio per il 2017), prevedendo che, per gli anni 2018 e 2019, gli spazi finanziari di cui al comma
495 siano ripartiti tra le Regioni a statuto ordinario sulla base di specifiche tabelle allegate.

Con riferimento all’anno 2019 I'utilizzo degli spazi finanziari e disposto in sede di predisposizione del bilancio
di previsione 2019-2021 attraverso l'iscrizione di stanziamenti di spesa riguardanti gli investimenti finanziati
dal risultato di amministrazione presunto o dal ricorso al debito, in misura almeno corrispondente agli importi
ivi indicati.

La Regione, mediante I'applicazione al bilancio di previsione 2019 del risultato di amministrazione presunto,
ha provveduto a ripartire gli spazi finanziari per complessivi euro 41.139.000,00, in aderenza a quanto
prescritto dal comma 495-ter dell’articolo 1 della legge n. 232/2016.

Gli adempimenti relativi al monitoraggio dei risultati conseguiti, anche parziali, da inviarsi al Ministero
dell’Economia e delle Finanze sono effettuati sulla base di apposito decreto ministeriale che definisce tempi
e modalita dell'adempimento.

Conleggeregionale 28 dicembre 2018, n. 68 & stato approvato il bilancio di previsione per I'esercizio finanziario
2018 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia.

Con deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 95 sono stati approvati il Documento tecnico
di accompagnamento ed il Bilancio finanziario gestionale del bilancio di previsione della Regione Puglia per
I'esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021.

Il comma 5 dell’articolo 2 della predetta legge regionale n. 68/2018 autorizza la Giunta regionale a stabilire
ulteriori vincoli e limitazioni all'impegno ed al pagamento delle somme iscritte nello stato di previsione della
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spesa del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2019 qualora necessari a garantire il conseguimento
degli obiettivi di finanza pubblica posti a carico della regione Puglia dalle norme statali.

Il controllo della spesa mediante la regola del saldo finanziario consente, per quanto attiene gli interventi
finanziati con trasferimenti di altre amministrazioni, di autorizzare la corrispondente spesa qualora i flussi
finanziari di entrata e di spesa si realizzino entrambi, in base ad una qualificata previsione effettuata sulla base
di una prudente valutazione che tenga conto della natura ricorrente o meno della entrata, delle serie storiche
riferibili agli accertamenti ed a ogni altra utile e qualificata informazione disponibile, nel corso del medesimo
esercizio finanziario in relazione alla esigibilita delle stesse come prescritto dal principio della contabilita
finanziaria ed. “potenziata”. | dirigenti competenti in relazione alla specifica entrata comunicano alla Sezione
Bilancio e Ragioneria la ricorrenza di tali presupposti, specificando i capitoli di entrata e di spesa interessati.
Nei provvedimenti di impegno della spesa dovra essere attestata la predetta circostanza. In corso d’anno i
predetti dirigenti provvederanno ad aggiornare le previsioni dei flussi di entrata e contestualmente, ove ne
ricorrano le condizioni, sara autorizzata ulteriore spesa.

Inrelazione ai prevedibili flussi di entrata relativi alle entrate correnti autonome, al netto delle entrate afferenti
il perimetro sanitario, stimati in 1.147,27 milioni di euro in termini di competenza finanziaria & possibile
autorizzare, nei termini di seguito indicati, le spese di cui al prospetto in allegato alla presente deliberazione
con la lettera “A” attinente a voci di spesa valutate inderogabili per il funzionamento e le attivita della Regione
e degli enti che ricevono da essa trasferimenti a tale titolo. Tali spese sono autorizzate nel limite dell'importo
indicato per ciascun capitolo nell’Allegato A al presente atto.

Il suddetto limite non trova applicazione nei casi in cui il Dirigente responsabile della spesa attesti nei relativi
provvedimenti di impegno che la spesa non sia frazionabile. Sono altresi autorizzate le spese di personale
(codici gestionali Siope dal n. U.1.01.01.01.001 al n. U.1.01.02.02.999 e n. U.1.02.01.01.001 - IRAP) stimate
in circa 163,88 milioni di euro, le spese per le quote interessi di mutui e prestiti in corso di ammortamento
(codice gestionale Siope U.1.07.00.00.000) stimate in 44,36 milioni di euro, le spese per la reiscrizione dei
residui passivi caduti in perenzione nonché le spese a titolo di cofinanziamento regionale dei programmi
comunitari. Si autorizza inoltre 'impegno delle spese nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun
Assessorato come indicati nell’allegato B al presente provvedimento. L'individuazione degli interventi e
rimessa, previa consultazione con i competenti Direttori di Dipartimento o Struttura autonoma, ai singoli
Assessori con prioritaria destinazione alle spese il cui mancato impegno potrebbe causare un danno per la
Regione. CiascunDirettore di Dipartimento provvede quindi, con proprio provvedimento, ad attribuire tali
importi alle dipendenti strutture dandone informazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria.

Con riferimento ai dati di entrata e di spesa rilevati alla data del 30 giugno 2019, in relazione all’effettivo
andamento dei flussi di entrata e di eventuali modificazioni normative intervenute si provvedera
all'aggiornamento dei dati di previsione ed alla formulazione, con deliberazione della Giunta regionale, di
ulteriori specifici indirizzi in ordine alla destinazione degli spazi finanziari disponibili.

| dirigenti responsabili dell’entrata, sulle cui previsioni di realizzazione dei flussi di entrata sia stata autorizzata
la corrispondente spesa, dovranno comunicare con ogni possibile urgenza eventuali rettifiche in diminuzione,
adottare i conseguenti provvedimenti compensativi e specificare i motivi della rettifica in relazione alla
incidenza di tale evenienza sul conseguimento del saldo finanziario da parte della regione e alla eventuale
applicazione delle misure sanzionatone previste in caso di mancato rispetto dei vincoli.

Al fine di evitare il formarsi di situazioni debitorie, si ritiene doversi formulare indirizzo alle strutture
regionali di soddisfare in via prioritaria le spese inderogabili, ricorrenti e certe. A tale scopo potra prevedersi
all'impegno delle spese solo in corrispondenza dell’avvenuta attribuzione delle autorizzazioni di spesa in
termini di competenza acche sia consentito il pagamento delle posizioni creditorie entro i termini previsti dal
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decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 e il rispetto dei vincoli previsti dall’articolo 56, comma 6, del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

All'esito della suesposta istruttoria, si rimette alla Giunta regionale I'approvazione del presente atto di indirizzo
alle strutture regionali in ordine alla destinazione della spesa regionale per I'anno 2019 che sia coerente con il
perseguimento del rispetto del saldo finanziario di cui all’articolo 1, comma 466, della legge 232/2016.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

Ai sensi dell’articolo 2, comma 5, della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 la presente deliberazione
consiste nell’emanazione di indirizzi finalizzati alla destinazione della spesa regionale per I'anno 2019 ed al
perseguimento del rispetto del saldo finanziario di cui all’articolo 1, comma 466, della legge 232/2016.

Tutto cio premesso e considerato I’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone
alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi
della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, articolo 4, comma 4, lettera a);

LAGIUNTA
UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Avv. Raffaele Piemontese, Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente del Servizio Bilancio e Vincoli di
finanza pubblica, dal dirigente del Servizio Verifiche di regolarita contabile sulla gestione del bilancio vincolato
e dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore al Bilancio, per i motivi suesposti che qui si intendono
integralmente riportati e trascritti.

2. di manifestare I'indirizzo di perseguire il rispetto del saldo finanziario di cui all’articolo 1, comma 466,
della 11 dicembre 2016, n. 232, in relazione alle previsioni di accertamento delle entrate in conto
competenza (imputazione di entrate accertate ai sensi della contabilita armonizzata ex decreto legislativo
n. 118/2011), attraverso una modulazione degli impegni secondo quanto di seguito riportato:

a) spese relative al titolo Il del decreto legislativo n. 118/2011 (spese perimetro sanitario).
Le spese possono essere sostenute nell’'ambito degli stanziamenti in termini di competenza
finanziati con le risorse del Fondo sanitario nazionale come previsti nel bilancio di previsione
dell’esercizio finanziario 2019. Eventuali spese che trovano finanziamento con I'utilizzo dell’avanzo
di amministrazione, anche vincolato, ovvero con risorse proprie formano oggetto di specifica
autorizzazione da parte della Giunta regionale con le modalita di cui alla presente deliberazione.

b) spese di funzionamento. Le spese potranno essere sostenute nel limite degli importi, al netto
del fondo pluriennale vincolato di spesa, indicati a fianco di ciascun capitolo di spesa elencato
nell’allegato “A” alla presente deliberazione, che con il presente atto si approva e che costituisce
parte integrante del presente provvedimento. E’ autorizzato I'impegno dell’intero stanziamento
dei capitolidicuial predetto allegato “A” previa specifica attestazione del competente Dirigente che
attesti la non frazionabilita della spesa. In caso di spacchettamento dei capitoli per adeguamento
delle classificazioni alla codificazione del piano integrato dei conti di cui alla disciplina della
armonizzazione contabile, I'autorizzazione si intende estesa anche ai capitoli di nuova istituzione
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nel limite complessivo riportato nel capitolo indicato nell’allegato “A”. Le spese di personale e per
interessi passivi sono portate in prededuzione, per quanto occorrente, dalla Sezione Bilancio e
Ragioneria.

c) spese per interventi relativi alla programmazione comunitaria 2014-2020. In relazione
all’attuazione del ciclo di programmazione comunitaria 2014-2020, € autorizzata la relativa spesa.

d) spese per Interventi finanziati con trasferimenti da parte di altre amministrazioni. Sono
autorizzate le spese per i quali i corrispondenti accertamenti di entrata si realizzano, in base ad
una qualificata previsione, nel corso del corrente esercizio finanziario. | dirigenti competenti in
relazione all’entrata comunicano al Servizio Bilancio e Ragioneria la ricorrenza di tali presupposti,
specificando i capitoli di entrata e di spesa interessati. La ricorrenza di tale circostanza dovra
essere attestata da parte dei competenti dirigenti nei provvedimenti di impegno.

e) spese per reiscrizione residui passivi perenti. Sono autorizzate le spese per la reiscrizione dei
residui passivi caduti in perenzione.

f) spese da autorizzare a cura degli Assessorati. Si autorizza I'impegno delle spese nel limite
complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato come indicati nell’allegato B al presente
provvedimento, che ne costituisce parte integrante. Lindividuazione degli interventi & rimessa,
previa consultazione con i competenti Direttori di Dipartimento o Struttura autonoma, ai singoli
Assessoricon prioritaria destinazione alle spese il cuimancatoimpegno potrebbe causare undanno
per la Regione. Ciascun Direttore di Dipartimento provvede quindi, con proprio provvedimento,
ad attribuire tali importi alle dipendenti strutture dandone informazione alla Sezione Bilancio e
Ragioneria.

3. dirinviare, conriferimento ai dati di entrata e di spesa rilevati alla data del 30 giugno 2019 ed alle eventuali
modifiche normative intervenute, ad apposita deliberazione della Giunta regionale I'aggiornamento dei
dati di previsione e la formulazione di ulteriori specifici indirizzi in ordine alla destinazione degli spazi
finanziari disponibili.

4. didisporre la pubblicazione della presente deliberazione sul bollettino ufficiale della regione Puglia.

5. didichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 gennaio 2019, n. 162

Approvazione schemi di convenzione con la Provincia di Brindisi e con il Consorzio di Gestione delle Riserva
di Torre Guaceto per le attivita dei Centri di prima accoglienza Fauna Selvatica — art. 6 della Legge Regionale
n. 59/2017.

LAssessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse Naturali e Biodiversita, confermata dal Dirigente della Sezione
Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, dott. Luca Limongelli, riferisce quanto segue.

Premesso che:

La Legge Regionale n. 59 del 21 dicembre 2017, all’art. 6, prevede che I'Osservatorio Faunistico regionale
coordini le attivita di proprie strutture territoriali dedicate alle funzioni di supporto nel censimento e
nellaraccolta dei dati inerenti la fauna selvatica (art. 6 co.3 lettera d), ai fini di rilevazione della consistenza
delle popolazioni faunistiche, nell’ottica di programmazione a protezione della fauna, per il miglioramento
degli habitat e per I'applicazione delie Direttive Comunitarie in materia di tutela della biodiversita.

Il medesimo art. 6 della Legge Regionale 59/2017 prevede che il Centro regionale per il recupero della
fauna selvatica in difficolta abbia come finalita il coordinamento delle attivita dei centri territoriali di prima
accoglienza.

L'attivita di ricezione e cura degli esemplari malati o feriti € una fonte di informazioni di grande importanza per
dati epidemiologici, per la rilevazione delle intossicazioni da agenti chimici e per questioni legate al
bracconaggio. La presenza dei centri territoriali garantisce una piu efficace gestione dei recuperi ed un
miglioramento della capacita di raccolta dati sul territorio.

La funzione dell’Osservatorio e dei centri territoriali per il soccorso della fauna in difficolta e strettamente
legata alle finalita generali di protezione cui si ispira la normativa nazionale e regionale di settore, ma & altresi
strumentale al rispetto della normativa naturalistica comunitaria, nell’'ambito di cui la Direttiva 79/409 CEE,
detta “Direttiva Uccelli”, e |a Direttiva 92/43 CEE, detta “Habitat”, rappresentano i massimi riferimenti per gli
Stati membri dell’Unione Europea in materia di conservazione degli uccelli, della fauna in generale, della flora
e degli habitat naturali.

In particolare, la Direttiva “Uccelli” € stata adottata con il fine di conservare “tutte le specie di uccelli viventi
naturalmente allo stato selvatico nel territorio europeo degli Stati membri”, ponendo l'obbligo agli Stati
membri di mantenere o adeguare le specie e le popolazioni di uccelli in uno stato di conservazione favorevole
e di approfondire le conoscenze sulle specie stesse, al fine della loro tutela.

La Direttiva incoraggia inoltre gli Stati membri a promuovere studi e ricerche per la protezione degli uccelli
(articolo 10) e prevede un’attivita di scambio informativo tra Stati e Commissione europea (vari articoli) al fine
di mantenere sempre aggiornate le parti.

LUimportate Allegato V, identifica le pil importanti aree di attivita e ricerca, finalizzate alla conoscenza e alla
conservazione degli uccelli, in cui gli Stati membri devono impegnarsi (elenchi nazionali delle specie a rischio,
censimento degli uccelli migratori, inanellamento, sviluppo di metodi ecologi per prevenire danni da avifauna,
sviluppo di metodi per verificare I'impatto della caccia sulle popolazioni di uccelli ecc.).

Peraltro, occorre rammentare che la fauna selvatica € patrimonio indisponibile dello Stato, ai sensi dell’art. 1
della Legge n. 157/92, che recepisce la citata Direttiva comunitaria, ed & vietata la detenzione di fauna selvatica
da parte di privati cittadini; pertanto, chi trovi un esemplare in difficolta & tenuto a conferirlo alle autorita
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(polizia municipale, carabinieri forestali, coadiuvati spesso da associazioni di volontari) affinché lo stesso
giunga presso i Centri di recupero fauna selvatica.

Al fine di garantire tutte le azioni di tutela della biodiversita previste dalla normativa europea, nazionale e
regionale, & essenziale che i centri gia presenti e attivi sul territorio pugliese proseguano la propria attivita, e
che siano incrementati e migliorati i rapporti, lo scambio di informazioni e la pianificazione congiunta dei
progetti di carattere scientifico con I'Osservatorio Faunistico Regionale.

E essenziale, altresi, per agevolare e incrementare il recupero e la reimmissione in natura degli animali salvatici
ritrovati feriti o malati, la stabilizzazione di una rete di centri di primo soccorso per la fauna selvatica in
difficolta, che siano effettive articolazioni dell’Osservatorio Regionale.

La Provincia di Brindisi aveva istituito, sin dall'anno 2001, il “Centro di prima accoglienza fauna selvatica in
difficolta”, gestito attraverso la societa in house “Santa Teresa s.p.a.” e svolgendo la funzione che era propria
degli ex Osservatori faunistici provinciali di cui all’art. 8 della L.R. 27/1998, oggi abrogata e sostituita dalla L.R.
n. 59/2017 art. 6, sebbene il citato centro non fosse formalmente denominato come “osservatorio” in
provincia di Brindisi.

A seguito dell'approvazione della L.R. n. 23/2016, avvenuto il passaggio di competenze in materia di caccia e
protezione della fauna selvatica dalle Province alla Regione, il centro che aveva svolto piena attivita per circa
16 anni ha dovuto sospendere la propria operativita, in attesa di nuovi assetti e accordi che sostituissero i
precedenti atti deliberativi provinciali.

Con note in atti e relativa documentazione di supporto, la Provincia di Brindisi ha chiesto, gia dal maggio 2017,
che fosse riattivato il centro, dotato di due sedi, una in Ostuni e I'altra a Brindisi, punto di riferimento essenziale
per il recupero della fauna selvatica gia dal 2001. Si e dichiarata, peraltro, disposta a fornire il piu ampio
supporto per le attivita di carattere scientifico (studi, ricerche, monitoraggi) e divulgativo in collaborazione
con I'Osservatorio Faunistico Regionale.

Contestualmente, il Consorzio di Gestione della Riserva di Torre Guaceto ha avanzato la propria candidatura
per svolgere la funzione di centro di prima accoglienza fauna selvatica in difficolta, formalizzata con pec del
13.07.2017, e dichiarando di avere a disposizione luoghi mezzi e strumenti per ricoprire il citato ruolo.

L'art. 6 della Legge Regionale n. 59/2017 non cita pil gli “osservatori faunistici provinciali”, non essendo oramai
le Province competenti in materia, ma sancisce la creazione di centri “territoriali” che siano articolazioni
periferiche dell’Osservatorio Faunistico Regionale di Bitetto e consentano una maggiore capillarizzazione del
servizio, sulia base delie esigenze locali, determinate anche dalle caratteristiche geografiche dei territorio.
L'area brindisina si distingue per una grande varieta di habitat, con la naturale conseguenza di una spiccata
biodiversita, data anche dalla presenza delle zone umide della Riserva di Torre Guaceto e delie aree del Parco
delle Dune Costiere.

Lo scopo della Regione & quello di creare le condizioni per piu utili sinergie tra lo sviluppo di un nuovo servizio
di prima accoglienza della fauna selvatica in difficolta in capo al Consorzio di Torre Guaceto, che con la sua
articolata strutturazione e competenza anche in materia faunistica, per gli specifici compiti di istituto, pud
garantire nel tempo le attivita in questione e il supporto per la progettazione delle azioni di monitoraggio,
analisi e studio della fauna selvatica, e la prosecuzione delle attivita da parte della struttura della Provincia, con
le competenze e I'esperienza ultraquindicinale maturata sul campo, il tutto per dotare il territorio brindisino
di un servizio efficiente e con minori complessivi oneri finanziari.

Appare quindi opportuno creare due centri con distinta competenza territoriale, che sara specificata negli atti
di convenzione con ciascun soggetto.

Le suddette intese sono riportate negliallegatischemidi Convezione triennale tra Regione e Provincia di Brindisi,
e tra Regione e Consorzio di Gestione di Torre Guaceto, che prevede appunto l'avvio e il potenziamento delle
attivita dei due Centri, con la valorizzazione delle relative aree di competenza anche ai fini di informazione e
divulgazione dei temi riferiti alla salvaguardia della fauna selvatica, nonché di supporto alle attivita di studio
dell’Osservatorio Faunistico Regionale.
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La Convenzione con la Provincia di Brindisi prevede, per ii periodo di riferimento, il riconoscimento da parte
della Regione, titolare delle funzioni prima svolte dalla Provincia, un contributo finanziario pari a € 90.000,00
per anno per la riapertura e gestione dei centro situato in agro di Ostuni cui sara assegnata una determinata
competenza territoriale, somme rivenienti in parte, ai sensi dell’art. 51 della L.R. n. 59/2018, dall’entrata della
tassa venatoria regionale, una quota della quale & destinata specificamente alle attivita dei centri territoriali
di prima accoglienza fauna selvatica in difficolta e in parte dalle risorse gia ali’epoca destinate alla Provincia di
Brindisi per i’esercizio, delie funzioni deiegate in materia di caccia.
La Convenzione con il Consorzio di Gestione delia Riserva di Torre Guaceto prevede, per il periodo di
riferimento, il riconoscimento da parte della Regione, di un contributo finanziario pari a € 25.000,00 annuo,
dall’entrata della tassa venatoria regionale e nei limiti della quota destinata specificamente, ai sensi del
comma 3 del citato art. 51, alle attivita dei centri territoriali di prima accoglienza fauna selvatica in difficolta.
Le spese sostenute dovranno prevedere, oltre alle spese del personale, la prioritaria manutenzione ed
eventuale ripristino o implementazione delle strutture presenti nei due Centri per la fauna selvatica (recinzioni,
voliere, gabbie, nuovi apprestamenti, etc.), la gestione ordinaria degli animali, il loro trasferimento a Bitetto e
il supporto all’Osservatorio Regionale per le attivita di progettazione e/o realizzazione di studi, monitoraggi e
censimenti della fauna.
Premesso tutto quanto sopra, propone di:
e procedereairapprovazione deglischemidiConvenzione allegati (All. Ae All. B) al presente provvedimento

e parte sostanziale dello stesso, rispettivamente tra la Regione Puglia e la Provincia di Brindisi (All. A) e

tra la Regione Puglia e il Consorzio di Gestione della Riserva di Torre Guaceto (All. B), con la suddivisione

territoriale indicata nei singoli atti di accordo;

e dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del
Dirigente di Sezione, per la sottoscrizione delle Convenzioni e dei successivi atti gestionali.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii

Il presente provvedimento comporta una spesa complessiva di € 115.000,00 annui, per il prossimo biennio, di
cui € 90.000,00 a favore della Provincia di Brindisi ed € 25.000,00 a favore del Consorzio di Gestione della
Riserva di Torre Guaceto ia cui copertura e assicurata dagli impegni gia disposti, a valere sul capitolo 841010,
con DDS n. 036/353 dei 22.12.2017, con DDS n. 036/ 519 del 13.12.2018, nonché dall’'impegno disposto,
sempre a valere sui capitolo 841010, in favore della Provincia di Brindisi con DDS n. 036/208 del 12.12.2016.

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio
di bilancio di cui alla LR n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi, da 819 a 846 della L.
n.145/2018;

Il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art 4 co. 4 della L.R.
7/97.

Tutto cid premesso ed esposto, 'Assessore relatore propone alla Giunta I'adozione dei conseguente atto finale.
LAGIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente
del competente Servizio e dal Dirigente della Sezione;

— A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

¢ Di prendere atto di tutto quanto espresso in narrativa che si intende per integralmente riportato.
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e Di approvare gli schemi di Convenzione allegati (All. A e All. B) al presente provvedimento e parte
sostanziale dello stesso, rispettivamente tra la Regione Puglia e la Provincia di Brindisi (All. A) e tra la
Regione Puglia e il Consorzio di Gestione della Riserva di Torre Guaceto (All. B), con la suddivisione
territoriale indicata nei singoli atti di accordo;

¢ Di dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del
Dirigente di Sezione, per la sottoscrizione delle Convenzioni e dei successivi atti gestionali.

¢ Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 gennaio 2019, n. 165
Approvazione dello schema di accordo da sottoscrivere con la Societa Trenitalia per 'adozione della “Carta
Tutto Treno”.

LAssessore ai trasporti Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Contratti di
Servizi e TPL e confermata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, riferisce
guanto segue.

I comma 1 dell’art. 26 della legge regionale 31 ottobre 2002 n. 18 “Testo unico sulla disciplina del trasporto
pubblico locale” pone in capo alla Giunta regionale la promozione dell’integrazione tariffaria tra i vari servizi
di trasporto pubblico, con qualunque modalita esercitati e in qualunque forma gestiti.

Con deliberazione n. 957 del 12.06.2018 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di contratto, corredato
dai relativi allegati, per il servizio di trasporto ferroviario di interesse regionale e locale per il periodo 2018-
2032 su Rete Ferroviaria Italiana, successivamente sottoscritto in data 14 giugno 2018 con la societa Trenitalia

Nel corpo del suddetto contratto, allo scopo di favorire utilizzi piu efficienti dell’'offerta, € previsto I'impegno
delle Parti a sviluppare evoluzioni del sistema tariffario anche integrato che consentano di attuare meccanismi
differenziati per prodotto e servizio.

Indetto contesto, tenutocontodell’importanzadell’integrazione traserviziferroviarididifferente classificazione
e con l'obiettivo di incentivare |'utilizzo dei servizi ferroviari offerti incrementando le opportunita di viaggio,
con conseguenti ricadute positive anche sull’incremento dei ricavi da traffico, si inserisce I'adozione della
Carta Tutto Treno.

Con l'acquisto della Carta Tutto Treno si consente ai titolari di abbonamento dei servizi regionali, mensili
e/o annuali, sulle relazioni: Foggia-Bari, Bari-Lecce e Bari-Brindisi, la possibilita di usufruire per un numero
illimitato di viaggi, dei servizi “Intercity” e “Frecciabianca” (IC e FB) del servizio nazionale.

La Societa Trenitalia, richiamando quanto previsto all’art. 13 del contratto di servizio, ha fatto presente
che trattandosi di agevolazione non inclusa nelle previsioni del contratto di servizio vigente e dunque, non
presente nel Piano Economico Finanziario (PEF), questa, vada economicamente compensata nei limiti di
quanto previsto dal Reg. (CE) n. 1370/2007 e ss.mm.ii. ai fini del mantenimento dell’equilibrio economico del
contratto stesso.

Al riguardo:
- vistalalegge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione
2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilita regionale 2019)”;
- vistalaleggeregionale 28 dicembre 2018, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per |'esercizio
finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021";
- vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 95/2019 di approvazione del bilancio gestionale per
I'esercizio finanziario 2019.
Le risorse destinate alla presente compensazione determinate nell'importo massimo di € 250.000,00 per
il periodo 01.02.2019-31.12.2019, trovano copertura sulla disponibilita del capitolo di spesa n. 1001000
Missione 10, Programma 01, Titolo 1 del bilancio regionale per I'esercizio 2019.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E S.M.1.
L'onere di € 250.000,00 riveniente dalla presente deliberazione trova copertura sulla disponibilita del capitolo
capitolo di spesa n. 1001000, Missione 10, Programma 01, Titolo 1 del bilancio regionale per I'esercizio 2019,
al cuiimpegno si provvedera entro il corrente esercizio finanziario con successiva determinazione dirigenziale.
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LAssessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone I'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera e) e k) della L.R. n.

7/97

LA GIUNTA

- udita la relazione dell’Assessore ai Trasporti;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto
Pubblico Locale e Grandi Progetti che ne attesta la conformita alla legislazione vigente;

- avoti unanimi e palesi espressi nelle forme di legge,

DELIBERA

1. Di approvare, l'allegato schema di “Accordo” da sottoscrivere con la societa Trenitalia per I'adozione
della Carta Tutto Treno, come riportato in narrativa e che qui si intende integralmente trascritto, che
costituisce parte integrante del presente provvedimento;

2. Didelegare il Presidente della G.R. o suo delegato alla sottoscrizione del presente Accordo.

Di demandare al dirigente della competente sezione regionale consequenziali;

4. Didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

w

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 gennaio 2019, n. 166

Variazione al Bilancio di previsione 2019, ed al Bilancio Pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di
accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n.95/2019. Applicazione dellAvanzo di
amministrazione ai sensi dell’art.42, comma 8, del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e Prelievo dal Fondo di
riserva.

L'assessore alla Qualita dell’'ambiente, Stea Giovanni Francesco, di concerto con I'Assessore alla Pianificazione
Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio e I'Assessore al Bilancio Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria
espletata dalle Sezioni: Autorizzazioni Ambientali, Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, Ciclo dei Rifiuti e
Bonifiche, Bilancio e Ragioneria nonché dai Dipartimenti della Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche,
Ecologia e Paesaggio e delle Risorse Finanziarie, Strumentali, Personale e Organizzazione riferiscono quanto
segue:

Premessa

A partire dagli anni ‘70 la progressiva presa di coscienza delle problematiche ambientali ha dato origine a
un ampio dibattito sul futuro del pianeta.

Tale dibattito ha coinvolto organizzazioni internazionali, movimenti di opinione, governi e studiosi
approdando al concetto di sviluppo sostenibile: “lo sviluppo che é in grado di soddisfare i bisogni delle
generazioni attuali senza compromettere la possibilita che le generazioni future riescano a soddisfare i propri”
(Gro Harlem Brundtland, 1987).

Lo sviluppo sostenibile coniuga le esigenze di crescita economica con quello di sviluppo umano e sociale,
di qualita della vita e di salvaguardia del pianeta secondo un’ottica di benessere di lungo periodo.

Gli aspetti ambientali, economici e sociali dello sviluppo sostenibile si integrano tra loro e si sostengono
reciprocamente allo scopo di costruire una societa pil equa, sana e armoniosa per tutti.

Nel 2015 sono stati sottoscritti dai governi di tutto il mondo alcuni accordi fondamentali e riferimenti
chiave per lo sviluppo sostenibile.

La prima a prendere forma e I’Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo Sviluppo Sostenibile, risultato di un
processo complesso, avviato dalla Conferenza mondiale sullo sviluppo sostenibile “Rio+20" e finalizzato alla
costruzione del quadro strategico successivo agli Obiettivi del Millennio, il cui termine era fissato al 2015.

Con i suoi 17 Obiettivi e 169 sotto-obiettivi, I’Agenda 2030 offre una nuova visione globale e ambiziosa di
integrazione delle tre dimensioni dello sviluppo sostenibile, pone nuove sfide di governance e genera una
grande forza innovatrice nel permeare i processi decisionali e politici a tutti i livelli attraverso i principi di
universalita e integrazione.

Parallelamente, I'’Accordo di Parigi, nell'ambito della Convenzione quadro sui cambiamenti climatici,
stabilisce I'impegno comune di contenere il riscaldamento terrestre ben al di sotto dei 2°C rispetto ai livelli
preindustriali, facendo il possibile affinché si mantenga entro 1,5°C.

LAgenda di Addis Abeba, legge per la prima volta i finanziamenti allo sviluppo come strumenti di diffusione
e costruzione della sostenibilita.

Infine, il Quadro di riferimento di Sendai per la riduzione del rischio di disastri rinnova 'azione globale in
tema di conoscenza, prevenzione e gestione del rischio di disastri di origine naturale e antropica.
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Pertanto risulta rilevante un’efficace e sinergica azione di tutela dell'ambiente multilivello che si basi su
politiche di sviluppo in un’ottica di sostenibilita, con il compito di individuare e contrastare le maggiori criticita
dovute agli effetti derivanti dai cambiamenti climatici, dall'inquinamento dell’aria, delle acque e del suolo,
dalla produzione di rifiuti, dall’eccessivo consumo e relativa frammentazione del territorio naturale, dalla
continua perdita di biodiversita e dall’alterazione delle componenti fisico-chimiche degli ecosistemi.

La Regione Puglia ha confermato nell'ambito dell’Accordo sul Clima di Parigi le proposte presentate nel
programma di governo ed, in particolar modo, ha promosso lo sviluppo di un’economia intelligente, sostenibile
ed inclusiva attraverso il perseguimento dei principi di decarbonizzazione, resilienza e adattamento climatico e
I'implementazione della strategia Europa 2020 attraverso la creazione di reti inter-partenariali europee al fine
di sviluppare progetti strategici integrati ad alto contenuto innovativo e migliorare la capacita di accedere ai
finanziamenti anche al fine dell’integrazione tra le iniziative sviluppate nell'ambito dei programmi a gestione
diretta e programmi regionali.

Per consentire il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilita posti € necessario pertanto integrare, nelle
politiche regionali, azioni volte al perseguimento dei principi di decarbonizzazione, resilienza e adattamento
climatico, nonché di sviluppo sostenibile inteso come tutela del patrimonio naturalistico e paesaggistico
regionale, contrastando i deterrenti antropici che minacciano il territorio.

Risulta strategico quindi per FAmministrazione Regionale dotarsi di strutture costituite da figure formate e
specializzate sui temi fin‘ora accennati, capaci di potenziare I'azione tecnico-amministrativa incardinate presso
il Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio. Il ruolo amministrativo
delle Sezioni Regionali preposte alla tutela dell'ambiente, alle autorizzazioni ambientali, alla gestione dei
rifiuti, alla pianificazione territoriale ed alla gestione delle aree naturali protette, risulta pertanto prodromico
all’attuazione di una strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile (adempimento previsto dall’art. 34 del DLgs
152/2006 e smi).

Considerato che

la Giunta Regionale con Deliberazioni n. 1440/2003; 1963/2004; 1087/2005; 801/2006; 539/2007;
1641/2007 e 1935/2008, 849/2009, 2013/2009 e 2645/10, nel corso degli anni ha approvato ed integrato, ai
sensi dell’art. 4 della L.R. n. 17/2000, il Programma Regionale di Azioni per ’Ambiente (PTA), al fine di attuare
programmi di azioni per la tutela e la salvaguardia dell'lambiente e territorio nelle specifiche aree tematiche
sotto riportate:

Asse 1: Normative regionali in materia di tutela ambientale;

Asse 2: Aree naturali protette, natura e biodiversita;

Asse 3: Sostegno per le Autorita per la gestione rifiuti urbani nei diversi bacini di utenza;

Asse 4: Tutela e pulizia delle aree costiere;

Asse 5: Tutela delia qualita dei suoli e bonifica dei siti inquinati;

Asse 6: Sviluppo dell’attivita di monitoraggio e controllo ambientale;

Asse 7: Definizione di piani regionali di qualita ambientale, e potenziamento dell’'operativita regionale in
materia di tutela delle acque;

Asse 8: Sviluppo delle politiche energetiche ambientali finalizzate alla riduzione delle emissioni nocive;

Asse 9: Adeguamento della struttura regionale, della comunicazione istituzionale e della formazione in

campo ambientale;
Asse 10:  Aggiornamento dei piani di attuazione provinciali;

Tra le risorse trasferite dal Ministero dell’Economia e Finanze per funzioni delegate alle Regioni in materia
ambientale (in attuazione del decreto L.vo 112/98), negli anni 2008 e 2009, sono stati erogati finanziamenti
in favore della Regione Puglia, accreditati sul conto 31601, acceso presso la tesoreria Provinciale dello Stato
ed accertati (reversali n.5613/2008,6060/2008,10029/2018,13050/2008,4197/2009,5774/2009,8232/2009,
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9499/2009), pari ad euro 2.082.352,80, per il potenziamento ed assistenza tecnica degli uffici nell’lambito
dell’attuazione ed implementazione del Piano di Tutela Ambientale Regionale, sui diversi assi e relative linee
di intervento;

Sul piano di tutela ambientale sono di fondamentale rilevanza le funzioni in seno al Dipartimento Mobilita,
Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e le strutture ad esso afferenti, tra cui il governo del
territorio, le autorizzazioni ambientali in materia di VIA, VAS, AlA, RIR, la tutela e la valorizzazione dell'ambiente
e del paesaggio, la gestione del ciclo dei rifiuti e le bonifiche dei siti contaminati, la sostenibilita ambientale
garantita attraverso I'integrazione dei progetti finanziati dai Fondi Comunitari, nonché I'educazione ambientale
e il presidio della regia delle attivita di decarbonizzazione e di adattamento ai cambiamenti climatici.

Di particolare complessita risultano essere i procedimenti connessi con le attivita e le funzioni ascritte
alle suddette strutture regionali dal nuovo modello MAIA, con particolare riferimento alle procedure
autorizzatone in materia di Valutazione di impatto ambientale (VIA), oggi PAUR (Provvedimento Autorizzatorio
Unico Regionale), Valutazione Ambientale Strategica (VAS), Autorizzazione Integrata Ambientale (AlA), quelle
attinenti alla gestione dei siti contaminati e potenzialmente contaminati ai sensi del Titolo V, Parte Quarta
del D.Lgs. 152/06 (art. 242 e seguenti), alle attivita connesse alla gestione dei rifiuti, e di tutela del paesaggio
mettendo in atto politiche ispirate alla economia circolare, incentivando il recupero di materia, e quelle
afferenti I'attivita estrattiva ed il rilascio dei titoli minerari.

Al fine di potenziare l'azione tecnica-amministrativa delle Sezioni Regionali preposte alla tutela e
salvaguardia ambientale e territoriale, e dotarsi di figure professionali per assicurare il necessario supporto
tecnico/specialistico, con Deliberazione n. 1954 del 30/11/2016, la Giunta Regionale ha autorizzato per gli
anni 2017-2018 la variazione al Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, al documento tecnico
di accompagnamento, al bilancio gestionale (DGR n. 159/2016) ed il Prelievo dal Fondo di riserva (capitolo
1110020) di euro 750.000,00, ai sensi dell’art.51, I.r. n. 28/2001 da destinare ai Capitoli del Bilancio nn.
611072, 611073 e 611121.

Con le DD. n.A089/2016/214 e n.A089/2017/153, si & avviato il processo di potenziamento, per gli anni
2017-2018, delle Strutture Regionali, attraverso I'impegno di euro 750.000,00, sui capitoli 611072-611073-
611121, mediante l'istituzione di n.28 Strutture equiparate PO/AP, ripartite tra le Sezioni Autorizzazioni
Ambientali, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, nonché Dipartimento Mobilita,
Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, anche al fine di garantire il raccordo e il coordinamento
costante con le strutture ad esso incardinate nel rispetto delle rispettive competenze.

Tutto quanto sopra premesso e considerato,

Stante la fondamentale attivita tecnico amministrativa regionale in materia di tutela e pianificazione
ambientale in senso lato, si ravvisa la necessita di proseguire anche per gli anni 2019-2020 le azioni e gli
Interventi di tutela ambientale e territoriale, attraverso il mantenimento delle figure specialistiche istituite
nelle diverse strutture per il rafforzamento dell’azione amministrativa, nelle more di una riorganizzazione
prevista dalla normativa nazionale, tale da rendere le stesse stabilmente incardinate presso le varie strutture.
Tali figure risultano infatti, strategiche sia per il perseguimento degli interventi ed azioni intraprese con il Piano
di Tutela Ambientale, sia per il corretto funzionamento delle strutture suddette costantemente impegnate
nell'adozione di atti a tutela dell'ambiente, paesaggio e salute dei cittadini;

Considerato che nel Documento di Economia e Finanza Regionale tra gli obiettivi preposti vi sono la tutela,
valorizzazione e riqualificazione ambientale e territoriale;

Considerata la necessita di utilizzare le risorse introitate dalla Regione Puglia negli anni precedenti, per gli
scopi coerenti con gli obiettivi sopra delineati, attualmente collocate in avanzo di amministrazione;
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Rilevato che l'art.51, comma 2 del D.Igs. 118/2011 D.Igs 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.lgs
10 agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

Visto il D.Igs n. 118/2011 come integrato dal D.lgs n. 126/2014 “Disposizioni integrative e correttive del
D.lgs n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Lg. 42/2009;

Vista la Legge Regionale di stabilita 2019 n. 67 del 28/12/2018;

Vista la Legge Regionale n. 68 del 28/12/2018 con la quale & stato approvato il “Bilancio di previsione della
Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021";

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale DGR n. 95/2019, di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021, previsti dall’art. 39, comma 10 del Digs
n.118/2011;

Pertanto, si propone alla Giunta Regionale:

Di applicare I'avanzo vincolato per € 540.000,00 quali economie vincolate (somme non impegnate) sul
capitolo di spesa collegato 611066 “Spese per oneri di funzionamento in attuazione del decreto l.vo 112/98
in materia di tutela ambientale”, con iscrizione sui capitoli 611072, 611073, 611121 e su capitolo di nuova
istituzione (CNI) del Bilancio di Previsione 2019, cosi riportate:

Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.95/2019, secondo
guanto riportato nella sezione copertura finanziaria.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento comporta:
- I'istituzione di un nuovo capitolo C.N.l. 611123 con la seguente declaratoria:
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“Retribuzioni di posizione e risultato al personale di Cat. D”;

- I'applicazione dell’“Avanzo di Amministrazione Vincolato”, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.lgs
118/2011, come integrato dal D.Lgs n.126/2014;

- la relativa variazione, per il corrente esercizio finanziario 2019, in termini di competenza e cassa,
al Bilancio di previsione 2019 ed al Bilancio pluriennale 2019/2021, al documento tecnico di
accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n.95/2019, ai sensi dell’art. 51 del
D.Lgs n.118/2011.

In particolare l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione Vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs.
n.118/2011, relativo all'importo di € 540.000,00, viene applicato con I'iscrizione in termini di competenza e
cassa del bilancio di previsione 2019, rispettivamente da ripartire sui capitoli come sotto riportati.
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

611123

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 28/12/2018 ed
il rispetto delle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018 (Legge di Stabilita 2019), commi da 819 a 843
dell’art. unico Parte | Sezione I. Lo spazio finanziario autorizzato, pari ad € 540.000,00 sara detratto da quelli
complessivamente disponibili.

All'impegno di spesa provvedera il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali con successivi atti da
assumersi entro I'esercizio 2019.
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Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma
4 lett. d) della legge regionale n.7/97;

Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale;

LA GIUNTA
e Udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori;
¢ Vistala sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento dai Dirigenti delle Sezioni Autorizzazioni
Ambientali, Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, nonché dal Direttore

del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio Autorizzazioni
Ambientali;

¢ A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA
e Diprendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;
e Di istituire un nuovo capitolo C.N.I. con la seguente declaratoria: “Retribuzioni di
posizione e risultato al personale di Cat. D”, Missione/Programma/Titolo/Macroaggregato: 9.2.1 - Piano

dei Conti Finanziario: 1.01.01.01 - CRA: 65 Dipartimento Mobilita’, Qualita’ Urbana, Opere Pubbliche,
Ecologia e Paesaggio - 06 Sezione Autorizzazioni Ambientali;

¢ Di applicare ’Avanzo di Amministrazione vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs 118/2011,
per € 540.000,00, somma andata in economia vincolata sul capitolo di spesa collegato 611066 “Spese
per oneri di funzionamento in attuazione del decreto l.vo 112/98 In materia di tutela ambientale”, per
€ 540.000,00 sul capitolo di Entrata n. 2032400;

e Di apportare la variazione per il corrente esercizio finanziario 2019 in termini di competenza e
cassa, al Bilancio di previsione 2019 ed al Bilancio di pluriennale 2019/2021, al Documento tecnico di
accompagnamento ed al Bilancio Gestionale approvato con DGR n.95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma
2 del D.Lgs n.118/2011, con l'applicazione dell’Avanzo di amministrazione vincolato ed iscrizione sui
Capitoli indicati in narrativa nella sezione “copertura finanziaria”, per I'importo complessivo di €
540.000,00;

e Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione
per I'esercizio finanziario 2019 approvato con LR n. 68 del 28/12/2018 ed al Documento tecnico di
accompagnamento e al Bilancio gestionale;

e Di autorizzare lo spazio finanziario, pari ad € 540.000,00, che sara portato in deduzione da quelli
complessivamente disponibili, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo
il pareggio di bilancio, di cui ai commi da 819 a 843 dell’art. unico Parte | Sezione | della Legge n.
145/2018;

¢ Diapprovare I'Allegato “E/1”, parte integrante del presente provvedimento;

e Diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione del prospetto di cui all’art. 10, comma 4
del D.Igs. 118/2011, dopo I'approvazione del presente atto;
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e Diautorizzare il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali all'adozione degli atti consequenziali;

e Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 febbraio 2019, n. 177
Diritto annuo da corrispondere per l'attivita di ricerca (art. 7 L.R. 44/75) e coltivazione (art. 22 L.R. 44/75)
delle acque minerali e termali ai sensi art. 28 L.R. 30 Aprile 2009 n. 10. (Anno 2018).

LAssessore alla Qualita del’Ambiente, Stea Giovanni Francesco, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio
Attivita Estrattive, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche riferisce quanto segue:

Lart. 28 della Legge Regionale 30 aprile 2009, n. 10 ha apportato modifiche alla L.R. 28 Maggio 1975, n. 44
(Disciplina delle attivita di ricerca e coltivazione delle acque minerali e termali) in ordine al diritto annuo
da corrispondere per lattivita di ricerca (art. 7 L.R. 44/75) e coltivazione (art. 22 L.R. 44/75) delle acque
minerali e termali stabilendo, inoltre, che il diritto annuo succitato, deve essere determinato annualmente
con delibera di Giunta Regionale.

Per I'anno 2009 il diritto annuo é stato determinato dallo stesso art. 28 della L.R. 10/2009 fissandolo in €
30,00 per l'attivita di ricerca e in € 50,00 per la coltivazione delle acque minerali e termali.

Per I'lanno 2010 il diritto annuo é stato fissato con Delibera di Giunta n. 1314 del 03.06.2010 in € 130,00, per
ettaro o frazione di ettaro, a carico delle Ditte che provvedono all'imbottigliamento delle acque minerali,
mentre per quelle destinate ad “altri usi”, il diritto annuo & stato fissato in € 100,00, sempre per ettaro o
frazione di ettaro. Inoltre, Il diritto annuo per le attivita di ricerca e stato fissato a € 60 per ettaro o frazione
di ettaro. Tali importi sono rimasti invariati anche per I'anno 2011, 2012 (D.G.R. n.1023/2012), 2013 (D.G.R.
231/2013) e 2014 (D.G.R. 196/2014) e 2017 (D.G.R. 1427/2017).

Considerato che i diritti annui unitari di concessione attualmente applicati dalla Regione Puglia sono
significativamente piu ridotti rispetto a quelli mediamente applicati sul territorio nazionale e che e stata
proposta una modifica all’art. 22 della L.R. 44/75 che introduce nuovi e diversi criteri di determinazione dei
diritti annui, segnatamente commisurati anche ai volumi idrici emunti.

Sulla base di tali premesse, per I'anno 2018 si ripropone il deliberato del provvedimento RSU/DEL/2018/
n°00025 predisposto, ma non approvato entro la fine del 2018 dalla Giunta Regionale, ritendo opportuno
incrementare del 15% i canoni applicati nel 2017 definendoli come segue:

- cosi come definito dall’art. 7 della I.r. 44/75, come sostituito dal comma 1 art. 28 I.r. 10/2009, in € 69.00
(euro sessanta nove/00) per ogni ettaro o frazione di ettaro compreso nel permesso di ricerca delle acque
minerali e termali, fino all’approvazione della nuova legge.

- cosicome definito dall’art. 22 della I.r. come sostituito dal comma 3 art. 28 I.r. 10/2009, fino all’approvazione
della nuova legge, in:

o € 149.50 (euro centoquarantanove/50), per ogni ettaro o frazione di ettaro compreso nella
concessione di acque minerali e/o termali, a carico delle ditte che utilizzano le acque per
I'imbottigliamento;

o €115.00 (euro centoquindici/00), per ogni ettaro o frazione di ettaro compreso nella concessione
per l'utilizzo acque minerali e/o termali, a carico delle ditte che utilizzano le acque per “altri usi”
(cosi come definiti in premessa).

| versamenti dovranno essere eseguiti presso i seguenti riferimenti bancari:

Codice IBAN: IT51 COBO 6904 0131 0000 0046 029

Codice BIC (per bonifici esteri): BCITITMM

Causale: Diritto annuo per Permesso di ricerca e/o Concessione di acque minerali e termali anno 2018.
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Per agevolare il pagamento della tariffa e prevista, previo autorizzazione della Sezione Rifiuti e Bonifiche -
Servizio Attivita Estrattive, la rateizzazione delle somme dovute alla Regione, secondo quanto disposto dalla
L.R. n. 28/2001 concernente “Riforma dell’ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio,
contabilita regionale e controlli”, che all’articolo 72 prevede la rateizzazione di recuperi, revoche o rimborsi
di somme.

La citata norma regionale stabilisce che le somme vengano introitate maggiorate degli interessi legali e che
il versamento dilazionato possa avvenire sino a un massimo di ventiquattro mensilita “allorquando, risultando
impossibile la riscossione immediata e integrale degli stessi, sussiste la convenienza per '’Amministrazione
regionale al recupero dilazionato”

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione comporta implicazioni di natura finanziaria in entrata a favore del Bilancio
Regionale. Le suddette entrate saranno accertate nel momento del realizzo al capitolo di entrata 3061150.
All'accertamento contabile delle entrate rateizzate, da iscrivere per la quota capitale al cap. 3061150 e per
la quota interessi al cap. 3072009, si provvedera con atto dirigenziale della competente Sezione Ciclo dei
Rifiuti e Bonifiche (oppure Servizio Attivita estrattive), sulla base dell’esigibilita dell’obbligazione di entrata
ai sensi del Principio contabile applicato concernente la contabilita finanziaria di cui all’allegato 4/2 al d.Igs
118/11 e s.m.i.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale I'adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art.
4,comma 4, lettera F) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Dirigente del Servizio Attivita Estrattive e
del Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche che ne attestano la conformita alla vigente legislazione;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di approvare e fare propria la proposta dell’Assessore alla Qualita dellAmbiente che qui si intende
integralmente riportata;

- dideterminare per'anno 2018 il diritto annuo, cosi come definito dall’art. 7 della I.r. 44/75, come sostituito
dal comma 1 art. 28 l.r. 10/2009, in € 69.00 (euro sessantanove/00) per ogni ettaro o frazione di ettaro
compreso nel permesso di ricerca delle acque minerali e termali, fino all'approvazione della nuova legge.

- di determinare per I'anno 2018 il diritto annuo, cosi come definito dall’art. 22 della l.r. 44/75, come
sostituito dal comma 3 art. 28 I.r. 10/2009, fino all’approvazione della nuova legge, in:

o € 149.50 (euro centoquarantanove/50), per ogni ettaro o frazione di ettaro compreso nella
concessione di acque minerali e/o termali, a carico delle ditte che utilizzano le acque per
I'imbottigliamento;

o0 € 115.00 (euro centoquindici/00), per ogni ettaro o frazione di ettaro compreso nella concessione
per 'utilizzo acque minerali e/o termali, a carico delle ditte che utilizzano le acque per “altri usi”
(cosi come definiti in premessa).

- | versamenti dovranno essere eseguiti presso i seguenti riferimenti bancari entro la data del 31.01.2019:
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Codice IBAN: IT51 C030 6904 0131 0000 0046 029
Codice BIC (per bonifici esteri): BCITITMM
Causale: Diritto annuo per Permesso di ricerca e/o Concessione di acque minerali e termali anno 2018.

- di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, la trasmissione degli atti al Servizio
Contenzioso della Regione Puglia, qualora I'operatore ometta di versare il suddetto contributo;

- di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche I'applicazione e la gestione di quanto
stabilito con il presente provvedimento;

- didisporre la pubblicazione, a cura del Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, sulle pagina web del Servizio;

- di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (B.U.R.P.) della presente
deliberazione, ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 febbraio 2019, n. 178
Art. 22 L.R. n. 19/2010 - Rideterminazione della tariffa per le attivita estrattive per 'anno 2018 (estratto
2017) e Determinazione della tariffa per le attivita estrattive per I'anno 2019 (estratto 2018).

LAssessore alla Qualita dell’Ambiente, Giovanni Francesco Stea sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio
Attivita Estrattive, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche riferisce quanto segue:

L'articolo 8 della I.r. 37/1985, come modificato dall’articolo 22 della I.r. n. 19/2010, stabilisce che il rilascio
dell'autorizzazione regionale e l'esercizio dell’attivita estrattiva, sono a titolo oneroso e demanda alla
Giunta regionale la fissazione dei criteri per la determinazione degli oneri finanziari a carico dei titolari
dell’autorizzazione, in relazione alla quantita e tipologia dei materiali estratti nell'lanno precedente, nonché
i criteri per la ripartizione dei relativi proventi tra Regione, Province e Comuni sentite le Associazioni di
categoria.

Con deliberazioni n. 821/2011, modificata con DGR n. 2560/2011, DGR n.998/2012, DGR n.234/2013, DGR
n.141/2014 e DGR 324/2015 e DGR 761/2016 la Giunta Regionale ha dato attuazione alla citata normativa
determinando le tariffe per ciascun anno di riferimento (rimaste invariate rispetto alla prima determinazione),
sulla base delle elaborazioni statistiche dei dati forniti dagli stessi operatori, attraverso I'invio di piani quotati
e delle schede statistiche.

Per I'anno 2017, la DGR n°951/2017 prevedeva che ad invarianza della tariffa, il Direttore di Dipartimento
Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio costituisse un gruppo di lavoro formato da personale
del Dipartimento, che nel giro di 150 giorni dall’approvazione della suddetta Delibera di Giunta, definisse
delle nuove metodologie oggettive per I'aggiornamento della tariffa, prendendo in considerazione ulteriori
parametri rispetto a quelli considerati in passato. In particolare risultava fondamentale integrare la visione
dell'andamento del mercato locale, anche alla luce delle tariffe sulle attivita estrattive applicate in altre regioni
italiane.

Il Gruppo di lavoro formato da personale della Direzione di Dipartimento e del Servizio Attivita Estrattive, si
e costituito e riunito, per la prima volta, nel Settembre del 2017 ed ha concluso il suo operato alla fine del
successivo mese di Novembre, elaborando un Rapporto finale.

Il suddetto Rapporto ha costituito la base per la determinazione della tariffa 2018 (anno 2017). Con DGR 569
del 05.04.2018 la Giunta Regionale ha provveduto, infatti, ad aggiornare la tariffa sulle attivita estrattive per
I'anno 2018 (estratto 2017) considerando lo scenario 3 Ipotesi 3.1 della Tab.29 del Rapporto del gruppo di
lavoro di cui alla DGR n° 951/2017 - Media Nazionale Relativa a tutte le Regioni Decurtata del 5%.

Cio ha comportato la seguente variazione di tariffa:

€/mc tariffa pre DGR | €/mc tariffa DGR

569/2018 569/2018
Calcare per inerti 0,08 0,43
Calcare da taglio 0,13 2,10
Calcarenite da taglio 0,11 0,90
Calcarenite per inerti 0,06 0,36
Inerti alluvionali - Conglomerati - Sabbia e Ghiaia 0,08 0,53
Argilla 0,07 0,44
Gesso 0,07 0,56
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A seguito di diversi ricorsi al TAR Puglia sulla DGR 569/2018, il giudice amministrativo si & espresso dichiarando:

“chel'istanza di tutela cautelare risulta assentibile mediante invito alle parti contrapposte alla riapertura
del tavolo tecnico, interrotto dall'amministrazione, al fine di rivalutare gli elementi utilizzati dalla stessa
ed esplorare l'esistenza di ulteriori, adeguati e congrui parametri per la determinazione della tariffa
regionale per l'esercizio dell’attivita estrattiva, tali, cioe, da rispondere contestualmente alle esigenze
dell'amministrazione di aumento della tariffa e, al contempo, all’effettiva sostenibilita della stessa da
parte delle imprese del settore”;

“cherisultainognicaso, necessario, al fine diassicurare I'ordinario espletamento delle attivita istituzionali
della Regione, che gli esercenti I'attivita estrattiva provvedano, medio tempore, a corrispondere il
pagamento in base alla tariffa previgente, adeguata agli indici ISTAT”;

“Ritenuta necessaria che dell’esito dell’anzidetto Tavolo Tecnico si notizi il collegio entro il 30.10.2018”

A seguito delle indicazioni del Giudice Amministrativo, 'amministrazione ha provveduto alla riapertura del
Tavolo Tecnico, che & stato convocato in tre occasioni differenti (6 Settembre c.a., 26 Settembre c.a. e 19
Ottobre c.a.)

Nell’'ultimo incontro del 19 Ottobre 2018, la Regione, dopo ampia e articolata discussione, & addivenuta alla
seguente proposta tariffaria, apparsa maggiormente sostenibile dal settore:

Tipologia di materiale venduto €/mc
Calcare per inerti 0,12
Calcare da taglio 0,99
Calcarenite da taglio 0,53
Calcarenite per inerti 0,13
Inerti alluvionali - Conglomerati - Sabbia e Ghiaia 0,15
Argilla 0,13
Gesso 0,40

La proposta comprendeva anche i punti di seguito elencati:

“la tariffa relativa all‘anno 2017 (da incassare nell‘anno 2018) resta invariata rispetto a quanto previsto
con DGR 951/2017 e pertanto riferita ai volumi di materiale estratto nello stesso anno;

La determinazione tariffaria accordata sara applicata nel 2018 (da incassare nel 2019) sui volumi di
materiale venduti (o impiegati in autoproduzione), al netto del volumi anteriormente stoccati a deposito
e venduti nello stesso anno 2018.

Dall'anno 2019 (da incassare dall’anno 2020) 'applicazione della tariffa concordato é da intendersi
sui volumi venduti complessivamente, a prescindere se provengono o meno dai volumi anteriormente
stoccati;

Le ditte che estraggono materia prima, impiegata in processi produttivi interni, dovranno dichiarare
con dichiarazione sostitutiva di otto notorio la quantita di materiale annualmente impiegato per
autoproduzione. Tanto, fatta salva la possibilita di condurre specifiche verifiche da parte della Regione
Puglia sui bilancio economici e sui bilanci di massa dei singoli specifici sistemi produttivi.

Le scontistiche (tra loro eventualmente cumulabili) sulla tariffa saranno le seguenti:

Sistema di Gestione Ambientale Certificato UNI EN I1SO 14001 -5%
Sistema di Gestione Ambientale Certificato EMAS -5%
Sistemo di gestione della sicurezza e della salute dei lavoratori OHSAS 18001 -5%

Le modalita operative attraverso cui si é giunti al perfezionamento di tale intesa e l'intesa stessa,
saranno tenute in considerazione nella nuova legge regionale quadro sulle attivita estrattive, ad oggi
in corso di approvazione”.
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In occasione del predetto incontro del 19.10.2018, I'’Assessore Piemontese, in rappresentanza dell’organo di
governo regionale, ha precisato che la richiamata proposta tariffaria era da considerarsi non ulteriormente
negoziabile.

Con nota del 26.10.2018, la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche ha trasmesso il verbale dell’incontro del 19
Ottobre, a tutti i componenti del Tavolo Tecnico, chiedendo agli stessi di esprimere parere definitivo sulla
proposta di tariffa che riguardava I'anno solare 2017, 2018 e 2019.

Con nota del 16.11.2018 Confindustria Puglia ha comunicato il proprio parere, accogliendo integralmente
I'applicazione della proposta di tariffa relativa ai volumi di materiale estratto nell’anno 2017 e a quelli venduti
nell'anno 2018, non aderendo tuttavia alla proposta relativa all’anno 2019.

Considerato quanto innanzi riportato, si ritiene pertanto di procedere alla rideterminazione della tariffa sui
volumi estratti nell'anno 2017 e su quelli venduti nell’anno 2018.

Per quanto riguarda la tariffa da applicare nelle annualita successive al 2018, questa sara oggetto di successiva
concertazione, anche in funzione dello stato dell’iter di approvazione della nuova legge quadro regionale
in materia di attivita estrattive, che introduce criteri di determinazione della tariffa differenti da quelli
attualmente vigenti.

Sulla base di quanto sopra, visto I'art.22 della L.R. 19/2010, si propone:

a) di confermare l'applicazione della tariffa precedentemente applicata (DGR n. 951/2017) ai volumi di
materiale estratti nell’lanno 2017;

b) di applicare ai volumi di materiale venduti (escludendo le vendite derivanti da giacenze estratte
negli anni precedenti al 2018) la tariffa relativa all'anno 2018 secondo gli importi per unita di volume
(in relazione alle differenti tipologie di materiale) riportati nella proposta formulata dalla Regione
nell'lambito del Tavolo Tecnico e di seguito riportati:

Tipologia di materiale venduto €/mc
Calcare per inerti 0,12
Calcare da taglio 0,99
Calcarenite da taglio 0,53
Calcarenite per inerti 0,13
Inerti alluvionali - Conglomerati - Sabbia e Ghiaia 0,15
Argilla 0,13
Gesso 0,40

c) di definire le ulteriori seguenti indicazioni:

o La tariffa sulle attivita estrattive viene applicata, secondo gi importi unitari di cui alla tabella al
precedente punto b), anche ai volumi estratti in assenza di regolare autorizzazione, in aggiunta
alle sanzioni amministrative previste per tale specifica fattispecie;

o |l titolare dell’autorizzazione pud scomputare dal calcolo della tariffa (relativa agli anni 2017 e
2018 come definita nei precdenti punti a) e b)) le seguenti premialita:

a. il 5% per le ditte in possesso di Sistema di Gestione Ambientale certificato UNI EN ISO 14001;

b. il5% dell'lammontare totale per le ditte in possesso di un Sistema di Gestione Ambientale con
registrazione EMAS.

c. il 5% delllammontare totale per le ditte in possesso di un Sistema di gestione della sicurezza e
della salute dei lavoratori OHSAS 18001

Al fine di rendere certa ed uniforme I'applicazione del contributo che i titolari di autorizzazioni alla coltivazione


https://l�art.22
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di cave, sono tenuti a versare alla Regione si definiscono i seguenti indirizzi:

a. nel caso in cui all'interno della stessa cava vengano estratti/venduti differenti categorie di materiali
cosi come elencate nella tabella sopra riportata, la tariffa si applica alle rispettive quantita;

b. dovranno essere incluse nel calcolo della tariffa relativa ai volumi estratti 2017, le volumetrie degli
scarti di lavorazione e dei materiali sterili, ad esclusione delle volumetrie destinate alle opere di
recupero di cava, cosi come indicato nel piano di coltivazione e recupero autorizzati. Ai fini del calcolo
del contributo, scarti di lavorazione e materiali sterili sono assimilati alla medesima categoria di
materiale estratto, fatta eccezione per “Calcare da taglio” e “Calcarenite da taglio”, i cui scarti sono
assimilati rispettivamente a “Calcare per inerti” e “Calcarenite per inerti e inerti silicei”;

L'approvazione della presente deliberazione comporta la revoca della DGR 569/2018.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione comporta implicazioni di natura finanziaria in entrata a favore del Bilancio
Regionale. Le suddette entrate saranno accertate nel momento del realizzo al capitolo di entrata 3061150.
All'accertamento contabile delle entrate rateizzate, da iscrivere per la quota capitale al cap. 3061150 e per
la quota interessi al cap. 3072009, nonché delle entrate rivenienti da sanzioni amministrative da iscrivere al
cap. 3061180, si provvedera con atto dirigenziale della competente Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche (oppure
Servizio Attivita estrattive), sulla base dell’esigibilita dell'obbligazione di entrata ai sensi del Principio
contabile applicato concernente la contabilita finanziaria di cui all’allegato 4/2 al d.Igs 118/11 e s.m.i.

L'assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate, propone alla Giunta Regionale
I'adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4,comma 4,
lettera F) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Dirigente del Servizio competente e del
Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, che ne attestano la conformita alla vigente legislazione;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto delle risultanze dell’istruttoria di cui sopra;

- di approvare e fare propria la proposta dell’Assessore alla Qualita dell’Ambiente che qui si intende
integralmente riportata;

- di confermare rapplicazione della tariffa precedentemente applicata (DGR n. 951/2017) ai volumi di
materiale estratti nell’'anno 2017;

- di applicare ai materiale venduti (escludendo le vendite derivanti da giacenze di magazzino estratte negli
anni precedenti al 2018) la tariffa dell'anno solare 2018 sulla base della seguente tabella:

Tipologia di materiale venduto €/mc
Calcare per inerti 0,12
Calcare da taglio 0,99
Calcarenite da taglio 0,53
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Calcarenite per inerti 0,13
Inerti alluvionali - Conglomerati - Sabbia e Ghiaia 0,15
Argilla 0,13
Gesso 0,40

di definire che per il calcolo della tariffa di entrambi gli anni, valgano le indicazioni espresse in narrativa;
di revocare la DGR 569/2018;

di definire che ai sensi dell’art. 22 della legge 37/85, entro due mesi dall’approvazione di tale DGR, le ditte
con cave autorizzate, debbano inviare, alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche - Servizio Attivita Estrattive,
la stessa documentazione di statistica mineraria relativamente all'anno precedente, relativa all’estratto
2017, gia prevista con DGR 761/2016, esclusivamente mediante il sistema di raccolta dati on line presente
presso il portale ecologia della Regione Puglia. Entro la stessa data dovra essere trasmessa, con le stesse
modalita, attestazione di versamento della tariffa di cui sopra. Tali versamenti dovranno essere eseguiti
presso i seguenti riferimenti bancari:

Codice IBAN: IT51 COBO 6904 0131 0000 0046 029
Codice BIC (per bonifici esteri): BCITITMM

Causale: “Proventi rivenienti dalla tariffazione dell’esercizio dell’attivita estrattiva 2017 (Capitolo Entrata
3061150)”

Di definire che ai sensi dell’art. 22 della legge 37/85, entro sei mesi dall’approvazione di tale DGR, le ditte
con cave autorizzate, debbano inviare, alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche - Servizio Attivita Estrattive,
la stessa documentazione di statistica mineraria relativamente all'anno precedente, relativa all’estratto
2018, gia prevista con DGR 761/2016, esclusivamente mediante il sistema di raccolta dati on line presente
presso il portale ecologia della Regione Puglia. Entro la stessa data dovra essere trasmessa, con le stesse
modalita, attestazione di versamento della tariffa di cui sopra. Tali versamenti dovranno essere eseguiti
presso i seguenti riferimenti bancari:

Codice IBAN: IT51 COBO 6904 0131 0000 0046 029

Codice BIC (per bonifici esteri): BCITITMM

Causale: “Proventi rivenienti dalla tariffazione dell’esercizio dell’attivita estrattiva 2018 (Capitolo Entrata
3061150)”

La Regione verifica l'idoneita della documentazione presentata e si riserva di effettuare eventuali
approfondimenti, richieste di integrazione e verifiche.

Per agevolare il pagamento della tariffa sulle attivita estrattive e prevista, previo autorizzazione della
Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche - Servizio Attivita Estrattive, la rateizzazione delle somme dovute alla
Regione, secondo quanto disposto dalla L.R. n. 28/2001 concernente “Riforma dell’'ordinamento regionale
in materia di programmazione, bilancio, contabilita regionale e controlli”, che all’articolo 72 prevede la
rateizzazione di recuperi, revoche o rimborsi di somme.

La citata norma regionale stabilisce che le somme vengano introitate maggiorate degli interessi legali e
che il versamento dilazionato possa avvenire sino a un massimo di ventiquattro mensilita “allorquando,
risultando impossibile la riscossione immediata e integrale degli stessi, sussiste la convenienza per
’Amministrazione regionale al recupero dilazionato”. La richiesta di tale rateizzazione, dovra avvenire,
anche in questo caso, esclusivamente, attraverso il nuovo sistema di raccolta dati on line presente presso
il Portale Ecologia.
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- dirinviare a successivo provvedimento la definizione dei criteri per la ripartizione dei proventi tra Regione,
Province e Comuni che sara oggetto di specifica consultazione;

- di demandare, ai sensi dell’art.28 comma 1, della L.R. 37/85 come modificata dalla L.R. n.19/2010, al
Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, la trasmissione degli atti al Servizio Contenzioso della
Regione Puglia, qualora 'operatore ometta di versare il suddetto contributo;

- di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, I'applicazione e la gestione di quanto
stabilito con il presente provvedimento;

- didisporre la pubblicazione, a cura del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, nella sezione trasparenza della
Regione Puglia;

- di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (B.U.R.P.) della presente

deliberazione, ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 febbraio 2019, n. 179

FSC — APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo Il — Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi
imprese” - Delibera di indirizzo al’ammissibilita alla fase di presentazione del progetto definitivo. Impresa
proponente: DGS S.p.A. - Codice Progetto: NWXMYE7.

L'Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-azioni 1.1.a,
1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente
della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue:

Visti:

I'art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di
programmazione negoziata;

il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni e integrazioni;

la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attivita amministrativa
nella Regione Puglia”;

la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo
denominato “Modello Ambidestro per I'innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”,
integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016;

la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020;

la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di
Sezione”;

la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi;

la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
di attribuzione della Responsabilita di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1;

la Legge Regionale del 28 dicembre 2018, n.67” Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione
2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilita regionale 2019) ;

la Legge Regionale del 28 dicembre 2018, n.68 “ Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021";

la DGR n. 95 del 22.01.2019, e stato approvato il Bilancio Gestionale Finanziario e il Documento Tecnico di
Accompagnamento 2019-2021;

il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il
28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017;

il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle
imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017;

Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento
generale sulla protezione deidati)” eil successivo D. Lgs. n. 101/2018 recante Disposizioni per 'adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 27 aprile 2016”;

Visti altresi:
- la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN)

2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la



16026 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019

programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le
risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino gia programmate alla
data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere
considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013;

- il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di
squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalita per la destinazione e |'utilizzazione
di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed e
stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

- laDGRn. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui e stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012,
n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per I'attuazione delle stesse;

- che in data 25 luglio 2013 e stato sottoscritto I'Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo
Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma
degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, 'operazione denominata “Contratti di
Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

- la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito
delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si & stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014;

- ilRegolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi
del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)” (B.U.R.P. n. 139 del 06.10.2014),
come modificato dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE)
651/2014 del 17.06.2014 (B.U.R.P. n. 135 del 19.10.2018);

Considerato che:

- condecisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020
e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafida 1 a 6, e all’articolo
96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed é stato redatto in conformita con il modello
di cui all’allegato | del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformita
all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

— Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;

- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione
economica, sociale e territoriale, individuando priorita, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg.
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR)
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di
Partenariato definito a livello nazionale;

- l'intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell'innovazione per la competitivita” e all’Obiettivo specifico 1a
“Incrementare I'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario 11l “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);
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- la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dellAPQ “Sviluppo
Locale” sigiato il 25 luglio 2013 con le finalita e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari
attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:

e criteri di selezione dei progetti;

e regole di ammissibilita all'agevolazione;

¢ regole di informazione e pubblicita;

¢ sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi;

— la suddetta coerenza e stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020
nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei
risultati attesi del POR adottato;

- lattivazione di detto intervento ha consentito di accelerare I'impiego delle risorse destinate alle
medesime finalita dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020,
e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto;

Considerato altresi che:

- con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto
Intermedio per I'attuazione degli aiuti di cui al Titoli Il “Aiuti a finalita regionale” del Regolamento Regionale
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 799 del 07/05/2015 & stato approvato,
I’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68
del 14.05.2015);

- con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione
delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno
2015;

— con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per I'intervento comunitario del Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 1063 del 15/06/2015 si & provveduto a
procedere alla prenotazione di spesa dell'importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo
di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi
agliinvestimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento
delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese
ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre
2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015;

- con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato |'elenco delle
obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitivita dei Sistemi
produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle
prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, all’atto dirigenziale
n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1 - Allegato 4/2 principio contabile
applicato concernente la contabilita finanziaria);

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio
2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l'istruttoria e la
valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell'organizzazione”;
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- con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta Regionale ha approvato lo schema
di Contratto di programma da stipulare con le imprese;

- con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), & stata approvata la modifica all’Avviso per
I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso
Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del
14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”;

- con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale:
¢ ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico
di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art.
51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.li, sui capitoli 2032415 e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale
2007/2013;

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio
2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l'istruttoria e la
valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell'organizzazione”;

- con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta regionale ha approvato lo schema
di Contratto di programma da stipulare con le imprese;

- con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), & stata approvata la modifica all’Avviso per
I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso
Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del
14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”;

- con A.D. n. 116 del 26.01.2017 ¢ stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima
guota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017);

- con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 é stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle
spese sostenute per la richiesta di erogazione del I* SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL
propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017);

- con A.D. n. 1569 del 18.10.17 e stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della
prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del
26/01/2017 (BURP n. 122 del 26.10.2017);

- con A.D. n. 1573 del 18.10.17 e stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda
guota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017);

Rilevato che

- I'Impresa proponente DGS S.p.A. ha presentato in data 03/07/2018 istanza di accesso in via telematica,
attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale www.sistema.
puglia.it. nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

- connotadel18.01.2019, prot.n.370/U, acquisitacon PECdell’21.01.2019 agli attidella Sezione Competitivita
e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 - 455, Puglia Sviluppo ha trasmesso la relazione
istruttoria, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di ammissibilita formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica
dell’istanza di accesso denominata “DGS S.p.A.” presentata dal soggetto proponente DGS S.p.A. - Codice
Progetto NWXMYE7, cosi come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e
s.m.i. e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

Rilevato altresi che
- con riferimento all'impresa proponente DGS S.p.A. - Codice Progetto NWXMYE7, 'ammontare finanziario

teorico della agevolazione complessiva concedibile in Attivi Materiali e R&S ¢ pari a € 3.411.224,50 (di cui €
35.496,16 in Attivi Materiali e € 3.375.728,34 in Ricerca e Sviluppo), per un investimento complessivamente
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ammesso in Attivi Materiali e R&S pari a € 6.051.217,72 (di cui € 141.984,64 in Attivi Materiali e €
5.909.233,08 in Ricerca e Sviluppo cosi specificato:

Impresa proponente DGS S.p.A. - Codice Progetto NWXMYE7

Tutto cio premesso, si propone di esprimere I'indirizzo all'ammissibilita del progetto presentato dall’'impresa
proponente DGS S.p.A. - Codice Progetto NWXMYE7, alla fase successiva di presentazione del progetto
definitivo riguardante investimenti Attivi Materiali e R&S per complessivi € 6.051.217,72 (di cui € 141.984,64
in Attivi Materiali e € 5.909.233,08 in Ricerca e Sviluppo con agevolazione massima concedibile in Attivi
Materiali e R&S pari ad € 3.411.224,50 (di cui € 35.496,16 in Attivi Materiali e € 3.375.728,34 in Ricerca e
Sviluppo).

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle
Sub-Azioni 1.1.a e 1.2.a e 3.1.a, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, e della
Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformita alla
legislazione vigente;

— avoti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che
qui si intendono integralmente riportate;

- di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con
nota del 18.01.2019, prot.n.370/U, acquisita con PEC deir21.01.2019 agli atti della Sezione Competitivita
e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 - 455, allegata alla presente per farne parte integrante
(allegato 1) conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilita formale e sostanziale,
nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso denominata “DGS S.p.A.” presentata dal
soggetto proponente DGS S.p.A. - Codice Progetto NWXMYE7, cosi come previsto dall’art. 12 dell’Avviso
pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

- di esprimere l'indirizzo all'lammissibilita del progetto presentato dall'impresa proponente DGS S.p.A. -
Codice Progetto NWXMYE7, con sede legale in Roma - Via Paolo Di Dono, 73 - Partita IVA 03318271214,
alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti Attivi Materiali e
R&S per complessivi € 6.051.217,72 (di cui € 141.984,64 in Attivi Materiali e € 5.909.233,08 in Ricerca e
Sviluppo, con agevolazione massima concedibile in Attivi Materiali e R&S pari ad € 3.411.224,50 (di cui €
35.496,16 in Attivi Materiali e € 3.375.728,34 in Ricerca e Sviluppo).
cosi specificato:

Impresa proponente DGS S.p.A. - Codice Progetto NWXMYE7

- di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivo provvedimento dirigenziale,
all'approvazione dell'ammissibilita del progetto presentato dall'impresa proponente DGS S.p.A. - Codice
Progetto NWXMYE7, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti
in Attivi Materiali e R&S;

- di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’'impresa sopra
riportata, né obbligo di impegno o di spesa per 'Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 febbraio 2019, n. 199
Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni “Attuazione del Programma comunitari per I’Agricoltura e
Pesca” e “Gestione Sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali”.

LAssessore al Personale sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. Reclutamento e Mobilita,
confermata dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione riferisce:

Con Deliberazione n. 1258 del 28 luglio 2017, la Giunta regionale ha fatto propria la proposta del Direttore
del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale come condivisa dal Coordinamento dei Direttori
di Dipartimento nella seduta del luglio 2017, in atti e, di conseguenza ha nomina Dirigente della Sezione
“Attuazione del Programma comunitari per I’Agricoltura e Pesca” il dott. Domenico Campanile e Dirigente
della Sezione “Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali” il dott. Luca Limongelli, per un
periodo di tre anni, rinnovabile, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.G.R. n. 443/2015es. m. ei..

In data 11 dicembre 2018 con Deliberazione n. 2329, la Giunta regionale, tra I'altro, ha assegnato ad interim
al dott. Luca Limongelli, dirigente della Sezione gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali,
I'incarico di Autorita di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 fino all'insediamento del
Responsabile.

A seguito del suddetto incarico ad interim affidato al dott. Limongelli, il Direttore del Dipartimento
Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale con nota prot. AOO_001-464 del 29 gennaio 2019 ha espresso
I'urgente necessita di conferire nuovamente gli incarichi di Dirigente responsabile delle Sezioni “Attuazione
dei Programmi Comunitari per I’Agricoltura e la Pesca” e “Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali
e Naturali”, come precisato nella nota di seguito riportata “

e Preso atto della delibera di Giunta Regionale n. 2329 dell’11.12.2018 che ha assegnato ad interim al
Dott Luca Limongelli, dirigente regionale, I'incarico di Autorita di Gestione del Programma di Sviluppo
Rurale 2014-2020, fino all’insediamento del nuovo responsabile;

e Considerato che la Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per I’Agricoltura e la Pesca supporta
sia I'Autorita di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 sia I’Autorita del FEP sui processi
di attuazione ed ha la responsabilita sull’attuazione dei Programmi;

e Valutata l'opportunita di conferire I'incarico della suddetta Sezione al Dott Luca Limongelli in coerenza
con l'incarico conferitogli in virtt della precitata delibera;

o Acquisiti per le vie brevi i pareri favorevoli dei Dirigenti in questione,

Si propone di conferire i sequenti incarichi:

e Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per I’Agricoltura e la Pesca: Dott. Luca
Limongelli;

e Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali: Dott. Domenico
Campanile”.

Occorre, pertanto, procedere all’affidamento al dott. Luca Limongelli, dirigente della Sezione Gestione
Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, dell’incarico di Dirigente Responsabile della Sezione
Attuazione dei Programmi Comunitari per I’Agricoltura e la Pesca., per un periodo di tre anni a decorrere
dalla data di adozione del presente atto, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.G.R. n. 443/2015 e s. m. e i.
e, contestualmente, cessare I'incarico di Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse
Forestali e Naturali.

Occorre, altresi, procedere all'affidamento al dott. Domenico Campanile, dirigente della Sezione Attuazione
dei Programmi Comunitari per I'Agricoltura e la Pesca, dell’incarico di Dirigente Responsabile della Sezione
Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, per un periodo di tre anni a decorrere dalla
data di adozione del presente atto, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.G.R. n. 443/2015 es. m. e i. e,
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contestualmente, cessare l'incarico di Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per
I’Agricoltura e la Pesca.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

LAssessore relatore, per le motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta I'adozione del seguente atto
finale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di Alta Organizzazione n.
443/2015 come sostituito dall’art. 22, comma 2, cosi sostituito dall’art. 9 del D.P.G.R. n. 304/2016.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile della competente A.P. e dal
Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

1. di fare propria la proposta del Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale, in atti
e, di conseguenza nominare:

e Dirigente della Sezione Attuazione del Programma comunitari per I'Agricoltura e Pesca il dott. Luca
Limongelli, dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, per un
periodo di tre anni, rinnovabile, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.G.R. n. 443/2015 e ss. mm. e ii.;

¢ Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, il dott. Domenico
Campanile, Dirigente Attuazione del Programma comunitari per I'Agricoltura e Pesca, per un periodo di
tre anni, rinnovabile, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.G.R. n. 443/2015 e ss. mm. e ii.;

2. i suddetti incarichi avranno decorrenza dalla data di adozione del presente atto;

3. di individuare, in applicazione delle DGR nn. 2063/2016 e 909/2018, il dott. Domenico Campanile ed il
dott. Luca Limongelli come Responsabili del trattamento dei dati degli incarichi Loro affidati;

4. di dare mandato al Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento degli incarichi dirigenziali, disposti con il presente atto, compresa
la notifica ai dirigenti interessati;

5. di trasmettere il presente atto alle O0.SS. a cura della Sezione Personale e Organizzazione;

6. di pubblicare il presente atto nel BURP .

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16073

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 febbraio 2019, n. 200

Indirizzi operativi per I'applicazione coordinata della normativa in tema di abbattimento di alberi di olivo
(L. n. 144/51) nelle aree delimitate infette della regione Puglia per contrastare la diffusione di Xylella
fastidiosa. Modifiche alla deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 1989 n. 7310.

Assente I'Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca,
Foreste, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria effettuata dal dirigente del Servizio Filiere produttive,
di concerto il Servizio Produzioni vivaistiche e controllo organismi nocivi, confermata dai dirigenti delle
Sezioni Competitivita delle Filiere Agroalimentari, e Osservatorio Fitosanitario, riferisce quanto segue il Vice
Presidente:

VISTI:
- il Decreto legislativo luogotenenziale 27 luglio 1945, n. 475 ‘Divieto di abbattimento di alberi di olivo’;

- laLegge 14 febbraio 1951, n. 144 “Modificazione degli articoli 1 e 2 del decreto legislativo luogotenenziale
27 luglio 1945, n. 475, concernente il divieto di abbattimento di alberi di olivo”;

- il DPR 10 giugno 1955, n. 987 ‘Decentramento di servizi del Ministero dell’agricoltura e delle foreste’, art.
71e72;

- la deliberazione della Giunta Regionale del 14/12/1989, n. 7310 ‘Direttive per l'esercizio della delega ai
Capi degli ispettorati Provinciali dell’Agricoltura, concernente l'autorizzazione all'abbattimento di alberi di
olivo’;

- lalegge regionale 4 giugno 2007, n. 14 “Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali della
Puglia” e ss.mm.ii.;

— la legge regionale 11 aprile 2013, n. 12 “Integrazioni alla legge regionale 4 giugno 2007, n. 14 ‘Tutela e
valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali’;

- la DGR 3 settembre 2013, n. 1576 “Legge regionale 4 giugno 2007, n. 14 ‘Tutela e valorizzazione del
Paesaggio degli ulivi monumentali della Puglia. Linee guida relative alle modalita di espianto, trasporto e
reimpianto di ulivi monumentali’;

- la DGR n. 2023 del 29/10/2013 (BURP n. 153/2013) in applicazione della Direttiva 2000/29/CE e del D.Igs.
214/2005, che ha prescritto le prime misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e I'eradicazione
del batterio Xylella fastidiosa, prevedendo tra I'altro il monitoraggio del territorio ed il prelievo di materiale
vegetale da sottoporre ad analisi di laboratorio per I'individuazione delle piante infette, poiché nel mese di
ottobre 2013 e stato individuato nel Salento I'organismo nocivo da quarantena Xylella fastidiosa;

- la DGR 23 giugno 2015, n. 1489 “D.Lgs. n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali di declaratoria delle eccezionali avversita atmosferiche. Infezioni di
organismi nocivi ai vegetali nel corso degli anni 2014 e 2015. Diffusione del batterio XYLELLA fastidiosa.
Intero territorio della provincia di Brindisi. Accesso al Fondo di Solidarieta nazionale”;

- laDGR23giugno 2015, n. 1490 D.Lgs n. 102/04 - art. 6. Proposta urgente al Ministero delle Politiche Agricole
Alimentari e forestali di declaratoria delle eccezionali avversita atmosferiche. Infezioni di organismi nocivi
ai vegetali nel corso degli anni 2014 e 2015. Diffusione del batterio Xylella fastidiosa. Territorio dei comuni
della prov. di Lecce. Accesso al Fondo di solidarieta nazionale”.

- la Decisione di esecuzione UE 2015/789 della Commissione in data 18.05.2015 e s.m.i. che ha definito le
misure per impedire I'introduzione e la diffusione nell’Unione della Xylella fastidiosa;

- la DGR 1890 del 24.10.2018 con la quale sono state definite le azioni di contrasto alla diffusione del
suddetto batterio;


https://ss.mm.ii

16074 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019

- ladeterminazione del dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario 16/01/2019 n. 3, recante “Decisione
di esecuzione UE/2015/789 e s.m.i. - Aggiornamento delle aree delimitate alla Xylella f. sottospecie pauca
ST53 di cui alla DDS 674/2018”;

- lart. 99 della legge regionale 67/2018, pubblicata sul BURP n. 165 del 31/12/2018.

VISTA la decisione (UE) 2017/2352 che ha disposto, in deroga al divieto di impianto di specie ospiti nelle zone
infette, che possono essere autorizzati impianti di specie ospiti di xylella all'interno delle zone infette - ad
eccezione della zona di 20 km della zona infetta in cui si attuano misure di contenimento - privilegiando le
piante ospiti appartenenti a varieta considerate tolleranti/resistenti alla xylella;

VISTO il Decreto Ministeriale n. 4999 del 13/02/2018, che ha disposto che il Servizio fitosanitario regionale,
qualora decida di concedere le autorizzazioni al reimpianto di specie ospiti in zona infetta, privilegi le piante
ospiti appartenenti a varieta che il Comitato fitosanitario nazionale ha dichiarato resistenti o tolleranti
all'organismo specificato;

VISTA la Determinazione del dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario n. 274 del 4/05/2018,
“Disposizioni per 'applicazione del comma 2, art. 5 della Decisione di esecuzione della Commissione Europea
2015/789/UE del 18/05/2015 e s.m.i.”, con la quale:

- si autorizza nella zona infetta, ad eccezione della zona di 20 km della zona infetta in cui si applicano le
misure di contenimento, I'impianto delle seguenti varieta di olivo: Leccino e FS17, resistenti alla Xylella
fastidiosa sottospecie pauca;

- si autorizza nella zona infetta, ad eccezione della zona di 20 km della zona infetta in cui si applicano le
misure di contenimento, I'impianto delle seguenti specie ospiti: vite, agrumi, Prunus spp., in quanto
risultate immuni a Xylella fastidiosa sottospecie pauca;

- si dispone che gli operatori professionali devono utilizzare per il reimpianto esclusivamente piante
accompagnate dal passaporto delle piante, rilasciato ai sensi del D.Lgs 214/05 e della decisione 789/2015
e s.m.i., e devono conservare traccia della partita di piante ricevuta e del fornitore;

VISTA la Determinazione del dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario n. 280 del 17/05/2018,
“Rettifica DDS 274 del 04/05/2018 - Disposizioni per l'applicazione del comma 2, art. 5 della Decisione di
esecuzione della Commissione Europea 2015/789/UE del 18/05/2015 e s.m.i.”, con la quale si modificava il
3° dispositivo, come segue: “di privilegiare nella zona infetta, I'impianto delle sequenti specie: vite, agrumi,
albicocco, susino, pesco e percoco, in quanto risultate immuni a Xylella fastidiosa sottospecie pauca, a seguito
delle attivita di ricerca svolte dal CNR”;

CONSIDERATO che con la citata DGR n. 7310/1989, venivano delegati i capi degli ex Ispettorati Provinciali
dell’Agricoltura a concedere, con proprio decreto, I'autorizzazione allo svenimento di alberi di olivo, in
attuazione della legge 14 febbraio 1951, n. 144;

Al fine di fornire indirizzi per I'applicazione coordinata della normativa in tema di abbattimento di alberi di
olivo, nonché per contrastare la diffusione di Xylella fastidiosa nelle zone delimitate infette dalla Commissione
Europea, fatte proprie dallo Stato Italiano, dalla Regione Puglia e dettagliate con I'indicazione dell’Agro del
Foglio di mappa e della particella con provvedimenti amministrativi adottati dal dirigente della Sezione
Osservatorio fitosanitario, mirando contestualmente a ridurre gli adempimenti in capo agli olivicoltori ed
i tempi di svolgimento del procedimento stesso, relativamente alle istanze di parte di cui al punto | della
deliberazione della Giunta regionale n. 7310 del 14/12/1989, si propone:

- di modificare la deliberazione della Giunta regionale n. 7310 del 14/12/1989, come segue:
1. Al punto 3) quarto trattino della proposta & aggiunta la seguente frase: “Detto obbligo puo riguardare,
in zone delimitate infette della regione Puglia individuate nei provvedimenti amministrativi adottati
dal dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario, altre specie arboree con esigenze idriche pari o
inferiori a quelle dell’olivo”.
2. Il punto 6) quarto trattino della proposta, € sostituito come segue: “Le istanze di abbattimento di
ulivi, nelle aree soggette ad eventuali vincoli di natura idrogeologica, ambientale e paesaggistica di
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competenza statale sono presentate compiete dei relativi nulla-osta rilasciati dalle rispettive Autorita
competenti”.

3. Al punto 7) quarto trattino della proposta, € aggiunta la seguente frase: “Quando listanza di
abbattimento interessa ulivi in zone delimitate infette individuate nei provvedimenti amministrativi
adottati dal dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario, la deroga di cui al punto Il é sempre
applicata”.

- diapprovare I'Allegato 1 “Indirizzi operativi per 'applicazione delia L n. 144/51 nelle aree delimitate infette
da Xylella fastidiosa”, alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA CUI AL D.LGS N. 118/2011 E SS.MM.IL.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

LAssessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate propone alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4-comma 4 - lettera k) della
legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e |la conseguente proposta del Vice Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte dell’/Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

Ad unanimita dei voti espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- di modificare la deliberazione della Giunta regionale n. 7310 del 14/12/1989, come segue:

1. Al punto 3) quarto trattino della proposta & aggiunta la seguente frase: “Detto obbligo puo riguardare,
in zone delimitate infette della regione Puglia individuate nei provvedimenti amministrativi adottati
dal dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario, altre specie arboree con esigenze idriche pari o
inferiori a quelle dell’olivo”.

2. Il punto 6) quarto trattino della proposta, & sostituito come segue: “Le istanze di abbattimento di
ulivi, nelle aree soggette ad eventuali vincoli di natura idrogeologica, ambientale e paesaggistica di
competenza statale sono presentate compiete dei relativi nulla-osta rilasciati dalle rispettive Autorita
competenti”.

3. Al punto 7) quarto trattino della proposta, e aggiunta la seguente frase: “Quando listanza di
abbattimento interessa ulivi in zone delimitate infette individuate nei provvedimenti amministrativi
adottati dal dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario, la deroga di cui al punto Ill é sempre
applicata”.

- diapprovare 'Allegato 1 “Indirizzi operativi per I'applicazione della L. n. 144/51 nelle aree delimitate infette
da Xylella fastidiosa”, alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale.

- didisporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 febbraio 2019, n. 201
Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Intervento “Fondo di rotazione per la progettazione”. Variazione al
Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

LAssessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria
espletata dai funzionari istruttori della Sezione Programmazione Unitaria confermata dal dirigente della
Sezione Programmazione Unitaria, riferisce quanto segue.

La Legge di Stabilita n. 190 del 23 dicembre 2014 all'art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure di
programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020.

In data 10 settembre 2016 ¢ stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia il “Patto per la Puglia” la cui
dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, & determinata in € 2.071.500.000.

Condeliberan.545dell’11 aprile 2017, poi modificata a seguito di successive rimodulazioni, la Giuntaregionale,
prendendo atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il
Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e dell’elenco degli interventi allegato
al medesimo, ha apportato la necessaria variazione al bilancio per assicurare lo stanziamento delle maggiori
entrate a valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto degli importi gia stanziati con deliberazioni di Giunta
regionale specifiche, nonché degli importi relativi ai progetti di completamento del PO FESR 2007-2013.

Con la medesima delibera la Giunta ha affidato la responsabilita dell’attuazione degli interventi ai Dirigenti
pro tempore delle Sezioni competenti per Azione del Patto; in particolare, il Dirigente pro tempore della
Sezione Programmazione Unitaria e stato individuato come responsabile, tra le altre, dell’azione “Fondo
rotativo per I'anticipazione delle spese di progettazione tecnica a favore delle amministrazioni pubbliche” con
una dotazione di € 20.000.000,00.

Con deliberazione n. 968 del 13/06/2017, cosi come modificata e integrata dalla Deliberazione n. 2214 del
21/12/2017, la Giunta regionale ha approvato il documento “Funzionamento del Fondo di rotazione per la
Progettazione finalizzata alla presentazione di richieste di finanziamento a valere su Fondi Europei, Statali e/o
Regionali” e lo schema di domanda per I'accesso allo stesso Fondo.

Con deliberazione n. 240 del 20/02/2018 & stata apportata la variazione in termini di competenza e cassa al
bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al
Bilancio gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, aisensidell’art. 51 del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.

ii., e cio al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie ad anticipare le spese di progettazione
sulle istanze da ammettere a finanziamento nell’annualita 2018.

Preso atto che:

- nel corso dell’e.f. 2018, a fronte delle risorse complessive di 20 Meuro stanziate con D.G.R. n. 545/2017 sul
Fondo di anticipazione delle spese di progettazione tecnica, sono state accertate e impegnate somme pari
ad € 3.689.830,39, corrispondenti ad obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate nel corso dell’anno
2018 per interventi ammessi a finanziamento nella medesima annualita;

- permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi
all’intervento del Fondo di rotazione a valere su FSC 2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio
sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio con esigibilita nel bilancio annuale e
triennale 2019-2021, per un importo complessivo pari a € 16.310.169,61.

Viste:

- la L.R. n. 67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale 2019)”;


https://ss.mm.ii

16080 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019

- la L.R. n. 68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2019 e
pluriennale 2019-2021";

- la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii..

Rilevato che:

- il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

- 'art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto
2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa
tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti I'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate;

Pertanto, alla luce di quanto sopra riportato, si propone alla Giunta regionale di:

e apportare la variazione al Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, al
Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021 ai sensi dell’art.
51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio
di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta variazione in parte entrata e in parte spesa al bilancio di previsione 2019
e pluriennale 2019/2021, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale,
approvati con D.G.R. n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la
contabilita finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a
rendicontazione”.

Parte IM-Entrata
Entrata ricorrente

Codice UE: 2-Altre entrate

Titolo giuridico che supporta Il credito:

Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il
Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e
Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.


https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze.

Parte lI" - Spesa
Spesa ricorrente

Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE

All'accertamento dell’entrata e all'impegno di spesa provvederanno, ai sensi del principio contabile di cui
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 il Dirigente della Sezione
Programmazione Unitaria.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate propone alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della LR. 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

- vistala sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria;

— avoti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

e di autorizzare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2019 e
pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con
DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs n. 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicata nella
sezione “copertura finanziaria”;

« di approvare |'Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

e di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4
del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione;

e di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP delia Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 febbraio 2019, n. 202
Autorizzazione all'indizione della procedura aperta, di durata sessennale, per I'affidamento del servizio
mensa per le esigenze del’ADISU Puglia. Approvazione ex art. 36,comma 1, lettera d), L.R. n. 18/2007.

LAssessore ella Formazione e Lavoro, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O.
“Studio Universitario e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo sviluppo delle Universita pugliesi, ricerca
e innovazione”, confermata e fatta propria dal Dirigente della Sezione Istruzione e Universita, riferisce quanto
segue.

Premesso che, ai sensi dell’art. 1 della L.R. n. 18 del 27/06/2007, la Regione Puglia disciplina le proprie

attribuzioni nella materia del diritto agli studi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione al fine di:

e rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che di fatto limitano I'eguaglianza dei cittadini per
I'accesso e per la frequenza dei corsi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione e, in particolare,
consentire ai capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, di raggiungere i gradi piu alti degli studi;

e promuovere uno stretto raccordo tra formazione dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione e servizi
agli studenti favorendo la creazione di un sistema di opportunita volte all'accompagnamento globale dello
studente e all'innalzamento della produttivita della formazione dell’istruttoria universitaria e dell’alta
formazione;

Considerato che le precitate finalita sono perseguite attraverso I’Agenzia per il diritto allo studio universitario
di Puglia (ADISU Puglia), costituita allo scopo di coniugare le esigenze di tutela del diritto agli studi universitari
e dell’alta formazione con quelle dell’economicita, efficienza ed efficacia nella gestione dei servizi e benefici
erogati, nel rispetto del pluralismo istituzionale e in collaborazione con il sistema universitario e il sistema
dell’alta formazione artistica e musicale pugliesi, gli enti locali e gli altri soggetti pubblici e privati con
competenza in materia;

Vista la nota dell’ADISU Puglia, prot. 00001844 - 05/11/2018, recante ad oggetto: “Richiesta approvazione
della Giuntaregionale perindizione procedura di gara di durata sessennale”, con la quale I’'Agenzia ha trasmesso
copia della deliberazione del proprio Consiglio di Amministrazione n. 60 del 29/10/2018 (“Autorizzazione
all’indizione della procedura aperta, di durata sessennale, per I'affidamento del servizio mensa per le esigenze
dell’ADISU Puglia”) con la quale:

- autorizza il Direttore generale ad indire una procedura aperta ex art. 60 del DLgs. n.50 del 2016, da
aggiudicarsi con il criterio dell’'offerta economicamente piu vantaggiosa, per 'affidamento del servizio
mensa, di durata sessennale, per le esigenze dellADISU Puglia, per un importo a base d’asta di €
23.591.500,00, oltre IVA comprensivo delle spese di gestione e dell’utile d’impresa, oltre alla quota
degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, da quantificare come indicato in delibera (a cura
del raggruppamento di imprese costituito dalle societa “Con Metodi”, “Gruppo Igeam” e “Deloitte
Consulting”, appaltatrice della Convenzione Consip “Gestione integrata della sicurezza sui luoghi di
lavoro - ed. 3” Lotto 5, cui I'Adisu ha aderito nel mese di gennaio 2017);

- prevede, anche al fine del corretto adempimento delle disposizioni in materia impartite dall’Anac, e in
linea con le disposizioni dell’art.106, comma 12, del D. Lgs. n. 50/16 e s.m.i., che 'importo di contratto,
per esigenze che potranno sorgere nel corso del sessennio contrattuale, potra subire aumento/
diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo a base d’asta, per un importo
massimo complessivo di € 4.718.300,00 oltre alla quota per oneri per la sicurezza dovuti a rischi da
interferenze non soggetti a ribasso, senza che |'aggiudicatario possa far valere il diritto alla risoluzione
del contratto;

- autorizza il Direttore generale, nell'ambito delle sue prerogative e secondo quanto prevede l'art. 2,
comma 2, lettera e), del Regolamento di organizzazione e funzionamento, ad approvare, con proprio
provvedimento, la determinazione a contrarre, il bando, il capitolato speciale, il disciplinare di gara e
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tutta la documentazione complementare, attenendosi alle prescrizioni contenute nelle premesse, che
qui si intendono integralmente riportate;

Vista la successiva nota di ADISU Puglia n. 627 del 05/02/2019 esplicativa dell’'opportunita di procedere ad
un’unica gara per l'affidamento del servizio mensa nelle proprie residenze di durata sessennale, nella quale
si legge:

“Attualmente, presso le singole sedi territoriali sono attivi dei contratti di appalto, affidati a seguito di
esperimento di procedure aperte di gara, con le seguenti differenti scadenze contrattuali: Sede di Bari:
31/01/2019; Sede di Foggia: 31/10/2020; Sede di Lecce: 31/12/2020.

Presso la sede di Taranto, non essendo presente una residenza universitaria, il servizio viene affidato ad
operatori commerciali selezionati anch’essi mediante procedura di gara.

Attualmente i consumi sostenuti per sede sono i seqguenti:

Sede di Bari: 520.000 pasti/anno; Sede di Lecce: 165.000 pasti/anno; Sede di Foggia: 65.000 pasti/anno, valori
ottenuti a rendiconto dei pasti erogati nell’ultimo anno precedente la gara.

La volonta di indire una gara unica, in primis, e motivato dallo necessita di evitare il problema, che oggi esiste,
di coordinare diversi operatori economici per i lotti, con i connessi rischi di corretta esecuzione dell’appalto.
Le ulteriori motivazioni legate a tale scelta sono qui di sequito illustrate.

L'affidamento del servizio ad un unico gestore realizza uniformita del servizio sull’intero territorio regionale,
garantendo, anche sotto questo punto di vista, il raggiungimento della mission operativa affidata all’Adisu sin
dal momento della sua costituzione, vale a dire quella di garantire identici servizi a tutti gli studenti beneficiari
sull’intero territorio regionale.

Rispetto alla situazione attuale, in cui il servizio viene gestito nelle tre sedi territoriali dell’Adisu Puglia, Bari,
Lecce e Foggia in forza di differenti gare d’appalto, nelle quali il costo praticato dal gestore per pasto é
differente, si intende ottenere un unico “prezzo regionale”. Tale condizione é realizzabile esclusivamente con
I'affidamento del servizio in una gara unica; peraltro, operando anche nella direzione di razionalizzazione dei
costi e nell’ottica di risparmio delle spese sostenute, si é fissato quale valore a base d’asta il prezzo attualmente
praticato per la sede di Bari dell’Adisu, che, essendo la piti importante per dimensione e utenti del servizio, ha
permesso all’‘attuale gestore di offrire un prezzo pit basso rispetto a quello delle altre sedi.

Nella nuova organizzazione del servizio, si é inteso garantire anche, con oneri e spese a carico
dell’aggiudicatario della procedura di gara, il servizio mensa anche in sedi ove insistono corsi universitari
con un numero di beneficiari non inferiore a 50 (cinquanta) unita. Tanto per consentire anche all’'operatore
economico una sostenibilita della gestione del servizio, dato anche il valore posto a base d’asta. Cosi operando
si riesce a dare sequito alle richieste degli studenti universitari che, frequentando i corsi di studio in sedi
dislocate rispetto a quelle principali, da sempre lamentano la mancanza dell’offerta del servizio mensa in loro
favore.

Piti nel dettaglio le sedi “ulteriori” presso le quali verra attivato detto servizio sono i sequenti ulteriori siti,
di competenza di ogni sede territoriale:

Sede di Bari: Ospedale Vito Fazzi - Lecce Corso di Laurea in Professioni sanitarie. Scienze della Formazione
primaria dell’Universita degli Studi di Bari; Brindisi: studenti del Corso di Laurea in Economia aziendale,
Informatica e Professioni sanitarie dell’Universita degli Studi di Bari; Ospedale Miulli di Acquaviva delle Fonti:
studenti del Corso di Laurea in Infermieristica dell’Universita degli Studi di Bori; Mola di Bari: studenti del
Corso di Laurea magistrale dell’Accademia di Belle Arti di Bari; Casamassima: studenti del Corso di Laurea in
Economia e Management, Diritto dell’'impresa, Economia e Organizzazione aziendale, Giurisprudenza della
LUM Jean Monnet;

Sede di Lecce: Brindisi: Cittadella della ricerca: studenti del Corso di Laurea in Aerospace Engineering Ingegneria
Industriale; Monteroni: studenti della residenza

Sede di Foggia: Barletta - Ospedale Civile di Barletta: studenti del Corso di Laurea in Fisioterapia e igiene
dentale dell’Universita degli Studi di Foggia. (...).

La durata del contratto a stipularsi é fissata in sei anni, periodo ritenuto ragionevole per lo per la gestione
di una procedura di gara di tale complessita e portata, e soprattutto per consentire all’appaltatore che verra
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selezionato al termine della procedura, di realizzare un utile ragionevole, tenuto conto il prezzo a base d’asta,
l'obbligo di attivare punti mensa nelle sedi “ulteriori” prima indicate, e, infine, I'onere di manutenzione,
ordinaria e straordinaria, degli impianti e degli immobili nei quali viene erogato il servizio “

Rilevato che I’ADISU Puglia, in considerazione del disposto di cui all’art. 36, comma 1, lett. d), della legge
Regionale n. 18 del 2007 che prevede che le spese dell’Agenzia che impegnano il bilancio per oltre tre anni
siano soggette all'approvazione della Giunta Regionale, ha chiesto di porre in essere la relativa procedura
autorizzativa riguardante la gara d’appalto in argomento;

Considerato, a tal proposito, che:

- dalla lettera dell’art. 36, comma 1, lett. d) della LR. 18/2007, I'approvazione della Giunta Regionale
si configura come un adempimento formale con valore meramente confermativo, in quanto viene a
manifestarsi successivamente alla decisione del Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia, ex art. 7,
comma 2, ed art. 10, commi 3 e 4, della citata L.R. n. 18/2007;

- La durata del contratto a stipularsi e fissata in sei anni, periodo ritenuto ragionevole per la gestione
di una procedura di gara di tale complessita e portata: I'ipotesi operativa che si intende proporre per
la gestione futura di questo servizio, € quello di selezionare un unico operatore che operi a livello
regionale, arrivando in tal modo ad uniformare le scadenze contrattuali ad una sola, che diverrebbe
unica per tutte le sedi regionali.

In tal modo, inoltre, verrebbero realizzati anche altri importanti obiettivi, sull’intero territorio regionale,
e cioe: formulazione di un unico costo contrattuale de! servizio mensa; realizzazione di un servizio
identico, nelle modalita di attuazione e gestione.

Con tale procedura di gara, infine, si intende garantire, con oneri e spese a carico dell’aggiudicatario
della procedura di gara, il servizio mensa anche in sedi ove insistono corsi universitari con un numero
di beneficiari non inferiore a 50 (cinquanta) unita.

- l'onere complessivo dell’appalto, comprensivo di tutte le attivita previste oltre IVA comprensivo
delle spese di gestione, dell’utile d’impresa, oltre alla quota degli oneri per la sicurezza, & stato
autonomamente determinato dal Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia sulla base dei servizi da
rendere e sui costi del personale in servizio, per un servizio da rendere su base sessennale;

- tutti i provvedimenti comportanti una spesa possono essere adottati solo se provvisti di adeguata
copertura finanziaria e, pertanto, I'importo da porre a base d’asta nell'indicenda procedura da parte
dell’Adisu-Puglia, amministrazione aggiudicatrice e stazione appaltante, non puo che trovare copertura
finanziaria con risorse proprie dell’Agenzia gia disponibili all'indizione della gara.

Per le motivazioni dianzi esplicitate, pertanto, si rende necessario sottoporre all’approvazione della Giunta
Regionale, ai sensi dell’art. 36, comma 1, lett. d), della LR. n. 18/2007, la spesa sessennale di € 23.591.500,00,
oltre IVA comprensivo delle spese di gestione, dell’utile d’impresa, oltre alla quota degli oneri per la sicurezza
non soggetti a ribasso, da quantificare come indicato in delibera deliberata dal Consiglio d'amministrazione
dell’ADISU Puglia nella seduta n. 60 del 29/10/2018, purché non vi siano maggiori oneri per il bilancio regionale
degli anni di riferimento;

Copertura Finanziaria ai sensi della DLgs 118/2011

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Il presente atto & di specifica competenza della Giunta Regionale cosi come definito dalla L.R. n. 7 del
04/02/1997 art. 4 comma 4, punto k) e dell’art. 36, comma 1, lett. d), della L.R. n. 18/2007;

LUAssessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
DELIBERA
per le motivazioni riportate in narrativa, che qui si intendono integralmente richiamate:

1. approvare e fare propria la relazione dell’Assessore alla Formazione e Lavoro;

2. prendere atto di quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione dell’Adisu-Puglia nella seduta n. 60
del 29/10/2018 e, di conseguenza, approvare, ai sensi dell’art. 36, comma 1, lett. d), della L.R. n. 18/2007,
la spesa sessennale dell’Agenzia di 23.591.500,00, oltre IVA comprensivo delle spese di gestione, dell’utile
d’impresa, oltre alla quota degli oneri per la sicurezza, purché non vi siano maggiori oneri per il bilancio
regionale;

3. dare mandato al Dirigente della Sezione Istruzione e Universita di notificare il presente atto al Presidente
ed al Direttore Generale dell’Adisu-Puglia;

4. pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 febbraio 2019, n. 203

APPROVAZIONE DEI REGOLAMENTI PER IL RECLUTAMENTO DEL PERSONALE A TEMPO DETERMINATO
ED INDETERMINATO, NONCHE’ PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI AD ESPERTI ESTERNI DA PARTE
DELLUAGENZIA REGIONALE PER LE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO (A.R.P.A.L. - PUGLIA), ISTITUITA CON
LEGGE REGIONALE 29 GIUGNO 2018, N. 29.

LAssessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata
dai Dirigenti del Servizio Rete Regionale per i servizi del lavoro e della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro,
dott.ssa Alessandra Pannaria e dott.ssa Luisa Anna Fiore, confermata dal Direttore del Dipartimento Prof.
Domenico Laforgia riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE

- La Legge 7 aprile 2014 n. 56 recante “Disposizioni sulle citta metropolitane, sulle province, sulle unioni
e sulle fusioni di comuni”, identifica all’art. 1, comma 85, le funzioni fondamentali delle province, al
comma 86 le ulteriori funzioni fondamentali delle province con territorio interamente montano e
confinanti con Paesi stranieri, e al comma 44 le ulteriori funzioni fondamentali delle citta metropolitane;

- Larticolo 1, comma 89, della medesima legge dispone che “lo Stato e le Regioni, secondo le rispettive
competenze, attribuiscono le funzioni provinciali diverse da quelle di cui al comma 85”. In tale ultima
categoria ricadono le funzioni e i compiti in materia di servizi per I'impiego, con riferimento ai quali
I’Accordo tra il Governo e le Regioni, raggiunto in data 11 settembre 2014, in attuazione dell’art. 1,
comma 91 della citata legge 56/2014, ha sospeso l'adozione i provvedimenti di riordino fino al momento
dell’entrata in vigore della riforma del mercato del lavoro, introdotta dal disegno di legge approdato
con l'approvazione della legge 183/2014;

- La Legge 10 dicembre 2014, n. 183 prevede, all’articolo 1, comma 3, il mantenimento in capo alle
Regioni e alle Province autonome delle competenze in materia di programmazione di politiche attive
del lavoro;

- Lart. 15 rubricato “Servizi per I'Impiego” del Decreto Legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con
modifiche dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 detta specifiche misure volte a garantire livelli essenziali
di prestazioni in materia di servizi per I'impiego e di politiche attive del lavoro attraverso meccanismi
coordinati di gestione amministrativa che assicurino la continuita dei servizi medesimi;

- la Legge regionale n. 31 del 30 ottobre 2015 “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale”
ed, in particolare, l'art. 4, comma 2, che prevede che “Le funzioni in materia di politiche attive del
lavoro continuano a essere esercitate dalle Province e dalla Citta metropolitana di Bari fino alla data di
entrata in vigore delle riforme di settore”;

- la Legge regionale n. 9 del 27 maggio 2016 “Disposizioni per il completamento del processo di riordino
previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n.31 (Riforma del sistema di governo regionale e
territoriale)” ed, in particolare, I'art. 9, commi 1 e 2 che, oltre a confermare che “Le funzioni in materia
di politiche attive del lavoro continuano a essere esercitate dalla Citta metropolitana di Bari e dalle
province fino all’entrata in vigore delle riforme di settore”, stabilisce altresi che “Per il biennio 2015-
2016, fino alla costituzione dell’Agenzia nazionale del lavoro, i rapporti e gli obblighi in relazione alla
gestione dei servizi per 'impiego e delle politiche attive del lavoro sono disciplinati sulla base di quanto
stabilito nella convenzione stipulata tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e la Regione
Puglia, ai sensi e nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 15, comma 2, del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78 (Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali), convertito con modificazione dalla legge
6 agosto 2015, n. 125”;

Vista la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante “Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020" e, in particolare, i commi da 793 e 800, che prevedono
specifiche disposizioni finalizzate a completare la transizione in capo alle Regioni delle competenze gestionali
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in materia di politiche attive del lavoro esercitate attraverso i centri per I'impiego, nonché a consolidare la
loro attivita a supporto della riforma delle politiche attive del lavoro di cui al decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni definite ai sensi dell’articolo 2 del medesimo
decreto;

VISTA inoltre la Legge regionale 29 giugno 2018, n. 29 avente ad oggetto “ Norme in materia di politica
regionale dei servizi per le politiche attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al caporalato”, con la
quale sono stati disciplinati le funzioni e i compiti conferiti alla regione in materia di servizi per il lavoro in
attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (disposizioni sulle citta metropolitane, sulle province, sulle unioni
e fusioni di comuni) e nel rispetto degli indirizzi generali di cui all’art. 18 del decreto legislativo 14 settembre
2015 n. 150 ( Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive,
ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183);

VISTO, in particolare, I'art. 7 della suddetta Legge regionale che prevede l'istituzione dell’Agenzia Regionale
per le politiche Attive del lavoro (A.R.P.A.L.), quale ente tecnico-operativo e strumentale che opera a supporto
della Regione nell'ambito delle competenze in materia di politiche attive per il lavoro;

DATO atto che, con DPGR n. 1 del 8 gennaio 2019, si & proceduto alla nomina del Commissario straordinario
dell’/A.R.P.A.L, nella persona del dott. Massimo Cassano, con il compito di completare il percorso finalizzato a
rendere operativa I’A.R.P.A.L - Puglia nell’esercizio delle attivita ad essa attribuite per legge;

CONSIDERATO inoltre che, lo stesso art. 7, ai commi 2 e 3, stabilisce che I'’Agenzia Regionale per le politiche
Attive del lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia) ha personalita giuridica e piena autonomia e che la Giunta Regionale
approva lo statuto;

ATTESO che, con Deliberazione della Giunta Regionale n. 91 del 22.01.2019, é stato approvato lo Statuto
dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia) istituita con Legge Regionale 29
giugno 2018, n. 29;

VISTI, in particolare, l'art. 9, comma 6, lett. d) della LR. 29/2018, nonché l'art. 4, comma 2, lett. d) dello
Statuto, che attribuiscono al Direttore generale il compito di adottare i “regolamenti e gli atti di organizzazione
dell’ARPAL;

VISTO infine I'art. 5, comma 5, dello Statuto che, al fine di consentire il completamento delle procedure
necessarie a rendere operativa I’Agenzia, attribuisce al Commissario Straordinario nominato, per tutta la
durata dell’incarico, i compiti di cui agli artt. 4 e 9 del presente Statuto, ossia anche I'adozione dei “regolamenti
e gli atti di organizzazione dell’ARPAL”;

VISTA la nota prot. 1737 del 29.01.2019 con la quale il Commissario Straordinario ha trasmesso alla Dirigente
della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro le proposte dei Regolamenti per il reclutamento del personale
(a tempo determinato e indeterminato) di cui agli allegati A) e B), nonché per il conferimento di incarichi a
esperti esterni di cui all’allegato C) della presente deliberazione;

PREMESSO quanto sopra, si rende necessario proporre l'approvazione dei Regolamenti per il reclutamento
del personale (a tempo determinato e indeterminato) di cui agli allegati A) e B), nonché per il conferimento
di incarichi a esperti esterni di cui all'allegato C) della presente deliberazione, da parte dell’Agenzia Politiche
Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia), istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29 ;

Sulla base delle risultanze istruttorie, I'Assessore propone l'adozione del conseguente atto finale che rientra
nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. k).
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COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;

- vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Promozione
e Tutela del Lavoro;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

¢ di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato;

e di approvare il Regolamento per il reclutamento del personale con contratto a tempo indeterminato
dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro - Puglia, istituita con Legge Regionale 29 giugno
2018, n. 29, di cui all'allegato A), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

e di approvare il Regolamento per il reclutamento del personale con contratto a tempo determinato
dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro - Puglia, istituita con Legge Regionale 29 giugno
2018, n. 29, di cui all’allegato B), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

¢ di approvare il Regolamento per il conferimento di incarichi a esperti esterni al’Agenzia Regionale per le
Politiche Attive del Lavoro - Puglia, istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29, di cui all’allegato C),
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

¢ didisporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 febbraio 2019, n. 205

Art. 32, comma 2, della L.R. 30 dicembre 2013, n. 45 “Fondo di rotazione per il finanziamento di progetti
di infrastrutturazione stradale”. Comune di Canosa di Puglia, spese di progettazione dell’intervento di
“Ampliamento e messa in sicurezza S.S. 93 tratto Canosa — Loconia — Lavello”. Criteri per I’erogazione del
finanziamento.

L'’Assessore Regionale alle Infrastrutture Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O.,
confermata dal Dirigente al Servizio Gestione Opere Pubbliche, dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici e
dal Direttore del Dipartimento, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue.

Premesso che:

e |'attuazione degli interventi di infrastrutturazione finanziati con i fondi strutturali dell’Unione Europea o
con fondi di provenienza statale (ex Fondo per le Aree Sottosviluppate ora denominato Fondo di Sviluppo
e Coesione), e in particolare quelli relativi ad infrastrutture lineari come le strade che interessano lunghe
porzioni di territorio, ha spesso evidenziato ritardi nel completamento dell’opera rispetto alle scadenze
fissate dai programmi di investimento, dovuti, in maniera particolare, al ritardo nell'avvio dei lavori
causato, a sua volta, dai lunghi tempi necessari per la predisposizione dei diversi livelli di progettazione e
nell’acquisizione dei pareri sugli stessi da parte delle diverse Autorita preposte al loro rilascio;

e al fine di superare questa grave criticita che condiziona fortemente la progettualita regionale, soprattutto
con riferimento alle infrastrutture di maggiori dimensioni e/o complessita, e quindi consentire alla Regione
di proporre a cofinanziamento comunitario o statale progetti gia dotati di progettazione, I'art. 32 della
legge regionale 30 dicembre 2013, n. 45, “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2014 e
bilancio pluriennale 2014-2016 della Regione Puglia”, ha istituito il “Fondo di rotazione per il finanziamento
di progetti di infrastrutturazione stradale”, dettando i principi fondamentali della relativa disciplina e del
suo funzionamento;

e il citato art. 32 della LR. n. 45/2013 testualmente recita:

1. Al fine di razionalizzare e accelerare i tempi di esecuzione delle opere di infrastrutturazione della rete
stradale di interesse regionale, compresa lo viabilita statale insistente sul territorio della Regione Puglia,
nonché di garantire maggiore efficacia alia relativa progettazione, assicurando tempi di elaborazione
pit adeguati alla complessita delle opere, é istituito, nell’ambito della UPB 09.01.04, il capitolo di spesa
n. 511033, denominato “Fondo di rotazione per il finanziamento della progettazione di infrastrutture
stradali da proporre al finanziamento dello Stato o dell’Unione europea”.

2. Il fondo anticipa le spese necessarie per la redazione degli studi di fattibilita, delle valutazioni di
impatto ambientale e dei documenti componenti i progetti preliminari, definitivi ed esecutivi. | criteri
di valutazione, i documenti istruttori, la procedura, le condizioni e i limiti per I'accesso, I'erogazione e il
rimborso dei finanziamenti del fondo sono stabiliti con deliberazione di Giunta regionale.

3. Le anticipazioni non possono comunque superare I'importo determinato sulla base delle disposizioni
che regolano la determinazione dei corrispettivi da porre a base di gara nelle procedure di affidamento
di contratti pubblici dei servizi relativi all’architettura e all’ingegneria di cui all’articolo 9, comma 2,
del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1 (Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle
infrastrutture e la competitivita), convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e
comunque il dieci per cento del costo presunto dell'opera.

4. Le spese di progettazione anticipate dal fondo di rotazione costituiscono parte integrante del costo
complessivo dell’intervento finanziato e vengono rimborsate alla regione all’atto della erogazione della
prowvista finanziaria necessaria alla realizzazione dell’'opera, senza interessi.

5. Le richieste di anticipazione possono essere presentate dai comuni e dalle province nonché, per
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i progetti di infrastrutturazione relativi alle strade statali insistenti sul territorio regionale, dall’ente

gestore dell’infrastruttura, in quest’ultimo caso, i progetti sono finanziati in accordo con I'ente gestore

e previa stipula di apposito protocollo d’intesa che preveda obbligatoriamente:

a. l'impegno dell’ente gestore a finanziare con priorita I'intervento per il quale lo Regione anticipa le
spese di progettazione;

b. il rimborso della somma anticipata nel caso in cui I'intervento non venga finanziato entro un
numero predeterminato di anni a decorrere dalla data di erogazione dell’anticipazione.

la L.R. 23 dicembre 2014, n. 53 “Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2015 e bilancio pluriennale
2015-2017 della Regione Puglia” ha quindi previsto uno stanziamento di € 500.000,00 sul capitolon. 511033,
UPB 9.1.5 denominato “Fondo di rotazione per il finanziamento della progettazione di infrastrutture stradali
da proporre al finanziamento dello Stato o dell’Unione europea”, assegnato alla Sezione Lavori Pubblici

a decorrere dalla data di pubblicazione della L.R. 23 dicembre 2013, n. 53, € pervenuta alla Sezione Lavori
Pubbilici la seguente richiesta di finanziamento:
Comune di Canosa di Puglia, spese di progettazione dell’intervento di “Ampliamento e messa in sicurezza
S.S. 93 tratto Canosa - Loconia - Lavello”.

a seguito della richiesta inoltrata in data 21.12.2015, dal Comune di Canosa di Puglia, il Servizio Gestione
Opere Pubbliche, con determina dirigenziale n. 794 del 22.12.2015, ha provveduto ad impegnare e
individuare I'intervento finanziabile, in argomento, tanto al fine di rendere I'intervento, piu celermente,
finanziabile e cantierabile;

'Amministrazione comunale in data 21.04.2017 con nota prot. n. 15103, ha trasmesso la D.G.C, n. 193
del 30.11.2016 con la quale ha deliberato di richiedere alla Regione Puglia la formale concessione del
finanziamento concesso, con espresso invito a non far decorrere la tempistica richiesta dalle disposizioni
relative alle modalita di funzionamento del fondo di rotazione per i progetti di infrastrutturazione stradale,
sintanto che non sara definito il rapporto di convenzione con la societa ANAS s.p.a., competente alla
progettazione sulle strade statali di propria competenza;

I'art. 5 delle “disposizioni relative alle modalita di finanziamento del fondo di rotazione”, allegato alla D.G.R.
n. 409/11.03.2015, dispone che “La necessita di assicurare lo spedito funzionamento del Fondo, evitando
I'impegno di risorse a favore di attivita progettuali che non risultino in grado di svilupparsi secondo I'iter
cronologico previsto, impone la previsione di stringati meccanismi di revoca e riduzione dell’anticipazione
concessa.

La revoca e comminata qualora I'ente non rispetti il termine per 'affidamento (6 mesi dalla concessione) o
non abbia richiesto alcuna erogazione allo scadere dei termini per I'erogazione totale.

Avuta notizia dell’avvenuto affidamento dell’incarico finanziato, la Regione riduce d’ufficio 'anticipazione
concessa all’importo contrattuale comunicato dall’ente. Allo scadere dei termini per I'erogazione totale (12
0 18 mesi dalla concessione) I'Istituto riduce d’ufficio 'anticipazione concessa all’importo effettivamente
erogato”;

con nota prot. n. 33455 in data 03.09.2018 il Comune di Canosa di Puglia, ha comunicato e trasmesso lo
schema di convenzione predisposto dalla Societa ANAS s.p.a. per la redazione dello studio di fattibilita
tecnicoeconomica, della valutazione di impatto ambientale, del progetto definitivo e del progetto esecutivo,
relativo all'ampliamento del tratto in oggetto;

il Servizio Gestione Lavori Pubblici con nota prot. n. 13745 in data 17.09.2018 ha fatto presente che
dall'esame dello schema di convenzione predisposto dalla societa ANAS s.p.a., si rileva che l'art. 5 - il
cronoprogramma delle attivita - non é conforme alla tempistica indicata nelle Disposizioni relative alle
modalita di funzionamento del Fondo, di cui allegato “A” della deliberazione di G.R. n.409/2015.

Infatti, I'art. 5 della Convenzione tra societa Anas s.p.a. e comune di Canosa di Puglia, allora trasmesso,
prevedeva un crono programma, per la sola redazione del progetto, anche esecutivo, da parte di Anas, di
34 mesi, a fronte della previsione di massimo 18 mesi, prevista dall’art. 4, co. 2, delle sullodate disposizioni
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regionali, ai fine di “assicurare lo spedito funzionamento del fondo “di rotazione, “evitando I'impegno di
risorse a favore di attivita progettuali che non risultino in grado di svilupparsi secondo l'iter cronologico
previsto”;

e connota prot. n. 35976 in data 19.09.2018 il Comune di Canosa di Puglia ha confermato il crono programma
riportato nel succitato art. 5, invitando il Servizio Gestione Opere Pubbliche a prenderne atto;

e successivamente, a seguito di diversi incontri con gli amministratori locali, con nota prot. n. 45293 in
data 27.11.2018, il Comune di Canosa di Puglia ha trasmesso la convenzione in parola che recepisce, per
quanto pit possibile, la disciplina indicata nelle Disposizioni relative alle modalita di funzionamento, di cui
all'Allegato A della Deliberazione di G.R. n.409/2015.

In realta, I'art. 5 della nuova convenzione tra Anas e Comune di Canosa di Puglia prevede un crono
programma di due anni e 60 giorni, a fronte dei 18 mesi richiesti dalla norma regionale, ma per soli due
livelli di progettazione (solo fino al progetto definitivo, mentre il precedente cronoprogramma arrivava al
progetto esecutivo).

Considerato che:

e la s.p.a. ANAS, proprietaria della strada, ha rappresentato di aver bisogno, per la progettazione
dell’allargamento e per I'ottenimento dei pareri, di un tempo maggiore di quello previsto dall’art. 5 della
Disciplina regionale;

¢ il Comune di Canosa di Puglia ha ripetutamente rappresentato I'importanza che 'ampliamento della strada
ha per la comunita locale, sia sotto I'aspetto dell’innalzamento dei livelli di sicurezza sia sotto I'aspetto della
insufficienza della strada attuale a causa dello sviluppo del traffico commerciale;

Ritenuto che:

e & in effetti probabile che la progettazione di un’arteria stradale e I'ottenimento di tutti i pareri previsti
dalla legge (ambientali, urbanistici, paesaggistici, idrogeologici) possa richiedere, purtroppo, un tempo
considerevole; le esigenze manifestate dal Comune di Canosa di Puglia appaiono meritevoli di tutela.

Sezione copertura finanziaria di cui al D. Lgs, n. 118/2011

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma
4, lett. K, della legge regionale n.7/97;

Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la proposta dell’Assessore alle Infrastrutture;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionarlo P.O., dal Dirigente del
Servizio Gestione Opere Pubbliche e dal Dirigente della Sezione LL.PP,;

e A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;
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¢ di concedere al Comune di Canosa di Puglia, in deroga alle “Disposizioni”, allegate alla Deliberazione di
Giunta Regionale n. 409 dell’11 Marzo 2015, il termine di trentasei mesi per la progettazione, sino al livello
esecutivo, per I'erogazione totale del finanziamento;

e di incaricare il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici a porre in essere tutti gli adempimenti successivi
rivenienti dal presente atto, per le motivazioni esplicitate in narrativa;

e di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 febbraio 2019, n. 206

Monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali 2016-2018.- P.O.R. PUGLIA 2014/2020 - Azione 6.4 -
Presa d’atto relazione finale annualita 2016. Approvazione Classificazione di Sorveglianza e Classificazione
della Rete Nucleo.

L'Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria
operata dal Servizio Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse, dall’A.P. Analisi, Controllo e Gestione Indicatori
di Qualita e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue.

PREMESSO:

che il D. Lgs. 152/06 recante “norme in materia ambientale”, in adempimento a quanto disposto dalla
direttiva comunitaria 2000/60/CE, persegue la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualita
ambientale delle risorse idriche. A tal fine individua gli “obiettivi di qualita ambientale” che le Regioni
sono chiamate a perseguire entro orizzonti temporali ben precisi - e sancisce il ruolo fondamentale della
pianificazione e del monitoraggio, quali strumenti guida dell’azione di tutela;

che, ai sensi del D.M. 260/2010, recante i “Criteri tecnici per la classificazione dello stato dei corpi idrici
superficiali”, la programmazione del monitoraggio dei corpi idrici superficiali avviene per cicli sessennali,
strettamente connessi ai cicli della programmazione dei Piani di Tutela delle Acque, con l'obiettivo di
stabilire un quadro generale coerente ed esauriente dello stato ecologico e chimico delle acque all’interno
di ciascun bacino idrografico;

che il D.Lgs. 152/2006, nei casi in cui siano intervenute modifiche delle caratteristiche idromorfologiche
che comportino I'impossibilita effettiva per alcuni corpi idrici di raggiungere gli obiettivi fissati consente,
in determinate condizioni, di identificarli e designarli come corpi idrici artificiali e corpi idrici fortemente
modificati, per i quali lo stato ecologico e definito in termini di potenziale ecologico;

che la programmazione del monitoraggio si articola in monitoraggio di sorveglianza e monitoraggio
operativo, in base alla valutazione del rischio di non raggiungimento degli obiettivi ambientali prefissati,
monitoraggio di indagine limitato a casi specifici di approfondimento nonché monitoraggio delle acque a
specifica destinazione funzionale.
In particolare:
¢ ilmonitoraggio disorveglianza ¢ definito pericorpiidricinon a rischio e, nelle more della classificazione,
per quelli probabilmente a rischio con il principale obiettivo di validare gli impatti imputabili alle
pressioni puntuali e diffuse, di calibrare i successivi piani di monitoraggio e soprattutto di permettere
la classificazione dei Corpi Idrici Superficiali in accordo a quanto previsto dalle norme piu recenti
sull'argomento. Lo stesso deve avere durata di almeno 1 anno per ogni ciclo di monitoraggio (6 anni),
ad eccezione dei siti afferenti la rete nucleo (ovvero I'insieme di punti fissi della rete di monitoraggio
finalizzati alla valutazione delle variazioni a lungo termine sia naturali che antropogeniche) che devono
essere monitorati con una frequenza triennale;
¢ il monitoraggio operativo, viene definito per i corpi idrici a rischio di non soddisfare gli obiettivi
ambientali previsti dal D.Lgs. 152/2006;
¢ || monitoraggio di indagine, viene attivato in casi particolari, qualora un’emergenza ambientale o
la rilevazione di dati particolarmente negativi su un Corpo Idrico, suggeriscano un supplemento di
indagine;
* il monitoraggio per le acque a specifica destinazione, riguarda le acque dolci superficiali destinate alla
produzione di acqua potabile, le acque dolci che richiedono protezione e miglioramento per essere
idonee alla vita del pesci, nonché le acque destinate alla vita dei molluschi;

che, ai sensi del D.M. 260/2010 la classificazione dello Stato Ecologico (SE) e dello Stato Chimico (SC) dei
corpi idrici superficiali & prodotta al termine dell’'anno di monitoraggio di sorveglianza per i corpi idrici non
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a rischio e per quelli probabilmente a rischio, e al termine del triennio di monitoraggio Operativo per i
corpi idrici a rischio; lo stesso decreto indica le procedure per la classificazione dello Stato Ecologico (SE) e
dello Stato Chimico (SC) dei corpi idrici superficiali:
¢ |o “Stato Ecologico” e espressione della qualita della struttura e del funzionamento degli ecosistemi
acquatici associati alle acque superficiali. Alla sua definizione concorrono i seguenti Elementi di Qualita:
biologici (EQB), idromorfologici, fisico-chimici e chimici, a sostegno degli elementi biologici;
¢ |o “Stato Chimico” viene attribuito in base alla conformita dei dati analitici di laboratorio rispetto agli
Standard di Qualita Ambientale (SQA) fissati per un gruppo di sostanze pericolose inquinanti, aggiornato
e integrato da ultimo con il D.Lgs. 172/2015 “Attuazione della direttiva 2013/39/UE, che modifica la
direttiva 2000/60/CE per quanto riguarda le sostanze prioritarie nel settore della politica delle acque”;

che, relativamente ai corpi idrici fortemente modificati e artificiali, la metodologia di classificazione del
“Potenziale Ecologico” é stata definita in via sperimentale dal Ministero del’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare (MATTM) con il Decreto Direttoriale n. 341/STA del 30.05.2016 “Classificazione del
potenziale ecologico per i corpi idrici fortemente modificati e artificiali fluviali e lacustri”;

CONSIDERATO:

che la Regione Puglia, in adempimento alla normativa comunitaria e nazionale di settore, ha garantito la
realizzazione del primo ciclo di monitoraggio dei corpi idrici superficiali regionali ai sensi del D.M. 260/2010
a partire dal 2010 fino a tutto il 2015, pervenendo con DGR n.1952 del 3.11.2015 alla classificazione
triennale dello Stato Ecologico e Chimico dei corpi idrici;

che, nell'ambito delle attivita del primo ciclo di monitoraggio, la Regione ha inoltre:

¢ individuato i potenziali siti di riferimento (allo stato in corso di validazione presso il Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare) e definito la Rete Nucleo con DGR n. 2429 del
30.12.2015;

e individuato i corpi idrici fortemente modificati e artificiali con le DGR n. 1951/2015 e n. 2429/2015;

che la Regione Puglia ha dato avvio al secondo sessennio di monitoraggio 2016 - 2021, nell’lambito del
secondo Piano di Gestione delle Acque, approvando con DGR n. 1045/2016 il Programma di Monitoraggio
qualitativo dei corpi idrici superficiali per il triennio 2016 - 2018, affidandone l'esecuzione all’Agenzia
Regionale per la Prevenzione e la Protezione dellAmbiente della Puglia (ARPA Puglia), in continuita con le
attivita pregresse;

che il suddetto Programma ha previsto per I'annualita 2016:

¢ il monitoraggio di sorveglianza e operativo su un numero complessivo di 95 corpi idrici superficiali e
di 143 siti di monitoraggio, attraverso analisi biologiche, fisico chimiche e chimiche, specificamente
individuate;

¢ |o sviluppo del monitoraggio dei corpi idrici inclusi nella Rete Nucleo, cosi come definita con DGR n.
2429/2015, al fine di tenere sotto osservazione le variazioni a lungo termine di origine naturale nonché
risultanti da una diffusa attivita antropica;

¢ |osviluppo del monitoraggio per le acque a specifica destinazione funzionale su un numero complessivo
di 48 siti gia designati dalla Regione in ottemperanza all’art. 79 del D.Igs. 152/2006, i cui esiti vengono
restituiti da ARPA Puglia con distinte relazioni annuali;

¢ |'espletamento dei campionamenti per le analisi delle sostanze di cui alla Watch List ex D.Lgs. n.
172/2015 (elenco di controllo istituito al fine di individuare sostanze pericolose emergenti che
potenzialmente possono inquinare I'ambiente acquatico, per valutarne I'eventuale inserimento nella
lista delle sostanze prioritarie), secondo il programma definito a livello nazionale, che prevede una
stazione di campionamento in Puglia e la consegna dei campioni ad ARPA Friuli Venezia Giulia e ARPA
Lombardia per le attivita di analisi di laboratorio;
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che, a partire dal triennio 2016 -2018, la rete di monitoraggio dei corpi idrici superficiali & stata integrata
con una stazione di monitoraggio sul corso d’acqua “Ofanto_18", il quale, a causa di indisponibilita di
dati di monitoraggio pregressi, € stato considerato preliminarmente come corpo idrico “probabilmente a
rischio”;

chel'annualita di monitoraggio 2016, in quanto primo anno del monitoraggio sessennale, € intesa peri corpi
idrici non a rischio e probabilmente a rischio come annualita di sorveglianza - a chiusura della quale viene
effettuata la classificazione dei corpi idrici interessati - e per i corpi idrici a rischio come prima annualita
di monitoraggio operativo, le cui determinazioni analitiche saranno utilizzate ai fini della classificazione, a
chiusura del triennio di monitoraggio;

che gli esiti del monitoraggio di sorveglianza contribuiscono a definire la classe di rischio per il corpo idrico
“Ofanto_18", nonché a valutare un’ eventuale prosecuzione del monitoraggio dei corpi idrici risultanti in
stato qualitativo inferiore al Buono nell'ambito della Rete Operativa;

che, con riferimento alle procedure di classificazione dei corpi idrici fortemente modificati e artificiali,
a partire dall’annualita 2016, viene utilizzata la metodologia di cui al D.D. 341/STA del 30.05.2016, per
quanto applicabile sulla base dei protocolli analitici regionali attuati;

che ARPA Puglia, all’esito delle attivita svolte nell’annualita 2016, ha trasmesso con nota prot. n. 68310 del
9.11.2017, la relazione “Monitoraggio di Sorveglianza Anno 2016 - Relazione Finale - Stralcio” (depositata
agli atti della Sezione Risorse Idriche), priva delle determinazioni analitiche dei parametri relativi alle
matrici sedimenti e biota, per le categorie “Acque di transizione” e “Acque Marino - Costiere”, a causa
di problematiche di natura tecnica relative alla strumentazione analitica, riservandosi di integrarle non
appena nella disponibilita dell’Agenzia stessa;

che, successivamente, ARPA Puglia ha trasmesso, con nota prot. n. 72688 del 7.11.2018, (acquisita agli
atti con prot. n. 13031 del 14.11.2018), la relazione conclusiva delle attivita svolte nell'annualita 2016
- integrativa e sostituiva della precedente - “Anno 2016 -Monitoraggio Sorveglianza - Relazione Finale”-
allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 1) e il relativo
Allegato contenente le “Tabelle EQB” e le “Tabelle parametri chimico-fisici ed inquinanti (medie annuali)”
(depositato agli atti della Sezione Risorse Idriche);

RILEVATO:

- che ARPA Puglia ha svolto le attivita di monitoraggio coerentemente a quanto previsto dal “Programma

di monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali della Regione Puglia per il triennio 2016 - 2018”,
approvato con DGR n. 1045/2016 a meno di qualche determinazione analitica, dovuta all'impossibilita
tecnica di effettuare il campionamento per alcuni parametri e/o elementi di qualita o a causa
dell'inadeguatezza di qualche metodica proposta a livello nazionale;

che ARPA Puglia, nella Relazione “Anno 2016 - Monitoraggio Sorveglianza - Relazione Finale”- allegata
guale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 1), ha riportato:

¢ |e valutazioni degli elementi di qualita biologica e degli elementi chimici e chimico fisici a supporto
per i 95 corpi idrici sottoposti alle attivita di monitoraggio;

* la proposta di classificazione dello Stato/Potenziale Ecologico e dello Stato Chimico dei 19 corpi idrici
inclusi nella Rete di Sorveglianza (4 Corsi d’Acqua, 3 Laghi/Invasi e 12 Acque Marino Costiere);

¢ la proposta di classificazione dei 47 corpi idrici inclusi nella Rete Nucleo (18 Corsi d’Acqua, 3 Laghi/
Invasi, 6 Acque di Transizione e 20 Acque Marino - Costiere);

- che dalla proposta di classificazione di Sorveglianza emerge che, come sintetizzato nella tabella A allegata

guale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 2), dei 19 corpi idrici
monitorati:
e relativamente allo Stato/Potenziale Ecologico:
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- 12 corpi idrici presentano lo stato “Buono”
- 7 corpi idrici lo stato “Sufficiente”;

¢ relativamente allo Stato Chimico:
- 8 corpi idrici presentano lo stato “Buono”
- 11 corpi idrici non raggiungono lo stato Buono;

¢ i soli corsi d'acqua “Foce Carapelle” e “Ofanto 18” presentano sia lo Stato Ecologico che lo Stato
Chimico pari al “Buono”;

che la classificazione dei corpi idrici ricadenti nella Rete Nucleo, come sintetizzata nella tabella B allegata
quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 2), in quanto effettuata
all’esito del primo anno di monitoraggio della rete stessa, costituira, come previsto dal DM 260/2010, il
livello di riferimento per valutare le variazioni sia naturali che antropogeniche dei corpi idrici nel tempo;

RILEVATO ALTRESI:

che il corpo idrico “Ofanto_18”", avendo conseguito lo stato di qualita (sia Ecologico che Chimico) pari
al “Buono” puo essere classificato come corpo idrico “non a rischio di raggiungimento degli obiettivi di
qualita”;

che, sulla base degli esiti del monitoraggio di sorveglianza, i corpi idrici “Foce Carapelle” e “Ofanto_18"
continueranno a essere monitorati con cadenza sessennale nellambito della Rete di Sorveglianza,
mentre i restanti 17 corpi idrici entrano a far parte della Rete Operativa, continuando a essere monitorati
annualmente;

che le principali criticita che condizionano la mancata classificazione in stato Buono di 17 corpi idrici
superficiali, riguardano la presenza di sostanze appartenenti all’elenco delle sostanze prioritarie della tab.
1/A dell’allegato 1 alla parte terza del D. Lgs. 152/2006, come modificato dal D. Lgs. 172/2015;

che, conseguentemente, ARPA Puglia, in riscontro alle richieste di approfondimento avanzate dalla Sezione
Risorse Idriche, ha rappresentato con propria nota prot. n. 4282 del 21.01.2019 che:

¢ le criticita relative agli invasi sono legate alle concentrazioni di fosforo rilevate, e che, pertanto, si
ritengono utili specifici studi di approfondimento per determinare e stimare i carichi inquinanti di
fosforo effettivamente sversati nei diversi bacini idrografici e per pervenire all'individuazione delle
fonti di maggiore pressione sulla qualita delle acque degli invasi;

¢ relativamente alle acque marino costiere, le principali criticita sono legate ai parametri indagati nelle
matrici “sedimenti” e “biota”. Nel precedente monitoraggio di sorveglianza (2010-2011) alcuni dei
corpi idrici marino costieri sono stati monitorati unicamente nella matrice “acque”, evidenziando un
buono stato chimico confermato, nella stessa matrice, dagli esiti del monitoraggio 2016. Pertanto,
il data set disponibile su sedimenti e biota, non confrontabile con dati pregressi e riferito nella
maggior parte dei casi a un unico campionamento annuale come previsto dal DM 260/2010, non
e sufficientemente descrittivo della situazione ambientale che, pertanto, potra essere valutata
in maniera piu approfondita - sulla base di una data set pilt ampio - all’'esito del ciclo triennale di
monitoraggio;

che, pertanto, fermo restando la necessita per i corpiidrici ricadenti nella categoria Laghi/Invasi di effettuare
degli approfondimenti sulle criticita emerse nel corso dell'annualita 2016, per le restanti categorie di acque,
ogni opportuna considerazione potra essere effettuata all’esito del ciclo triennale di monitoraggio.

RITENUTO NECESSARIO sottoporre alle determinazioni della Giunta Regionale gli esiti del monitoraggio dei
corpi idrici superficiali eseguito nell’annualita 2016 e la proposta di classificazione della Rete di Sorveglianza
e della Rete Nucleo, come risultanti dalla relazione “Anno 2016 - Monitoraggio Sorveglianza - Relazione
Finale”- allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 1), nonché la
classificazione di rischio del corpo idrico “Ofanto_18".
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COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. Lgs. n. 118/2011 e ss. mm. e ii.

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera d) della
L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’/Amministrazione Regionale”.

LAssessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la consequente proposta dall’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche,
che si intende qui di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore, dell’A.P. Analisi,
Controllo e Gestione Indicatori di Qualita e del Dirigente della Sezione Regionale “Risorse Idriche”, che ne
attestano la conformita alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA
1. DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in premessa ed in particolare:

a) che a conclusione dell’attivita di monitoraggio dei corpi idrici superficiali per I'annualita 2016, 'ARPA
Puglia, con nota prot. n. 72688 del 7.11.2018 (acquisita agli atti con prot. n. 13031 del 14.11.2018) ha
trasmesso la relazione “Anno 2016 - Monitoraggio Sorveglianza - Relazione Finale” allegata quale parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 1) e il relativo Allegato contenente
le “Tabelle EQB” e le “Tabelle parametri chimico-fisici ed inquinanti (medie annuali)” (depositato agli
atti della Sezione Risorse Idriche);

b) che nella suddetta relazione Arpa Puglia ha riportato la proposta di classificazione dello Stato/
Potenziale Ecologico e dello Stato Chimico dei 19 corpi idrici inclusi nella Rete di Sorveglianza e la
proposta di classificazione dei 47 corpi idrici inclusi nella Rete Nucleo;

2. DI APPROVARE la classificazione dello Stato/Potenziale Ecologico e dello Stato Chimico dei 19 corpi idrici
della Rete di Sorveglianza, come proposta da ARPA Puglia nella relazione di cui al punto 1a e riportata
nella tabella A allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 2) e
la conseguente classificazione di rischio del corpo idrico “Ofanto_18"” come corpo idrico “non a rischio”;

3. DI PRENDERE ATTO che le criticita emerse nel corso del 2016 necessitano di maggiori approfondimenti in
particolar modo per i corpi idrici ricadenti nella categoria Laghi/Invasi, rinviando invece ogni opportuna
considerazione sulla qualita delle altre categorie di acque, all’esito del ciclo triennale di monitoraggio;

4. DI APPROVARE la classificazione dei 47 corpi idrici della Rete Nucleo, come proposta da ARPA Puglia
nella relazione di cui al punto la e riportata nella tabella B allegata quale parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento (ALLEGATO 2) che costituira, come previsto dal DM 260/2010, il livello di
riferimento per valutare le variazioni sia naturali che antropogeniche dei corpi idrici nel tempo;

5. DI TRASMETTERE, a cura della Sezione Risorse Idriche, copia del presente provvedimento al’ARPA Puglia;

6. DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito internet regionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 febbraio 2019, n. 207
Determinazione dei bacini di mobilita per i servizi di trasporto pubblico regionale e locale ai sensi dell’art.
48 comma 1 del Decreto Legge n. 50 del 24.04.2017.

LAssessore ai Trasporti, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione
Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ing. Enrico Campanile, confermata dal Direttore del Dipartimento
Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue.

La Regione Puglia e attualmente impegnata in un processo di riordino dei servizi di trasporto pubblico locale a
partire dalla determinazione del livello dei servizi minimi, dal Piano triennale dei Servizi e dai redigendi Piani
di Bacino da parte degli Ambiti territoriali ottimali.

PREMESSO CHE:

La Legge Regionale n. 18/2002 “Testo Unico sulla disciplina del trasporto pubblico locale” prevede all’art. 3,
la ripartizione delle competenze tra gli Enti, attribuendo alle Province e alla Citta Metropolitana le funzioni di
programmazione e di amministrazione dei servizi di trasporto pubblico automobilistico, tramviari, filoviari e
lacuali compresi nei propri ambiti territoriali.

La suddetta Legge, all’art. 16 comma 8, inoltre, afferma che “Le reti sono individuate dalla Giunta Regionale
in sede di approvazione del P.T.S tenendo conto dell’assetto della domanda di trasporto e dell’organizzazione
ottimale dell’offerta per I'erogazione del servizio.”

La Legge Regionale n. 16 del 23 giugno 2008 “Principi, indirizzi e linee di intervento in materia di piano regionale
dei trasporti”, definisce all’art. 33 gli strumenti, le procedure e le competenze per la programmazione dei
servizi minimi di TPRL.

II D.L. n. 138 del 13 agosto 2011, e successive modificazioni e integrazioni, all’art. 3 bis, rubricato “Ambiti
territoriali e criteri di organizzazione dello svolgimento dei servizi pubblici locali”, prevede:

- alcomma 1 “A tutela della concorrenza e dell'ambiente, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano organizzano lo svolgimento dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica definendo
il perimetro degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei tali da consentire economie di scala e
di differenziazione idonee a massimizzare l'efficienza del servizio e istituendo o designando gli enti di
governo degli stessi, entro il termine del 30 giugno 2012. La dimensione degli ambiti o bacini territoriali
ottimali di norma deve essere non inferiore almeno a quella del territorio provinciale. Le regioni possono
individuare specifici bacini territoriali di dimensione diversa da quella provinciale, motivando la scelta
in base a criteri di differenziazione territoriale e socio-economica e in base a principi di proporzionalita,
adeguatezza ed efficienza rispetto alle caratteristiche del servizio, anche su proposta dei comuni
presentata entro il 31 maggio 2012 previa lettera di adesione dei sindaci interessati o delibera di un
organismo associato e gia costituito ai sensi dell’articolo 30 del testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267"

- Al comma 1 bis “Le funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica,
compresi quelli appartenenti al settore dei rifiuti urbani, di scelta della forma di gestione, di
determinazione delle tariffe all’utenza per quanto di competenza, di affidamento della gestione e
relativo controllo sono esercitate unicamente dagli enti di governo degli ambiti o bacini territoriali
ottimali e omogenei istituiti o designati ai sensi del comma 1 del presente articolo, cui gli enti locali
partecipano obbligatoriamente, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 90, della legge
7 aprile 2014, n. 56.

La legge Regionale n. 24/2012 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’'organizzazione e nel governo dei
Servizi pubblicilocali”, regolamenta e organizza lo svolgimento dei servizi pubblici locali di rilevanza economica
tra cui il settore dei servizi di trasporto pubblico locale. Tale norma, prevede, all'art. 2 che “per il settore
dei servizi di trasporto pubblico locale, gli ATO sono delimitati nel piano regionale adottato ai sensi della
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legislazione di settore, sentita I'’Autorita. LATO ha estensione non inferiore a quella provinciale. La Regione,
con il medesimo piano regionale, puo individuare ambiti di estensione diversa, pit ampia o piu ridotta
rispetto al territorio provinciale, qualora cio si renda necessario per motivate esigenze di differenziazione
territoriale e socio-economica nel rispetto dei principi di differenziazione, adeguatezza ed efficienza rispetto
alle caratteristiche del servizio; oppure, qualora ne facciano richiesta pit comuni, sulla base dei medesimi
criteri e principi....”

L'art. 23 della stessa Legge Regionale, prevede che “Fino all'approvazione del Piano di cui all’articolo 2, comma
2, in sede di prima applicazione nel settore del trasporto pubblico locale: a) per i servizi automobilistici che non
richiedono l'esercizio unitario regionale, sono istituiti ATO il cui perimetro coincide con quello amministrativo
delle Province; b) é istituito un ATO di estensione regionale che, oltre ai servizi marittimi, aerei e ferroviari,
comprende,...., anche gli eventuali servizi automobilistici, come definiti dal Piano triennale dei servizi, che
collegano tra loro i bacini di cui alla lettera a) e che, per la loro caratteristica, richiedono un esercizio unitario
a livello regionale”.

Con D.G.R. n. 598 del 26.04.2016, & stato approvato il Piano Attuativo del Piano Regionale dei Trasporti e il
Piano Triennale dei Servizi di trasporto pubblico regionale e locale, ai sensi di quanto previsto dall’art. 2 della
l.r. n. 16/2008.

CONSIDERATO CHE:

- con Decreto Legge n. 50 del 24 aprile 2017 “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a
favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo
sviluppo” sono state emanate ulteriori misure nel settore dei trasporti e delle infrastrutture.

- lart. 48, del citato D.L. n. 50/2017, prevede al comma 1 che i bacini di mobilita per i servizi di trasporto
pubblico regionale e locale devono essere determinati dalle regioni, sentite le citta metropolitane, gli
altri enti di area vasta e i comuni capoluogo di provincia, sulla base di analisi relative alla domanda di
trasporto pubblico, maanche su elementi socio-economici del territorio, demografici e comportamentali
dell’'utenza potenziale, della struttura orografica e del livello di urbanizzazione, nonché dell’articolazione
produttiva del territorio interessato.

- | bacini di mobilita devono essere individuati in base alla quantificazione ed alla stima della domanda
di TPRL, definita attraverso |'utilizzo di matrici Origine/Destinazione per l'individuazione della rete
intermodale, nonché attraverso le informazioni disponibili nella banca dati dell’Osservatorio Nazionale
sulle Politiche per il Trasporto Pubblico Locale (comma 3).

DATO ATTO che.

Con D.G.R. n. 2153 del 21.12.2016 la Regione Puglia ha approvato e successivamente siglato il “protocollo
di intesa” con I’Agenzia Regionale per la Mobilita della Regione Puglia (oggi ASSET - Agenzia regionale
Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio), al fine di acquisire assistenza tecnico-specialistica
ingegneristica, legale ed economico finanziaria finalizzata a attuare processi di pianificazione, programmazione
e progettazione del trasporto pubblico regionale e di determinazione dei servizi minimi del trasporto pubblico
regionale e locale.

Tale accordo all’art. 3 prevede, tra l'altro, che I'attivita di assistenza é finalizzata a garantire idoneo supporto
alla Regione Puglia relativamente alla redazione di studi ritenuti necessari per lo svolgimento del propri poteri.
LUASSET, al fine di svolgere attivita di consulenza ed assistenza relativo al mutato quadro normativo, ha
effettuato uno studio per la determinazione dei bacini di mobilita in base alla quantificazione o alla stima
della domanda di trasporto pubblico locale.

A conclusione di tale attivita ’ASSET ha trasmesso alla regione Puglia con nota prot. A00-1/4580 del
19.12.2018. registrata agli atti della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti al prot. n. AOO-078/
Prot/21/12/2018/0004351 la relazione tecnica avente ad oggetto la determinazione dei bacini di mobilita in
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base alla quantificazione o stima della domanda di trasporto pubblico locale ai sensi del c. 3 art. 48 del D.L.
24/04/2017 n.50.

La relazione prodotta, al fine di individuare i bacini di mobilita come previsti dal Decreto Legge n. 50/2017
si @ basata sull’analisi del mercato del trasporto pubblico locale condotta attraverso i dati acquisiti sia dal
15° censimento ISTAT, che forniti dal MIUR e dai siti delle Universita. Dal 15° censimento ISTAT sono stati
estrapolati i dati relativi agli spostamenti generati da ciascun comune della regione Puglia e delle Province
ad essa limitrofe, la matrice delle distanze, utile nel calcolo della distanza tra ciascun comune di origine e
destinazione considerato, ed infine la matrice del Pendolarismo, quest’ultima utilizzata per la validazione del
modello proposto.

| dati del 15° censimento ISTAT sono stati utilizzati per la quantificazione della popolazione residente, delle
matrici delle distanze e del pendolarismo, nonché dei dati relativi agli spostamenti generati da ciascun comune,
| dati forniti dal MIUR e dai siti delle Universita sono stati utilizzati per definire la presenza di poli universitari
e scolastici, e il numero dei relativi iscritti. A seguito delle elaborazioni dei dati acquisiti e dell’applicazione del
modello utilizzato, sono state costruite matrici delle distanze e dei coefficiente di attrattivita per ciascun ATO
e redatte le matrici Origine - Destinazione per ciascun ATO della Regione Puglia.

La Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, ai sensi dell’art. 48 comma 1 del D. Lgs. 50/2017, ha
trasmesso la relazione tecnica prodotta, al fine di confrontarsi sulle conclusioni dello stesso:

- con nota prot. AOO_078/Prot./27/12/2018/0004359 alla Citta Metropolitana di Bari, al comune di Bari
in qualita di comune capoluogo di provincia, nonché ai comuni gestori di servizi di trasporto pubblico
locale della provincia;

- con nota prot. AOO_078/Prot./27/12/2018/0004362 alla Provincia BAT, ai comuni gestori di servizi di
trasporto pubblico locale della provincia;

- con nota prot. AOO_078/Prot./27/12/2018/0004361 alla Provincia di Brindisi, al comune di Brindisi
in qualita di comune capoluogo di provincia, nonché ai comuni gestori di servizi di trasporto pubblico
locale della provincia;

- con nota prot. AOO_078/Prot./27/12/2018/0004364 alla Provincia di Foggia, al comune di Foggia in
qualita di comune capoluogo di provincia, nonché ai comuni gestori di servizi di trasporto pubblico
locale della provincia;

- con nota prot. AOO_078/Prot./27/12/2018/0004363 alla Provincia di Lecce, al comune di Lecce in
qualita di comune capoluogo di provincia, nonché ai comuni gestori di servizi di trasporto pubblico
locale della provincia;

- con nota prot. AOO_078/Prot./27/12/2018/0004350 alla Provincia di Taranto, al comune di Taranto
in qualita di comune capoluogo di provincia, nonché ai comuni gestori di servizi di trasporto pubblico
locale della provincia;

PRESO ATTO CHE,

lo studio condotto dall’Agenzia regionale ASSET, conclude che la maggior parte degli spostamenti avvengono
all'interno del territorio dei diversi Ambiti (ATO) gia coincidenti con I'estensione provinciale, confermando un
sostanziale auto contenimento della domanda all’interno del perimetro territoriale delle Provincie stesse;

la Citta Metropolitana di Bari, le Provincie pugliesi, i comuni capoluogo di provincia, nonché i comuni gestori di
serviziditrasporto pubblicolocale, non hanno presentato rilievi relativi alla perimetrazione degliambiti ottimali
di mobilita come descritti nello studio sopracitato e coincidenti con i perimetri territoriali/amministrativi
delle province di Foggia, Barletta-Andria-Trani, Brindisi, Taranto, Lecce e della Citta Metropolitana di Bari nei
termini loro concessi.

Per quanto innanzi, si propone di
- diapprovare la relazione tecnica redatta dall’ASSET relativa alla “Determinazione dei bacini di mobilita
in base alla quantificazione o stima della domanda di trasporto pubblico locale ai sensi del c. 3 art. 48
del D.L 24/04/2017 n.50”, ed allegata alla presente deliberazione,
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- dideterminare i bacini di mobilita, definiti in base al disposto normativo del D.L. n. 50/2017, coincidenti
con i perimetri territoriali/amministrativi delle province di Foggia, Barletta-Andria-Trani, Brindisi,
Taranto, Lecce e della Citta Metropolitana di Bari.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L' Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone I'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti, avv. Giovanni Giannini;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto
Pubblico Locale e Grandi Progetti, che ne attesta la conformita alla legislazione vigente;

- avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti, che qui si intende integralmente riportata;

2. di approvare la relazione tecnica redatta dall’ASSET relativa alla “Determinazione dei bacini di mobilita
in base alla quantificazione o stima della domanda di trasporto pubblico locale ai sensi del c. 3 art. 48
del D.L. 24/04/2017 n. 50”, ed allegata alla presente deliberazione,

3. dideterminare i bacini di mobilita, definiti in base al disposto normativo del D.L. n. 50/2017, coincidenti
con i perimetri territoriali/amministrativi delle province di Foggia, Barletta-Andria-Trani, Brindisi,
Taranto, Lecce e della Citta Metropolitana di Bari.

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 febbraio 2019, n. 208

Art.9 L.R. n.1/2016 “Disposizioni in materia di promozione e sviluppo del sistema fieristico regionale” -
Criteri di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate per la promozione e lo sviluppo del sistema
fieristico regionale. Triennio 2019-2021. Istituzione di nuovo capitolo e variazione compensativa.

LAssessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario,
confermata dalla Dirigente della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali, riferisce quanto
segue:

Con L.R. n°2/2009 e relativo R.R. n°25/2013 la Regione Puglia ha disciplinato I'intero sistema fieristico
regionale, stabilendo che “la promozione del sistema fieristico costituisce principio per lo sviluppo delle attivita
produttive, commerciali e I'internazionalizzazione dell’'economia regionale”. La legge regionale riconosce il
valore strategico del sistema fieristico regionale e prevede una evoluzione dello stesso verso la privatizzazione
dell’attivita, inoltre I'articolo 10 prevede anche aiuti della Regione al sistema fieristico.

Lart. 9 della L.R. n° 1/2016, al fine di sostenere il sistema fieristico regionale, favorendo il processo di
trasformazione previsto dalla L.R. 2/2009 (Promozione e sviluppo del sistema fieristico regionale), ha assegnato
una dotazione finanziaria per il triennio 2016-2018.

Con D.G.R. n°1082 del 19.07.2016 la Giunta regionale ha definito i criteri, per il triennio 2016-2018, di
assegnazione e ripartizione delle somme stanziate tenendo conto delle manifestazioni fieristiche inserite
nell’'ultimo calendario approvato ai sensi dell’articolo 7 della L.R. 2/2009.

La D.G.R. n® 95 del 22/01/2019 “Bilancio Finanziario Gestionale” ha confermato per il triennio 2019-2021
la dotazione di € 700.000,00, per ciascun anno, sul capitolo 352026 “Disposizioni in materia di promozione
e sviluppo del sistema fieristico regionale”. E necessario, pertanto, procedere all'approvazione anche per il
prossimo triennio dei “criteri di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate per la promozione e lo
sviluppo del sistema fieristico regionale” in applicazione di quanto previsto dal citato articolo 9 e in continuita
con quanto operato finora.

Si da atto che i criteri approvati con la DGR 1082/2016 non hanno generato particolari criticita ed hanno
consentito all’ufficio di esaminare le istanze in modo trasparente e rispettoso della normativa. Si ritiene,
pertanto, di poter confermare I'impianto gia approvato con la citata DGR aggiornando gli stessi in base alle
nuove disposizioni normative intervenute nel frattempo.

Si precisa, in particolare, che il 12 agosto 2017 & entrato in vigore il “Regolamento recante la disciplina per
il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazione approvato con Decreto del Ministero dello
Sviluppo Economico n® 115/2017. Con I'entrata in vigore del citato regolamento, ciascun soggetto concedente
@ tenuto ad avvalersi del Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA). Il regolamento individua “in conformita
con le pertinenti norme europee, i contenuti specifici degli obblighi ai fini dell’effettuazione dei controlli
propedeutici alla concessione ed erogazione degli aiuti, nonché la data a decorrere dalla quale il controllo
relativo agli aiuti “de minimis”, gia concessi avviene esclusivamente tramite il medesimo registro”. Tale
obbligo comporta che “IAutorita responsabile e tenuta alla registrazione di ciascun regime di aiuti e aiuto ad
hoc attraverso la procedura informatica disponibile sul sito web del registro”.

Ne consegue che gli aiuti di cui al presente provvedimento sono concessi in forma di sovvenzione diretta sulla
base del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea
L 352 del 24 dicembre 2013) relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis».

Cio premesso, sulla base dei principi e delle finalita della legge regionale, nei limiti degli stanziamenti annuali
di bilancio, i criteri per il triennio 2019 - 2021, di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate per la
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promozione e lo sviluppo del sistema fieristico regionale tengono conto di quanto indicato nell’allegato 1,
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Ai sensi dell’articolo 2 della I.r. 2/2009 si intendono “organizzatori di manifestazioni”, i soggetti che esercitano
professionalmente attivita di progettazione, realizzazione e promozione di manifestazioni fieristiche, inoltre
sono definiti “soggetti gestori dei quartieri fieristici”, i soggetti che hanno la disponibilita, a qualunque titolo,
dei quartieri fieristici, anche al fine di promuovere I'attivita fieristica.

Pertanto, in linea con l'art.2 della I.r. 2/2009, destinatari delle agevolazioni di cui al presente provvedimento
sono gli “organizzatori” (iscritti al Registro Imprese) oppure “soggetti gestori di quartieri fieristici” riconosciuti
dalla Regione Puglia che, inoltre, hanno ottenuto I'inserimento della propria manifestazione fieristica nel
calendario annuale approvato dalla Giunta Regionale. In applicazione dell’articolo 7 della L.R. 2/2009, con
DGR n°1099 del 28/06/2018, la Giunta Regionale ha approvato il calendario fieristico delle manifestazioni
internazionali, nazionali e regionali, in programma per I'anno 2019 in Puglia, pubblicato sul BURP n.102 del
03/08/2018, nonché sul portale Sistema Puglia al link Sezione Attivitd Economiche Artigianali e Commerciali /
Fiere e Mercati/Deliberazioni G.R. Calendari annuali.

Preso atto che I'attuale capitolo di spesa 352026 non & coerente con i destinatari del contributo in questione,
€ necessario istituire un capitolo dedicato denominato “Contributo per lo svolgimento di manifestazioni
fieristiche inserite nel calendario regionale - I.r. n. 2/2009 e r.r. n.25/2013. Trasferimenti ad imprese”
nell'ambito della stessa Missione 14, Programma 2 e Titolo 1 e di operare, nel contempo, una variazione
compensativa al bilancio per il corrente esercizio finanziario 2019 e per i successivi 2020- 2021, tra il capitolo
352026 “Contributo per lo svolgimento di manifestazioni fieristiche inserite nel calendario regionale - I.r. n.
2/2009 e r.r. n.25/2013. art. 9 I.r. 1/2016 (bilancio 2016)” e il capitolo di nuova istituzione.

In coerenza con gli obiettivi della legge regionale, si intende riconoscere una premialita per le manifestazioni
fieristiche i cui dati sono certificati sulla base di quanto stabilito dall’Intesa del 6 febbraio 2014, G.U. n.52 del
4/03/2014 “Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 tra il Governo, le regioni
e gli enti locali per la disciplina unitaria in materia fieristica”.

Sono demandati ai Dirigente della Sezione Attivita Economiche I'assunzione di tutti gli ulteriori atti conseguenti,
nonché l'assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del d.Igs. n. 33/2013 e gli
adempimenti in materia di Registro nazionale degli aiuti di Stato sopra richiamati.

Si propone, inoltre, di precisare che le imprese beneficiarie devono utilizzare la modulistica approvata con
atto dirigenziale della competente Sezione regionale.

Visto:

e il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

e |'art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la Giunta,
con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e
le variazioni del bilancio di previsione;

e la legge regionale n. 67/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilita regionale 2019)”;

e la legge regionale n. 68/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2019 e
bilancio pluriennale 2019-2021";

e la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 ha approvato il Documento Techico di Accompaghamento e del Bilancio
Finanziario Gestionale 2019-2021.

In tal senso, si propone l'approvazione dei “criteri di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate per
la promozione e lo sviluppo del sistema fieristico regionale” e la variazione amministrativa al bilancio di
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previsione per I'esercizio finanziario 2019 e i successivi 2020-2021, come riportato nella sezione adempimenti
contabili.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021; al
documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 95 del
22/01/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO AUTONOMO
Centro di Responsabilita Amministrativa

62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione E Lavoro;
09 - Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali

Missione 14 - Programma 2 - Titolo 1 - Macroaggregato 4
Codice UE: 8 - Spesa non ricorrente

1. Istituire il seguente nuovo capitolo di spesa con la seguente denominazione e classificazione:
CNI 352028 “Contributo per lo svolgimento di manifestazioni fieristiche inserite nel calendario regionale -
l.r.n. 2/2009 e r.r. n.25/2013. Trasferimenti ad imprese”

Codifica piano dei conti finanziarlo: U.1.04.03.99

2. Operare la variazione compensativa al Bilancio gestionale per gli esercizi 2019-2020-2021 tra il capitolo
352026 ed il capitolo di nuovo Istituzione come di seguito indicato:

Capitolo Declaratoria Variazione Variazione Variazione
di E.F. 2019 E.F. 2020 E.F. 2021
spesa Competenza e Competenza Competenza
Cassa
352026 Contributo per lo svolgimento di -700.000,00 -700.000,00 -700.000,00

manifestazioni fieristiche inserite nel
calendario regionale - Ir. n. 2/2009
er.r.n.25/2013. art. 91Ir. 1/2016
(bilancio 2016)

352028 Contributo per lo svolgimento di +700.000,00 +700.000,00 +700.000,00
manifestazioni fieristiche inserite nel
calendario regionale - I.r. n. 2/2009
er.r.n.25/2013. trasferimenti ad
imprese
La copertura finanziaria € assicurata sul capitolo di nuova istituzione “Disposizioni in materia di promozione e
sviluppo del sistema fieristico regionale”. | relativi adempimenti contabili saranno assunti con successivi atti

dirigenziali entro il corrente anno.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018, commi
da 819 a 846.

Il presente provvedimento é di competenza della Giunta regionale ai sensi delle leggi costituzionali nn.1/99 e
3/2001 nonché dell’articolo 44, comma 4, dello Statuto della Regione Puglia.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del seguente atto finale.
LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;


https://U.1.04.03.99
https://ss.mm.ii
https://SS.MM.II
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Vista la sottoscrizione apposta in calce al presente provvedimento da parte dei funzionari e dei dirigenti
competent;;

A VOTI UNANIMI ESPRESSI NEI MODI DI LEGGE

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

- di approvare la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico e di fare proprie le proposte riportate
nella premessa che qui si intendono integralmente riportate;

- di apportare la variazione amministrativa al bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2019, come
riportato nella sezione adempimenti contabili;

- di approvare, per il triennio 2019-2021, i “criteri di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate
per la promozione e lo sviluppo del sistema fieristico regionale” di cui all’allegato 1, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

— di stabilire che:

a) per manifestazioniinserite nel calendario fieristico si intendono sia quelle incluse nel calendario approvato
dalla Giunta in applicazione dell’articolo 7 della LR. 2/2009 (per I'anno 2019 il calendario & stato approvato
con DGR 1099/2018), sia le manifestazioni che sono state inserite nel calendario telematico dopo la
pubblicazione della deliberazione annuale;

b) sono prese in considerazione anche le manifestazioni, in programma nel mese di dicembre a condizione
che venga preventivamente assicurato |'effettivo svolgimento entro e non oltre il 30 ottobre di ciascun
anno;

c) le somme erogate per manifestazioni che non si sono svolte o per le quali non & stato documentato
I'effettivo svolgimento saranno recuperate a valere sul contributo spettante nelle annualita successive e
ridistribuito alle manifestazioni aventi diritto;

d) le imprese beneficiarie devono sottoscrivere una dichiarazione, ai sensi del D.P.R.445/2000, che attesti:

- eventuali aiuti “de minimis” ricevuti nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari in relazione alla propria
attivita rientrante nella nozione di impresa unica, con relativo cumulo complessivo degli aiuti “de minimis”
ricevuti;

- dinon rientrare nelle specifiche esclusioni di cui all’art.1 del Reg. UE 1407/2013;

- di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione (anche volontaria), di amministrazione controllata, di
concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa statale vigente;

- dinonrientrare trale imprese che sono destinatarie di ingiunzione di recupero adottata dalla Commissione
europea ai sensi del Reg. (UE) 1589/2015 in quanto hanno ricevuto e, successivamente non rimborsato
o non depositato in un conto bloccato gli aiuti che lo Stato & tenuto a recuperare in esecuzione di una
decisione di recupero di cui all’articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio
2015;

e) per le attestazioni di cui sopra, le imprese devono utilizzare la modulistica approvata con atto dirigenziale
della competente Sezione regionale;

- di incaricare la Dirigente della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali ad adottare tutti i
consequenziali attied adempimenti e a monitorare il raggiungimento degli obiettivi della legge, proponendo
eventualmente modifiche ai criteri approvati con la presente deliberazione;
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- di stabilire che la Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali, puo effettuare accertamenti,
verifiche, richiedere ed acquisire ogni documentazione necessaria;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e di darne diffusione
attraverso il sito istituzionale e il portale di Sistema Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 febbraio 2019, n. 209
“Interventi volti all’'ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”. Strategia regionale in materia di
trattamento e recupero dei rifiuti urbani differenziati.

LUAssessore alla Qualita dellAmbiente Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal
funzionario, ing. Domenico Lovascio, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, ing.
Giovanni Scannicchio, condivisa dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche,
Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:

con la Deliberazione n. 204 del 8 ottobre 2013, il Consiglio regionale, a seguito della conclusione della
procedura di Valutazione Ambientale Strategica, ha approvato il Piano di gestione dei Rifiuti Urbani
della Regione Puglia (PRGRU), definendolo “uno strumento dinamico che comporta un costante
aggiornamento dei dati costituenti il quadro conoscitivo di riferimento e delle evoluzioni normative”;

il suddetto Piano indica I'impiantistica a servizio dei sei ambiti territoriali in cui si articolava, all’epoca, il
territorio regionale, come previsto dall’art. 2, comma 1, della legge regionale 24/12;

la Legge Regionale 4 agosto 2016 n. 20, recante disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti,
a modifica della I.r. 20 agosto 2012 n. 24 ha previsto, tra I'altro: I'individuazione dell'ambito territoriale
ottimale nell’intero territorio regionale; la soppressione degli organi di governo provinciali; I'istituzione
dell’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, quale organo unico
di governo per l'esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al servizio di gestione dei rifiuti
urbani;

con delibera n. 26 del 10 agosto 2016 il CIPE ha stabilito la ripartizione delle risorse per ciascun “Patto”
da realizzarsi nelle Regioni e nelle Citta Metropolitane. La stessa delibera CIPE ha definito le modalita
di monitoraggio degli interventi e ha stabilito che le Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti (OGV)
per I'affidamento dei lavori devono essere assunte entro il termine ultimo del 31 dicembre 2019. La
mancata assunzione delle OGV entro tale data comportera la revoca delle risorse assegnate ai relativi
intervent;;

con Deliberazione n. 1691/2016 la Giunta regionale ha dato avvio al percorso di aggiornamento del
PRGRU, al fine di dotare il territorio regionale di uno strumento dinamico e aggiornato rispetto al
cambiamento del quadro normativo e all’evoluzione delle esigenze del territorio;

con Deliberazione n. 545/2017 la Giunta Regionale ha preso atto del Patto per lo Sviluppo della Puglia
sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione
Puglia e dell’elenco degli interventi di cui allo stesso Patto;

con Deliberazione n. 551/2017 la Giunta regionale ha approvato le Linee d’indirizzo strategico per
I'aggiornamento del vigente Piano Regionale di Gestione dei rifiuti urbani, unitamente al Rapporto
preliminare di orientamento;

con Deliberazione n. 1163/2017 - “Strategia regionale in materia di trattamento della FORSU” - la
Giunta regionale adottava un atto di indirizzo per I'individuazione delle iniziative da cofinanziare con le
risorse stanziate nell’Azione 6.1 del POR Puglia 2014/2020;

con Deliberazione n. 1641/2017 - “Interventi volti all’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani -
Piano di azione FSC 2007/2013 e Patto per la Puglia” - la Giunta regionale individuava gli obiettivi da
perseguire per il soddisfacimento del fabbisogno impiantistico regionale;

con Deliberazione n. 1904/2017 la Giunta deliberava, ad integrazione di quanto disposto con DGR n.
1641/2017, di ritenere prioritaria la realizzazione di almeno n. 1 impianto destinato al trattamento e
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recupero dei rifiuti prodotti dallo spezzamento stradale e n. 3 impianti di trattamento recupero vetro/
plastica/carta-cartone e n. 1 impianto TMB/CSS;

- con Deliberazione n. 994/2018 la Giunta individuava come ulteriore obiettivo prioritario la realizzazione
di un impianto di produzione di CSS EoW conforme al Decreto 14 febbraio 2013, n. 22 e con annesso
impianto di utilizzazione.

DATO ATTO CHE:

- la parziale attuazione delle previsioni del PRGRU relative al potenziamento dell'impiantistica dedicata
al trattamento e al recupero della frazione organica da raccolta differenziata, unitamente alla crescita
delle raccolte differenziate e alla diffusione delle modalita di raccolta “porta a porta” impongono di
valutare in modo accorto le necessita del territorio, al fine di assicurare una corretta pianificazione
delle iniziative in grado di assicurare collocazione alle frazioni merceologiche interessate;

- nell'incontro tenutosi presso la sede della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche tra I'Assessore alla Qualita
delllAmbiente, il direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia
e Paesaggio, il dirigente della medesima Sezione e il direttore dell’AGER, si sono valutate le diverse
previsioni impiantistiche e la compatibilita delle tempistiche di realizzazione e messa in esercizio delle
stesse con le varie fonti di finanziamento a disposizione (verbale del 18/01/2019);

- nei termini previsti dall’art. 65, co. 2 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo del
Consiglio del 17/12/2013 entro la data del 31/12/2023 gli interventi programmati e finanziati con fondi
FESR dovranno essere conclusi dal punto di vista fisico e finanziario, nonché in esercizio;

- per gli interventi programmati e finanziati con le risorse del “Patto per la Puglia” dovranno essere
assunte OGV alla data del 31/12/2019;

RITENUTO OPPORTUNO:

- stabilire che il suddetto verbale del 18/01/2019 costituisca atto di indirizzo dell’lamministrazione
regionale, coerente con la pianificazione vigente, per I'individuazione delle iniziative da co-finanziare
con le risorse stanziate nell’Azione 6.1 del POR Puglia 2014-2020 e con le risorse del MATTM - “Patto
per la Puglia”;

- stabilire che il medesimo verbale del 18/01/2019 costituisca atto di indirizzo per la attuazione e
realizzazione degli interventi programmati da parte dell/Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti
(AGER);

- distabilire che 'Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER), al fine di dare impulso all’attivazione
delle procedure necessarie all’attuazione e realizzazione degli interventi impiantistici programmati,
provvederaadinviare alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, entro il termine di 15 giorni dalla pubblicazione
del presente dispositivo, un dettagliato cronoprogramma che tenga conto di:

- assicurare OGV entro il 31/12/2019, salvo proroghe, degli interventi programmati con le risorse
del “Patto per la Puglia”;

- garantire la realizzazione e I'entrata in esercizio degli interventi programmati con le risorse del
POR Puglia 2014/2020.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, della L.R. n. 7/97.
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualita dell’Ambiente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal dirigente della
Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, nonché dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di considerare quanto in premessa come parte integrante del presente dispositivo;

- di stabilire che il verbale del 18/01/2019 sottoscritto dai dirigenti della Regione e il direttore generale
dell’AGER costituisce parte integrante del presente dispositivo;

- di stabilire che il suddetto verbale costituisca atto di indirizzo dell'amministrazione regionale, coerente
con la pianificazione vigente, per I'individuazione delle iniziative da co-finanziare con le risorse stanziate
nell’Azione 6.1 del POR Puglia 2014-2020 e delle risorse del MATTM - “Patto per la Puglia”;

- di stabilire che il suddetto verbale costituisca atto di indirizzo per la attuazione e realizzazione degli
interventi programmati da parte dell’Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER);

— di stabilire il suddetto verbale costituisca atto di indirizzo da recepire nell’aggiornamento del vigente
strumento di pianificazione di settore in corso;

- distabilire che 'Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER), al fine di dare impulso all’attivazione
delle procedure necessarie all’'attuazione e realizzazione degli interventi impiantistici programmati,
provvedera adinviare alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, entroil termine di 15 giornidalla pubblicazione
del presente dispositivo, un dettagliato cronoprogramma che tenga conto di:

- assicurare OGV entro il 31/12/2019, salvo proroghe, degli interventi programmati con le risorse
del “Patto per la Puglia”;

- garantire la realizzazione e I'entrata in esercizio degli interventi programmati con le risorse del
POR Puglia 2014/2020.

- di trasmettere la presente Deliberazione all’/Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di
gestione dei rifiuti (AGER);

- didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito internet http://ecologia.
regione.puglia.it/portal/ambiente;

- didichiarare il presente provvedimento esecutivo.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


http://ecologia
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 febbraio 2019, n. 211
Patto per la Puglia. Intervento “Puglia sicura e legale”. Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale
2019-2021 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione
Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

PREMESSO CHE:

Con Deliberan.1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato I'adozione del modello organizzativo denominato
“MAIA”.

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato I'Atto di Alta Organizzazione della
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino,
Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attivita relative ai temi di
propria competenza.

con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 sono state dettate le
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli
Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con l'obiettivo di garantire la
raccordabilita dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito
europeo;

con la Legge Regionale n.53 del 23 dicembre 2014 “Bilancio di previsione per I'E.F. 2015 e Bilancio Pluriennale
2015 - 2017”, sono state dettate le norme in attuazione del D.Igs, 118/2011 e ss.mm.ii.

I'art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che “Nel corso dell’esercizio la giunta, con
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le
variazioni del bilancio di previsione”;

CONSIDERATO:

La Legge di Stabilita n.190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure di
programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020. Con deliberazione n.
667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco di interventi relativi al
“Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso il loro ruolo trainante per
lo sviluppo del territorio. Con delibera n. 25 del 10 agosto 2016 il CIPE, oltre ad aver definito le regole di
funzionamento del Fondo Sviluppo e Coesione, ha individuato le aree tematiche su cui impiegare la dotazione
finanziaria del Fondo che per la Regione Puglia sono le seguenti: a) Infrastrutture, b) Ambiente, c) Sviluppo
economico e produttivo, d) Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali, ) Occupazione, inclusione
sociale e lotta alla poverta , istruzione e formazione. Con delibera n. 26 del 10 agosto 2016 il CIPE ha stabilito
la ripartizione delle risorse per ciascun “Patto” da realizzarsi nelle Regioni e nelle Citta Metropolitane e
ha definito le modalita di attuazione degli stessi, prevedendo per ogni Patto un Comitato con funzioni di
sorveglianza, un organismo di certificazione e un sistema di gestione e controllo in data 10 settembre 2016
e stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per la Puglia” la cui dotazione finanziaria, a
valere sulle risorse FSC 2014-2020, & determinata in € 2.071.500.000. Con delibera n. 545 dell’11 aprile 2017
la Giunta regionale, prendendo atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia sottoscritto in data 10
settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e dell’elenco
degli interventi allegato al medesimo, ha apportato la necessaria variazione al bilancio per assicurare lo
stanziamento delle maggiori entrate a valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto degli importi gia stanziati
con Deliberazioni di Giunta regionale specifiche, nonché degli importi relativi ai progetti di completamento del


https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16413

PO FESR 2007-2013. Tra gli interventi inseriti, nell'ambito del settore “Occupazione, inclusione sociale e lotta
alla poverta”, & presente un progetto denominato “Puglia sicura e legale” finalizzato alla promozione di azioni
a favore della legalita e del rafforzamento delle azioni a sostegno dell'immigrazione. Alla luce dell’evoluzione
registratasi negli ultimi mesi, la dotazione finanziaria inizialmente prevista di € 1.400.000 risulta insufficiente
per far fronte ai fabbisogni emersi sul territorio pugliese che richiedono azioni pil ampie e tempestive in
riferimento agli interventi di accoglienza e di inclusione rivolti agli immigrati.

Alla luce di tali sopravvenute esigenze, la Regione Puglia, con nota prot. 021 n. 2986 del 26/05/2017 del Capo
di Gabinetto della Presidenza, ha chiesto al “Comitato di indirizzo e controllo per la gestione del Patto per la
Puglia” istituito ai sensi dell’art. 5 del Patto medesimo, di rimodulare I'allocazione finanziaria complessiva,
incrementando le risorse gia a disposizione del progetto “Puglia sicura e legale” di € 4.500.000 programmando
di conseguenza la nuova dotazione finanziaria complessiva dell’intervento che ammonta a € 5.900.000. Alla
variazione su indicata si provvede attraverso la rimodulazione della dotazione finanziaria degli interventi
sottoindicati:

Interventi Patto per la Puglia Dotazione iniziale Dotazione finanziaria
rimodulata
Lnterventl di co”mpletamento Area tematica €30.212.385 €28.712.385
Infrastrutture
!’nterv'entl (’j’l completamento Area tematica €20.898.155 €19 398.155
‘Ambiente
Intervento “Aiuti agli investimenti delle imprese €193.397.669 €191.897.669

-Area tematica “Sviluppo economico e produttivo

Il “Comitato di indirizzo e controllo” nella riunione del 12 giugno u.s. ha condiviso la suindicata richiesta
di rimodulazione della Regione Puglia esprimendo parere favorevole, confermando inoltre che tale
rimodulazione, risultando inferiore al 2% dell'assegnazione complessiva disposta dal Patto, segue le modalita
di attuazione previste dal paragrafo 3, comma g, della Nota Informativa della Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento per le Politiche di Coesione - concernente le modalita di funzionamento del Fondo di
Sviluppo e Coesione 2014-2020.

Pertanto, alla luce di quanto sopra, con provvedimento di Giunta Regionale n. 984/2017, ha rimodulato
la dotazione finanziaria del progetto “Puglia sicura e legale” aumentando le risorse a disposizione da €
1.400.000,00 a € 5.900.000.00 e prelevando la nuova dotazione dagli interventi sotto specificati:

Interventi Patto per la Puglia Dotazione iniziale Variazione Dotazione
finanziaria
rimodulata

Interventi di completamento Area tematica €30.212.385 -€1.500.000 €28.712.385
Infrastrutture

Interventi di completamento Area tematica €20.898.155 - €1.500.000 €19.398.155
Ambiente

Intervento "Aiuti agli investimenti delle imprese € 193.397.669 - €1.500.000 €191.897.669

-Area tematica “Sviluppo economico e produttivo

Intervento “Puglia sicura e legale” € 1.400.000 +4.500.000 €5.900.000

Col medesimo provvedimento e stata apportata la variazione al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario
2017 e pluriennale 2017-2019, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario
Gestionale 2017-2019 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n, 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n.
126/2014.

RILEVATO CHE:
Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
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e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

L'art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto
2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento
tecnico di accompagnamento e le variazioni dei bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa
tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti I'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate;

PRESO ATTO CHE:

nel corso dell’e.f. 2018 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con DGR N.319 DEL
13/03/2018 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate;

permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi a FSC
2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio sulla base delie obbligazioni che si perfezionano nel
corrente esercizio con esigibilita negli e.f. 2019-2021, per un importo pari a 1.039.001,09:

VISTA la legge regionale n. 67 del 28.12.2018 Legge regionale “Disposizioni per la formazione del bilancio di
previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilita regionale 2019)”;

VISTA la legge regionale n. 68 del 29.12.2018 “Legge regionale “Bilancio di previsione della Regione Puglia per
I'esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021";

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art.
39, comma 10 del D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011 e ss.mm. e i.

SI PROPONE:

di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione 2019, in termini di competenze e cassa, come
indicato nella Sezione Copertura Finanziaria;

di approvare l'allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento;

di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario
2018 approvato con L.R. n.68 del 29/12/2017, di cui al presente provvedimento;

RITENUTO, INOLTRE:

Di programmare e porre in essere quanto necessario per procedere al trasferimento in sistemazioni
temporanee dei migranti, nell'lambito della piena applicazione di quanto previsto dal richiamato Protocollo
sperimentale contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura “cura - legalita - uscita dal ghetto”
promosso dai Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dal Ministero dell’Interno e dal Ministero delle
Politiche Agricole Alimentari e Forestali e sottoscritto dalla Regione Puglia il 27 maggio 2016, realizzando un
apposito insediamento presso ’Azienda Agricola di proprieta regionale “Fortore”.

S| PROPONE, INFINE:

Di prevedere per la realizzazione di tali azioni una spesa complessiva di € 765.000,00, come stimato dalla
Sezione Lavori Pubblici - Struttura Tecnico Provinciale di Foggia, utilizzando le risorse di Bilancio Regionale
- EF 2019, cosi come dettagliato nella Sezione Copertura Finanziaria, autorizzando il Dirigente della Sezione
Lavori Pubblici al prelievo di tale somma finalizzata alla loro esatta esecuzione, al fine di assicurare celerita ed
efficienza nella gestione.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta variazione in parte entrata e in parte spesa al bilancio di previsione 2019
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e pluriennale 2019/2021, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale,
approvati con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la
contabilita finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a

rendicontazione”.

BILANCIO VINCOLATO
Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un
ammontare complessivo pari a € 1.039.001.09.

Il Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo
Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del
Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze.

La spesa autorizzata dal presente provvedimento, pari complessivamente a € 1.039.001,09 corrisponde ad
OGV che saranno perfezionate nel 2019;

al relativo impegno si provvedera con atto dirigenziale:

1. Per € 274.001,09 del dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia
sociale contestualmente all’accertamento d’entrata, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2,
par. 3.6, lett. c) “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.
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2. Per € 765.000,00 del dirigente della Sezione Lavori Pubblici contestualmente all’accertamento d’entrata, ai
sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi e rendicontazione” del D.Lgs.
118/2011 e s.m.i.

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della
l.r.n.7/1997.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla
Giunta I'adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Vice Presidente della Giunta Regionale;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del
Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale;

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

- di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2019 e
pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con
DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicata nella
Sezione “copertura finanziaria”

- di approvare lallegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente
provvedimento;

— diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10, comma 4
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente I'approvazione del presente provvedimento;

- di prendere atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli
di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018,
commi 819 a 843;

- Di programmare e porre in essere quanto necessario per procedere al trasferimento in sistemazioni
temporanee dei migranti, nell'ambito della piena applicazione di quanto previsto dal richiamato Protocollo
sperimentale contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura “cura - legalita - uscita dal
ghetto” promosso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dal Ministero dell’Interno e dal
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e sottoscritto dalla Regione Puglia il 27 maggio
2016, realizzando un apposito insediamento presso I'Azienda Agricola di proprieta regionale “Fortore”.

— Di prevedere per la realizzazione di tali azioni una spesa complessiva di € 765.000,00, come stimato dalla
Sezione Lavori Pubblici - Struttura Tecnico Provinciale di Foggia, utilizzando le risorse di Bilancio Regionale
- EF 2019, cosi come dettagliato nella Sezione Copertura Finanziaria, autorizzando il Dirigente della Sezione
Lavori Pubblici al prelievo di tale somma finalizzata alla loro esatta esecuzione, al fine di assicurare celerita
ed efficienza nella gestione.

- didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 febbraio 2019, n. 212
Art. 9 L.R. n. 29/2018 — Revisore unico dell’Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro (A.R.P.A.L. —
Puglia) — Nomina.

Assente '’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente del Servizio Politiche attive per il lavoro, dott.ssa Angela Di Domenico e confermata
dalla Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue
il Vice Presidente:

VISTI

- Lalegge 7 aprile 2014, n. 56 recante “Disposizioni sulle citta metropolitane, sulle province, sulle unioni
e sulle fusioni di comuni”, che identifica all’art. 1, comma 185, le funzioni fondamentali delle province,
al comma 86 le ulteriori funzioni fondamentali delle province con territorio interamente montano e
confinanti con Paesi stranieri, e al comma 44 le ulteriori funzioni fondamentali delle citta metropolitane;

- lart.1,comma 89, della medesima legge il quale dispone che “lo Stato e le Regioni, secondo le rispettive
competenze, attribuiscono le funzioni provinciali diverse da quelle di cui al comma 85”. In tale ultima
categoria ricadono le funzioni e i compiti in materia di servizi per I'impiego, con riferimento ai quali
I’Accordo tra il Governo e le Regioni, raggiunto in data 11 settembre 2014, ha sospeso |'adozione dei
provvedimenti di riordino fino al momento dell’entrata in vigore della riforma del mercato del lavoro,
introdotta dal disegno di legge approdato con I'approvazione della legge n. 183/2014;

- La legge 10 dicembre 2014, n. 183 che prevede, all’art. 1, comma 3, il mantenimento in capo alle
Regioni e alle Province autonome delle competenze in materia di programmazione di politiche attive
del lavoro;

— Lart. 15 rubricato “Servizi per I'impiego” del decreto Legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con
modifiche dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 che detta specifiche misure volte a garantire livelli essenziali
di prestazioni in materia di servizi per I'impiego e di politiche attive del lavoro attraverso meccanismi
coordinati di gestione amministrativa che assicurino la continuita dei servizi medesimi;

- La legge regionale n. 31 del 30 ottobre 2015 “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale”
ed, in particolare, l'art. 4, comma 2, che prevede che “Le funzioni in materia di politiche attive del
lavoro continuano ad essere esercitate dalle Province e dalla Citta Metropolitana di Bari fino alla data
di entrata in vigore delle riforme di settore”;

- Lalegge regionale n. 9 del 27 maggio 2016 “Disposizioni per il completamento del processo di riordino
previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n. 31 (Riforma del sistema di governo regionale e
territoriale)” ed, in particolare, I'art. 9, commi 1 e 2 che, oltre a confermare che “Le funzioni in materia
di politiche attive del lavoro continuano a essere esercitate dalla Citta metropolitana di Bari e dalle
province fino all’entrata in vigore delle riforme di settore”, stabilisce altresi, che “Per il biennio 2015-
2016, fino alla costituzione dell’Agenzia nazionale del lavoro, i rapporti e gli obblighi in relazione alla
gestione dei servizi per I'impiego e delle politiche attive del lavoro sono disciplinati sulla base di quanto
stabilito nella convenzione stipulata tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e la Regione
Puglia, ai sensi e nel rispetto di quanto previsto dall’art. 15, comma 2, del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78 (Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali), convertito con modificazione dalla legge
6 agosto 2015, n. 125”;

- la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante “Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020"” ed, in particolare, I'articolo 1 C.793, secondo
cui, allo scopo di completare la transizione in capo alle regioni delle competenze gestionali in materia
di politiche attive del lavoro esercitate attraverso i centri per I'impiego e di consolidarne l'attivita a
supporto della riforma delle politiche attive del lavoro di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 150, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni definiti ai sensi dell’articolo 2 del decreto
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legislativo 14 settembre 2015, n. 150, il personale delle citta metropolitane e delle province, con
rapporto di lavoro a tempo indeterminato, in servizio presso i centri per I'impiego e gia collocato in
soprannumero ai sensi dell’articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al netto di
coloro che sono stati collocati a riposo alla data di entrata in vigore della citata legge n. 205/2017, &
trasferito alle dipendenze della relativa regione o dell’agenzia o ente regionale costituito per la gestione
dei servizi per I'impiego, in deroga al regime delle assunzioni previsto dalla normativa vigente e con
corrispondente incremento della dotazione organica. Ai fini delle disposizioni di cui all’articolo 1,
commi 557 e 557-quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le regioni, le agenzie o gli enti regionali
costituiti per la gestione dei servizi per I'impiego calcolano la propria spesa di personale al netto del
finanziamento di cui al comma 794.

Lart. 1 C.794 della suddetta legge secondo cui, per le finalita di cui al comma 793, i trasferimenti alle
regioni a statuto ordinario sono incrementati di complessivi 235 milioni di euro, a decorrere dall’anno
2018;

laL.R.n.29del 29/06/2018 ad oggetto “Norme in materia di politica regionale dei servizi per le politiche
attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al caporalato” con la quale sono stati disciplinati le
funzioni e i compiti conferiti alla Regione in materia di servizi per il lavoro in attuazione della legge 7
aprile 2014 n. 56 (Disposizioni sulle citta metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)
e nel rispetto degli indirizzi generali di cui all’art. 18 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150
(Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi
dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183);

Lart. 7 della suddetta legge regionale che prevede l'istituzione dell’/Agenzia Regionale per le Politiche
Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.), quale ente tecnico-operativo e strumentale che opera a supporto della
Regione nell'ambito delle competenze in materia di politiche attive per lavoro;

Lart.9 c.1 della suddetta legge a norma del quale sono organi dellARPAL il direttore generale e il
revisore unico.

Lart. 9, commi 8 e 9 della suddetta legge secondo i quali “8. Il revisore unico & nominato dalla
Giunta regionale, che ne stabilisce il compenso secondo i parametri fissati con decreto del Ministro
della giustizia 20 luglio 2012, n. 140 (Regolamento recante la determinazione dei parametri per la
liquidazione da parte di un organo giurisdizionale dei compensi per le professioni regolarmente vigilate
dal Ministero della giustizia, ai sensi dell’articolo 9 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27), ed e scelto tra gli iscritti nel registro dei revisori
legali di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 (Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa
alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e
83/349/CEE, e che abroga la direttiva 84/253/CEE).

9. Il revisore unico esamina tutti gli atti adottati dall’/ARPAL ai fini della verifica della regolare tenuta
della contabilita e del controllo della gestione economica e finanziaria della stessa Agenzia.”

CONSIDERATO

Che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.1 del 8.01.2019, e stato nominato Commissario
Straordinario dell’A.R.P.A.L il dott. Massimo Cassano, con il compito di completare il percorso finalizzato
a rendere operativa la stessa Agenzia nell’esercizio delle attivita ad essa attribuite per legge;

Che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 91 del 22.01.2019, é stato approvato lo Statuto
dell’Agenzia Regionale delle Politiche Attive per il Lavoro (A.R.P.A.L. ) istituita con L.R. n. 29/2018;

Al fine di dare completa attuazione alle disposizioni di cui alla L.R. n. 29/2018, si rende necessario
procedere alla nomina del revisore unico ai sensi dell’art. 9, commi 8 e 9 della suddetta legge e alla
determinazione del relativo compenso;

Che la richiamata L.R. n. 29/2018 prevede che il compenso del revisore unico & individuato secondo i
parametrifissati con decreto del Ministro della giustizia 20 luglio 2012, n. 140, recante la determinazione
dei parametri per la liquidazione da parte di un organo giurisdizionale dei compensi per le professioni
regolarmente vigilate dal Ministero della giustizia;
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- Che i parametri stabiliti nel riquadro 4 della Tabella C allegata al D.M. n. 140/2012 per la liquidazione
dei compensi relativi allo svolgimento di attivita di revisione contabile, fanno riferimento a grandezze
contabili quali componenti positivi di reddito lordi, totale delle attivita, ammontare delle passivita, che
saranno definite al momento dell'approvazione del bilancio della costituita Agenzia Regionale ARPAL;

Alla luce di quanto sopra esposto si propone di:

1. Nominare il revisore unico dell’Agenzia regionale per le politiche attive per il lavoro (A.R.P.A.L.) nella
persona di dott.ssa LAURETANA FASANO;

2. Dare atto che I'incarico decorre dalla data di notifica all'interessato del presente provvedimento e che
il Revisore unico dell’ A.R.P.A.L. resta in carica per tre anni;

3. Dare atto che il nominato, entro 30 giorni dalla data di notifica della presente deliberazione, deve
produrre documentazione o autocertificazione attestante l'iscrizione al registro dei revisori contabili e
I'assenza di cause di inconferibilita o incompatibilita di cui all’art. 20, c. 1, del D.Lgs. n. 39 del 08.04.2013,
pena la decadenza dalla nomina stessa;

4. Dare atto che lattivita del Revisore unico dell’ A.R.P.A.L. & disciplinata dall’art. 9 della LR. n. 29/2018;

5. Di rinviare ad un successivo atto la determinazione del compenso del Revisore unico in conseguenza
dell'approvazione del bilancio dell’Agenzia Regionale per le Politiche attive (A.R.P.A.L);

Sulla base delle risultanze istruttorie, I'Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto
allo studio, Scuola, Universita, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l'adozione del
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n.
7/1997, art. 4 comma 4, lett. d).

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.E I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e |la conseguente proposta del Vice Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione
Promozione e Tutela del Lavoro che ne attesta la conformita alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

¢ Di nominare il revisore unico dell’Agenzia regionale per le politiche attive per il lavoro (A.R.P.A.L.) nella
persona di dott.ssa LAURETANA FASANO;

¢ Di dare atto che I'incarico decorre dalla data di notifica all’interessato del presente provvedimento e che il
Revisore unico dell’ A.R.P.A.L. resta in carica per tre anni;

¢ Di dare atto che il nominato, entro 30 giorni dalla data di notifica della presente deliberazione, deve
produrre documentazione o autocertificazione attestante l'iscrizione al registro dei revisori contabili e
I'assenza di cause di inconferibilita o incompatibilita di cui all’art. 20, c. 1, del D.Lgs. n. 39 del 08.04.2013,
pena la decadenza dalla nomina stessa;

e Di dare atto che I'attivita del Revisore unico dell A.R.P.A.L. & disciplinato dall’art. 9 della L.R. n. 29/2018;

e Di rinviare ad un successivo atto la determinazione del compenso del Revisore unico in conseguenza
dell'approvazione del bilancio dell’Agenzia Regionale per le Politiche attive (A.R.P.A.L);
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¢ Di incaricare la Sezione Promozione e Tutela del lavoro all’'attuazione degli adempimenti di competenza
derivanti dall'approvazione del presente provvedimento;

¢ Didisporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 febbraio 2019, n. 213
Obiettivi a carattere prioritario e dirilievo nazionale Fondo Sanitario Nazionale 2017. Approvazione progetti.

Assente il Presidente della Regione Puglia, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Funzionario Istruttore, e
confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo, e dal Direttore del Dipartimento
Promozione della Salute, del benessere sociale e dello sport per tutti, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

e Visto I'accordo sulle linee progettuali per 'utilizzo delle risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi
prioritario e di rilievo nazionale per 'anno 2017, raggiunto in sede di Conferenza Stato - Regioni il 26 ottobre
2017 (Rep. Atti n. 181/CSR), con cui sono state definite le seguenti linee progettuali

1. Attivita di assistenza primaria;

. Sviluppo dei processi di umanizzazione all’interno dei percorsi assistenziali;

. Cure palliative e terapia del dolore. Sviluppo dell’assistenza domiciliare palliativa specialistica;

. Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Pano Nazionale Prevenzione;

. Gestione delle Cronicita. Modelli avanzati di gestione delle malattie croniche, assistenza e riabilitazione

alle persone in condizione di fragilita e di non autosufficienza;

6. Reti oncologiche.

e Vistal’intesa della Conferenza Stato - Regioni sulla proposta del Ministro della Salute relativa all'assegnazione
alle Regioni delle quote vincolate alla realizzazione degli Obiettivi del Piano Sanitario Nazionale per I'anno
2017 (Rep. Atti n. 182/CSR);

e Vista la delibera CIPE n. 118 del 22 dicembre 2017, con cui e stato disposto il riparto delle risorse vincolate
alla realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale, con assegnazione, per la
Regione Puglia, di € 93.174.061,00;

¢ Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 26 del 12 gennaio 2018 di recepimento degli Accordi Stato -
Regioni su obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale e obiettivi del Piano Sanitario Nazionale per
I'anno 2017;

¢ Considerato cheil comma 34-bisdell’art. 1, legge 23 dicembre 1996, n. 662 dispone che “peril perseguimento
di tali obiettivi le regioni elaborano specifici progetti sulla scorta di linee guida proposte dal Ministero
della Salute e approvate con accordo in sede di Conferenza Stato - Regioni. Il Ministero dell’Economia e
finanze, per facilitare le regioni nell’attuazione dei progetti, provvede ad erogare, a titolo di acconto, il 70
per cento del’'importo annuo spettante a ciascuna regione, mentre I'erogazione del restante 30 per cento
e subordinata all’approvazione da parte della Conferenza Stato - Regioni, su proposta del Ministero della
Salute, dei progetti presentati dalla Regioni, comprensivi di una relazione illustrativa dei risultati raggiunti
nell'anno precedente”.

e Visto che ’ARESS Puglia ed i competenti uffici regionali hanno predisposto i seguenti progetti, la cui relazione
illustrativa, corredata dalla specifica relazione sui risultati raggiunti nell'anno precedente, € allegata al
presente atto a costituirne parte integrante:

- Linea progettuale 1 - Attivita di assistenza primaria: Implementazione dell’Assistenza Primaria;

- Linea progettuale 2 - Sviluppo dei processi di umanizzazione all’interno dei percorsi assistenziali: Rete
per l'assistenza domiciliare per trattamenti riabilitativi;

- Linea progettuale 3 - Cure palliative e terapia del dolore. Sviluppo dell’assistenza domiciliare palliativa
specialistica: Rete regionale di cure palliative;

- Linea progettuale 4 - Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Pano Nazionale Prevenzione; Piano
Nazionale Prevenzione e supporto al Piano Nazionale Prevenzione, di cui il 5 per mille destinato al
supporto al Piano Nazionale Prevenzione;

- Linea progettuale 5 - Gestione delle Cronicita. Modelli avanzati di gestione delle malattie croniche,
assistenza e riabilitazione alle persone in condizione di fragilita e di non autosufficienza: Cronic Care
Model in Puglia;

- Linea progettuale 6 - Reti oncologiche: Rete Oncologica Pugliese (ROP).

v b~ WN
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e Visto che, nel rispetto dei vincoli specifici alla ripartizione delle risorse assegnate con l'intesa della
Conferenza Stato - Regioni sulla proposta del Ministro della Salute relativa all'assegnazione alle Regioni
delle quote vincolate alla realizzazione degli Obiettivi del Piano Sanitario Nazionale per I'anno 2017 (Rep.
Atti n. 182/CSR) - ’ARESS ha predisposto i progetti allegati al presente atto a costituirne parte integrante;

e Preso atto che i progetti sono integrati, a pieno titolo, nelle attivita istituzionali riferite ai Livelli Essenziali
di Assistenza, e che sono gia state avviate a sostegno dell’attivita istituzionale delle Aziende, costituendo
vincolo per le stesse indipendentemente dalla burocratizzazione dei procedimenti e dalla materiale
erogazione dei fondi, che costituisce supporto aggiuntivo per il detto perseguimento;

e Tenuto conto che le linee programmatiche approvate rivestono particolare interesse e rilievo per la
pianificazione regionale;

¢ Ritenuto di inviare al Ministero della Salute il presente atto, corredato delle schede progetto, al fine di
consentire l'effettivo riconoscimento delle risorse assegnate alla Regione Puglia giusta deliberazione CIPE
n. 118/2017, cosi come di seguito dettagliato:

Tutto quanto sopra esposto,

¢ Vista la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 (legge di stabilita regionale 2019);

e Vista la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2019 e pluriennale 2019 - 2021";

e Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22 gennaio 2019 di approvazione del Documento tecnico
di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019 - 2021 previsti
dall’art. 39, comma 10 del D.Lgs.vo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

e Tenuto conto che I'atto non comporta variazioni al Bilancio di Previsione 2019 ed al Bilancio 2019 - 2021,
e che assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge
regionale 28 dicembre 2018, n. 67 (legge di stabilita regionale 2019);

Le risorse sono impegnate sul Capitolo 751068/2017 giusto AD n. 168/DIR/2017/118 ed iscritte quali crediti
dalle Aziende Sanitarie nei rispettivi Bilanci d’esercizio 2017.

Si propone alla Giunta regionale I'approvazione dei progetti come dettagliati nelle schede progetto allegate a
far parte integrante del presente atto.


https://ss.mm.ii
https://D.Lgs.vo
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COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS.VO n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. n. 2

LA GIUNTA

¢ Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

¢ Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente
della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo e dal Direttore del Dipartimento Promozione della
Salute, del benessere sociale e dello sport per tutti;

¢ A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

e di approvare le schede progetto - allegate a far parte integrante del presente atto - elaborate secondo le
linee progettuali indicate nell’Accordo Stato - Regioni e relative alle risorse assegnate alla Regione Puglia
per 'anno 2017, per complessivi € 93.174.061,00;

e di autorizzare il Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo a disporre, con proprie
Determinazioni, eventuali modifiche e/o integrazioni ai progetti, richieste dai competenti uffici ministeriali,
di natura formale e sostanziale, che non costituiscano modificazioni della natura del progetto e della
determinazione complessiva del costo;

¢ didisporre la pubblicazione del presente atto sul sito ufficiale della Regione Puglia e sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia;

e dinotificare il presente atto allaSezione Bilancio e Ragioneria e al Ministero della Salute per gli adempimenti
di competenza.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


https://ss.mm.ii
https://D.LGS.VO

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16427




16428 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16429




16430 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16431




16432 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16433




16434 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16435




16436 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16437




16438 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16439




16440 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16441




16442 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16443




16444 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16445




16446 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16447




16448 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16449




16450 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16451




16452 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16453




16454 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16455




16456 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16457




16458 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16459




16460 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16461




16462 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16463




16464 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16465




16466 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16467




16468 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16469




16470 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16471




16472 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16473




16474 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16475




16476 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16477




16478 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16479




16480 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16481




16482 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16483




16484 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16485




16486 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16487




16488 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16489




16490 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16491




16492 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16493




16494 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16495




16496 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16497




16498 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16499




16500 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16501




16502 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16503




16504 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16505




16506 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16507




16508 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16509




16510 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16511




16512 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16513




16514 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16515




16516 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16517




16518 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16519




16520 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16521




16522 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16523




16524 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16525




16526 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16527




16528 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16529




16530 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16531




16532 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16533




16534 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16535




16536 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16537




16538 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019 16539




BOLLETTINO UFFICIALE

della Regione Puglia

Direzione e Redazione: Lungomare Nazario Sauro, 33 - 70121 Bari
Tel. 080 540 6372 / 6316 / 6317 - Fax 080 540 6379

Sito internet: http://www.regione.puglia.it/bollettino-ufficiale
e-mail: burp@pec.rupar.puglia.it - burp@regione.puglia.it

Direttore Responsabile Dott. Francesco Monaco

Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974
Edipress dei f.Ili Caraglia & C. s.a.s. - 83031 Ariano Irpino (AV)


mailto:burp@regione.puglia.it
mailto:burp@pec.rupar.puglia.it
http://www.regione.puglia.it/bollettino-ufficiale

	Segnalibri per struttura
	REPUBBLICA ITALIANA 
	REPUBBLICA ITALIANA 
	BOLLETTINO UFFICIALE 
	della Regione Puglia 
	della Regione Puglia 
	Artifact
	ANNO L 
	n. 24 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	BARI, 26 FEBBRAIO 2019 
	BARI, 26 FEBBRAIO 2019 


	Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza infrasettimanale ed è diviso in due parti. 
	Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza infrasettimanale ed è diviso in due parti. 
	Nella parte I sono pubblicati: 
	Nella parte I sono pubblicati: 
	a) 
	a) 
	a) 
	sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione Puglia; 

	b) 
	b) 
	ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della Regione Puglia; 

	c) 
	c) 
	leggi e regolamenti regionali; 

	d) 
	d) 
	deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti; 

	e) 
	e) 
	atti e circolari aventi rilevanza esterna; 

	f) 
	f) 
	comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del Consiglio Regionale; 

	g) 
	g) 
	atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni; 

	h) 
	h) 
	deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi dei regolamenti della Comunità Europea; 

	i) 
	i) 
	disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97; 

	j) 
	j) 
	lo Statuto regionale e le sue modificazioni; 

	k) 
	k) 
	richieste di referendum con relativi risultati; 

	l) 
	l) 
	piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche. 



	Nella parte II sono pubblicati: 
	Nella parte II sono pubblicati: 
	Nella parte II sono pubblicati: 
	a) 
	a) 
	a) 
	decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale; 

	b) 
	b) 
	deliberazioni della Giunta regionale; 

	c) 
	c) 
	determinazioni dirigenziali; 

	d) 
	d) 
	decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario 


	delegato; 
	e) 
	e) 
	e) 
	atti del Difensore Civico regionale come disposizioni del Presidente o della Giunta; 

	f) 
	f) 
	atti degli Enti Locali; 

	g) 
	g) 
	deliberazioni del Consiglio Regionale; 

	h) 
	h) 
	statuti di enti locali; 

	i) 
	i) 
	concorsi; 

	j) 
	j) 
	avvisi di gara; 

	k) 
	k) 
	annunci legali; 

	l) 
	l) 
	avvisi; 

	m) 
	m) 
	rettifiche; 


	previsto da norme regionali o su 
	n) 
	n) 
	atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta. 

	Artifact
	SOMMARIO 
	Artifact

	“Avviso per i redattori e per gli Enti: Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2240 
	Fondo speciale cultura e patrimonio culturale, indirizzi per l’utilizzo del fondo ai sensi dell’art. 15 comma 3 della L.R. 40/2016. Istituzione nuovi capitoli. ............................................................15928 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 96 
	L. R. 25 luglio 2001, n. 19 - L. R. 8 marzo 2007, n. 2 - Deliberazione della Giunta regionale del 2 agosto 2017, n. 1267 - Nomina dei revisori dei conti dei Consorzi ASI - Sostituzione componente del Collegio dei Revisori del Consorzio ASI di Lecce......................................................................................15934 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 157 
	Ex Fratelli Acquaviva snc, esercizio delle attività di smaltimento della discarica di 2^ cat. – tipo A per rifiuti speciali inerti, sita in Agro di Andria, contrada San Nicola - Adempimenti Direttiva 1999/31/CE, Dlgs 36/2003, Dlgs 152/2006, DCD n. 204/2013 e DGR n. 1482/2018........................................15936 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 158 
	Energas S.p.A. – Autorizzazione per l’incremento di capacità del deposito commerciale di riempimento e travaso di GPL sito in Palo del Colle - S.S. 96 km 112+500 - Espressione atto di intesa ai sensi dell’art. 57 del D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito dalla legge 4 aprile 2012, n. 35..............................15943 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 159 Conferimento incarico Responsabile Struttura speciale “Comunicazione istituzionale”. ............15946 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 161 
	Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2019. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento...................................................................................15950 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 162 
	Approvazione schemi di convenzione con la Provincia di Brindisi e con il Consorzio di Gestione delle Riserva di Torre Guaceto per le attività dei Centri di prima accoglienza Fauna Selvatica – art. 6 della Legge Regionale n. 59/2017. ..........................................................................................................15976 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 165 
	Approvazione dello schema di accordo da sottoscrivere con la Società Trenitalia per l’adozione della “Carta Tutto Treno”.........................................................................................................................15990 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 166 
	Variazione al Bilancio di previsione 2019, ed al Bilancio Pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n.95/2019. Applicazione dell’Avanzo di comma 8, del D.lgs. 118/2011 e . e Prelievo dal Fondo di riserva. ...................................................................................................................................................... 16008 
	amministrazione ai sensi dell’art.42, 
	ss.mm.ii

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 177 
	Diritto annuo da corrispondere per l’attività di ricerca (art. 7 L.R. 44/75) e coltivazione (art. 22 L.R. 44/75) delle acque minerali e termali ai sensi art. 28 L.R. 30 Aprile 2009 n. 10. (Anno 2018). .........................16016 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 178 
	Art. 22 L.R. n. 19/2010 – Rideterminazione della tariffa per le attività estrattive per l’anno 2018 (estratto 2017) e Determinazione della tariffa per le attività estrattive per l’anno 2019 (estratto 2018).............16019 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 179 
	FSC – APQ Sviluppo Locale 2007–2013 – Titolo II – Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” - Delibera di indirizzo all’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo. Impresa proponente: DGS S.p.A. - Codice Progetto: NWXMYE7...........................................................................16025 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 199 
	Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni “Attuazione del Programma comunitari per l’Agricoltura e Pesca” e “Gestione Sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali”..............................................16071 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 200 
	Indirizzi operativi per l’applicazione coordinata della normativa in tema di abbattimento di alberi di olivo 
	(L. n. 144/51) nelle aree delimitate infette della regione Puglia per contrastare la diffusione di Xylella fastidiosa. Modifiche alla deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 1989 n. 7310..................16073 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 201 
	Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Intervento “Fondo di rotazione per la progettazione”. Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e .. ........16079 
	ss.mm.ii

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 202 
	Autorizzazione all’indizione della procedura aperta, di durata sessennale, per l’affidamento del servizio mensa per le esigenze dell’ADISU Puglia. Approvazione ex art. 36,comma 1, lettera d), L.R. n. 18/2007. ...................................................................................................................................................16086 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 203 
	APPROVAZIONE DEI REGOLAMENTI PER IL RECLUTAMENTO DEL PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ED INDETERMINATO, NONCHE’ PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI AD ESPERTI ESTERNI DA PARTE DELL’AGENZIA REGIONALE PER LE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO (A.R.P.A.L. - PUGLIA), ISTITUITA CON LEGGE REGIONALE 29 GIUGNO 2018, N. 29.............................................................................................16090 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 205 
	Art. 32, comma 2, della L.R. 30 dicembre 2013, n. 45 “Fondo di rotazione per il finanziamento di progetti di infrastrutturazione stradale”. Comune di Canosa di Puglia, spese di progettazione dell’intervento di “Ampliamento e messa in sicurezza S.S. 93 tratto Canosa – Loconia – Lavello”. Criteri per l’erogazione del finanziamento........................................................................................................................................... 16111 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 206 
	Monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali 2016-2018.- P.O.R. PUGLIA 2014/2020 - Azione 6.4 - 
	Presa d’atto relazione finale annualità 2016. Approvazione Classificazione di Sorveglianza e Classificazione della Rete Nucleo
	Presa d’atto relazione finale annualità 2016. Approvazione Classificazione di Sorveglianza e Classificazione della Rete Nucleo
	Presa d’atto relazione finale annualità 2016. Approvazione Classificazione di Sorveglianza e Classificazione della Rete Nucleo
	...................................................................................................................................... 
	16115 

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 
	207 

	Determinazione dei bacini di mobilità per i servizi di trasporto pubblico regionale e locale ai sensi dell’art. 48 comma 1 del Decreto Legge n. 50 del 24.04.2017. .............................................................................16360 
	Determinazione dei bacini di mobilità per i servizi di trasporto pubblico regionale e locale ai sensi dell’art. 48 comma 1 del Decreto Legge n. 50 del 24.04.2017. .............................................................................16360 
	Determinazione dei bacini di mobilità per i servizi di trasporto pubblico regionale e locale ai sensi dell’art. 48 comma 1 del Decreto Legge n. 50 del 24.04.2017. .............................................................................16360 

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 
	208 

	Criteri di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate per la promozione e lo sviluppo del sistema fieristico regionale. Triennio 2019-2021. Istituzione di nuovo capitolo e variazione compensativa. ....16396 
	Art.9 
	L.R. n.1/2016 “Disposizioni in materia di promozione e sviluppo del sistema fieristico regionale” - 

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 
	209 

	“Interventi volti all’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”. Strategia regionale in materia di trattamento e recupero dei rifiuti urbani differenziati............................................................................16045 
	“Interventi volti all’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”. Strategia regionale in materia di trattamento e recupero dei rifiuti urbani differenziati............................................................................16045 

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 febbraio 2019, n. 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 febbraio 2019, n. 
	211 

	Patto per la Puglia. Intervento “Puglia sicura e legale”. Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ...............................................................................16412 
	Patto per la Puglia. Intervento “Puglia sicura e legale”. Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ...............................................................................16412 
	ss.mm.ii


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 febbraio 2019, n. 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 febbraio 2019, n. 
	212 

	Art. 
	Art. 
	9 L.R. n. 29/2018 – Revisore unico dell’Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro (A.R.P.A.L. – 

	Puglia) – Nomina. ..................................................................................................................................... 16420 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 febbraio 2019, n. 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 febbraio 2019, n. 
	213 



	Obiettivi a carattere prioritario e di rilievo nazionale Fondo Sanitario Nazionale 2017. Approvazione progetti. ....................................................................................................................................................16424 
	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2240 
	Fondo speciale cultura e patrimonio culturale, indirizzi per l’utilizzo del fondo ai sensi dell’art. 15 comma 3 della L.R. 40/2016. Istituzione nuovi capitoli. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, unitamente all’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, e all’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Giunta regionale e confermata dal Capo di Gabinetto e dal Direttore del Dipartimento del Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue l’Assessore Giannini: 
	PREMESSO CHE: Ł Con legge regionale n. 40 del 30.12.2016 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 e bilancio pluriennale 2017-2019 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2017)” all’art. 15 è stato istituito il “Fondo speciale cultura e patrimonio culturale” con una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2017, in termini di competenza e cassa, pari ad € 2.500.000,00 - missione 20, programma 3, titolo 1 (spese correnti); Ł la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di 
	dall’art.39
	n. 118 e ss.mm.ii., hanno previsto 
	-

	o 
	o 
	o 
	iniziative di sostegno alla domanda culturale; 

	o 
	o 
	valorizzazione del patrimonio culturale; 

	o 
	o 
	memoria e conservazione di pratiche e saperi; 

	o 
	o 
	funzionamento di librerie digitali; 

	o 
	o 
	sostegno di contenitori culturali di interesse regionale; 

	o 
	o 
	finanziamento di leggi vigenti in materia di minoranza linguistiche, tradizioni orali e promozione della lettura (iniziative tese a agevolare la lettura dei giovani, anche attraverso progetti pilota, nelle scuole nell’ambito del piano regionale di promozione delia lettura e promuovere la rete di servizi di biblioteca di pubblica lettura e di biblioteca scolastica); 

	o 
	o 
	interventi diretti ad assicurare la fruizione pubblica di beni culturali di proprietà degli enti ecclesiastici. 


	Ł Nell’ambito della programmazione regionale particolare rilievo rivestono, anche in ragione degli impatti generati in termini di attrattività culturale e turistica, alcuni interventi che giustificano uno specifico supporto da parte della Regione Puglia. Si tratta di interventi finalizzati all’ampliamento dell’offerta culturale complessiva de! sistema territoriale. 
	ATTESO CHE 
	Ł il comma 3 dell’art. 15 L.R. n. 40/2016 richiede la definizione di un piano di utilizzo delle risorse e che per l’annualità 2018 tale importo è pari a € 3.500.000,00 di cui € 2.250.000,00 sul capitolo 1110072 “Fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 L.R. n. 40/2016 (Bilancio di previsione 20172019), missione 20, programma 3, titolo 1 (spese correnti), € 750.000,00 sul capitolo 1110090 “Fondo per la definizione delle partite potenziali (Bilancio di previsione 2017-2019) , missione 
	-

	Ł per la definizione del suddetto piano sarà adottato successiva deliberazione di Giunta; Ł risulta necessario istituire i capitoli di spesa destinati alle finalità sopradescritte; Ł la programmazione proposta risulta coerente con il comma 1 dell’art. 15 della LR. n. 40/2016 e, in 
	ossequio al comma 6 del medesimo articolo; 
	RILEVATO CHE Ł Il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”; Ł l’art. 42 comma 8 e l’art. 51 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato 2014, 
	D.Lgs.10 
	dal D.Lgs.10 agosto 

	n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”, e prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e 
	le variazioni del bilancio di previsione; Ł la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Ł la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e co.10 del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, 
	ss.mm.ii

	Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta regionale di: 
	Ł autorizzare, la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della 
	L.R. n. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio autonomo mediante prelievo dal Fondo speciale cultura e patrimonio culturale di cui all’art. 15 della Legge Regionale n. 40/2016, così come espressamente riportate nella sezione copertura finanziaria; 
	Ł rimandare a successivo atto di Giunta l’approvazione del piano di utilizzo dettagliato del Fondo speciale cultura e patrimonio culturale - L.R. n. 40/2016 art. 15; 
	Ł dare mandato al Direttore del dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio od operare sui capitoli di spesa oggetto della presente variazione di bilancio, e di procedere all’adozione dei relativi atti di impegno e liquidazione delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018; 
	Ł dare atto che la programmazione proposta risulta coerente con il comma 1 dell’art. 15 della L.R. n. 40/2016 ed in ossequio al comma 6 del medesimo articolo; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n, 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento apporta la VARIAZIONE, IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO ORDINARIO VARIAZIONE DI BILANCIO IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 
	Artifact
	Figure

	La spesa del presente provvedimento corrisponde ad OGV che saranno perfezionate nei 2018 mediante impegni di spesa da assumersi con atto dirigenziale del Direttore del dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del Territorio a valere sugli stanziamenti dei suddetti capitoli del bilancio ordinario. 
	Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d) della LR. n. 7/97, quale atto di programmazione, nonché in quanto prevede procedure disciplinate dalla LR. n. 28/01 e dall’art. 15 della L.R. 40/2016. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini unitamente all’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali e all’Assessore al Bilancio; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	D E L I B E R A 
	Ł di autorizzare, per gli effetti di quanto sopra disposto, la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della L.R. n. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio autonomo mediante prelievo dal Fondo spedale cultura e patrimonio culturale di cui all’art. 15 della Legge Regionale n. 40/2016, così come espressamente riportate nella sezione copertura finanziaria; 
	Ł di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; Ł di dare atto che con successiva deliberazione di Giunta sarà approvato il piano di utilizzo dettagliato del Fondo speciale cultura e patrimonio culturale - L.R. n. 40/2016 art. 15 anno 2018 destinando l’importo 
	complessivo di € 3.500.000,00; 
	Ł di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio finanziario gestionale per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020; 
	Ł di approvare l’allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento; Ł di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, alla trasmissione dell’allegato E/1 alla Tesoreria regionale Ł di dare mandato al Direttore del dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio od operare sui capitoli di spesa oggetto della presente variazione di bilancio, e di procedere 
	all’adozione dei relativi atti di impegno e liquidazione delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018; 
	Ł di dare atto che la programmazione proposta è coerente con il comma 1 dell’art. 15 della L.R. n. 40/2016 e in ossequio al comma 6 del medesimo articolo; 
	Ł di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 96 
	L. R. 25 luglio 2001, n. 19 - L. R. 8 marzo 2007, n. 2 - Deliberazione della Giunta regionale del 2 agosto 2017, 
	n. 1267 - Nomina dei revisori dei conti dei Consorzi ASI - Sostituzione componente del Collegio dei Revisori del Consorzio ASI di Lecce. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore allo Sviluppo Economico sulla base dell’istruttoria espletata dalla funzionaria istruttrice, dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, confermata dal Direttore del Dipartimento Svilumo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue l’Assesore Ruggeri: 
	Premesso che: 
	− L’articolo 2, comma 2 della L.R. n. 19 del 25.07.2001, recante “Disposizioni urgenti e straordinarie in attuazione del D. Lgs. 31.09.1988 n, 112 - art. 26” - ha disposto che “il Presidente della Giunta regionale... omissis.... nomina tre revisori dei conti effettivi e due supplenti per ciascun Consorzio” precisando, all’art. 2, che “i commissari e i revisori di cui all’articolo 1 sono designati dalla Giunta regionale su proposta dell’Assessore all’industria, commercio e artigianato”; 
	− Con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1052 del 12.07.2006, si è provveduto alla nomina dei tre revisori dei conti come disposto dall’articolo 2 della L.R. n. 19/2001; 
	Considerato che: 
	− Il Legislatore è nuovamente intervenuto nella materia con la legge regionale n. 2 dell’8 marzo 2007, la quale, in relazione al collegio dei revisori dei conti dispone, all’articolo 6, comma 2, lettera d) che “la durata degli organi deve essere fissata...omissis. ..in tre anni per il Collegio dei revisori dei Conti” e all’articolo 12 comma 1 che “La Giunta regionale nomina, per ogni Consorzio, il Collegio dei revisori dei conti, composto da tre membri di cui uno con funzioni di Presidente”. 
	− Con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1464 del 17.07.2012, si è provveduto alla nomina dei tre revisori dei conti come disposto dall’articolo 6 della L.R. n. 02/2007; 
	− Con ulteriore deliberazione della Giunta regionale del 2 agosto 2017, n. 1267 si è proceduto al rinnovo dei Collegi dei revisori dei conti dei consorzi, così come previsto dalla normativa in esame; 
	Rilevato che: 
	− Con comunicazione a mezzo pec del 10 novembre 2018, la dott.ssa Sabrina VALENTINO, nominato componente del Collegio dei revisori dei conti del Consorzio ASI di Lecce con la predetta DGR n. 1267/2017, comunicava all’Amministrazione regionale ed all’ASI le dimissioni dall’incarico; 
	− Si rende, pertanto, necessario procedere all’immediata sostituzione del componente dimissionario, onde consentire al Collegio dei revisori il pieno funzionamento; 
	Tutto quanto ciò premesso, 
	si propone la nomina, in sostituzione della dott.ssa Sabrina VALENTINO, il dott. Vittorino Morciano nato a (omissis) il (omissis), C.F. (omissis) quale componente del Collegio dei revisori dei conti del Consorzio ASI di Lecce. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2001 e smi 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - comma 4 - lettera l della L.R. n. 7/97 e dell’art. 12 della L.R. 2/07 
	Il Presidente e l’Assessore allo Sviluppo economico, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Ruggeri; 
	− VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte della funzionaria istruttrice, della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi e del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	1) DI FARE PROPRIA la relazione istruttoria dei proponenti che qui si intende integralmente riportata e di prendere atto delle dimissioni della dott.ssa Sabrina Valentino; 
	2) DI NOMINARE, in sostituzione della dott.ssa Sabrina VALENTINO il dott. Vittorino Morciano nato a (omissis) il (omissis), C.F. (omissis) quale componente del Collegio dei revisori dei conti del Consorzio ASI di Lecce; 
	3) DI DEMANDARE al Servizio Competitività e ricerca dei sistemi produttivi gli adempimenti conseguenti al 
	presente provvedimento; 
	4) DI SUBORDINARE l’efficacia del presente provvedimento all’acquisizione delle prescritte dichiarazioni di insussistenza delle cause di incompatibilità/inconferibilità di cui al d. Igs. n. 39/2013; 
	5) DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul B.U.R.P., previa acquisizione della documentazione di cui al punto 4). 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 157 
	Ex Fratelli Acquaviva snc, esercizio delle attività di smaltimento della discarica di 2^ cat. – tipo A per rifiuti speciali inerti, sita in Agro di Andria, contrada San Nicola - Adempimenti Direttiva 1999/31/CE, Dlgs 36/2003, Dlgs 152/2006, DCD n. 204/2013 e DGR n. 1482/2018. 
	L’assessore all’Ambiente, Giovanni Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dalle Sezioni Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche e Sezione Autorizzazione Ambientali, confermata dal Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	Premesso che Ł Con Decreto del Commissario Delegato n. 220 del 14.11.2001, adottato in regime di emergenza ambientale in Puglia, veniva autorizzato, in favore della Ditta Fratelli Acquaviva snc, l’esercizio delle attività di smaltimento della discarica di 2^ cat. - tipo A per rifiuti speciali inerti, sita in Agro di Andria, contrada San Nicola; Ł Con successivo atto DD. n. 23 del 25.2.2003 veniva aggiornato il provvedimento del commissario ai sensi della successiva L. n. 443 del 21.12.2001; Ł Con OPCM del 2
	n. 22/1997, temporaneamente avocate alle competenze del commissario straordinario; 
	Ł Con nota del 20.9.2003, acquisita al prot. n. 3352 del 7.10.2003 della provincia di Bat, la Società trasmetteva ai sensi dell’art. 17 co. 4 del DIgs 36.2003, norma statale di recepimento della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti, il progetto di adeguamento della discarica preesistente all’intervenuta disciplina comunitaria; 
	Ł Con Decreto del Commissario Delegato n. 208 del 19.12.2005, ‘Gestione rifiuti urbani nel bacino utenza Ba/1. Impianto di titolarità pubblica in agro di Andria, loc. San Nicola La Guardia. Completamento ed adeguamento. Autorizzazione’, nell’autorizzare il completamento del sistema impiantistico di base di titolarità pubblica di Andria al servizo del bacino Ba/1, nonché i nuovi volumi per la discarica di servizio soccorso, si disponeva che l’esercizio della adiacente discarica di rifiuti inerti sarebbe dovu
	Ł Con provvedimento dirigenziale DD. n 8 del 28.12.2009 la provincia di Bat si determinava 1) approvando il piano di adeguamento presentato della discarica Fratelli Acquaviva ai sensi dell’art. 17 del DIgs 36/2003 
	2) autorizzando la ditta Fratelli Acquaviva snc, con sede legale in Andria, Viale Goito 67, ai sensi del co. 4 art. 17 DIgs 36/2003 per la prosecuzione dell’esercizio della discarica mediante deposito di rifiuti inerti; 3) prescrivendo al punto 7) che la medesima autorizzazione alla prosecuzione dell’esercizio della discarica, in relazione all’esaurimento della volumetria residua era rilasciata ai sensi delle disposizioni contenute nel DIgs 152/2006 e comunque non oltre la data di acquisizione delle aree, d
	Medio tempore, considerato che Ł Veniva avviata una procedura di approvazione di un progetto di ampliamento della discarica di rifiuti urbani di titolarità pubblica al servizio del bacino ba/1 relativo ad un impianto complesso di selezione e biostabilizzazione di rifiuti solidi urbani, ubicato nell’area occupata anche dal sito in relativa all’area; Ł Con Determina Dirigenziale n. 76 del 30/7/2012 la Provincia di Bat si determinava: 
	1) esprimendo parere favorevole alla compatibilità ambientale relativa alla realizzazione dell’impianto complesso di selezione e biostabilizzazione con annessa discarica di servizio/soccorso del Bacino Ba1 nel rispetto del combinato disposto artt. 28 e 29 quater del Digs 152/2006; 
	Sulla procedura coordinata di Via-Aia ai sensi del DIgs 59/05 e ss.mm.ii e della LR 11/2001 e ss.mm.ii, 

	2) Sul rilascio di Autorizzazione Integrata ai sensi del Digs 59/05 e DIgs 152/2006 per l’impianto 
	2) Sul rilascio di Autorizzazione Integrata ai sensi del Digs 59/05 e DIgs 152/2006 per l’impianto 
	complesso costituiti da Impianto di trattamento meccanico - biologico Discarica di Servizio -Soccorso Ambientale Via, in favore della Società Daneco Impianti Srl; 

	3) Nel medesimo provvedimento, richiamando il Decreto 208/2005 e il provvedimento la DD 8/2009, si dava atto di quanto disposto nei medesimi atti circa l’esercizio della adiacente discarica di rifiuti inerti. Fratelli Acquaviva, che sarebbe dovuto terminare prima dell’inizio dell’esercizio dei nuovi volumi di discarica servizio-soccorso ricadente nell’impianto complesso di titolarità pubblica; 
	Ł Con Legge Regionale n 3/2014 si attribuivano agli enti provinciali le competenze su tutte le categorie di attività elencate nell’allegato VIII alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e s.m.i., con esclusione di quelle riferite al trattamento dei rifiuti urbani che risultavano di competenza della Regione Puglia. 
	Ł Per effetto dell’intervenuta norma regionale le procedure amministrative afferenti all’impianto complesso di cui alla DD. 76/2012, nelle quali era previsto l’esercizio di discariche di rifiuti urbani, ricadevano nella competenza dell’amministrazione regionale, che avviava il proprio procedimento su un sito di discarica per rifiuti inerti non definitivamente chiuso ai sensi del Digs 36/2003. Attesa pertanto l’indeterminatezza del richiamato provvedimento provinciale, la Sezione Regionale avviava una proced
	Considerato inoltre che Ł Con la Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti venivano fissati una serie di rigidi requisiti operativi e tecnici per i rifiuti e le discariche, e si stabilivano misure, procedure e orientamenti volti a prevenire o a ridurre il più possibile le ripercussioni negative sull’ambiente (inteso come acqua, suolo e atmosfera), nonché i rischi per la salute umana risultanti dalle discariche, durante il loro intero ciclo di vita. In particolare, l’art. 14 sanciva criteri ch
	Ł La Regione Puglia in riscontro agli addebiti mossi trasmetteva, tra l’altro, il provvedimento della provincia di Bat, DD. n. 234 del 22.3.2018, nel quale l’autorità competente provincia di Bat confermava l’adeguamento alla direttiva comunitaria 1999/31/CE delle cinque discariche, richiamando le prescrizioni Arpa riferite al piano di ripristino ambientale e alla gestione post operativa in ordine alla sola discarica Cobema. 
	Ł La provincia di Bat nel medesimo provvedimento DD. n. 234/2018 dava atto che l’esercizio della discarica di rifiuti inerti risultava terminato, pur permanendo volumetrie residue, atteso che la proprietà dell’impianto ACQUAVIVA, giusto atto di compravendita registrato a Bari il 28.7.2015 n. 20500 1/T, veniva trasferita alla società Daneco srl, gestore dell’impianto complesso di titolarità pubblica di cui al DCD n. 208/CD del 19/12/2005 e alla D.D. 76/2012. 
	Tanto premesso, evidenziato che Ł Il Vigente Piano Regionale di Gestione dei rifiuti urbani, approvato con DCD n. 204/2013, nella parte II, O4 ‘Rafforzamento della dotazione impiantistica a servizio del ciclo integrato’, al paragrafo 4.2.3, con riferimento alla dotazione impiantistica della provincia di Bat per lo smaltimento del rifiuto biostabilizzato inerte, dà atto che ‘è stata inoltre aggiudicata la realizzazione di un impianto complesso con annessa discarica di servizio nel Comune di Andria, costituit
	Soggetto 
	Soggetto 
	Soggetto 
	Comune 
	Provincia 
	Strumento di pianificazione regionale 
	Situazione 2017 

	Daneco Impianti 
	Daneco Impianti 
	Andria 
	BAT 
	PRGRU 2013 
	Autorizzata Non allestita Volumetrie disponibili: 763.000 m3 Criticità discarica di “F.lli Acquaviva” 


	Evidenziato inoltre che Ł A seguito delle notifiche, prima del parere motivato con cui ia Commissione europea ingiungeva all’Italia di conformarsi alla direttiva 1999/31/CE, poi dell’atto di deferimento alla Corte di Giustizia con cui la medesima autorità, preposta alla vigilanza sul rispetto dei Trattati sul Funzionamento dell’Unione Europea, agiva in giudizio nei confronti dello stato italiano per il mancato rispetti degli obblighi imposti dalla normativa comunitaria, la Regione Puglia avviava una serie d
	n. 27816 del 28.12.2017 una proposta di programmazione finanziaria relativa agli interventi ricadenti nel territorio della Regione Puglia, destinando un importo complessivo di € 64.814.842,61, all’interno del quale non era prevista la copertura finanziaria dell’intervento occorrente per il sito Ex Fratelli Acquaviva. 
	Ł In particolare la Sezione Rifiuti e Bonifiche, a supporto del Dipartimento di appartenenza, e competente per gli interventi previsti nell’Asse 2 - OS 2.1 - Settore Bonifiche, Linea d’azione 2.1.1. Interventi di 
	Ł In particolare la Sezione Rifiuti e Bonifiche, a supporto del Dipartimento di appartenenza, e competente per gli interventi previsti nell’Asse 2 - OS 2.1 - Settore Bonifiche, Linea d’azione 2.1.1. Interventi di 
	Bonifica di aree inquinate, si attivava per l’espletamento delle procedure inerenti la definizione di accordi di programma quadro in relazione al Piano Operativo Ambiente, Delibera Cipe n. 55/2016, FSC 2014/2020, di cui alla nota ministeriale prot. N. 27816 del 28.12.2016. 

	Ł Con nota prot. N. 13047 del 9.10.2018 la medesima Sezione Regionale chiedeva alle amministrazioni competenti in materia di Aia, Sezione autorizzazione ambientali e Provincia di Bat, di far conoscere le valutazioni emerse in ordine all’avvio delle azioni surrogatorie, ove necessarie, da parte della pubblica amministrazione, anche in considerazione della necessità di avviare percorsi di programmazione finanziaria. 
	Ł Con nota prot. N. 14293 del 30.10.2018 e nota prot. 37803 del 08.11.2018, rispettivamente la Sezione Autorizzazioni Ambientali e la Provincia di Bat riscontravano la predetta nota prot. 13047/2018, ritenendosi entrambe autorità non competenti all’esercizio di azioni surrogatorie. 
	Rilevato che 
	Ł Nell’ambito dei richiamati incontri emergeva, in particolare per il sito denominato ex Fratelli Acquaviva 
	1) la sussistenza di volumetrie residue da gestire come previsto nel richiamato PRGRU 2) lo stato di insolvenza della Società Daneco srl, proprietario del sito, il cui patrimonio risulterebbe attualmente amministrato dal curatore fallimentare. 
	Ł Durante il tavolo tecnico tenuto presso l’ufficio dell’Assessore all’ambiente in data 3.12.2018 il comune di Andria e la Sezione Autorizzazioni Ambientali si impegnavano ad avviare procedure interlocutorie e 
	amministrative con il curatore fallimentare al fine di definire percorsi solutori e prevedere anche azioni di rivalsa e recupero per l’intervento finanziario di parte pubblica. 
	Ł Al predetto tavolo regionale partecipavano anche, tra gli altri, i rappresentanti di Arpa Puglia, Dap di Bat, Provincia di Bat e Ager che condividevano con i presenti, l’opportunità di procedere all’utilizzo delle volumetrie residue del sito ex Fratelli Acquaviva, tanto in ragione delle previsioni del PRGRU DCD 204/2013 nonché dell’aggiornamento, adottato con DGR 1482/2018. 
	Ritenuto pertanto Ł Rispondere alle esigenze del territorio di ‘mettere a regime di norma il sistema impiantistico della gestione dei rifiuti della provincia di Bat’, utilizzando le volumetrie residue. Ł Che sussistano i presupposti per l’avvio di urgenti interventi di impulso da parte dell’Autorità pubbliche, pur avendo riscontrato le richieste del Ministero in ordine all’adempimento alla normativa comunitaria di cui alla nota sintetica prot. 12223/2017, trasmessa unitamente al ricorso ex art. 258 del trat
	Attese le sopra esposte motivazioni dalle quali emerge la necessità di dare forte impulso istituzionale volto a determinare la chiusura dei procedimenti in adempimento alla normativa Europea e al Dlgs 36/2003, al fine di scongiurare la condanna della Corte di Giustizia Europea che imporrebbe l’obbligo di immediato adeguamento delle discariche alla disciplina comunitaria e sanzione pecuniaria a carico del soggetto inadempiente. 
	Considerato che in ragione delle disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 
	funzioni amministrative in materia ambientale, come previsto dalla L.r. 17/2007, art. 6, l’autorità competente, deve vigilare sulle procedure di chiusura di cui all’art. 12 co. 3 del D.lgs. 36/2003 e smi intervenendo, nell’esercizio delle proprie funzioni, con provvedimenti ordinatori di diffida ai sensi dell’art. 208 co. 13, e 
	avvio delle procedure sostitutive finalizzate alla conclusione del procedimento, previste ex lege, nel caso di reiterata inerzia e conseguente inadempimento da parte del soggetto responsabile della normativa di settore. Considerato inoltre che il caso di specie riveste profili non solo di rilievo normativo, in ordine all’adempimento alla normativa comunitaria, ma rappresenta una opportunità per il territorio della Provincia di Bat sia in termini di gestione, conferimento e smaltimento di Rifiuti Urbani, att
	Visto che con Legge Regionale n 3/2014 si attribuivano agli enti provinciali le competenza su tutte le categorie di attività elencate nell’allegato VIII alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e s.m.i., con esclusione di quelle riferite al trattamento dei rifiuti urbani che risultavano di competenza della Regione Puglia. Per effetto dell’intervenuta norma regionale le procedure amministrative afferenti all’impianto complesso di cui alla DD. 76/2012, ric
	Visto inoltre che con legge regionale n. 20 del 4 agosto 2016 è stata istituita l’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti competente a 1) dare attuazione al piano regionale dei rifiuti e, in conformità della normativa nazionale e comunitaria. 
	Visti gli artt. 114,117,118,119 e 120 della Costituzione della Repubblica Italiana; Vista la normativa comunitaria direttiva 1999/31/CE; Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241, in particolare l’art. 2 co. 9 bis,9 ter, 9 quater; Visto le disposizioni contenute nel Decreto Legislativo n. 152 del 3.4.2006, art. 208 co. 13; Viste le disposizioni contenute nel Decreto Legislativo n. 36 del 13.1.2003, artt. 12,13 e 17; Vista le disposizioni contenute nella I. n. 59/1997, contenente la delega al governo per il confe
	provinciale; 
	Visto l’art. 8 co. 1 e 2 della I. 5 giugno 2003 n. 131 Visto il DIgs 18 aprile 2016 n. 50 Richiamati inoltre gli artt. 50 e 54 del Tueell che prevedono poteri ordinatori in capo al Sindaco per la tutela della salute e della pubblica sicurezza, come già previsto dall’articolo 217 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265; Per tutto quanto sopra riportato, vista l’urgenza e l’importanza che il procedimento de quo riveste, al fine di determinare con il presente provvedimento azioni di indirizzo e coordinamento
	Visto l’art. 8 co. 1 e 2 della I. 5 giugno 2003 n. 131 Visto il DIgs 18 aprile 2016 n. 50 Richiamati inoltre gli artt. 50 e 54 del Tueell che prevedono poteri ordinatori in capo al Sindaco per la tutela della salute e della pubblica sicurezza, come già previsto dall’articolo 217 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265; Per tutto quanto sopra riportato, vista l’urgenza e l’importanza che il procedimento de quo riveste, al fine di determinare con il presente provvedimento azioni di indirizzo e coordinamento
	di non competenza della Sezione Autorizzazioni Ambientali, attesa la mancata chiusura definitiva ai sensi del DIgs 36/2003, giusta nota 14293 del 30.10.2018; 3) della necessità di adeguare il sito alla disciplina prevista dal DIgs 36/2003, scongiurando Sentenze di condanna all’adempimento della Corte di Giustizia dell’Unione Europea; 4) che l’esercizio dell’intervento sostitutivo pubblico è subordinato alle procedure di notifica e di diffida nei confronti del soggetto responsabile, in tal caso destinatario 

	1. 
	1. 
	1. 
	Di Incaricare, la Sezione Autorizzazioni Ambientali alle procedure di diffida di cui all’art. 208 co. 13 del DIgs 152/2006 volte alla chiusura definitiva e post gestione dell’impianto di discarica ex Fratelli Acquaviva snc, di proprietà dell’attuale gestore Daneco SPA, sentito il curatore fallimentare; il tutto nel termine massimo di giorni 30, dalla notifica della presente; 

	2. 
	2. 
	Di incaricare, nel caso di mancato adempimento delle procedure di chiusura, l’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti a procedere in via sostitutiva all’adeguamento alla normativa statale di chiusura e post gestione del sito ex art. 12 del DIgs 36/2003. Il tutto ai sensi e per gli effetti delle richiamate norme: artt. 114, 117, 118, 119 e 120 della Costituzione della Repubblica Italiana, L.241/90, art. 208 DIgs 152/2006, I. n. 59/1997 , DIgs. n. 112/1998, L. 231/200

	3. 
	3. 
	Di dare mandato ad Ager di redigere entro 30 giorni lo studio di fattibilità tecnico-economica di chiusura definitiva, al fine di quantificare il costo dell’intervento che sarà finanziato con le risorse del Patto per il Sud FSC 2014-2020; 

	4. 
	4. 
	Di stabilire che l’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, viste le volumetrie disponibili pari a 763.000 m3 al sito “F.lli Acquaviva”, come indicato nel Piano Regionale di Gestione dei rifiuti urbani, approvato con DCD n. 204/2013, in fase di aggiornamento, giusta DGR 1482/2018, proceda all’avvio delle procedure finalizzate all’esercizio della discarica, individuando un nuovo gestore e garantendo l’abbattimento dei costi di conferimento in discarica; 

	5. 
	5. 
	Di demandare alla Sezione Rifiuti e Bonifiche i conseguenti atti contabili; 

	6. 
	6. 
	Di notificare all’amministrazione di Andria, titolare dell’impianto complesso di trattamento meccanico 


	- biologico Discarica di Servizio -Soccorso Ambientale per la definizione di un percorso organico delle azioni tecnico amministrative occorrenti alla gestione del ciclo dei rifiuti; 
	7. Di notificare il presente provvedimento alla Provincia di Barletta Andria e Trani, al Comune Andria, all’Agenzia Regionale del ciclo dei Rifiuti, all’A.R.P.A. Puglia, ASL/Bat, Sezione Vigilanza Ambientale della Regione Puglia, al Mattm Direzione generale per i rifiuti e l’inquinamento, a cura dei soggetti proponenti; 
	Si dà atto che ogni attività/intervento eseguita in via sostitutiva da parte dell’autorità competente dovrà prevedere l’avvio di procedure in danno nei confronti della società inadempiente nonché procedure di recupero, delle somme utilizzate per l’esecuzione della chiusura, nei confronti dei soggetti obbligati. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lGs. 118/2011 . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	L’approvazione del presente provvedimento compete alla Giunta Regionale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lett. D della L.R. 7/1997. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del provvedimento finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Stea; Vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Direttore del Dipartimento Mobilità 
	Qualità Urbana Opere Pubbliche e Paesaggio e del Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica e della 
	Sezione Autorizzazioni Ambientali; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	Di fare propria la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Stea; 

	2. 
	2. 
	Di incaricare, la Sezione Autorizzazioni Ambientali alle procedure di diffida di cui all’art. 208 co. 13 del Dlgs 152/2006 volte alla chiusura definitiva e post gestione dell’impianto di discarica ex Fratelli Acquaviva snc, di proprietà dell’attuale gestore Daneco SPA, sentito il curatore fallimentare; il tutto nel termine massimo di giorni 30, dalla notifica della presente; 

	3. 
	3. 
	Di incaricare, nel caso di mancato adempimento, l’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti a procedere in via sostitutiva all’adeguamento alla normativa statale di chiusura e post gestione del sito ex art. 12 del Digs 36/2003. Il tutto ai sensi e per gli effetti delle richiamate norme: artt. 114, 117, 118,119 e 120 della Costituzione della Repubblica Italiana, L.241/90, art. 208 Digs 152/2006, I. n. 59/1997 , Digs. n. 112/1998, L. 231/2003; 

	4. 
	4. 
	Di dare mandato ad Ager di redigere entro trenta giorni lo studio di fattibilità tecnico-economica di chiusura definitiva, al fine di quantificare il costo dell’intervento che sarà finanziato con le risorse del Patto per il Sud FSC 2014-2020; 

	5. 
	5. 
	Di demandare alla Sezione Rifiuti e Bonifiche i conseguenti atti contabili; 

	6. 
	6. 
	Di incaricare la medesima Ager ad attivare le procedure in danno nei confronti del soggetto 


	responsabile; 
	7. 
	7. 
	7. 
	Di stabilire che l’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, viste le volumetrie disponibili pari a 763.000 m3 al sito “F.lli Acquaviva”, come indicato nel Piano Regionale di Gestione dei rifiuti urbani, approvato con DCD n. 204/2013, in fase di aggiornamento, giusta DGR 1482/2018, proceda all’avvio delle procedure finalizzate all’esercizio della discarica, individuando un nuovo gestore e garantendo l’abbattimento dei costi di conferimento in discarica; 

	8. 
	8. 
	Di notificare all’amministrazione di Andria, titolare dell’impianto complesso di trattamento meccanico 


	- biologico Discarica di Servizio - Soccorso Ambientale per la definizione di un percorso organico delle azioni tecnico amministrative occorrenti alla gestione del ciclo dei rifiuti; 
	9. 
	9. 
	9. 
	Di notificare il presente provvedimento alla Provincia di Barletta Andria e Trani, al Comune Andria, all’Agenzia Regionale del ciclo dei Rifiuti, all’A.R.P.A. Puglia, ASL/Bat, Sezione Vigilanza Ambientale della Regione Puglia, al Mattm Direzione generale per i rifiuti e l’inquinamento, a cura dei soggetti proponenti; 

	10. 
	10. 
	Di pubblicare sul BURP il presente provvedimento. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 158 
	Energas S.p.A. – Autorizzazione per l’incremento di capacità del deposito commerciale di riempimento e travaso di GPL sito in Palo del Colle - S.S. 96 km 112+500 - Espressione atto di intesa ai sensi dell’art. 57 del 
	D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito dalla legge 4 aprile 2012, n. 35. 
	Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. competente e confermata dalla Dirigete della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, riferisce quanto segue l’Assessore Ruggeri: 
	La legge 23 agosto 2004, n. 239, nel definire le competenze tra Stato e regioni secondo il nuovo ordinamento delineato dalla legge costituzionale n. 3/2001, di modifica del titolo V della Costituzione, all’articolo 1, comma 56, sottopone a regimi autorizzativi le procedure per l’installazione e la modifica di impianti di lavorazione o di deposito di oli minerali. 
	La medesima legge 239/2004, all’art. 1, comma 7, lett. i), riserva allo Stato l’individuazione delle infrastrutture e degli insediamenti energetici ritenuti strategici al fine di garantire, fra l’altro, la sicurezza e il contenimento dei costi dell’approvvigionamento energetico del paese, e demanda alle Regioni le funzioni amministrative in materia di stabilimenti di stoccaggio e distribuzione di oli minerali non espressamente riservate allo Stato. 
	Con gli articoli 57 e 57 bis, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, recante “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo - Disposizioni per le Infrastrutture energetiche strategiche”, lo Stato ha individuato le infrastrutture e gli insediamenti strategici, includendo tra essi le seguenti tipologie di impianti: 
	− gli stabilimenti di lavorazione e di stoccaggio di oli minerali; − i depositi costieri di oli minerali come definiti dall’art. 52 del Codice della Navigazione; − i depositi di carburante per aviazione siti all’interno dei sedimi aeroportuali; − i depositi di stoccaggio di prodotti petroliferi, ad esclusione del gpl, di capacità autorizzata non inferiore a 
	metri cubi 10.000; − i depositi di stoccaggio di gpl di capacità autorizzata non inferiore a tonnellate 200. 
	In relazione alle suddette tipologie di impianto il citato d.l. 5/2012 ha stabilito che le autorizzazioni previste dall’art. 1, comma 56, della legge 23 agosto 2004, n. 239, sono rilasciate dal Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e del Trasporti, d’intesa con le Regioni interessate, a seguito di un procedimento unico, nel rispetto dei principi di semplificazione di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241. 
	La materia relativa al GPL è stata regolamentata con il decreto legislativo 22 febbraio 2006, recante “Riordino della disciplina relativa all’installazione e all’esercizio degli impianti di riempimento, travaso e deposito di GPL, nonché all’esercizio di attività di distribuzione e vendita di GPL in recipienti, a norma del’art. 1, comma 52, della legge 24 agosto 2004, n.239. 
	In applicazione dei predetti artt. 57 e 57 bis, l’Energas S.p.A. con istanza del 31.10.2017 ha chiesto al Ministero dello Sviluppo Economico di essere autorizzata ad aumentare la capacità complessiva del proprio deposito di GPL sito in Palo del Colle - SS. 96 Km. 112+500, mediante l’installazione di sei serbatoi tumulati da mc. 500 ciascuno, l’ampliamento a mc. 150 del parco bombole con limitazione a mc. 38 (16 tonnellate circa) delle bombole piene. 
	Il Mise, con nota prot. 26334 del 14.11.2017, ha avviato il procedimento con l’indizione di apposita Conferenza di servizi semplificata ai sensi dell’art. 14-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 come modificata dal D.lgs 30 giugno 2016, n. 127. 
	Ai fini del rilascio degli atti d’intesa la Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali ha avviato l’istruttoria propedeutica finalizzata ad acquisire i pareri tecnici attraverso le strutture regionali competenti in materia di Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e Autorizzazioni Ambientali. A tal fine, con nota prot. 160/4377 del 14.11.2017, è stata inviata alle predette strutture regionali la documentazione trasmessa dal MISE con la convocazione della conferenza. 
	Con nota prot. n. 676 del 23.1.2018 il Dirigente regionale della Sezione Tutela e Valorizzazione del Territorio ha comunicato di ritenere che il progetto presentato, ai soli fini paesaggistici, non è in contrasto con il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, approvato con DGR n. 176 del 16.2.2015, in quanto le opere oggetto della domanda non comportano una modificazione significativa dell’attuale assetto paesaggistico dei luoghi interessati. 
	Con nota prot. n. 11323 del 28.11.2017 II Dirigente regionale della Sezione Autorizzazioni Ambientali ha precisato che l’intervento costituirebbe una “modifica” che potrebbe comportare aggravio del preesistente livello di rischio di incidente rilevante” tale da comportare la classificazione dello stabilimento da “soglia inferiore” a “soglia superiore” di cui all’art. 3 c.l, lett. c) del DIgs 105/2015 e la conseguente necessità da parte del gestore di adempiere ai disposti dell’art. 18 c. 1 del richiamato Dl
	Con nota prot. n. 499 del 31.1.2018 i predetti pareri regionali sono stati inviati ai MISE che, con propria nota prot. n. 1445 del 22.1.2019, ha trasmesso la determina n. 1212 del 18.1.2019 di conclusione favorevole del procedimento ritenendo sussistere i presupposti per l’emanazione del provvedimento di autorizzazione, 
	“fatta salva l’acquisizione dell’intesa da parte della Regione come previsto dall’articolo 57 del decreto legge 9 febbralo 2012, n. 5 convertito nella legge 4 aprile 2012, n. 35”. 
	Sulla base di tutto quanto sopra espresso, limitatamente alle competenze che la citata norma di legge attribuisce alle regioni e nel rispetto di quanto previsto nei sopra citati pareri tecnici regionali, si propone l’intesa regionale, ai sensi dell’art. 57, comma 2, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, ai fini del rilascio da parte del Ministero dello Sviluppo Economico dell’autorizzazione prevista dall’art. 1 comma 57, lett. b), della legge
	Copertura finanziaria 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo neila fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore RUGGERI; 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore RUGGERI; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Responsabile della P.O. Sviluppo Rete Carburanti, Oli Minerali e dei Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, che ne attestano la conformità alla vigente legisiazione; 

	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di approvare la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico e di fare proprie le proposte riportate 
	nelle premesse che qui si intendono integralmente richiamate; 
	− di esprimere, ai sensi dell’art. 57, comma 2, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con pareri modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, nel rispetto di quanto previsto nei pareri tecnici regionali che qui si intendono integralmente richiamati, l’intesa ai fini del rilascio da parte del Ministero dello Sviluppo Economico dell’autorizzazione prevista dall’art. 1 comma 57, lett. b), della legge 23 agosto 2004, n. 239, inerente l’autorizzazione per l’incremento di capacità del deposito co
	− di demandare alla competente Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali la trasmissione al 
	Ministero dello Sviluppo Economico del presente provvedimento; 
	− di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 13/94. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 159 
	Conferimento incarico Responsabile Struttura speciale “Comunicazione istituzionale”. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue l’Assessore Ruggeri: 
	Con deliberazione n. 1518 del 31/07/2015, la Giunta regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA”, modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale. 
	Con decreto n. 443 di pari data, il Presidente della Giunta regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della Regione Puglia “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h, dello Statuto della Regione Puglia. 
	Il modello organizzativo proposto, suddiviso per aree di competenza, è stato ripensato sulla base delle esigenze sopravvenute in materia di organizzazione, che hanno portato ad una rimodulazione delle articolazioni organizzative ed alla conseguente istituzione di nuove strutture apicali. 
	Con D.G.R. n.1427 del 02/08/2018, infatti, la Giunta ha istituito la Struttura speciale “Comunicazione istituzionale”, alle dirette dipendenze della Presidenza della G.R., sul presupposto della necessità di una struttura di coordinamento delle politiche di comunicazione dell’amministrazione regionale, sia per ciò che concerne le attività istituzionali sia per quel che riguarda la capacità di monitorare gli effetti delle politiche intraprese. 
	La medesima Delibera ha dato mandato alla sezione Personale e organizzazione di procedere alla pubblicazione di un Avviso Pubblico per l’individuazione del soggetto cui conferire l’incarico. 
	Con D.P.G.R. n.554 del 24/09/2018 è stato adottato il conseguente Atto di Alta Organizzazione che recepisce la deliberazione della Giunta regionale. 
	Con successive determinazioni n.1107/2018 e 1138/2018 pubblicata nel B.U.R.P. n. 138 del 25/10/2018, il dirigente della sezione Personale ha approvato gli atti ed indetto l’avviso pubblico per l’acquisizione delle candidature. 
	Alla data di scadenza del suddetto Avviso, la sezione Personale con successive note prot.22436/2018 e 22821/2018, ha trasmesso al Gabinetto del Presidente l’elenco delle 26 istanze pervenute, per il seguito istruttorio previsto dall’Avviso. 
	La direzione amministrativa ha, quindi, proceduto a compiere una istruttoria relativamente ai requisiti di carattere formale previsti dall’Avviso Pubblico. 
	A tal proposito, dagli esiti dell’istruttoria compiuta, risultano ammissibili le domande dei seguenti candidati: 
	P
	Figure

	Artifact
	Non risultano invece ammissibili, in quanto carenti dei requisiti formali prescritti dall’Avviso pubblico, le istanze dei seguenti candidati, che riceveranno separata comunicazione sulle cause di inammissibilità: 
	Artifact
	Ai sensi dell’art.5 co.1 dell’Avviso Pubblico, l’incarico di Responsabile della Struttura speciale ha natura di affidamento fiduciario ed è attribuito dalla Giunta regionale. 
	Dopo ampia discussione, viene unanimemente ritenuto che esprima i requisiti di alta e comprovata qualificazione professionale richiesti dall’Avviso pubblico per la direzione della Struttura Comunicazione Istituzionale la dott.ssa Antonella Bisceglia. Dall’esame del curriculum, emergono, tra l’altro: 
	- 
	- 
	- 
	una elevata e pluriennale esperienza di direzione in qualità di dirigente regionale e, con specifico riferimento al presente incarico, la responsabilità del servizio Comunicazione istituzionale della Regione Puglia; 

	- 
	- 
	il conferimento di incarichi apicali, equiparabili alla qualifica di direzione generale, all’interno dell’amministrazione regionale, tra i quali la direzione dell’Area Sviluppo economico e Innovazione e la responsabilità del Segretariato Generale della Giunta con delega di funzioni di Capo di Gabinetto; 

	- 
	- 
	una rilevante esperienza manageriale e di coordinamento: ha rivestito il ruolo di Commissario dell’Ente Autonomo Fiera del Levante ed è stata, inoltre. Presidente del Comitato regionale per il Monitoraggio del sistema economico e produttivo e le aree di crisi. La dott.ssa Bisceglia ha, inoltre, acquisito una articolata esperienza in materia di progettazione e rendicontazione di progetti finanziati dai Fondi strutturali comunitari ed è stata a vario tiolo coordinatrice o componente di Gruppi di Lavoro, Tavol


	Tali elementi comprovano una specifica qualificazione professionale e consentono di individuare la particolare idoneità a ricoprire l’incarico di Direttore della Struttura speciale in questione della Regione Puglia. 
	Ai fini retributivi il Responsabile della Struttura Speciale “Comunicazione Istituzionale” è equiparato a direttore di dipartimento. L’incarico, come sopra conferito avrà decorrenza dalla data di sottoscrizione del contratto di lavoro, è rinnovabile e non può comunque eccedere la durata della legislatura in corso; in ogni caso, l’incarico cessa 
	Contratto di lavoro 

	decorsi novanta giorni dalla proclamazione del nuovo Presidente della Giunta regionale. Al Responsabile della Struttura sarà attribuito un trattamento annuo base omnicomprensivo lordo di euro 120.000,00, da corrispondere in tredici mensilità, e una retribuzione di risultato di euro 30.000,00, da corrispondere all’esito e in misura proporzionale alla valutazione annuale. Il Responsabile della Struttura “Comunicazione Istituzionale” sottoscriverà un contratto di lavoro subordinato a tempo determinato conforme
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La spesa riveniente dal presente provvedimento, per l’esercizio finanziario 2019, troverà copertura sui pertinenti capitoli di spesa mediante impegno da assumersi a cura del dirigente della sezione Personale, come da seguente dettaglio: 
	P
	Figure

	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n. 443/2015, artt. 21. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione dell’Assessore RUGGERI; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi espressi ai sensi di legge, 
	D E L I B E R A 
	1. 
	1. 
	1. 
	Di condividere ed approvare i contenuti della relazione del Presidente della Giunta regionale; 

	2. 
	2. 
	Di nominare, per l’effetto, Responsabile della struttura Speciale “Comunicazione Istituzionale”, alle dirette dipendenza della Presidenza della G.R., la dott.ssa Antonella Bisceglia, nata a (omissis), il 05/07/1974; 

	3. 
	3. 
	di stabilire che l’incarico conferito decorrerà dalla sottoscrizione del contratto di lavoro, sarà rinnovabile e non potrà comunque eccedere la durata della legislatura in corso, in ogni caso, l’incarico cessa decorsi novanta giorni dalla proclamazione del nuovo Presidente della Giunta regionale; 

	4. 
	4. 
	di dare mandato al dirigente della sezione Personale, previa verifica dell’assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, di predisporre e sottoscrivere il contratto di lavoro a tempo determinato, in conformità allo schema approvato per i direttori di dipartimento, quantificando in € 120.000,00= il trattamento annuo base omnicomprensivo lordo, da corrispondere in tredici mensilità, e in € 30.000,00 la retribuzione di risultato, da corrispondere all’esito e in misura proporzionale alla 


	valutazione annuale; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di allegare al presente provvedimento il curriculum del soggetto incaricato; 

	6. 
	6. 
	di trasmettere il presente atto al dirigente della sezione Personale, al Responsabile anticorruzione ed alle OO.SS. a cura della sezione Personale e Organizzazione; 

	7. 
	7. 
	di pubblicare il presente atto nel B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia . 
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it




	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 161 
	Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2019. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento. 
	L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Bilancio e vincoli di finanza pubblica e dal Servizio Verifiche di regolarità contabile sulla gestione del bilancio vincolato, confermata dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue. 
	Dall’esercizio finanziario 2017, il comma 465 dell’articolo unico della legge n. 232 dell’11 dicembre 2016 (legge di bilancio 2017) prevede che gli enti territoriali concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 463 a 484 di detta legge. 
	Il comma 466 della medesima disposizione prevede, in particolare, che gli enti devono conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali, ai sensi dell’articolo 9 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, come modificato dalla legge 12 agosto 2016, n. 164, intendendosi entrate finali quelle ascrivibili ai titoli da 1 a 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e spese finali quelle ascrivibili ai titoli da 1 a 3 del medesi
	Viene confermato l’abbandono del controllo del saldo di cassa (riscossioni e pagamenti) quale parametro rilevante ai fini del concorso al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica. Una volta che le obbligazioni giuridiche siano state assunte e siano divenute esigibili, la successiva fase della liquidazione non sarà più sottoposta ai limiti ai pagamenti come prima imposto dalle norme vincolistiche. A questo risultato concorre altresì la previsione contenuta nel medesimo comma 466 per la quale per gli
	Con la legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021) articolo 1, commi da 819 a 843, in attuazione di quanto disposto dal Giudice costituzionale con le succitate sentenze n. 247/2017 e n. 101/2018, è stata apportata una profonda modifica alla vigente disciplina in tema di concorso delle autonomie territoriali al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica. In particolare le regioni a statuto speciale, le
	le regioni ordinarie, solo dal 2021

	Con il successivo comma 823 vengono abrogate le disposizioni contenute nella legge n. 232/2016 relative alle modalità con cui è assicurato il pareggio di bilancio (art. 1, commi 465 e 466, 468-482) e all’assegnazione di spazi finanziari agli enti locali ed alle regioni per investimenti (commi 485-493, 50235, 505-508). 
	Tuttavia, come sopra già accennato, l’applicazione della nuova disciplina nei confronti delle Regioni ordinarie, 
	avverrà solo a partire dall’anno 2021. Il comma 824 della legge n. 145/2018 dispone infatti che in conseguenza dell’Accordo sottoscritto in sede di Conferenza Stato-Regione il 15 ottobre 2018, le regioni a statuto ordinario potranno beneficiare del pieno utilizzo dell’avanzo di amministrazione con la possibilità, in occasione della predisposizione della legge di bilancio per il 2020, di valutare l’anticipo della decorrenza dell’utilizzo dell’avanzo. 
	solo in via posticipata a partire dal 2021 

	Con il precitato Accordo sottoscritto in sede di Conferenza Stato-Regione il 15 ottobre 2018, da un lato è stata soddisfatta l’esigenza di ridefinire le modalità di realizzazione del concorso alla finanza pubblica delle regioni a statuto ordinario per il settore non sanitario e dall’altro si è dato seguito a quanto stabilito con le sentenze della Corte costituzionale n. 247/2017 e n. 101/2018 e, in particolare, in merito all’interpretazione costituzionalmente orientata in ordine alla applicazione dell’artic
	Nello specifico, dall’Accordo consegue che lo Stato si impegna a riconoscere alle Regioni a statuto ordinario contributi per rilanciare e accelerare gli investimenti pubblici negli anni 2019 e 2020 secondo specifico riparto, mentre le Regioni rinunciano a tali trasferimenti per pari importo a compensazione del concorso alla finanza pubblica per il settore non sanitario previsto dalla legislazione vigente a carico delle regioni a statuto ordinario per i medesimi anni 2019 e 2020 (rispettivamente per euro 2.4
	Il concorso regionale alla finanza pubblica da parte delle regioni a statuto ordinario è quindi realizzato in termini di saldo netto da finanziare: 
	− nell’esercizio 2019, per un importo pari a 2.496,20 milioni di euro attraverso la mancata erogazione da 
	parte dello Stato del contributo di pari importo; 
	− nell’esercizio 2020, per un importo pari a 1.746,20 milioni di euro attraverso la mancata erogazione da 
	parte dello Stato del contributo di pari importo; 
	e in termini di indebitamento netto: 
	− per l’anno 2019, per un importo pari a 800 milioni di euro attraverso la mancata erogazione da parte 
	dello Stato del contributo di cui al comma 833 e per un importo pari a 1.696,20 milioni di euro mediante 
	il conseguimento di un valore positivo del saldo di cui al comma 466 dell’articolo 1 della legge 11 
	dicembre 2016, n. 232; 
	− per l’anno 2020, per un importo pari a 908,40 milioni di euro attraverso la mancata erogazione da parte 
	dello Stato dei contributi di cui ai commi 833 (565,40 milioni di euro) e 835 (343 milioni di euro) e per 
	un importo pari a 837,80 milioni di euro mediante il conseguimento di un valore positivo del saldo di 
	cui al comma 466 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232. 
	Di converso, le Regioni a statuto ordinario sono tenute ad effettuare gli investimenti di cui ai commi 833-834 (per gli importi e gli esercizi riportati nella Tabella 4 della legge n. 145/2018) e 835-836 (per gli importi e gli esercizi riportati nelle Tabella 5 della legge n. 145/2018). 
	In particolare, il comma 833 attribuisce alla Regione Puglia per l’anno 2019 un contributo finalizzato al rilancio ed all’accelerazione degli investimenti pubblici per complessivi euro 203.507.303,26 (rif. Tabella 4) ripartito nel quadriennio 2019-2022; per l’anno 2020 il comma 835 attribuisce, invece, alla Regione Puglia un contributo pari a complessivi euro 142.362.171,68 (rif. Tabella 5), ripartito nel quadriennio 2020-2023. 
	In aderenza a tale prescrizione, la Regione ha provveduto con le leggi regionali n. 67 e n. 68 del 28 dicembre 2018 a ripartire il contributo in argomento nel quadriennio 2019-2023 secondo specifico profilo temporale e con le modalità di cui al comma 837 della succitata legge di bilancio dello Stato. 
	Riparto del contributo di cui alla legge n. 145/2018 (all’articolo 1, commi 833 e 835 - Tabelle 4 e 5) 
	- Bilancio di previsione 2019-2021 regione Puglia 
	-

	Anni 
	Anni 
	Anni 
	2019 
	2020 
	2021 
	2022 
	2023 
	Totale complessivo 


	Riparto del contributo 65.221.473,68 74.058.983,37 84.233.533,27 84.225.380,58 38.130.104,05 345.869.474,95 cumulato 
	La Regione Puglia, per gli esercizi 2019 e 2020, è tenuta a conseguire un valore positivo del saldo di bilancio, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali, (articolo 1, comma 466, della legge n. 232/2016) per gli importi riportati nella tabella 6 riportata nella legge n. 145/2018. In particolare, per l’esercizio 2019 l’avanzo di bilancio (saldo di bilancio positivo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali) che l’Ente dovrà assicurare è pari a euro 138.285.82
	Rimanendo in tema di rilancio degli investimenti pubblici, con l’articolo 13, comma 1-bis, della legge 21 settembre 2018, n. 108 di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislative) si è intervenuti sulla disciplina degli spazi finanziari attribuiti alle Regioni, prevista dalla legge di bilancio per il 2017, disponendo la ripartizione tra le Regioni a statuto ordinario degli spazi finanziari per il 2018 e il 2019 nel limite di 5
	In particolare, il comma 1-bis inserisce con la lettera a) il comma 495-ter all’articolo 1 della legge n. 232/2016 (legge di bilancio per il 2017), prevedendo che, per gli anni 2018 e 2019, gli spazi finanziari di cui al comma 495 siano ripartiti tra le Regioni a statuto ordinario sulla base di specifiche tabelle allegate. 
	Con riferimento all’anno 2019 l’utilizzo degli spazi finanziari è disposto in sede di predisposizione del bilancio di previsione 2019-2021 attraverso l’iscrizione di stanziamenti di spesa riguardanti gli investimenti finanziati dal , in misura almeno corrispondente agli importi ivi indicati. 
	risultato di amministrazione presunto o dal ricorso al debito

	La Regione, mediante l’applicazione al bilancio di previsione 2019 del risultato di amministrazione presunto, ha provveduto a ripartire gli spazi finanziari per complessivi euro 41.139.000,00, in aderenza a quanto prescritto dal comma 495-ter dell’articolo 1 della legge n. 232/2016. 
	Gli adempimenti relativi al monitoraggio dei risultati conseguiti, anche parziali, da inviarsi al Ministero dell’Economia e delle Finanze sono effettuati sulla base di apposito decreto ministeriale che definisce tempi e modalità dell’adempimento. 
	Con legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 è stato approvato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia. 
	Con deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 95 sono stati approvati il Documento tecnico di accompagnamento ed il Bilancio finanziario gestionale del bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. 
	Il comma 5 dell’articolo 2 della predetta legge regionale n. 68/2018 autorizza la Giunta regionale a stabilire ulteriori vincoli e limitazioni all’impegno ed al pagamento delle somme iscritte nello stato di previsione della 
	spesa del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2019 qualora necessari a garantire il conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica posti a carico della regione Puglia dalle norme statali. 
	Il controllo della spesa mediante la regola del saldo finanziario consente, per quanto attiene gli interventi finanziati con trasferimenti di altre amministrazioni, di autorizzare la corrispondente spesa qualora i flussi finanziari di entrata e di spesa si realizzino entrambi, in base ad una qualificata previsione effettuata sulla base 
	di una prudente valutazione che tenga conto della natura ricorrente o meno della entrata, delle serie storiche 
	riferibili agli accertamenti ed a ogni altra utile e qualificata informazione disponibile, nel corso del medesimo esercizio finanziario in relazione alla esigibilità delle stesse come prescritto dal principio della contabilità finanziaria ed. “potenziata”. I dirigenti competenti in relazione alla specifica entrata comunicano alla Sezione Bilancio e Ragioneria la ricorrenza di tali presupposti, specificando i capitoli di entrata e di spesa interessati. Nei provvedimenti di impegno della spesa dovrà essere at
	In relazione ai prevedibili flussi di entrata relativi alle entrate correnti autonome, al netto delle entrate afferenti il perimetro sanitario, stimati in 1.147,27 milioni di euro in termini di competenza finanziaria è possibile autorizzare, nei termini di seguito indicati, le spese di cui al prospetto in allegato alla presente deliberazione con la lettera “A” attinente a voci di spesa valutate inderogabili per il funzionamento e le attività della Regione e degli enti che ricevono da essa trasferimenti a ta
	Il suddetto limite non trova applicazione nei casi in cui il Dirigente responsabile della spesa attesti nei relativi provvedimenti di impegno che la spesa non sia frazionabile. Sono altresì autorizzate le spese di personale (codici gestionali Siope dal n. U.1.01.01.01.001 al n. U.1.01.02.02.999 e n. U.1.02.01.01.001 - IRAP) stimate in circa 163,88 milioni di euro, le spese per le quote interessi di mutui e prestiti in corso di ammortamento (codice gestionale Siope U.1.07.00.00.000) stimate in 44,36 milioni 
	Con riferimento ai dati di entrata e di spesa rilevati alla data del 30 giugno 2019, in relazione all’effettivo andamento dei flussi di entrata e di eventuali modificazioni normative intervenute si provvederà all’aggiornamento dei dati di previsione ed alla formulazione, con deliberazione della Giunta regionale, di ulteriori specifici indirizzi in ordine alla destinazione degli spazi finanziari disponibili. 
	I dirigenti responsabili dell’entrata, sulle cui previsioni di realizzazione dei flussi di entrata sia stata autorizzata la corrispondente spesa, dovranno comunicare con ogni possibile urgenza eventuali rettifiche in diminuzione, adottare i conseguenti provvedimenti compensativi e specificare i motivi della rettifica in relazione alla incidenza di tale evenienza sul conseguimento del saldo finanziario da parte della regione e alla eventuale applicazione delle misure sanzionatone previste in caso di mancato 
	Al fine di evitare il formarsi di situazioni debitorie, si ritiene doversi formulare indirizzo alle strutture regionali di soddisfare in via prioritaria le spese inderogabili, ricorrenti e certe. A tale scopo potrà prevedersi all’impegno delle spese solo in corrispondenza dell’avvenuta attribuzione delle autorizzazioni di spesa in termini di competenza acchè sia consentito il pagamento delle posizioni creditorie entro i termini previsti dal 
	Al fine di evitare il formarsi di situazioni debitorie, si ritiene doversi formulare indirizzo alle strutture regionali di soddisfare in via prioritaria le spese inderogabili, ricorrenti e certe. A tale scopo potrà prevedersi all’impegno delle spese solo in corrispondenza dell’avvenuta attribuzione delle autorizzazioni di spesa in termini di competenza acchè sia consentito il pagamento delle posizioni creditorie entro i termini previsti dal 
	decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 e il rispetto dei vincoli previsti dall’articolo 56, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

	All’esito della suesposta istruttoria, si rimette alla Giunta regionale l’approvazione del presente atto di indirizzo alle strutture regionali in ordine alla destinazione della spesa regionale per l’anno 2019 che sia coerente con il perseguimento del rispetto del saldo finanziario di cui all’articolo 1, comma 466, della legge 232/2016. 
	Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed 
	integrazioni 
	Ai sensi dell’articolo 2, comma 5, della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 la presente deliberazione consiste nell’emanazione di indirizzi finalizzati alla destinazione della spesa regionale per l’anno 2019 ed al perseguimento del rispetto del saldo finanziario di cui all’articolo 1, comma 466, della legge 232/2016. 
	Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, articolo 4, comma 4, lettera a); 
	L A  G I U N T A 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Avv. Raffaele Piemontese, Assessore al Bilancio; 
	VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente del Servizio Bilancio e Vincoli di finanza pubblica, dal dirigente del Servizio Verifiche di regolarità contabile sulla gestione del bilancio vincolato 
	e dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione dell’Assessore al Bilancio, per i motivi suesposti che qui si intendono integralmente riportati e trascritti. 

	2. 
	2. 
	di manifestare l’indirizzo di perseguire il rispetto del saldo finanziario di cui all’articolo 1, comma 466, della 11 dicembre 2016, n. 232, in relazione alle previsioni di accertamento delle entrate in conto competenza (imputazione di entrate accertate ai sensi della contabilità armonizzata ex decreto legislativo 


	n. 118/2011), attraverso una modulazione degli impegni secondo quanto di seguito riportato: 
	a) 
	a) 
	a) 
	spese relative al titolo II del decreto legislativo n. 118/2011 (spese perimetro sanitario). Le spese possono essere sostenute nell’ambito degli stanziamenti in termini di competenza finanziati con le risorse del Fondo sanitario nazionale come previsti nel bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2019. Eventuali spese che trovano finanziamento con l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, anche vincolato, ovvero con risorse proprie formano oggetto di specifica autorizzazione da parte della Giunta 

	b) 
	b) 
	spese di funzionamento. Le spese potranno essere sostenute nel limite degli importi, al netto del fondo pluriennale vincolato di spesa, indicati a fianco di ciascun capitolo di spesa elencato nell’allegato “A” alla presente deliberazione, che con il presente atto si approva e che costituisce parte integrante del presente provvedimento. E’ autorizzato l’impegno dell’intero stanziamento dei capitoli di cui al predetto allegato “A” previa specifica attestazione del competente Dirigente che attesti la non frazi


	nel limite complessivo riportato nel capitolo indicato nell’allegato “A”. Le spese di personale e per 
	interessi passivi sono portate in prededuzione, per quanto occorrente, dalla Sezione Bilancio e 
	Ragioneria. 
	c) 
	c) 
	c) 
	spese per interventi relativi alla programmazione comunitaria 2014-2020. In relazione all’attuazione del ciclo di programmazione comunitaria 2014-2020, è autorizzata la relativa spesa. 

	d) 
	d) 
	spese per Interventi finanziati con trasferimenti da parte di altre amministrazioni. Sono autorizzate le spese per i quali i corrispondenti accertamenti di entrata si realizzano, in base ad una qualificata previsione, nel corso del corrente esercizio finanziario. I dirigenti competenti in relazione all’entrata comunicano al Servizio Bilancio e Ragioneria la ricorrenza di tali presupposti, specificando i capitoli di entrata e di spesa interessati. La ricorrenza di tale circostanza dovrà essere attestata da p

	e) 
	e) 
	spese per reiscrizione residui passivi perenti. Sono autorizzate le spese per la reiscrizione dei residui passivi caduti in perenzione. 

	f) 
	f) 
	spese da autorizzare a cura degli Assessorati. Si autorizza l’impegno delle spese nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato come indicati nell’allegato B al presente provvedimento, che ne costituisce parte integrante. L’individuazione degli interventi è rimessa, previa consultazione con i competenti Direttori di Dipartimento o Struttura autonoma, ai singoli Assessori con prioritaria destinazione alle spese il cui mancato impegno potrebbe causare un danno per la Regione. Ciascun D


	3. 
	3. 
	3. 
	di rinviare, con riferimento ai dati di entrata e di spesa rilevati alla data del 30 giugno 2019 ed alle eventuali modifiche normative intervenute, ad apposita deliberazione della Giunta regionale l’aggiornamento dei dati di previsione e la formulazione di ulteriori specifici indirizzi in ordine alla destinazione degli spazi finanziari disponibili. 

	4. 
	4. 
	di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul bollettino ufficiale della regione Puglia. 

	5. 
	5. 
	di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 162 
	Approvazione schemi di convenzione con la Provincia di Brindisi e con il Consorzio di Gestione delle Riserva di Torre Guaceto per le attività dei Centri di prima accoglienza Fauna Selvatica – art. 6 della Legge Regionale n. 59/2017. 
	L’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse Naturali e Biodiversità, confermata dal Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, dott. Luca Limongelli, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	La Legge Regionale n. 59 del 21 dicembre 2017, all’art. 6, prevede che l’Osservatorio Faunistico regionale coordini le attività di proprie strutture territoriali dedicate alle funzioni di supporto nel censimento e nellaraccolta dei dati inerenti la fauna selvatica (art. 6 co.3 lettera d), ai fini di rilevazione della consistenza delle popolazioni faunistiche, nell’ottica di programmazione a protezione della fauna, per il miglioramento degli habitat e per l’applicazione delie Direttive Comunitarie in materia
	Il medesimo art. 6 della Legge Regionale 59/2017 prevede che il Centro regionale per il recupero della fauna selvatica in difficoltà abbia come finalità il coordinamento delle attività dei centri territoriali di prima accoglienza. L’attività di ricezione e cura degli esemplari malati o feriti è una fonte di informazioni di grande importanza per dati epidemiologici, per la rilevazione delle intossicazioni da agenti chimici e per questioni legate al bracconaggio. La presenza dei centri territoriali garantisce
	La funzione dell’Osservatorio e dei centri territoriali per il soccorso della fauna in difficoltà è strettamente legata alle finalità generali di protezione cui sì ispira la normativa nazionale e regionale di settore, ma è altresì strumentale al rispetto della normativa naturalistica comunitaria, nell’ambito di cui la Direttiva 79/409 CEE, detta “Direttiva Uccelli”, e la Direttiva 92/43 CEE, detta “Habitat”, rappresentano i massimi riferimenti per gli Stati membri dell’Unione Europea in materia di conservaz
	In particolare, la Direttiva “Uccelli” è stata adottata con il fine di conservare “tutte le specie di uccelli viventi naturalmente allo stato selvatico nel territorio europeo degli Stati membri”, ponendo l’obbligo agli Stati 
	membri di mantenere o adeguare le specie e le popolazioni di uccelli in uno stato di conservazione favorevole 
	e di approfondire le conoscenze sulle specie stesse, al fine della loro tutela. 
	La Direttiva incoraggia inoltre gli Stati membri a promuovere studi e ricerche per la protezione degli uccelli (articolo 10) e prevede un’attività di scambio informativo tra Stati e Commissione europea (vari articoli) al fine di mantenere sempre aggiornate le parti. 
	L’importate Allegato V, identifica le più importanti aree di attività e ricerca, finalizzate alla conoscenza e alla conservazione degli uccelli, in cui gli Stati membri devono impegnarsi (elenchi nazionali delle specie a rischio, 
	censimento degli uccelli migratori, inanellamento, sviluppo di metodi ecologi per prevenire danni da avifauna, 
	sviluppo di metodi per verificare l’impatto della caccia sulle popolazioni di uccelli ecc.). 
	Peraltro, occorre rammentare che la fauna selvatica è patrimonio indisponibile dello Stato, ai sensi dell’art. 1 della Legge n. 157/92, che recepisce la citata Direttiva comunitaria, ed è vietata la detenzione di fauna selvatica da parte di privati cittadini; pertanto, chi trovi un esemplare in difficoltà è tenuto a conferirlo alle autorità 
	Peraltro, occorre rammentare che la fauna selvatica è patrimonio indisponibile dello Stato, ai sensi dell’art. 1 della Legge n. 157/92, che recepisce la citata Direttiva comunitaria, ed è vietata la detenzione di fauna selvatica da parte di privati cittadini; pertanto, chi trovi un esemplare in difficoltà è tenuto a conferirlo alle autorità 
	(polizia municipale, carabinieri forestali, coadiuvati spesso da associazioni di volontari) affinché lo stesso giunga presso i Centri di recupero fauna selvatica. 

	Al fine di garantire tutte le azioni di tutela della biodiversità previste dalla normativa europea, nazionale e regionale, è essenziale che i centri già presenti e attivi sul territorio pugliese proseguano la propria attività, e che siano incrementati e migliorati i rapporti, lo scambio di informazioni e la pianificazione congiunta dei progetti di carattere scientifico con l’Osservatorio Faunistico Regionale. 
	È essenziale, altresì, per agevolare e incrementare il recupero e la reimmissione in natura degli animali salvatici ritrovati feriti o malati, la stabilizzazione di una rete di centri di primo soccorso per la fauna selvatica in difficoltà, che siano effettive articolazioni dell’Osservatorio Regionale. 
	La Provincia di Brindisi aveva istituito, sin dall’anno 2001, il “Centro di prima accoglienza fauna selvatica in difficoltà”, gestito attraverso la società in house “Santa Teresa s.p.a.” e svolgendo la funzione che era propria degli ex Osservatori faunistici provinciali di cui all’art. 8 della L.R. 27/1998, oggi abrogata e sostituita dalla L.R. 
	n. 59/2017 art. 6, sebbene il citato centro non fosse formalmente denominato come “osservatorio” in provincia di Brindisi. A seguito dell’approvazione della L.R. n. 23/2016, avvenuto il passaggio di competenze in materia di caccia e protezione della fauna selvatica dalle Province alla Regione, il centro che aveva svolto piena attività per circa 16 anni ha dovuto sospendere la propria operatività, in attesa di nuovi assetti e accordi che sostituissero i precedenti atti deliberativi provinciali. Con note in a
	La Convenzione con la Provincia di Brindisi prevede, per ii periodo di riferimento, il riconoscimento da parte 
	della Regione, titolare delle funzioni prima svolte dalla Provincia, un contributo finanziario pari a € 90.000,00 per anno per la riapertura e gestione dei centro situato in agro di Ostuni cui sarà assegnata una determinata competenza territoriale, somme rivenienti in parte, ai sensi dell’art. 51 della L.R. n. 59/2018, dall’entrata della tassa venatoria regionale, una quota della quale è destinata specificamente alle attività dei centri territoriali di prima accoglienza fauna selvatica in difficoltà e in pa
	Le spese sostenute dovranno prevedere, oltre alle spese del personale, la prioritaria manutenzione ed 
	eventuale ripristino o implementazione delle strutture presenti nei due Centri per la fauna selvatica (recinzioni, voliere, gabbie, nuovi apprestamenti, etc.), la gestione ordinaria degli animali, il loro trasferimento a Bitetto e il supporto all’Osservatorio Regionale per le attività di progettazione e/o realizzazione di studi, monitoraggi e censimenti della fauna. Premesso tutto quanto sopra, propone di: 
	Ł procedere airapprovazione degli schemi di Convenzione allegati (All. A e All. B) al presente provvedimento e parte sostanziale dello stesso, rispettivamente tra la Regione Puglia e la Provincia di Brindisi (All. A) e tra la Regione Puglia e il Consorzio di Gestione della Riserva di Torre Guaceto (All. B), con la suddivisione territoriale indicata nei singoli atti di accordo; 
	Ł dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del Dirigente di Sezione, per la sottoscrizione delle Convenzioni e dei successivi atti gestionali. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA D.Lgs. 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	Il presente provvedimento comporta una spesa complessiva di € 115.000,00 annui, per il prossimo biennio, di cui € 90.000,00 a favore della Provincia di Brindisi ed € 25.000,00 a favore del Consorzio di Gestione della Riserva di Torre Guaceto ia cui copertura è assicurata dagli impegni già disposti, a valere sul capitolo 841010, con DDS n. 036/353 dei 22.12.2017, con DDS n. 036/ 519 del 13.12.2018, nonché dall’impegno disposto, sempre a valere sui capitolo 841010, in favore della Provincia di Brindisi con DD
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi, da 819 a 846 della L. n.145/2018; 
	Il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art 4 co. 4 della L.R. 7/97. 
	Tutto ciò premesso ed esposto, l’Assessore relatore propone alla Giunta l’adozione dei conseguente atto finale. 
	L A  G I U N T A 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente del competente Servizio e dal Dirigente della Sezione; − A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	D E L I B E R A 
	Ł Di prendere atto di tutto quanto espresso in narrativa che si intende per integralmente riportato. 
	Ł Di approvare gli schemi di Convenzione allegati (All. A e All. B) al presente provvedimento e parte sostanziale dello stesso, rispettivamente tra la Regione Puglia e la Provincia di Brindisi (All. A) e tra la Regione Puglia e il Consorzio di Gestione della Riserva di Torre Guaceto (All. B), con la suddivisione territoriale indicata nei singoli atti di accordo; 
	Ł Di dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del Dirigente di Sezione, per la sottoscrizione delle Convenzioni e dei successivi atti gestionali. 
	Ł Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 165 
	Approvazione dello schema di accordo da sottoscrivere con la Società Trenitalia per l’adozione della “Carta Tutto Treno”. 
	L’Assessore ai trasporti Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Contratti di Servizi e TPL e confermata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, riferisce quanto segue. 
	Il comma 1 dell’art. 26 della legge regionale 31 ottobre 2002 n. 18 “Testo unico sulla disciplina del trasporto pubblico locale” pone in capo alla Giunta regionale la promozione dell’integrazione tariffaria tra i vari servizi di trasporto pubblico, con qualunque modalità esercitati e in qualunque forma gestiti. 
	Con deliberazione n. 957 del 12.06.2018 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di contratto, corredato dai relativi allegati, per il servizio di trasporto ferroviario di interesse regionale e locale per il periodo 20182032 su Rete Ferroviaria Italiana, successivamente sottoscritto in data 14 giugno 2018 con la società Trenitalia 
	-

	Nel corpo del suddetto contratto, allo scopo di favorire utilizzi più efficienti dell’offerta, è previsto l’impegno delle Parti a sviluppare evoluzioni del sistema tariffario anche integrato che consentano di attuare meccanismi differenziati per prodotto e servizio. 
	In detto contesto, tenuto conto dell’importanza dell’integrazione tra servizi ferroviari di differente classificazione e con l’obiettivo di incentivare l’utilizzo dei servizi ferroviari offerti incrementando le opportunità di viaggio, con conseguenti ricadute positive anche sull’incremento dei ricavi da traffico, si inserisce l’adozione della Carta Tutto Treno. 
	Con l’acquisto della Carta Tutto Treno si consente ai titolari di abbonamento dei servizi regionali, mensili e/o annuali, sulle relazioni: Foggia-Bari, Bari-Lecce e Bari-Brindisi, la possibilità di usufruire per un numero illimitato di viaggi, dei servizi “Intercity” e “Frecciabianca” (IC e FB) del servizio nazionale. 
	La Società Trenitalia, richiamando quanto previsto all’art. 13 del contratto di servizio, ha fatto presente che trattandosi di agevolazione non inclusa nelle previsioni del contratto di servizio vigente e dunque, non presente nel Piano Economico Finanziario (PEF), questa, vada economicamente compensata nei limiti di contratto stesso. 
	quanto previsto dal Reg. (CE) n. 1370/2007 e ss.mm.ii. ai fini del mantenimento dell’equilibrio economico del 

	Al riguardo: 
	− vista la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
	2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 
	− vista la legge regionale 28 dicembre 2018, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
	finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 
	− vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 95/2019 di approvazione del bilancio gestionale per 
	l’esercizio finanziario 2019. Le risorse destinate alla presente compensazione determinate nell’importo massimo di € 250.000,00 per il periodo 01.02.2019-31.12.2019, trovano copertura sulla disponibilità del capitolo di spesa n. 1001000 Missione 10, Programma 01, Titolo 1 del bilancio regionale per l’esercizio 2019. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E S.M.I. L’onere di € 250.000,00 riveniente dalla presente deliberazione trova copertura sulla disponibilità del capitolo capitolo di spesa n. 1001000, Missione 10, Programma 01, Titolo 1 del bilancio regionale per l’esercizio 2019, al cui impegno si provvederà entro il corrente esercizio finanziario con successiva determinazione dirigenziale. 
	L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera e) e k) della L.R. n. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione dell’Assessore ai Trasporti; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; − a voti unanimi e palesi espressi nelle forme di legge, 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	Di approvare, l’allegato schema di “Accordo” da sottoscrivere con la società Trenitalia per l’adozione della Carta Tutto Treno, come riportato in narrativa e che qui si intende integralmente trascritto, che costituisce parte integrante del presente provvedimento; 

	2. 
	2. 
	Di delegare il Presidente della G.R. o suo delegato alla sottoscrizione del presente Accordo. 

	3. 
	3. 
	Di demandare al dirigente della competente sezione regionale consequenziali; 

	4. 
	4. 
	Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 166 
	Variazione al Bilancio di previsione 2019, ed al Bilancio Pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n.95/2019. Applicazione dell’Avanzo di comma 8, del D.lgs. 118/2011 e . e Prelievo dal Fondo di riserva. 
	amministrazione ai sensi dell’art.42, 
	ss.mm.ii

	L’assessore alla Qualità dell’ambiente, Stea Giovanni Francesco, di concerto con l’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio e l’Assessore al Bilancio Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalle Sezioni: Autorizzazioni Ambientali, Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, Bilancio e Ragioneria nonché dai Dipartimenti della Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 
	Ecologia e Paesaggio e delle Risorse Finanziarie, Strumentali, Personale e Organizzazione riferiscono quanto 
	segue: 
	Premessa 
	A partire dagli anni ‘70 la progressiva presa di coscienza delle problematiche ambientali ha dato origine a un ampio dibattito sul futuro del pianeta. 
	Tale dibattito ha coinvolto organizzazioni internazionali, movimenti di opinione, governi e studiosi approdando al concetto di sviluppo sostenibile: “lo sviluppo che è in grado di soddisfare i bisogni delle generazioni attuali senza compromettere la possibilità che le generazioni future riescano a soddisfare i propri” (Gro Harlem Brundtland, 1987). 
	Lo sviluppo sostenibile coniuga le esigenze di crescita economica con quello di sviluppo umano e sociale, 
	di qualità della vita e di salvaguardia del pianeta secondo un’ottica di benessere di lungo periodo. 
	Gli aspetti ambientali, economici e sociali dello sviluppo sostenibile si integrano tra loro e si sostengono reciprocamente allo scopo di costruire una società più equa, sana e armoniosa per tutti. 
	Nel 2015 sono stati sottoscritti dai governi di tutto il mondo alcuni accordi fondamentali e riferimenti chiave per lo sviluppo sostenibile. 
	La prima a prendere forma è l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo Sviluppo Sostenibile, risultato di un processo complesso, avviato dalla Conferenza mondiale sullo sviluppo sostenibile “Rio+20” e finalizzato alla costruzione del quadro strategico successivo agli Obiettivi del Millennio, il cui termine era fissato al 2015. 
	Con i suoi 17 Obiettivi e 169 sotto-obiettivi, l’Agenda 2030 offre una nuova visione globale e ambiziosa di integrazione delle tre dimensioni dello sviluppo sostenibile, pone nuove sfide di governance e genera una grande forza innovatrice nel permeare i processi decisionali e politici a tutti i livelli attraverso i principi di universalità e integrazione. 
	Parallelamente, l’Accordo di Parigi, nell’ambito della Convenzione quadro sui cambiamenti climatici, stabilisce l’impegno comune di contenere il riscaldamento terrestre ben al di sotto dei 2°C rispetto ai livelli preindustriali, facendo il possibile affinché si mantenga entro 1,5°C. 
	L’Agenda di Addis Abeba, legge per la prima volta i finanziamenti allo sviluppo come strumenti di diffusione e costruzione della sostenibilità. 
	Infine, il Quadro di riferimento di Sendai per la riduzione del rischio di disastri rinnova l’azione globale in tema di conoscenza, prevenzione e gestione del rischio di disastri di origine naturale e antropica. 
	Pertanto risulta rilevante un’efficace e sinergica azione di tutela dell’ambiente multilivello che si basi su politiche di sviluppo in un’ottica di sostenibilità, con il compito di individuare e contrastare le maggiori criticità dovute agli effetti derivanti dai cambiamenti climatici, dall’inquinamento dell’aria, delle acque e del suolo, dalla produzione di rifiuti, dall’eccessivo consumo e relativa frammentazione del territorio naturale, dalla continua perdita di biodiversità e dall’alterazione delle compo
	La Regione Puglia ha confermato nell’ambito dell’Accordo sul Clima di Parigi le proposte presentate nel programma di governo ed, in particolar modo, ha promosso lo sviluppo di un’economia intelligente, sostenibile ed inclusiva attraverso il perseguimento dei principi di decarbonizzazione, resilienza e adattamento climatico e l’implementazione della strategia Europa 2020 attraverso la creazione di reti inter-partenariali europee al fine di sviluppare progetti strategici integrati ad alto contenuto innovativo
	Per consentire il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità posti è necessario pertanto integrare, nelle politiche regionali, azioni volte al perseguimento dei principi di decarbonizzazione, resilienza e adattamento climatico, nonché di sviluppo sostenibile inteso come tutela del patrimonio naturalistico e paesaggistico regionale, contrastando i deterrenti antropici che minacciano il territorio. 
	Risulta strategico quindi per l’Amministrazione Regionale dotarsi di strutture costituite da figure formate e specializzate sui temi fin’ora accennati, capaci di potenziare l’azione tecnico-amministrativa incardinate presso il Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio. Il ruolo amministrativo delle Sezioni Regionali preposte alla tutela dell’ambiente, alle autorizzazioni ambientali, alla gestione dei rifiuti, alla pianificazione territoriale ed alla gestione delle aree nat
	Considerato che 
	la Giunta Regionale con Deliberazioni n. 1440/2003; 1963/2004; 1087/2005; 801/2006; 539/2007; 1641/2007 e 1935/2008, 849/2009, 2013/2009 e 2645/10, nel corso degli anni ha approvato ed integrato, ai sensi dell’art. 4 della L.R. n. 17/2000, il Programma Regionale di Azioni per l’Ambiente (PTA), al fine di attuare programmi di azioni per la tutela e la salvaguardia dell’ambiente e territorio nelle specifiche aree tematiche sotto riportate: 
	Asse 1: 
	Asse 1: 
	Asse 1: 
	Normative regionali in materia di tutela ambientale; 

	Asse 2: 
	Asse 2: 
	Aree naturali protette, natura e biodiversità; 

	Asse 3: 
	Asse 3: 
	Sostegno per le Autorità per la gestione rifiuti urbani nei diversi bacini di utenza; 

	Asse 4: 
	Asse 4: 
	Tutela e pulizia delle aree costiere; 

	Asse 5: 
	Asse 5: 
	Tutela delia qualità dei suoli e bonifica dei siti inquinati; 

	Asse 6: 
	Asse 6: 
	Sviluppo dell’attività di monitoraggio e controllo ambientale; 

	Asse 7: 
	Asse 7: 
	Definizione di piani regionali di qualità ambientale, e potenziamento dell’operatività regionale in 

	TR
	materia di tutela delle acque; 

	Asse 8: 
	Asse 8: 
	Sviluppo delle politiche energetiche ambientali finalizzate alla riduzione delle emissioni nocive; 

	Asse 9: 
	Asse 9: 
	Adeguamento della struttura regionale, della comunicazione istituzionale e della formazione in 

	TR
	campo ambientale; 

	Asse 10: 
	Asse 10: 
	Aggiornamento dei piani di attuazione provinciali; 


	Tra le risorse trasferite dal Ministero dell’Economia e Finanze per funzioni delegate alle Regioni in materia ambientale (in attuazione del decreto L.vo 112/98), negli anni 2008 e 2009, sono stati erogati finanziamenti in favore della Regione Puglia, accreditati sul conto 31601, acceso presso la tesoreria Provinciale dello Stato ed accertati (reversali n.5613/2008,6060/2008,10029/2018,13050/2008,4197/2009,5774/2009,8232/2009, 
	9499/2009), pari ad euro 2.082.352,80, per il potenziamento ed assistenza tecnica degli uffici nell’ambito dell’attuazione ed implementazione del Piano di Tutela Ambientale Regionale, sui diversi assi e relative linee 
	di intervento; 
	Sul piano di tutela ambientale sono di fondamentale rilevanza le funzioni in seno al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e le strutture ad esso afferenti, tra cui il governo del territorio, le autorizzazioni ambientali in materia di VIA, VAS, AIA, RIR, la tutela e la valorizzazione dell’ambiente e del paesaggio, la gestione del ciclo dei rifiuti e le bonifiche dei siti contaminati, la sostenibilità ambientale garantita attraverso l’integrazione dei progetti finanziat
	Di particolare complessità risultano essere i procedimenti connessi con le attività e le funzioni ascritte alle suddette strutture regionali dal nuovo modello MAIA, con particolare riferimento alle procedure autorizzatone in materia di Valutazione di impatto ambientale (VIA), oggi PAUR (Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale), Valutazione Ambientale Strategica (VAS), Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), quelle attinenti alla gestione dei siti contaminati e potenzialmente contaminati ai sensi del
	Al fine di potenziare l’azione tecnica-amministrativa delle Sezioni Regionali preposte alla tutela e salvaguardia ambientale e territoriale, e dotarsi di figure professionali per assicurare il necessario supporto tecnico/specialistico, con Deliberazione n. 1954 del 30/11/2016, la Giunta Regionale ha autorizzato per gli anni 2017-2018 la variazione al Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, al documento tecnico di accompagnamento, al bilancio gestionale (DGR n. 159/2016) ed il Prelievo dal Fondo
	750.000,00, ai sensi dell’art.51, l.r. 

	Con le DD. n.A089/2016/214 e n.A089/2017/153, si è avviato il processo di potenziamento, per gli anni 2017-2018, delle Strutture Regionali, attraverso l’impegno di euro 750.000,00, sui capitoli 611072-611073611121, mediante l’istituzione di n.28 Strutture equiparate PO/AP, ripartite tra le Sezioni Autorizzazioni Ambientali, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, nonché Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, anche al fine di garantire il racco
	-

	Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
	Stante la fondamentale attività tecnico amministrativa regionale in materia di tutela e pianificazione ambientale in senso lato, si ravvisa la necessità di proseguire anche per gli anni 2019-2020 le azioni e gli Interventi di tutela ambientale e territoriale, attraverso il mantenimento delle figure specialistiche istituite nelle diverse strutture per il rafforzamento dell’azione amministrativa, nelle more di una riorganizzazione prevista dalla normativa nazionale, tale da rendere le stesse stabilmente incar
	Considerato che nel Documento di Economia e Finanza Regionale tra gli obiettivi preposti vi sono la tutela, valorizzazione e riqualificazione ambientale e territoriale; 
	Considerata la necessità di utilizzare le risorse introitate dalla Regione Puglia negli anni precedenti, per gli scopi coerenti con gli obiettivi sopra delineati, attualmente collocate in avanzo di amministrazione; 
	Rilevato comma 2 del D.Igs. 118/2011 D.lgs 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.lgs 10 agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	che l’art.51, 

	Visto il D.lgs n. 118/2011 come integrato dal D.lgs n. 126/2014 “Disposizioni integrative e correttive del D.lgs n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Lg. 42/2009; 
	Vista la Legge Regionale di stabilità 2019 n. 67 del 28/12/2018; 
	Vista la Legge Regionale n. 68 del 28/12/2018 con la quale è stato approvato il “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 
	Vista la Deliberazione di Giunta Regionale DGR n. 95/2019, di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021, previsti dall’art. 39, comma 10 del Digs n.118/2011; 
	Pertanto, si propone alla Giunta Regionale: 
	Di applicare l’avanzo vincolato per € 540.000,00 quali economie vincolate (somme non impegnate) sul capitolo di spesa collegato 611066 “Spese per oneri di funzionamento in attuazione del decreto l.vo 112/98 in materia di tutela ambientale”, con iscrizione sui capitoli 611072, 611073, 611121 e su capitolo di nuova istituzione (CNI) del Bilancio di Previsione 2019, così riportate: 
	P
	Figure

	Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.95/2019, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta: − l’istituzione di un nuovo capitolo C.N.I. 611123 con la seguente declaratoria: 
	“Retribuzioni di posizione e risultato al personale di Cat. D”; − l’applicazione dell’“Avanzo di Amministrazione Vincolato”, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.lgs 118/2011, come integrato dal D.Lgs n.126/2014; 
	− la relativa variazione, per il corrente esercizio finanziario 2019, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2019 ed al Bilancio pluriennale 2019/2021, al documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n.95/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n.118/2011. 
	In particolare l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione Vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, relativo all’importo di € 540.000,00, viene applicato con l’iscrizione in termini di competenza e cassa del bilancio di previsione 2019, rispettivamente da ripartire sui capitoli come sotto riportati. 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	611123 
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 28/12/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018 (Legge di Stabilità 2019), commi da 819 a 843 dell’art. unico Parte I Sezione I. Lo spazio finanziario autorizzato, pari ad € 540.000,00 sarà detratto da quelli complessivamente disponibili. All’impegno di spesa provvederà il Dirigente del
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4 lett. d) della legge regionale n.7/97; 
	Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale; 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori; 
	Ł Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento dai Dirigenti delle Sezioni Autorizzazioni Ambientali, Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, nonché dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio Autorizzazioni 
	Ambientali; 
	Ł A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł Di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	Ł Di istituire un nuovo capitolo C.N.I._________________ con la seguente declaratoria: “Retribuzioni di posizione e risultato al personale di Cat. D”, Missione/Programma/Titolo/Macroaggregato: 9.2.1 - Piano - CRA: 65 Dipartimento Mobilità’, Qualità’ Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio - 06 Sezione Autorizzazioni Ambientali; 
	dei Conti Finanziario: 1.01.01.01 

	Ł Di applicare l’Avanzo di Amministrazione vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs 118/2011, per € 540.000,00, somma andata in economia vincolata sul capitolo di spesa collegato 611066 “Spese per oneri di funzionamento in attuazione del decreto l.vo 112/98 In materia di tutela ambientale”, per € 540.000,00 sul capitolo di Entrata n. 2032400; 
	Ł Di apportare la variazione per il corrente esercizio finanziario 2019 in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2019 ed al Bilancio di pluriennale 2019/2021, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Gestionale approvato con DGR n.95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs n.118/2011, con l’applicazione dell’Avanzo di amministrazione vincolato ed iscrizione sui Capitoli indicati in narrativa nella sezione “copertura finanziaria”, per l’importo complessivo di € 540.000,
	Ł Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione 
	per l’esercizio finanziario 2019 approvato con LR n. 68 del 28/12/2018 ed al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale; 
	Ł Di autorizzare lo spazio finanziario, pari ad € 540.000,00, che sarà portato in deduzione da quelli complessivamente disponibili, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio, di cui ai commi da 819 a 843 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 145/2018; 
	Ł Di approvare l’Allegato “E/1”, parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione del prospetto di cui all’art. 10, comma 4 del D.Igs. 118/2011, dopo l’approvazione del presente atto; 
	Ł Di autorizzare il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali all’adozione degli atti consequenziali; Ł Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 177 
	Diritto annuo da corrispondere per l’attività di ricerca (art. 7 L.R. 44/75) e coltivazione (art. 22 L.R. 44/75) delle acque minerali e termali ai sensi art. 28 L.R. 30 Aprile 2009 n. 10. (Anno 2018). 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Stea Giovanni Francesco, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Attività Estrattive, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche riferisce quanto segue: 
	L’art. 28 della Legge Regionale 30 aprile 2009, n. 10 ha apportato modifiche alla L.R. 28 Maggio 1975, n. 44 (Disciplina delle attività dì ricerca e coltivazione delle acque minerali e termali) in ordine al diritto annuo da corrispondere per l’attività di ricerca (art. 7 L.R. 44/75) e coltivazione (art. 22 L.R. 44/75) delle acque minerali e termali stabilendo, inoltre, che il diritto annuo succitato, deve essere determinato annualmente con delibera di Giunta Regionale. 
	Per l’anno 2009 il diritto annuo è stato determinato dallo stesso art. 28 della L.R. 10/2009 fissandolo in € 30,00 per l’attività di ricerca e in € 50,00 per la coltivazione delle acque minerali e termali. 
	Per l’anno 2010 il diritto annuo è stato fissato con Delibera di Giunta n. 1314 del 03.06.2010 in € 130,00, per ettaro o frazione di ettaro, a carico delle Ditte che provvedono all’imbottigliamento delle acque minerali, mentre per quelle destinate ad “altri usi”, il diritto annuo è stato fissato in € 100,00, sempre per ettaro o frazione di ettaro. Inoltre, Il diritto annuo per le attività di ricerca è stato fissato a € 60 per ettaro o frazione di ettaro. Tali importi sono rimasti invariati anche per l’anno 
	Considerato che i diritti annui unitari di concessione attualmente applicati dalla Regione Puglia sono significativamente più ridotti rispetto a quelli mediamente applicati sul territorio nazionale e che è stata proposta una modifica all’art. 22 della L.R. 44/75 che introduce nuovi e diversi criteri di determinazione dei diritti annui, segnatamente commisurati anche ai volumi idrici emunti. 
	Sulla base di tali premesse, per l’anno 2018 si ripropone il deliberato del provvedimento RSU/DEL/2018/ n°00025 predisposto, ma non approvato entro la fine del 2018 dalla Giunta Regionale, ritendo opportuno incrementare del 15% i canoni applicati nel 2017 definendoli come segue: 
	− così come definito dall’art. 7 della l.r. 44/75, come sostituito dal comma 1 art. 28 l.r. 10/2009, in € 69.00 
	(euro sessanta nove/00) per ogni ettaro o frazione di ettaro compreso nel permesso di ricerca delle acque 
	minerali e termali, fino all’approvazione della nuova legge. − così come definito dall’art. 22 della l.r. come sostituito dal comma 3 art. 28 l.r. 10/2009, fino all’approvazione 
	della nuova legge, in: 
	o 
	o 
	o 
	€ 149.50 (euro centoquarantanove/50), per ogni ettaro o frazione di ettaro compreso nella concessione di acque minerali e/o termali, a carico delle ditte che utilizzano le acque per l’imbottigliamento; 

	o 
	o 
	€ 115.00 (euro centoquindici/00), per ogni ettaro o frazione di ettaro compreso nella concessione per l’utilizzo acque minerali e/o termali, a carico delle ditte che utilizzano le acque per “altri usi” (così come definiti in premessa). 


	I versamenti dovranno essere eseguiti presso i seguenti riferimenti bancari: Codice IBAN: IT51 COBO 6904 0131 0000 0046 029 Codice BIC (per bonifici esteri): BCITITMM Causale: Diritto annuo per Permesso di ricerca e/o Concessione di acque minerali e termali anno 2018. 
	Per agevolare il pagamento della tariffa è prevista, previo autorizzazione della Sezione Rifiuti e Bonifiche - Servizio Attività Estrattive, la rateizzazione delle somme dovute alla Regione, secondo quanto disposto dalla 
	L.R. n. 28/2001 concernente “Riforma dell’ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli”, che all’articolo 72 prevede la rateizzazione di recuperi, revoche o rimborsi di somme. 
	La citata norma regionale stabilisce che le somme vengano introitate maggiorate degli interessi legali e che il versamento dilazionato possa avvenire sino a un massimo di ventiquattro mensilità “allorquando, risultando impossibile la riscossione immediata e integrale degli stessi, sussiste la convenienza per l’Amministrazione regionale al recupero dilazionato” 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 e s.m.i. La presente deliberazione comporta implicazioni di natura finanziaria in entrata a favore del Bilancio Regionale. Le suddette entrate saranno accertate nel momento del realizzo al capitolo di entrata 3061150. All’accertamento contabile delle entrate rateizzate, da iscrivere per la quota capitale al cap. 3061150 e per la quota interessi al cap. 3072009, si provvederà con atto dirigenziale della competente Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche (oppure S
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4,comma 4, lettera F) della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Dirigente del Servizio Attività Estrattive e del Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche che ne attestano la conformità alla vigente legislazione; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di approvare e fare propria la proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente che qui si intende 
	integralmente riportata; 
	− di determinare per l’anno 2018 il diritto annuo, così come definito dall’art. 7 della l.r. 44/75, come sostituito dal comma 1 art. 28 l.r. 10/2009, in € 69.00 (euro sessantanove/00) per ogni ettaro o frazione di ettaro compreso nel permesso di ricerca delle acque minerali e termali, fino all’approvazione della nuova legge. 
	− di determinare per l’anno 2018 il diritto annuo, così come definito dall’art. 22 della l.r. 44/75, come sostituito dal comma 3 art. 28 l.r. 10/2009, fino all’approvazione della nuova legge, in: 
	o 
	o 
	o 
	€ 149.50 (euro centoquarantanove/50), per ogni ettaro o frazione di ettaro compreso nella concessione di acque minerali e/o termali, a carico delle ditte che utilizzano le acque per l’imbottigliamento; 

	o 
	o 
	€ 115.00 (euro centoquindici/00), per ogni ettaro o frazione di ettaro compreso nella concessione per l’utilizzo acque minerali e/o termali, a carico delle ditte che utilizzano le acque per “altri usi” (così come definiti in premessa). 


	− I versamenti dovranno essere eseguiti presso i seguenti riferimenti bancari entro la data del 31.01.2019: 
	Codice IBAN: IT51 C030 6904 0131 0000 0046 029 
	Codice BIC (per bonifici esteri): BCITITMM 
	Causale: Diritto annuo per Permesso di ricerca e/o Concessione di acque minerali e termali anno 2018. 
	− di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, la trasmissione degli atti al Servizio Contenzioso della Regione Puglia, qualora l’operatore ometta di versare il suddetto contributo; 
	− di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche l’applicazione e la gestione di quanto 
	stabilito con il presente provvedimento; 
	− di disporre la pubblicazione, a cura del Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, sulle pagina web del Servizio; 
	− di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (B.U.R.P.) della presente deliberazione, ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 178 
	Art. 22 L.R. n. 19/2010 – Rideterminazione della tariffa per le attività estrattive per l’anno 2018 (estratto 2017) e Determinazione della tariffa per le attività estrattive per l’anno 2019 (estratto 2018). 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Francesco Stea sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Attività Estrattive, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche riferisce quanto segue: 
	L’articolo 8 della l.r. 37/1985, come modificato dall’articolo 22 della l.r. n. 19/2010, stabilisce che il rilascio dell’autorizzazione regionale e l’esercizio dell’attività estrattiva, sono a titolo oneroso e demanda alla Giunta regionale la fissazione dei criteri per la determinazione degli oneri finanziari a carico dei titolari dell’autorizzazione, in relazione alla quantità e tipologia dei materiali estratti nell’anno precedente, nonché i criteri per la ripartizione dei relativi proventi tra Regione, Pr
	Con deliberazioni n. 821/2011, modificata con DGR n. 2560/2011, DGR n.998/2012, DGR n.234/2013, DGR n.141/2014 e DGR 324/2015 e DGR 761/2016 la Giunta Regionale ha dato attuazione alla citata normativa determinando le tariffe per ciascun anno di riferimento (rimaste invariate rispetto alla prima determinazione), sulla base delle elaborazioni statistiche dei dati forniti dagli stessi operatori, attraverso l’invio di piani quotati e delle schede statistiche. 
	Per l’anno 2017, la DGR n°951/2017 prevedeva che ad invarianza della tariffa, il Direttore di Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio costituisse un gruppo di lavoro formato da personale del Dipartimento, che nel giro di 150 giorni dall’approvazione della suddetta Delibera di Giunta, definisse delle nuove metodologie oggettive per l’aggiornamento della tariffa, prendendo in considerazione ulteriori parametri rispetto a quelli considerati in passato. In particolare risultava fondam
	Il Gruppo di lavoro formato da personale della Direzione di Dipartimento e del Servizio Attività Estrattive, si è costituito e riunito, per la prima volta, nel Settembre del 2017 ed ha concluso il suo operato alla fine del successivo mese di Novembre, elaborando un Rapporto finale. 
	Il suddetto Rapporto ha costituito la base per la determinazione della tariffa 2018 (anno 2017). Con DGR 569 del 05.04.2018 la Giunta Regionale ha provveduto, infatti, ad aggiornare la tariffa sulle attività estrattive per l’anno 2018 (estratto 2017) considerando lo scenario 3 Ipotesi 3.1 della Tab.29 del Rapporto del gruppo di lavoro di cui alla DGR n° 951/2017 - Media Nazionale Relativa a tutte le Regioni Decurtata del 5%. 
	Ciò ha comportato la seguente variazione di tariffa: 
	Table
	TR
	€/mc tariffa pre DGR 569/2018 
	€/mc tariffa DGR 569/2018 

	Calcare per inerti 
	Calcare per inerti 
	0,08 
	0,43 

	Calcare da taglio 
	Calcare da taglio 
	0,13 
	2,10 

	Calcarenite da taglio 
	Calcarenite da taglio 
	0,11 
	0,90 

	Calcarenite per inerti 
	Calcarenite per inerti 
	0,06 
	0,36 

	Inerti alluvionali - Conglomerati - Sabbia e Ghiaia 
	Inerti alluvionali - Conglomerati - Sabbia e Ghiaia 
	0,08 
	0,53 

	Argilla 
	Argilla 
	0,07 
	0,44 

	Gesso 
	Gesso 
	0,07 
	0,56 


	A seguito di diversi ricorsi al TAR Puglia sulla DGR 569/2018, il giudice amministrativo si è espresso dichiarando: 
	Ł “che l’istanza di tutela cautelare risulta assentibile mediante invito alle parti contrapposte alla riapertura del tavolo tecnico, interrotto dall’amministrazione, al fine di rivalutare gli elementi utilizzati dalla stessa ed esplorare l’esistenza di ulteriori, adeguati e congrui parametri per la determinazione della tariffa regionale per l’esercizio dell’attività estrattiva, tali, cioè, da rispondere contestualmente alle esigenze dell’amministrazione di aumento della tariffa e, al contempo, all’effettiva
	Ł “che risulta in ogni caso, necessario, al fine di assicurare l’ordinario espletamento delle attività istituzionali della Regione, che gli esercenti l’attività estrattiva provvedano, medio tempore, a corrispondere il pagamento in base alla tariffa previgente, adeguata agli indici ISTAT”; 
	Ł “Ritenuta necessaria che dell’esito dell’anzidetto Tavolo Tecnico si notizi il collegio entro il 30.10.2018” 
	A seguito delle indicazioni del Giudice Amministrativo, l’amministrazione ha provveduto alla riapertura del Tavolo Tecnico, che è stato convocato in tre occasioni differenti (6 Settembre c.a., 26 Settembre c.a. e 19 Ottobre c.a.) Nell’ultimo incontro del 19 Ottobre 2018, la Regione, dopo ampia e articolata discussione, è addivenuta alla seguente proposta tariffaria, apparsa maggiormente sostenibile dal settore: 
	Tipologia di materiale venduto 
	Tipologia di materiale venduto 
	Tipologia di materiale venduto 
	€/mc 

	Calcare per inerti 
	Calcare per inerti 
	0,12 

	Calcare da taglio 
	Calcare da taglio 
	0,99 

	Calcarenite da taglio 
	Calcarenite da taglio 
	0,53 

	Calcarenite per inerti 
	Calcarenite per inerti 
	0,13 

	Inerti alluvionali - Conglomerati - Sabbia e Ghiaia 
	Inerti alluvionali - Conglomerati - Sabbia e Ghiaia 
	0,15 

	Argilla 
	Argilla 
	0,13 

	Gesso 
	Gesso 
	0,40 


	La proposta comprendeva anche i punti di seguito elencati: 
	Ł “la tariffa relativa all’anno 2017 (da incassare nell’anno 2018) resta invariata rispetto a quanto previsto con DGR 951/2017 e pertanto riferita ai volumi di materiale estratto nello stesso anno; 
	Ł La determinazione tariffaria accordata sarà applicata nel 2018 (da incassare nel 2019) sui volumi di materiale venduti (o impiegati in autoproduzione), al netto del volumi anteriormente stoccati a deposito e venduti nello stesso anno 2018. 
	Ł Dall’anno 2019 (da incassare dall’anno 2020) l’applicazione della tariffa concordato è da intendersi sui volumi venduti complessivamente, a prescindere se provengono o meno dai volumi anteriormente stoccati; 
	Ł Le ditte che estraggono materia prima, impiegata in processi produttivi interni, dovranno dichiarare con dichiarazione sostitutiva di otto notorio la quantità di materiale annualmente impiegato per autoproduzione. Tanto, fatta salva la possibilità di condurre specifiche verifiche da parte della Regione Puglia sui bilancio economici e sui bilanci di massa dei singoli specifici sistemi produttivi. 
	Ł Le scontistiche (tra loro eventualmente cumulabili) sulla tariffa saranno le seguenti: 
	Sistema di Gestione Ambientale Certificato UNI EN ISO 14001 
	Sistema di Gestione Ambientale Certificato UNI EN ISO 14001 
	Sistema di Gestione Ambientale Certificato UNI EN ISO 14001 
	-5% 

	Sistema di Gestione Ambientale Certificato EMAS 
	Sistema di Gestione Ambientale Certificato EMAS 
	-5% 

	Sistemo di gestione della sicurezza e della salute dei lavoratori OHSAS 18001 
	Sistemo di gestione della sicurezza e della salute dei lavoratori OHSAS 18001 
	-5% 


	Ł Le modalità operative attraverso cui si è giunti al perfezionamento di tale intesa e l’intesa stessa, saranno tenute in considerazione nella nuova legge regionale quadro sulle attività estrattive, ad oggi in corso di approvazione”. 
	In occasione del predetto incontro del 19.10.2018, l’Assessore Piemontese, in rappresentanza dell’organo di governo regionale, ha precisato che la richiamata proposta tariffaria era da considerarsi non ulteriormente negoziabile. 
	Con nota del 26.10.2018, la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche ha trasmesso il verbale dell’incontro del 19 Ottobre, a tutti i componenti del Tavolo Tecnico, chiedendo agli stessi di esprimere parere definitivo sulla proposta di tariffa che riguardava l’anno solare 2017, 2018 e 2019. 
	Con nota del 16.11.2018 Confindustria Puglia ha comunicato il proprio parere, accogliendo integralmente l’applicazione della proposta di tariffa relativa ai volumi di materiale estratto nell’anno 2017 e a quelli venduti nell’anno 2018, non aderendo tuttavia alla proposta relativa all’anno 2019. 
	Considerato quanto innanzi riportato, si ritiene pertanto di procedere alla rideterminazione della tariffa sui volumi estratti nell’anno 2017 e su quelli venduti nell’anno 2018. 
	Per quanto riguarda la tariffa da applicare nelle annualità successive al 2018, questa sarà oggetto di successiva concertazione, anche in funzione dello stato dell’iter di approvazione della nuova legge quadro regionale in materia di attività estrattive, che introduce criteri di determinazione della tariffa differenti da quelli attualmente vigenti. Sulla base di quanto sopra, visto  della L.R. 19/2010, si propone: 
	l’art.22

	a) 
	a) 
	a) 
	di confermare l’applicazione della tariffa precedentemente applicata (DGR n. 951/2017) ai volumi di materiale estratti nell’anno 2017; 

	b) 
	b) 
	di applicare ai volumi di materiale venduti (escludendo le vendite derivanti da giacenze estratte negli anni precedenti al 2018) la tariffa relativa all’anno 2018 secondo gli importi per unità di volume (in relazione alle differenti tipologie di materiale) riportati nella proposta formulata dalla Regione nell’ambito del Tavolo Tecnico e di seguito riportati: 

	c) 
	c) 
	c) 
	di definire le ulteriori seguenti indicazioni: 

	o 
	o 
	o 
	La tariffa sulle attività estrattive viene applicata, secondo gi importi unitari di cui alla tabella al precedente punto b), anche ai volumi estratti in assenza di regolare autorizzazione, in aggiunta alle sanzioni amministrative previste per tale specifica fattispecie; 

	o 
	o 
	o 
	Il titolare dell’autorizzazione può scomputare dal calcolo della tariffa (relativa agli anni 2017 e 2018 come definita nei precdenti punti a) e b)) le seguenti premialità: 

	a. 
	a. 
	a. 
	il 5% per le ditte in possesso di Sistema di Gestione Ambientale certificato UNI EN ISO 14001; 

	b. 
	b. 
	il 5% dell’ammontare totale per le ditte in possesso di un Sistema di Gestione Ambientale con registrazione EMAS. 

	c. 
	c. 
	il 5% dell’ammontare totale per le ditte in possesso di un Sistema di gestione della sicurezza e della salute dei lavoratori OHSAS 18001 






	Tipologia di materiale venduto 
	Tipologia di materiale venduto 
	Tipologia di materiale venduto 
	€/mc 

	Calcare per inerti 
	Calcare per inerti 
	0,12 

	Calcare da taglio 
	Calcare da taglio 
	0,99 

	Calcarenite da taglio 
	Calcarenite da taglio 
	0,53 

	Calcarenite per inerti 
	Calcarenite per inerti 
	0,13 

	Inerti alluvionali - Conglomerati - Sabbia e Ghiaia 
	Inerti alluvionali - Conglomerati - Sabbia e Ghiaia 
	0,15 

	Argilla 
	Argilla 
	0,13 

	Gesso 
	Gesso 
	0,40 


	Al fine di rendere certa ed uniforme l’applicazione del contributo che i titolari di autorizzazioni alla coltivazione 
	Al fine di rendere certa ed uniforme l’applicazione del contributo che i titolari di autorizzazioni alla coltivazione 
	di cave, sono tenuti a versare alla Regione si definiscono i seguenti indirizzi: 

	a. 
	a. 
	a. 
	nel caso in cui all’interno della stessa cava vengano estratti/venduti differenti categorie di materiali così come elencate nella tabella sopra riportata, la tariffa si applica alle rispettive quantità; 

	b. 
	b. 
	dovranno essere incluse nel calcolo della tariffa relativa ai volumi estratti 2017, le volumetrie degli scarti di lavorazione e dei materiali sterili, ad esclusione delle volumetrie destinate alle opere di recupero di cava, così come indicato nel piano di coltivazione e recupero autorizzati. Ai fini del calcolo del contributo, scarti di lavorazione e materiali sterili sono assimilati alla medesima categoria di materiale estratto, fatta eccezione per “Calcare da taglio” e “Calcarenite da taglio”, i cui scart


	L’approvazione della presente deliberazione comporta la revoca della DGR 569/2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 e s.m.i. La presente deliberazione comporta implicazioni di natura finanziaria in entrata a favore del Bilancio Regionale. Le suddette entrate saranno accertate nel momento del realizzo al capitolo di entrata 3061150. All’accertamento contabile delle entrate rateizzate, da iscrivere per la quota capitale al cap. 3061150 e per la quota interessi al cap. 3072009, nonché delle entrate rivenienti da sanzioni amministrative da iscrivere al cap. 3061180, si provvede
	L’assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4,comma 4, lettera F) della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Dirigente del Servizio competente e del Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, che ne attestano la conformità alla vigente legislazione; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle risultanze dell’istruttoria di cui sopra; 
	− di approvare e fare propria la proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente che qui si intende 
	integralmente riportata; 
	− di confermare rapplicazione della tariffa precedentemente applicata (DGR n. 951/2017) ai volumi di materiale estratti nell’anno 2017; 
	− di applicare ai materiale venduti (escludendo le vendite derivanti da giacenze di magazzino estratte negli anni precedenti al 2018) la tariffa dell’anno solare 2018 sulla base della seguente tabella: 
	− di applicare ai materiale venduti (escludendo le vendite derivanti da giacenze di magazzino estratte negli anni precedenti al 2018) la tariffa dell’anno solare 2018 sulla base della seguente tabella: 
	− di definire che per il calcolo della tariffa di entrambi gli anni, valgano le indicazioni espresse in narrativa; 

	Table
	TR
	Tipologia di materiale venduto 
	€/mc 

	Calcare per inerti 
	Calcare per inerti 
	0,12 

	Calcare da taglio 
	Calcare da taglio 
	0,99 

	Calcarenite da taglio 
	Calcarenite da taglio 
	0,53 


	Calcarenite per inerti 
	Calcarenite per inerti 
	Calcarenite per inerti 
	0,13 

	Inerti alluvionali - Conglomerati - Sabbia e Ghiaia 
	Inerti alluvionali - Conglomerati - Sabbia e Ghiaia 
	0,15 

	Argilla 
	Argilla 
	0,13 

	Gesso 
	Gesso 
	0,40 


	− di revocare la DGR 569/2018; 
	− di definire che ai sensi dell’art. 22 della legge 37/85, entro due mesi dall’approvazione di tale DGR, le ditte con cave autorizzate, debbano inviare, alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche - Servizio Attività Estrattive, la stessa documentazione di statistica mineraria relativamente all’anno precedente, relativa all’estratto 2017, già prevista con DGR 761/2016, esclusivamente mediante il sistema di raccolta dati on line presente presso il portale ecologia della Regione Puglia. Entro la stessa data do
	Codice IBAN: IT51 COBO 6904 0131 0000 0046 029 
	Codice BIC (per bonifici esteri): BCITITMM 
	Causale: “Proventi rivenienti dalla tariffazione dell’esercizio dell’attività estrattiva 2017 (Capitolo Entrata 3061150)” 
	− Di definire che ai sensi dell’art. 22 della legge 37/85, entro sei mesi dall’approvazione di tale DGR, le ditte con cave autorizzate, debbano inviare, alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche - Servizio Attività Estrattive, la stessa documentazione di statistica mineraria relativamente all’anno precedente, relativa all’estratto 2018, già prevista con DGR 761/2016, esclusivamente mediante il sistema di raccolta dati on line presente presso il portale ecologia della Regione Puglia. Entro la stessa data do
	Causale: “Proventi rivenienti dalla tariffazione dell’esercizio dell’attività estrattiva 2018 (Capitolo Entrata 3061150)” 
	− La Regione verifica l’idoneità della documentazione presentata e si riserva di effettuare eventuali approfondimenti, richieste di integrazione e verifiche. 
	− Per agevolare il pagamento della tariffa sulle attività estrattive è prevista, previo autorizzazione della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche - Servizio Attività Estrattive, la rateizzazione delle somme dovute alla Regione, secondo quanto disposto dalla L.R. n. 28/2001 concernente “Riforma dell’ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli”, che all’articolo 72 prevede la rateizzazione di recuperi, revoche o rimborsi di somme. 
	La citata norma regionale stabilisce che le somme vengano introitate maggiorate degli interessi legali e 
	che il versamento dilazionato possa avvenire sino a un massimo di ventiquattro mensilità “allorquando, 
	risultando impossibile la riscossione immediata e integrale degli stessi, sussiste la convenienza per 
	l’Amministrazione regionale al recupero dilazionato”. La richiesta di tale rateizzazione, dovrà avvenire, anche in questo caso, esclusivamente, attraverso il nuovo sistema di raccolta dati on line presente presso il Portale Ecologia. 
	− di rinviare a successivo provvedimento la definizione dei criteri per la ripartizione dei proventi tra Regione, Province e Comuni che sarà oggetto di specifica consultazione; 
	− di demandare, comma 1, della L.R. 37/85 come modificata dalla L.R. n.19/2010, al Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, la trasmissione degli atti al Servizio Contenzioso della Regione Puglia, qualora l’operatore ometta di versare il suddetto contributo; 
	ai sensi dell’art.28 

	− di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, l’applicazione e la gestione di quanto 
	stabilito con il presente provvedimento; 
	− di disporre la pubblicazione, a cura del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, nella sezione trasparenza della 
	Regione Puglia; 
	− di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (B.U.R.P.) della presente deliberazione, ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 179 
	FSC – APQ Sviluppo Locale 2007–2013 – Titolo II – Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” - Delibera di indirizzo all’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo. Impresa proponente: DGS S.p.A. - Codice Progetto: NWXMYE7. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-azioni 1.1.a, 
	1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”; 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
	− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1; 
	− la Legge Regionale del 28 dicembre 2018, n.67” Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019) ; 
	− la Legge Regionale del 28 dicembre 2018, n.68 “ Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 
	− la DGR n. 95 del 22.01.2019, è stato approvato il Bilancio Gestionale Finanziario e il Documento Tecnico di Accompagnamento 2019-2021; 
	− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017; 
	− il Provvedimento attuatìvo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 
	− Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D. Lgs. n. 101/2018 recante Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016”; 
	Visti altresì: 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la 
	programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013; 

	− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
	n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
	- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 
	− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 20072013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014; 
	-

	− il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)” (B.U.R.P. n. 139 del 06.10.2014), come modificato dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del 17.06.2014 (B.U.R.P. n. 135 del 19.10.2018); 
	Considerato che: 
	− con decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo Locale” sigiato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Considerato altresì che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n.17 Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 2015; 
	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da 
	− con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l’elenco delle obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitività dei Sistemi produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, all’atto dirigenziale 
	n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1 - Allegato 4/2 principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria); 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
	− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 
	38.22.00 

	− con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale: Ł ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e , sui capitoli 2032415 e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale 2007/2013; 
	ss.mm.li

	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta regionale ha approvato lo schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
	− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco  “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 
	38.22.00

	− con A.D. n. 116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 
	− con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 
	− con A.D. n. riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (BURP n. 122 del 26.10.2017); 
	1569 del 18.10.17 è stata 

	− con A.D. quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	n. 1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda 

	Rilevato che 
	− l’Impresa proponente DGS S.p.A. ha presentato in data 03/07/2018 istanza di accesso in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” . nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	messa a disposizione sul portale www.sistema. 
	puglia.it

	− con nota del 18.01.2019, prot.n.370/U, acquisita con PEC dell’21.01.2019 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 - 455, Puglia Sviluppo ha trasmesso la relazione istruttoria, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso denominata “DGS S.p.A.” presentata dal soggetto proponente 
	s.m.i. e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 
	Rilevato altresì che 
	− con riferimento all’impresa proponente DGS S.p.A. - Codice Progetto NWXMYE7, l’ammontare finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile in Attivi Materiali e R&S è pari a € 3.411.224,50 (di cui € 35.496,16 in Attivi Materiali e € 3.375.728,34 in Ricerca e Sviluppo), per un investimento complessivamente 
	− con riferimento all’impresa proponente DGS S.p.A. - Codice Progetto NWXMYE7, l’ammontare finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile in Attivi Materiali e R&S è pari a € 3.411.224,50 (di cui € 35.496,16 in Attivi Materiali e € 3.375.728,34 in Ricerca e Sviluppo), per un investimento complessivamente 
	ammesso in Attivi Materiali e R&S pari a € 6.051.217,72 (di cui € 141.984,64 in Attivi Materiali e € 5.909.233,08 in Ricerca e Sviluppo così specificato: 

	Impresa proponente DGS S.p.A. - Codice Progetto NWXMYE7 
	P
	Figure

	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente DGS S.p.A. - Codice Progetto NWXMYE7, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti Attivi Materiali e R&S per complessivi € 6.051.217,72 (di cui € 141.984,64 in Attivi Materiali e € 5.909.233,08 in Ricerca e Sviluppo con agevolazione massima concedibile in Attivi Materiali e R&S pari ad € 3.411.224,50 (di cui € 35.496,16 in Attivi Materiali e € 3
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle Sub-Azioni 1.1.a e 1.2.a e 3.1.a, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, e della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con nota del 18.01.2019, prot.n.370/U, acquisita con PEC deir21.01.2019 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 - 455, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato 1) conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso denominata “DG
	− di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente DGS S.p.A. - Codice Progetto NWXMYE7, con sede legale in Roma - Via Paolo Di Dono, 73 - Partita IVA 03318271214, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti Attivi Materiali e R&S per complessivi € 6.051.217,72 (di cui € 141.984,64 in Attivi Materiali e € 5.909.233,08 in Ricerca e Sviluppo, con agevolazione massima concedibile in Attivi Materiali e R&S pari ad € 3.411.224,5
	Impresa proponente DGS S.p.A. - Codice Progetto NWXMYE7 
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	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivo provvedimento dirigenziale, all’approvazione dell’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente DGS S.p.A. - Codice Progetto NWXMYE7, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e R&S; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 199 
	Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni “Attuazione del Programma comunitari per l’Agricoltura e Pesca” e “Gestione Sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali”. 
	L’Assessore al Personale sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. Reclutamento e Mobilità, confermata dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione riferisce: 
	Con Deliberazione n. 1258 del 28 luglio 2017, la Giunta regionale ha fatto propria la proposta del Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale come condivisa dal Coordinamento dei Direttori di Dipartimento nella seduta del luglio 2017, in atti e, di conseguenza ha nomina Dirigente della Sezione “Attuazione del Programma comunitari per l’Agricoltura e Pesca” il dott. Domenico Campanile e Dirigente della Sezione “Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali” il dot
	Ł Preso atto della delibera di Giunta Regionale n. 2329 dell’11.12.2018 che ha assegnato ad interim al Dott Luca Limongelli, dirigente regionale, l’incarico di Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, fino all’insediamento del nuovo responsabile; 
	Ł Considerato che la Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca supporta sia l’Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 sia l’Autorità del FEP sui processi di attuazione ed ha la responsabilità sull’attuazione dei Programmi; 
	Ł Valutata l’opportunità di conferire l’incarico della suddetta Sezione al Dott Luca Limongelli in coerenza con l’incarico conferitogli in virtù della precitata delibera; Ł Acquisiti per le vie brevi i pareri favorevoli dei Dirigenti in questione, Si propone di conferire i seguenti incarichi: 
	Ł Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca: Dott. Luca Limongelli; Ł Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali: Dott. Domenico Campanile”. 
	Occorre, pertanto, procedere all’affidamento al dott. Luca Limongelli, dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, dell’incarico di Dirigente Responsabile della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca., per un periodo di tre anni a decorrere dalla data di adozione del presente atto, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.G.R. n. 443/2015 e s. m. e i. e, contestualmente, cessare l’incarico di Dirigente della Sezione Gestione Sost
	Occorre, altresì, procedere all’affidamento al dott. Domenico Campanile, dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, dell’incarico di Dirigente Responsabile della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, per un periodo di tre anni a decorrere dalla data di adozione del presente atto, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.G.R. n. 443/2015 e s. m. e i. e, 
	Occorre, altresì, procedere all’affidamento al dott. Domenico Campanile, dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, dell’incarico di Dirigente Responsabile della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, per un periodo di tre anni a decorrere dalla data di adozione del presente atto, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.G.R. n. 443/2015 e s. m. e i. e, 
	contestualmente, cessare l’incarico di Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca. 

	COPERTURA FINANZIARIA 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di Alta Organizzazione n. 443/2015 come sostituito dall’art. 22, comma 2, così sostituito dall’art. 9 del D.P.G.R. n. 304/2016. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione dell’Assessore relatore; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile della competente A.P. e dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione; A voti unanimi espressi ai sensi di legge. 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 
	1. di fare propria la proposta del Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale, in atti e, di conseguenza nominare: Ł Dirigente della Sezione Attuazione del Programma comunitari per l’Agricoltura e Pesca il dott. Luca 
	Limongelli, dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, per un periodo di tre anni, rinnovabile, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.G.R. n. 443/2015 e ss. mm. e ii.; 
	Ł Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, il dott. Domenico Campanile, Dirigente Attuazione del Programma comunitari per l’Agricoltura e Pesca, per un periodo di tre anni, rinnovabile, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.G.R. n. 443/2015 e ss. mm. e ii.; 
	2. 
	2. 
	2. 
	i suddetti incarichi avranno decorrenza dalla data di adozione del presente atto; 

	3. 
	3. 
	di individuare, in applicazione delle DGR nn. 2063/2016 e 909/2018, il dott. Domenico Campanile ed il dott. Luca Limongelli come Responsabili del trattamento dei dati degli incarichi Loro affidati; 

	4. 
	4. 
	di dare mandato al Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione di porre in essere tutti gli adempimenti connessi al conferimento degli incarichi dirigenziali, disposti con il presente atto, compresa la notifica ai dirigenti interessati; 

	5. 
	5. 
	di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura della Sezione Personale e Organizzazione; 

	6. 
	6. 
	di pubblicare il presente atto nel BURP .


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 200 
	Indirizzi operativi per l’applicazione coordinata della normativa in tema di abbattimento di alberi di olivo 
	(L. n. 144/51) nelle aree delimitate infette della regione Puglia per contrastare la diffusione di Xylella fastidiosa. Modifiche alla deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 1989 n. 7310. 
	Assente l’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria effettuata dal dirigente del Servizio Filiere produttive, di concerto il Servizio Produzioni vivaistiche e controllo organismi nocivi, confermata dai dirigenti delle Sezioni Competitività delle Filiere Agroalimentari, e Osservatorio Fitosanitario, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	VISTI: 
	− il Decreto legislativo luogotenenziale 27 luglio 1945, n. 475 ‘Divieto di abbattimento di alberi di olivo’; 
	− la Legge 14 febbraio 1951, n. 144 “Modificazione degli articoli 1 e 2 del decreto legislativo luogotenenziale 27 luglio 1945, n. 475, concernente il divieto di abbattimento di alberi di olivo”; 
	− il DPR 10 giugno 1955, n. 987 ‘Decentramento di servizi del Ministero dell’agricoltura e delle foreste’, art. 71 e 72; 
	− la deliberazione della Giunta Regionale del 14/12/1989, n. 7310 ‘Direttive per l’esercizio della delega ai Capi degli ispettorati Provinciali dell’Agricoltura, concernente l’autorizzazione all’abbattimento di alberi di olivo’; 
	− la legge regionale 4 giugno 2007, n. 14 “Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali della Puglia” e .; 
	ss.mm.ii

	− la legge regionale 11 aprile 2013, n. 12 “Integrazioni alla legge regionale 4 giugno 2007, n. 14 ‘Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali’; 
	− la DGR 3 settembre 2013, n. 1576 “Legge regionale 4 giugno 2007, n. 14 ‘Tutela e valorizzazione del Paesaggio degli ulivi monumentali della Puglia. Linee guida relative alle modalità di espianto, trasporto e reimpianto di ulivi monumentali’; 
	− la DGR n. 2023 del 29/10/2013 (BURP n. 153/2013) in applicazione della Direttiva 2000/29/CE e del D.Igs. 214/2005, che ha prescritto le prime misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione del batterio Xylella fastidiosa, prevedendo tra l’altro il monitoraggio del territorio ed il prelievo di materiale vegetale da sottoporre ad analisi di laboratorio per l’individuazione delle piante infette, poiché nel mese di ottobre 2013 è stato individuato nel Salento l’organismo nocivo da quara
	− la DGR 23 giugno 2015, n. 1489 “D.Lgs. n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche. Infezioni di organismi nocivi ai vegetali nel corso degli anni 2014 e 2015. Diffusione del batterio XYLELLA fastidiosa. Intero territorio della provincia di Brindisi. Accesso al Fondo di Solidarietà nazionale”; 
	− la DGR 23 giugno 2015, n. 1490 D.Lgs n. 102/04 - art. 6. Proposta urgente al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e forestali di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche. Infezioni di organismi nocivi ai vegetali nel corso degli anni 2014 e 2015. Diffusione del batterio Xylella fastidiosa. Territorio dei comuni della prov. di Lecce. Accesso al Fondo di solidarietà nazionale”. 
	− la Decisione di esecuzione UE 2015/789 della Commissione in data 18.05.2015 e s.m.i. che ha definito le misure per impedire l’introduzione e la diffusione nell’Unione della Xylella fastidiosa; 
	− la DGR 1890 del 24.10.2018 con la quale sono state definite le azioni di contrasto alla diffusione del suddetto batterio; 
	− la determinazione del dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario 16/01/2019 n. 3, recante “Decisione di esecuzione UE/2015/789 e s.m.i. - Aggiornamento delle aree delimitate alla Xylella f. sottospecie pauca ST53 di cui alla DDS 674/2018”; 
	− l’art. 99 della legge regionale 67/2018, pubblicata sul BURP n. 165 del 31/12/2018. 
	VISTA la decisione (UE) 2017/2352 che ha disposto, in deroga al divieto di impianto di specie ospiti nelle zone infette, che possono essere autorizzati impianti di specie ospiti di xylella all’interno delle zone infette - ad eccezione della zona di 20 km della zona infetta in cui si attuano misure di contenimento - privilegiando le piante ospiti appartenenti a varietà considerate tolleranti/resistenti alla xylella; 
	VISTO il Decreto Ministeriale n. 4999 del 13/02/2018, che ha disposto che il Servizio fitosanitario regionale, qualora decida di concedere le autorizzazioni al reimpianto di specie ospiti in zona infetta, privilegi le piante ospiti appartenenti a varietà che il Comitato fitosanitario nazionale ha dichiarato resistenti o tolleranti all’organismo specificato; 
	VISTA la Determinazione del dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario n. 274 del 4/05/2018, “Disposizioni per l’applicazione del comma 2, art. 5 della Decisione di esecuzione della Commissione Europea 2015/789/UE del 18/05/2015 e s.m.i.”, con la quale: − si autorizza nella zona infetta, ad eccezione della zona di 20 km della zona infetta in cui si applicano le 
	misure di contenimento, l’impianto delle seguenti varietà di olivo: Leccino e FS17, resistenti alla Xylella fastidiosa sottospecie pauca; 
	− si autorizza nella zona infetta, ad eccezione della zona di 20 km della zona infetta in cui si applicano le misure di contenimento, l’impianto delle seguenti specie ospiti: vite, agrumi, Prunus spp., in quanto risultate immuni a Xylella fastidiosa sottospecie pauca; 
	− si dispone che gli operatori professionali devono utilizzare per il reimpianto esclusivamente piante accompagnate dal passaporto delle piante, rilasciato ai sensi del D.Lgs 214/05 e della decisione 789/2015 e s.m.i., e devono conservare traccia della partita di piante ricevuta e del fornitore; 
	VISTA la Determinazione del dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario n. 280 del 17/05/2018, “Rettifica DDS 274 del 04/05/2018 - Disposizioni per l’applicazione del comma 2, art. 5 della Decisione di esecuzione della Commissione Europea 2015/789/UE del 18/05/2015 e s.m.i.”, con la quale si modificava il 3° dispositivo, come segue: “di privilegiare nella zona infetta, l’impianto delle seguenti specie: vite, agrumi, albicocco, susino, pesco e percoco, in quanto risultate immuni a Xylella fastidiosa s
	CONSIDERATO che con la citata DGR n. 7310/1989, venivano delegati i capi degli ex Ispettorati Provinciali dell’Agricoltura a concedere, con proprio decreto, l’autorizzazione allo svenimento di alberi di olivo, in attuazione della legge 14 febbraio 1951, n. 144; 
	Al fine di fornire indirizzi per l’applicazione coordinata della normativa in tema di abbattimento di alberi di olivo, nonché per contrastare la diffusione di Xylella fastidiosa nelle zone delimitate infette dalla Commissione Europea, fatte proprie dallo Stato Italiano, dalla Regione Puglia e dettagliate con l’indicazione dell’Agro del Foglio di mappa e della particella con provvedimenti amministrativi adottati dal dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario, mirando contestualmente a ridurre gli ade
	− di modificare la deliberazione della Giunta regionale n. 7310 del 14/12/1989, come segue: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Al punto 3) quarto trattino della proposta è aggiunta la seguente frase: “Detto obbligo può riguardare, in zone delimitate infette della regione Puglia individuate nei provvedimenti amministrativi adottati dal dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario, altre specie arboree con esigenze idriche pari o inferiori a quelle dell’olivo”. 

	2. 
	2. 
	2. 
	Il punto 6) quarto trattino della proposta, è sostituito come segue: “Le istanze di abbattimento di ulivi, nelle aree soggette ad eventuali vincoli di natura idrogeologica, ambientale e paesaggistica di 

	competenza statale sono presentate compiete dei relativi nulla-osta rilasciati dalle rispettive Autorità competenti”. 

	3. 
	3. 
	Al punto 7) quarto trattino della proposta, è aggiunta la seguente frase: “Quando l’istanza di abbattimento interessa ulivi in zone delimitate infette individuate nei provvedimenti amministrativi adottati dal dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario, la deroga di cui al punto III è sempre applicata”. 


	− di approvare l’Allegato 1 “Indirizzi operativi per l’applicazione delia L n. 144/51 nelle aree delimitate infette da Xylella fastidiosa”, alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA CUI AL D.LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4-comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte dell’Assessore alle Risorse 
	Agroalimentari; 
	Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− di modificare la deliberazione della Giunta regionale n. 7310 del 14/12/1989, come segue: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Al punto 3) quarto trattino della proposta è aggiunta la seguente frase: “Detto obbligo può riguardare, in zone delimitate infette della regione Puglia individuate nei provvedimenti amministrativi adottati dal dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario, altre specie arboree con esigenze idriche pari o inferiori a quelle dell’olivo”. 

	2. 
	2. 
	Il punto 6) quarto trattino della proposta, è sostituito come segue: “Le istanze di abbattimento di ulivi, nelle aree soggette ad eventuali vincoli di natura idrogeologica, ambientale e paesaggistica di competenza statale sono presentate compiete dei relativi nulla-osta rilasciati dalle rispettive Autorità competenti”. 

	3. 
	3. 
	Al punto 7) quarto trattino della proposta, è aggiunta la seguente frase: “Quando l’istanza di abbattimento interessa ulivi in zone delimitate infette individuate nei provvedimenti amministrativi adottati dal dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario, la deroga di cui al punto III è sempre applicata”. 


	− di approvare l’Allegato 1 “Indirizzi operativi per l’applicazione della L. n. 144/51 nelle aree delimitate infette da Xylella fastidiosa”, alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 

	− di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
	− di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 201 
	Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Intervento “Fondo di rotazione per la progettazione”. Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari istruttori della Sezione Programmazione Unitaria confermata dal dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, riferisce quanto segue. 
	La Legge di Stabilità n. 190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020. 
	In data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia il “Patto per la Puglia” la cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, è determinata in € 2.071.500.000. 
	Con delibera n. 545 dell’11 aprile 2017, poi modificata a seguito di successive rimodulazioni, la Giunta regionale, prendendo atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e dell’elenco degli interventi allegato 
	al medesimo, ha apportato la necessaria variazione al bilancio per assicurare lo stanziamento delle maggiori 
	entrate a valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto degli importi già stanziati con deliberazioni di Giunta regionale specifiche, nonché degli importi relativi ai progetti di completamento del PO FESR 2007-2013. 
	Con la medesima delibera la Giunta ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi ai Dirigenti pro tempore delle Sezioni competenti per Azione del Patto; in particolare, il Dirigente pro tempore della Sezione Programmazione Unitaria è stato individuato come responsabile, tra le altre, dell’azione “Fondo rotativo per l’anticipazione delle spese di progettazione tecnica a favore delle amministrazioni pubbliche” con una dotazione di € 20.000.000,00. 
	Con deliberazione n. 968 del 13/06/2017, così come modificata e integrata dalla Deliberazione n. 2214 del 21/12/2017, la Giunta regionale ha approvato il documento “Funzionamento del Fondo di rotazione per la Progettazione finalizzata alla presentazione di richieste di finanziamento a valere su Fondi Europei, Statali e/o Regionali” e lo schema di domanda per l’accesso allo stesso Fondo. 
	Con deliberazione n. 240 del 20/02/2018 è stata apportata la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm. ii., e ciò al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie ad anticipare le spese di progettazione sulle istanze da ammettere a finanziamento nell’annualità 2018. 
	Preso atto che: 
	- 
	- 
	- 
	nel corso dell’e.f. 2018, a fronte delle risorse complessive di 20 Meuro stanziate con D.G.R. n. 545/2017 sul Fondo di anticipazione delle spese di progettazione tecnica, sono state accertate e impegnate somme pari ad € 3.689.830,39, corrispondenti ad obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate nel corso dell’anno 2018 per interventi ammessi a finanziamento nella medesima annualità; 

	- 
	- 
	permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi all’intervento del Fondo di rotazione a valere su FSC 2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio con esigibilità nel bilancio annuale e triennale 2019-2021, per un importo complessivo pari a € 16.310.169,61. 


	Viste: 
	- 
	- 
	- 
	la L.R. n. 67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2019)”; 

	- 
	- 
	la L.R. n. 68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 

	- 
	- 
	la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, n. 118 e .. 
	ss.mm.ii



	Rilevato che: 
	- 
	- 
	- 
	il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 

	- 
	- 
	l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate; 


	Pertanto, alla luce di quanto sopra riportato, si propone alla Giunta regionale di: 
	• apportare la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta variazione in parte entrata e in parte spesa al bilancio di previsione 2019 
	e pluriennale 2019/2021, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con D.G.R. n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e . concernente i “contributi a rendicontazione”. 
	ss.mm.ii

	Parte I^-Entrata 
	Entrata ricorrente Codice UE: 2-Altre entrate 
	P
	Figure

	Titolo giuridico che supporta II credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 
	Parte II^ - Spesa 
	Spesa ricorrente 
	Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	P
	Figure

	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederanno, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della LR. 4 febbraio 1997, n. 7. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Programmazione 
	Unitaria; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di autorizzare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2019 e 
	pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs n. 118/2011 e ., cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria”; 
	ss.mm.ii

	•
	•
	•
	 di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio; 

	• 
	• 
	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto dì cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 

	•
	•
	 di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP delia Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 202 
	Autorizzazione all’indizione della procedura aperta, di durata sessennale, per l’affidamento del servizio mensa per le esigenze dell’ADISU Puglia. Approvazione ex art. 36,comma 1, lettera d), L.R. n. 18/2007. 
	L’Assessore ella Formazione e Lavoro, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Studio Universitario e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo sviluppo delle Università pugliesi, ricerca e innovazione”, confermata e fatta propria dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue. 
	Premesso che, ai sensi dell’art. 1 della L.R. n. 18 del 27/06/2007, la Regione Puglia disciplina le proprie attribuzioni nella materia del diritto agli studi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione al fine di: Ł rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che di fatto limitano l’eguaglianza dei cittadini per 
	l’accesso e per la frequenza dei corsi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione e, in particolare, consentire ai capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, di raggiungere i gradi più alti degli studi; 
	Ł promuovere uno stretto raccordo tra formazione dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione e servizi agli studenti favorendo la creazione di un sistema di opportunità volte all’accompagnamento globale dello studente e all’innalzamento della produttività della formazione dell’istruttoria universitaria e dell’alta 
	formazione; 
	Considerato che le precitate finalità sono perseguite attraverso l’Agenzia per il diritto allo studio universitario di Puglia (ADISU Puglia), costituita allo scopo di coniugare le esigenze di tutela del diritto agli studi universitari e dell’alta formazione con quelle dell’economicità, efficienza ed efficacia nella gestione dei servizi e benefici erogati, nel rispetto del pluralismo istituzionale e in collaborazione con il sistema universitario e il sistema dell’alta formazione artistica e musicale pugliesi
	competenza in materia; 
	Vista la nota dell’ADISU Puglia, prot. 00001844 - 05/11/2018, recante ad oggetto: “Richiesta approvazione della Giunta regionale per indizione procedura di gara di durata sessennale”, con la quale l’Agenzia ha trasmesso copia della deliberazione del proprio Consiglio di Amministrazione n. 60 del 29/10/2018 (“Autorizzazione all’indizione della procedura aperta, di durata sessennale, per l’affidamento del servizio mensa per le esigenze dell’ADISU Puglia”) con la quale: 
	− autorizza il Direttore generale ad indire una procedura aperta ex art. 60 del DLgs. n.50 del 2016, da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, per l’affidamento del servizio mensa, di durata sessennale, per le esigenze dell’ADISU Puglia, per un importo a base d’asta di € 23.591.500,00, oltre IVA comprensivo delle spese di gestione e dell’utile d’impresa, oltre alla quota degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, da quantificare come indicato in delibera (a cura 
	− prevede, anche al fine del corretto adempimento delle disposizioni in materia impartite dall’Anac, e in linea con le disposizioni dell’art.106, comma 12, del D. Lgs. n. 50/16 e s.m.i., che l’importo di contratto, per esigenze che potranno sorgere nel corso del sessennio contrattuale, potrà subire aumento/ diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo a base d’asta, per un importo massimo complessivo di € 4.718.300,00 oltre alla quota per oneri per la sicurezza dovuti a rischi da
	− autorizza il Direttore generale, nell’ambito delle sue prerogative e secondo quanto prevede l’art. 2, comma 2, lettera e), del Regolamento di organizzazione e funzionamento, ad approvare, con proprio 
	provvedimento, la determinazione a contrarre, il bando, il capitolato speciale, il disciplinare di gara e 
	tutta la documentazione complementare, attenendosi alle prescrizioni contenute nelle premesse, che 
	qui si intendono integralmente riportate; 
	Vista la successiva nota di ADISU Puglia n. 627 del 05/02/2019 esplicativa dell’opportunità di procedere ad un’unica gara per l’affidamento del servizio mensa nelle proprie residenze di durata sessennale, nella quale si legge: 
	“Attualmente, presso le singole sedi territoriali sono attivi dei contratti di appalto, affidati a seguito di esperimento di procedure aperte di gara, con le seguenti differenti scadenze contrattuali: Sede di Bari: 31/01/2019; Sede di Foggia: 31/10/2020; Sede di Lecce: 31/12/2020. Presso la sede di Taranto, non essendo presente una residenza universitaria, il servizio viene affidato ad operatori commerciali selezionati anch’essi mediante procedura di gara. Attualmente i consumi sostenuti per sede sono i seg
	Nella nuova organizzazione del servizio, si è inteso garantire anche, con oneri e spese a carico dell’aggiudicatario della procedura di gara, il servizio mensa anche in sedi ove insistono corsi universitari con un numero di beneficiari non inferiore a 50 (cinquanta) unità. Tanto per consentire anche all’operatore economico una sostenibilità della gestione del servizio, dato anche il valore posto a base d’asta. Così operando si riesce a dare seguito alle richieste degli studenti universitari che, frequentand
	Più nel dettaglio le sedi “ulteriori” presso le quali verrà attivato detto servizio sono i seguenti ulteriori siti, di competenza di ogni sede territoriale: Sede di Bari: Ospedale Vito Fazzi - Lecce Corso di Laurea in Professioni sanitarie. Scienze della Formazione primaria dell’Università degli Studi di Bari; Brindisi: studenti del Corso di Laurea in Economia aziendale, Informatica e Professioni sanitarie dell’Università degli Studi di Bari; Ospedale Miulli di Acquaviva delle Fonti: studenti del Corso di L
	Più nel dettaglio le sedi “ulteriori” presso le quali verrà attivato detto servizio sono i seguenti ulteriori siti, di competenza di ogni sede territoriale: Sede di Bari: Ospedale Vito Fazzi - Lecce Corso di Laurea in Professioni sanitarie. Scienze della Formazione primaria dell’Università degli Studi di Bari; Brindisi: studenti del Corso di Laurea in Economia aziendale, Informatica e Professioni sanitarie dell’Università degli Studi di Bari; Ospedale Miulli di Acquaviva delle Fonti: studenti del Corso di L
	selezionato al termine della procedura, di realizzare un utile ragionevole, tenuto conto il prezzo a base d’asta, l’obbligo di attivare punti mensa nelle sedi “ulteriori” prima indicate, e, infine, l’onere di manutenzione, ordinaria e straordinaria, degli impianti e degli immobili nei quali viene erogato il servizio “ 

	Rilevato che l’ADISU Puglia, in considerazione del disposto di cui all’art. 36, comma 1, lett. d), della legge Regionale n. 18 del 2007 che prevede che le spese dell’Agenzia che impegnano il bilancio per oltre tre anni siano soggette all’approvazione della Giunta Regionale, ha chiesto di porre in essere la relativa procedura autorizzativa riguardante la gara d’appalto in argomento; 
	Considerato, a tal proposito, che: 
	− dalla lettera dell’art. 36, comma 1, lett. d) della LR. 18/2007, l’approvazione della Giunta Regionale si configura come un adempimento formale con valore meramente confermativo, in quanto viene a manifestarsi successivamente alla decisione del Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia, ex art. 7, comma 2, ed art. 10, commi 3 e 4, della citata L.R. n. 18/2007; 
	− La durata del contratto a stipularsi è fissata in sei anni, periodo ritenuto ragionevole per la gestione di una procedura di gara di tale complessità e portata: l’ipotesi operativa che si intende proporre per la gestione futura di questo servizio, è quello di selezionare un unico operatore che operi a livello regionale, arrivando in tal modo ad uniformare le scadenze contrattuali ad una sola, che diverrebbe unica per tutte le sedi regionali. In tal modo, inoltre, verrebbero realizzati anche altri importan
	della procedura di gara, il servizio mensa anche in sedi ove insistono corsi universitari con un numero 
	di beneficiari non inferiore a 50 (cinquanta) unità. 
	− l’onere complessivo dell’appalto, comprensivo di tutte le attività previste oltre IVA comprensivo delle spese di gestione, dell’utile d’impresa, oltre alla quota degli oneri per la sicurezza, è stato autonomamente determinato dal Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia sulla base dei servizi da rendere e sui costi del personale in servizio, per un servizio da rendere su base sessennale; 
	− tutti i provvedimenti comportanti una spesa possono essere adottati solo se provvisti di adeguata copertura finanziaria e, pertanto, l’importo da porre a base d’asta nell’indicenda procedura da parte dell’Adisu-Puglia, amministrazione aggiudicatrice e stazione appaltante, non può che trovare copertura finanziaria con risorse proprie dell’Agenzia già disponibili all’indizione della gara. 
	Per le motivazioni dianzi esplicitate, pertanto, si rende necessario sottoporre all’approvazione della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 36, comma 1, lett. d), della LR. n. 18/2007, la spesa sessennale di € 23.591.500,00, oltre IVA comprensivo delle spese di gestione, dell’utile d’impresa, oltre alla quota degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, da quantificare come indicato in delibera deliberata dal Consiglio d’amministrazione dell’ADISU Puglia nella seduta n. 60 del 29/10/2018, purché non
	degli anni di riferimento; 
	Copertura Finanziaria ai sensi della DLgs 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Il presente atto è di specifica competenza della Giunta Regionale cosi come definito dalla L.R. n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punto k) e dell’art. 36, comma 1, lett. d), della L.R. n. 18/2007; 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore; VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	per le motivazioni riportate in narrativa, che qui si intendono integralmente richiamate: 
	1. 
	1. 
	1. 
	approvare e fare propria la relazione dell’Assessore alla Formazione e Lavoro; 

	2. 
	2. 
	prendere atto di quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione dell’Adisu-Puglia nella seduta n. 60 del 29/10/2018 e, di conseguenza, approvare, ai sensi dell’art. 36, comma 1, lett. d), della L.R. n. 18/2007, la spesa sessennale dell’Agenzia di 23.591.500,00, oltre IVA comprensivo delle spese di gestione, dell’utile d’impresa, oltre alla quota degli oneri per la sicurezza, purché non vi siano maggiori oneri per il bilancio 


	regionale; 
	3. 
	3. 
	3. 
	dare mandato al Dirigente della Sezione Istruzione e Università di notificare il presente atto al Presidente ed al Direttore Generale dell’Adisu-Puglia; 

	4. 
	4. 
	pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 203 
	APPROVAZIONE DEI REGOLAMENTI PER IL RECLUTAMENTO DEL PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ED INDETERMINATO, NONCHE’ PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI AD ESPERTI ESTERNI DA PARTE DELL’AGENZIA REGIONALE PER LE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO (A.R.P.A.L. - PUGLIA), ISTITUITA CON LEGGE REGIONALE 29 GIUGNO 2018, N. 29. 
	L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dai Dirigenti del Servizio Rete Regionale per i servizi del lavoro e della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Alessandra Pannaria e dott.ssa Luisa Anna Fiore, confermata dal Direttore del Dipartimento Prof. Domenico Laforgia riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE − La Legge 7 aprile 2014 n. 56 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e sulle fusioni di comuni”, identifica all’art. 1, comma 85, le funzioni fondamentali delle province, al comma 86 le ulteriori funzioni fondamentali delle province con territorio interamente montano e confinanti con Paesi stranieri, e al comma 44 le ulteriori funzioni fondamentali delle città metropolitane; − L’articolo 1, comma 89, della medesima legge dispone che “lo Stato e le Regioni
	-

	Vista la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” e, in particolare, i commi da 793 e 800, che prevedono specifiche disposizioni finalizzate a completare la transizione in capo alle Regioni delle competenze gestionali 
	Vista la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” e, in particolare, i commi da 793 e 800, che prevedono specifiche disposizioni finalizzate a completare la transizione in capo alle Regioni delle competenze gestionali 
	in materia di politiche attive del lavoro esercitate attraverso i centri per l’impiego, nonché a consolidare la loro attività a supporto della riforma delle politiche attive del lavoro di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni definite ai sensi dell’articolo 2 del medesimo 

	decreto; 
	VISTA inoltre la Legge regionale 29 giugno 2018, n. 29 avente ad oggetto “ Norme in materia di politica regionale dei servizi per le politiche attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al caporalato”, con la quale sono stati disciplinati le funzioni e i compiti conferiti alla regione in materia di servizi per il lavoro in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) e nel rispetto degli indirizzi generali d
	VISTO, in particolare, l’art. 7 della suddetta Legge regionale che prevede l’istituzione dell’Agenzia Regionale per le politiche Attive del lavoro (A.R.P.A.L.), quale ente tecnico-operativo e strumentale che opera a supporto della Regione nell’ambito delle competenze in materia di politiche attive per il lavoro; 
	DATO atto che, con DPGR n. 1 del 8 gennaio 2019, si è proceduto alla nomina del Commissario straordinario dell’A.R.P.A.L, nella persona del dott. Massimo Cassano, con il compito di completare il percorso finalizzato a rendere operativa l’A.R.P.A.L - Puglia nell’esercizio delle attività ad essa attribuite per legge; 
	CONSIDERATO inoltre che, lo stesso art. 7, ai commi 2 e 3, stabilisce che l’Agenzia Regionale per le politiche Attive del lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia) ha personalità giuridica e piena autonomia e che la Giunta Regionale 
	approva lo statuto; 
	ATTESO che, con Deliberazione della Giunta Regionale n. 91 del 22.01.2019, è stato approvato lo Statuto dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia) istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29; 
	VISTI, in particolare, l’art. 9, comma 6, lett. d) della LR. 29/2018, nonché l’art. 4, comma 2, lett. d) dello Statuto, che attribuiscono al Direttore generale il compito di adottare i “regolamenti e gli atti di organizzazione dell’ARPAL; 
	VISTO infine l’art. 5, comma 5, dello Statuto che, al fine di consentire il completamento delle procedure necessarie a rendere operativa l’Agenzia, attribuisce al Commissario Straordinario nominato, per tutta la durata dell’incarico, i compiti di cui agli artt. 4 e 9 del presente Statuto, ossia anche l’adozione dei “regolamenti e gli atti di organizzazione dell’ARPAL”; 
	VISTA la nota prot. 1737 del 29.01.2019 con la quale il Commissario Straordinario ha trasmesso alla Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro le proposte dei Regolamenti per il reclutamento del personale (a tempo determinato e indeterminato) di cui agli allegati A) e B), nonché per il conferimento di incarichi a esperti esterni di cui all’allegato C) della presente deliberazione; 
	PREMESSO quanto sopra, si rende necessario proporre l’approvazione dei Regolamenti per il reclutamento del personale (a tempo determinato e indeterminato) di cui agli allegati A) e B), nonché per il conferimento di incarichi a esperti esterni di cui all’allegato C) della presente deliberazione, da parte dell’Agenzia Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia), istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29 ; 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. k). 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; − vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Promozione 
	e Tutela del Lavoro; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; 
	Ł di approvare il Regolamento per il reclutamento del personale con contratto a tempo indeterminato dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro - Puglia, istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29, di cui all’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	Ł di approvare il Regolamento per il reclutamento del personale con contratto a tempo determinato dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro - Puglia, istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29, di cui all’allegato B), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	Ł di approvare il Regolamento per il conferimento di incarichi a esperti esterni all’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro - Puglia, istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29, di cui all’allegato C), 
	parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; Ł di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 205 
	Art. 32, comma 2, della L.R. 30 dicembre 2013, n. 45 “Fondo di rotazione per il finanziamento di progetti di infrastrutturazione stradale”. Comune di Canosa di Puglia, spese di progettazione dell’intervento di “Ampliamento e messa in sicurezza S.S. 93 tratto Canosa – Loconia – Lavello”. Criteri per l’erogazione del finanziamento. 
	L’Assessore Regionale alle Infrastrutture Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O., confermata dal Dirigente al Servizio Gestione Opere Pubbliche, dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici e dal Direttore del Dipartimento, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Ł l’attuazione degli interventi di infrastrutturazione finanziati con i fondi strutturali dell’Unione Europea o con fondi di provenienza statale (ex Fondo per le Aree Sottosviluppate ora denominato Fondo di Sviluppo e Coesione), e in particolare quelli relativi ad infrastrutture lineari come le strade che interessano lunghe porzioni di territorio, ha spesso evidenziato ritardi nel completamento dell’opera rispetto alle scadenze fissate dai programmi di investimento, dovuti, in maniera particolare, al ritard
	Ł al fine di superare questa grave criticità che condiziona fortemente la progettualità regionale, soprattutto con riferimento alle infrastrutture di maggiori dimensioni e/o complessità, e quindi consentire alla Regione di proporre a cofinanziamento comunitario o statale progetti già dotati di progettazione, l’art. 32 della legge regionale 30 dicembre 2013, n. 45, “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2014 e bilancio pluriennale 2014-2016 della Regione Puglia”, ha istituito il “Fondo di
	suo funzionamento; Ł il citato art. 32 della LR. n. 45/2013 testualmente recita:
	 1. Al fine di razionalizzare e accelerare i tempi di esecuzione delle opere di infrastrutturazione della rete stradale di interesse regionale, compresa lo viabilità statale insistente sul territorio della Regione Puglia, nonché di garantire maggiore efficacia alia relativa progettazione, assicurando tempi di elaborazione 
	più adeguati alla complessità delle opere, è istituito, nell’ambito della UPB 09.01.04, il capitolo di spesa 

	n. 511033, denominato “Fondo di rotazione per il finanziamento della progettazione di infrastrutture stradali da proporre al finanziamento dello Stato o dell’Unione europea”.
	 2. Il fondo anticipa le spese necessarie per la redazione degli studi di fattibilità, delle valutazioni di impatto ambientale e dei documenti componenti i progetti preliminari, definitivi ed esecutivi. I criteri di valutazione, i documenti istruttori, la procedura, le condizioni e i limiti per l’accesso, l’erogazione e il rimborso dei finanziamenti del fondo sono stabiliti con deliberazione di Giunta regionale.
	 3. Le anticipazioni non possono comunque superare l’importo determinato sulla base delle disposizioni che regolano la determinazione dei corrispettivi da porre a base di gara nelle procedure di affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi all’architettura e all’ingegneria di cui all’articolo 9, comma 2, del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1 (Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività), convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n.
	 4. Le spese di progettazione anticipate dal fondo di rotazione costituiscono parte integrante del costo complessivo dell’intervento finanziato e vengono rimborsate alla regione all’atto della erogazione della provvista finanziaria necessaria alla realizzazione dell’opera, senza interessi.
	 5. Le richieste di anticipazione possono essere presentate dai comuni e dalle province nonché, per 
	 5. Le richieste di anticipazione possono essere presentate dai comuni e dalle province nonché, per 
	i progetti di infrastrutturazione relativi alle strade statali insistenti sul territorio regionale, dall’ente gestore dell’infrastruttura, in quest’ultimo caso, i progetti sono finanziati in accordo con l’ente gestore e previa stipula di apposito protocollo d’intesa che preveda obbligatoriamente: 

	a. 
	a. 
	a. 
	l’impegno dell’ente gestore a finanziare con priorità l’intervento per il quale lo Regione anticipa le spese di progettazione; 

	b. 
	b. 
	il rimborso della somma anticipata nel caso in cui l’intervento non venga finanziato entro un numero predeterminato di anni a decorrere dalla data di erogazione dell’anticipazione. 


	Ł la L.R. 23 dicembre 2014, n. 53 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e bilancio pluriennale 2015-2017 della Regione Puglia” ha quindi previsto uno stanziamento di € 500.000,00 sul capitolo n. 511033, UPB 9.1.5 denominato “Fondo di rotazione per il finanziamento della progettazione di infrastrutture stradali da proporre al finanziamento dello Stato o dell’Unione europea”, assegnato alla Sezione Lavori Pubblici 
	Ł a decorrere dalla data di pubblicazione della L.R. 23 dicembre 2013, n. 53, è pervenuta alla Sezione Lavori Pubblici la seguente richiesta di finanziamento: . Comune di Canosa di Puglia, spese di progettazione dell’intervento di “Ampliamento e messa in sicurezza 
	S.S. 93 tratto Canosa - Loconia - Lavello”. 
	Ł a seguito della richiesta inoltrata in data 21.12.2015, dal Comune di Canosa di Puglia, il Servizio Gestione Opere Pubbliche, con determina dirigenziale n. 794 del 22.12.2015, ha provveduto ad impegnare e individuare l’intervento finanziabile, in argomento, tanto al fine di rendere l’intervento, più celermente, finanziabile e cantierabile; 
	Ł l’Amministrazione comunale in data 21.04.2017 con nota prot. n. 15103, ha trasmesso la D.G.C, n. 193 del 30.11.2016 con la quale ha deliberato di richiedere alla Regione Puglia la formale concessione del finanziamento concesso, con espresso invito a non far decorrere la tempistica richiesta dalle disposizioni relative alle modalità di funzionamento del fondo di rotazione per i progetti di infrastrutturazione stradale, sintanto che non sarà definito il rapporto di convenzione con la società ANAS s.p.a., co
	Ł l’art. 5 delle “disposizioni relative alle modalità di finanziamento del fondo di rotazione”, allegato alla D.G.R. 
	n. 409/11.03.2015, dispone che “La necessità di assicurare lo spedito funzionamento del Fondo, evitando l’impegno di risorse a favore di attività progettuali che non risultino in grado di svilupparsi secondo l’iter cronologico previsto, impone la previsione di stringati meccanismi di revoca e riduzione dell’anticipazione concessa. La revoca è comminata qualora l’ente non rispetti il termine per l’affidamento (6 mesi dalla concessione) o non abbia richiesto alcuna erogazione allo scadere dei termini per l’er
	o 18 mesi dalla concessione) l’Istituto riduce d’ufficio l’anticipazione concessa all’importo effettivamente erogato”; 
	Ł con nota prot. n. 33455 in data 03.09.2018 il Comune di Canosa di Puglia, ha comunicato e trasmesso lo schema di convenzione predisposto dalla Società ANAS s.p.a. per la redazione dello studio di fattibilità tecnicoeconomica, della valutazione di impatto ambientale, del progetto definitivo e del progetto esecutivo, relativo all’ampliamento del tratto in oggetto; 
	Ł il Servizio Gestione Lavori Pubblici con nota prot. n. 13745 in data 17.09.2018 ha fatto presente che dall’esame dello schema di convenzione predisposto dalla società ANAS s.p.a., si rileva che l’art. 5 - il cronoprogramma delle attività - non è conforme alla tempistica indicata nelle Disposizioni relative alle modalità di funzionamento del Fondo, di cui allegato “A” della deliberazione di G.R. n.409/2015. Infatti, l’art. 5 della Convenzione tra società Anas s.p.a. e comune di Canosa di Puglia, allora tra
	Ł il Servizio Gestione Lavori Pubblici con nota prot. n. 13745 in data 17.09.2018 ha fatto presente che dall’esame dello schema di convenzione predisposto dalla società ANAS s.p.a., si rileva che l’art. 5 - il cronoprogramma delle attività - non è conforme alla tempistica indicata nelle Disposizioni relative alle modalità di funzionamento del Fondo, di cui allegato “A” della deliberazione di G.R. n.409/2015. Infatti, l’art. 5 della Convenzione tra società Anas s.p.a. e comune di Canosa di Puglia, allora tra
	regionali, ai fine di “assicurare lo spedito funzionamento del fondo “di rotazione, “evitando l’impegno di risorse a favore di attività progettuali che non risultino in grado di svilupparsi secondo l’iter cronologico previsto”; 

	Ł con nota prot. n. 35976 in data  il Comune di Canosa di Puglia ha confermato il crono programma riportato nel succitato art. 5, invitando il Servizio Gestione Opere Pubbliche a prenderne atto; 
	19.09.2018

	Ł successivamente, a seguito di diversi incontri con gli amministratori locali, con nota prot. n. 45293 in data 27.11.2018, il Comune di Canosa di Puglia ha trasmesso la convenzione in parola che recepisce, per quanto più possibile, la disciplina indicata nelle Disposizioni relative alle modalità di funzionamento, di cui all’Allegato A della Deliberazione di G.R. n.409/2015. 
	In realtà, l’art. 5 della nuova convenzione tra Anas e Comune di Canosa di Puglia prevede un crono programma di due anni e 60 giorni, a fronte dei 18 mesi richiesti dalla norma regionale, ma per soli due livelli di progettazione (solo fino al progetto definitivo, mentre il precedente cronoprogramma arrivava al progetto esecutivo). 
	Considerato che: 
	Ł la s.p.a. ANAS, proprietaria della strada, ha rappresentato di aver bisogno, per la progettazione dell’allargamento e per l’ottenimento dei pareri, di un tempo maggiore di quello previsto dall’art. 5 della Disciplina regionale; 
	Ł il Comune di Canosa di Puglia ha ripetutamente rappresentato l’importanza che l’ampliamento della strada ha per la comunità locale, sia sotto l’aspetto dell’innalzamento dei livelli di sicurezza sia sotto l’aspetto della insufficienza della strada attuale a causa dello sviluppo del traffico commerciale; 
	Ritenuto che: 
	Ł è in effetti probabile che la progettazione di un’arteria stradale e l’ottenimento di tutti i pareri previsti dalla legge (ambientali, urbanistici, paesaggistici, idrogeologici) possa richiedere, purtroppo, un tempo considerevole; le esigenze manifestate dal Comune di Canosa di Puglia appaiono meritevoli di tutela. 
	Sezione copertura finanziaria di cui al D. Lgs, n. 118/2011 
	Sezione copertura finanziaria di cui al D. Lgs, n. 118/2011 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4, lett. K, della legge regionale n.7/97; 
	Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale; 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la proposta dell’Assessore alle Infrastrutture; 
	Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionarlo P.O., dal Dirigente del Servizio Gestione Opere Pubbliche e dal Dirigente della Sezione LL.PP.; 
	Ł A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	Ł di concedere al Comune di Canosa di Puglia, in deroga alle “Disposizioni”, allegate alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 409 dell’11 Marzo 2015, il termine di trentasei mesi per la progettazione, sino al livello esecutivo, per l’erogazione totale del finanziamento; 
	Ł di incaricare il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici a porre in essere tutti gli adempimenti successivi rivenienti dal presente atto, per le motivazioni esplicitate in narrativa; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 206 
	Monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali 2016-2018.- P.O.R. PUGLIA 2014/2020 - Azione 6.4 - Presa d’atto relazione finale annualità 2016. Approvazione Classificazione di Sorveglianza e Classificazione della Rete Nucleo. 
	L’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria operata dal Servizio Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse, dall’A.P. Analisi, Controllo e Gestione Indicatori di Qualità e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO: 
	− che il D. Lgs. 152/06 recante “norme in materia ambientale”, in adempimento a quanto disposto dalla direttiva comunitaria 2000/60/CE, persegue la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualità ambientale delle risorse idriche. A tal fine individua gli “obiettivi di qualità ambientale” che le Regioni sono chiamate a perseguire entro orizzonti temporali ben precisi - e sancisce il ruolo fondamentale della pianificazione e del monitoraggio, quali strumenti guida dell’azione di tutela; 
	− che, ai sensi del D.M. 260/2010, recante i “Criteri tecnici per la classificazione dello stato dei corpi idrici superficiali”, la programmazione del monitoraggio dei corpi idrici superficiali avviene per cicli sessennali, strettamente connessi ai cicli della programmazione dei Piani di Tutela delle Acque, con l’obiettivo di stabilire un quadro generale coerente ed esauriente dello stato ecologico e chimico delle acque all’interno di ciascun bacino idrografico; 
	− che il D.Lgs. 152/2006, nei casi in cui siano intervenute modifiche delle caratteristiche idromorfologiche che comportino l’impossibilità effettiva per alcuni corpi idrici di raggiungere gli obiettivi fissati consente, in determinate condizioni, di identificarli e designarli come corpi idrici artificiali e corpi idrici fortemente modificati, per i quali lo stato ecologico è definito in termini di potenziale ecologico; 
	− che la programmazione del monitoraggio si articola in monitoraggio di sorveglianza e monitoraggio operativo, in base alla valutazione del rischio di non raggiungimento degli obiettivi ambientali prefissati, monitoraggio di indagine limitato a casi specifici di approfondimento nonché monitoraggio delle acque a specifica destinazione funzionale. In particolare: Ł il monitoraggio di sorveglianza è definito per i corpi idrici non a rischio e, nelle more della classificazione, per quelli probabilmente a rischi
	− che, ai sensi del D.M. 260/2010 la classificazione dello Stato Ecologico (SE) e dello Stato Chimico (SC) dei corpi idrici superficiali è prodotta al termine dell’anno di monitoraggio di sorveglianza per i corpi idrici non 
	− che, ai sensi del D.M. 260/2010 la classificazione dello Stato Ecologico (SE) e dello Stato Chimico (SC) dei corpi idrici superficiali è prodotta al termine dell’anno di monitoraggio di sorveglianza per i corpi idrici non 
	a rischio e per quelli probabilmente a rischio, e al termine del triennio di monitoraggio Operativo per i corpi idrici a rischio; lo stesso decreto indica le procedure per la classificazione dello Stato Ecologico (SE) e dello Stato Chimico (SC) dei corpi idrici superficiali: 

	Ł lo “Stato Ecologico” è espressione della qualità della struttura e del funzionamento degli ecosistemi acquatici associati alle acque superficiali. Alla sua definizione concorrono i seguenti Elementi di Qualità: biologici (EQB), idromorfologici, fisico-chimici e chimici, a sostegno degli elementi biologici; 
	Ł lo “Stato Chimico” viene attribuito in base alla conformità dei dati analitici di laboratorio rispetto agli Standard di Qualità Ambientale (SQA) fissati per un gruppo di sostanze pericolose inquinanti, aggiornato e integrato da ultimo con il D.Lgs. 172/2015 “Attuazione della direttiva 2013/39/UE, che modifica la direttiva 2000/60/CE per quanto riguarda le sostanze prioritarie nel settore della politica delle acque”; 
	− che, relativamente ai corpi idrici fortemente modificati e artificiali, la metodologia di classificazione del “Potenziale Ecologico” è stata definita in via sperimentale dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) con il Decreto Direttoriale n. 341/STA del 30.05.2016 “Classificazione del potenziale ecologico per i corpi idrici fortemente modificati e artificiali fluviali e lacustri”; 
	CONSIDERATO: 
	− che la Regione Puglia, in adempimento alla normativa comunitaria e nazionale di settore, ha garantito la realizzazione del primo ciclo di monitoraggio dei corpi idrici superficiali regionali ai sensi del D.M. 260/2010 a partire dal 2010 fino a tutto il 2015, pervenendo con DGR n.1952 del 3.11.2015 alla classificazione triennale dello Stato Ecologico e Chimico dei corpi idrici; 
	− che, nell’ambito delle attività del primo ciclo dì monitoraggio, la Regione ha inoltre: 
	Ł individuato i potenziali siti di riferimento (allo stato in corso di validazione presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare) e definito la Rete Nucleo con DGR n. 2429 del 30.12.2015; 
	Ł individuato i corpi idrici fortemente modificati e artificiali con le DGR n. 1951/2015 e n. 2429/2015; 
	− che la Regione Puglia ha dato avvio al secondo sessennio di monitoraggio 2016 - 2021, nell’ambito del secondo Piano di Gestione delle Acque, approvando con DGR n. 1045/2016 il Programma di Monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali per il triennio 2016 - 2018, affidandone l’esecuzione all’Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente della Puglia (ARPA Puglia), in continuità con le attività pregresse; 
	− che il suddetto Programma ha previsto per l’annualità 2016: 
	Ł il monitoraggio di sorveglianza e operativo su un numero complessivo di 95 corpi idrici superficiali e di 143 siti di monitoraggio, attraverso analisi biologiche, fisico chimiche e chimiche, specificamente 
	individuate; 
	Ł lo sviluppo del monitoraggio dei corpi idrici inclusi nella Rete Nucleo, così come definita con DGR n. 2429/2015, al fine di tenere sotto osservazione le variazioni a lungo termine di origine naturale nonché risultanti da una diffusa attività antropica; 
	Ł lo sviluppo del monitoraggio per le acque a specifica destinazione funzionale su un numero complessivo di 48 siti già designati dalla Regione in ottemperanza all’art. 79 del D.Igs. 152/2006, i cui esiti vengono restituiti da ARPA Puglia con distinte relazioni annuali; 
	Ł l’espletamento dei campionamenti per le analisi delle sostanze di cui alla Watch List ex D.Lgs. n. 172/2015 (elenco di controllo istituito al fine di individuare sostanze pericolose emergenti che potenzialmente possono inquinare l’ambiente acquatico, per valutarne l’eventuale inserimento nella lista delle sostanze prioritarie), secondo il programma definito a livello nazionale, che prevede una stazione di campionamento in Puglia e la consegna dei campioni ad ARPA Friuli Venezia Giulia e ARPA Lombardia per
	− che, a partire dal triennio 2016 -2018, la rete di monitoraggio dei corpi idrici superficiali è stata integrata con una stazione di monitoraggio sul corso d’acqua “Ofanto_18”, il quale, a causa di indisponibilità di dati di monitoraggio pregressi, è stato considerato preliminarmente come corpo idrico “probabilmente a rischio”; 
	− che l’annualità di monitoraggio 2016, in quanto primo anno del monitoraggio sessennale, è intesa per i corpi idrici non a rischio e probabilmente a rischio come annualità di sorveglianza - a chiusura della quale viene effettuata la classificazione dei corpi idrici interessati - e per i corpi idrici a rischio come prima annualità di monitoraggio operativo, le cui determinazioni analitiche saranno utilizzate ai fini della classificazione, a chiusura del triennio di monitoraggio; 
	− che gli esiti del monitoraggio di sorveglianza contribuiscono a definire la classe di rischio per il corpo idrico “Ofanto_18”, nonché a valutare un’ eventuale prosecuzione del monitoraggio dei corpi idrici risultanti in stato qualitativo inferiore al Buono nell’ambito della Rete Operativa; 
	− che, con riferimento alle procedure di classificazione dei corpi idrici fortemente modificati e artificiali, a partire dall’annualità 2016, viene utilizzata la metodologia di cui al D.D. 341/STA del 30.05.2016, per quanto applicabile sulla base dei protocolli analitici regionali attuati; 
	− che ARPA Puglia, all’esito delle attività svolte nell’annualità 2016, ha trasmesso con nota prot. n. 68310 del 9.11.2017, la relazione “Monitoraggio di Sorveglianza Anno 2016 - Relazione Finale - Stralcio” (depositata agli atti della Sezione Risorse Idriche), priva delle determinazioni analitiche dei parametri relativi alle matrici sedimenti e biota, per le categorie “Acque di transizione” e “Acque Marino - Costiere”, a causa di problematiche di natura tecnica relative alla strumentazione analitica, riser
	− che, successivamente, ARPA Puglia ha trasmesso, con nota prot. n. 72688 del 7.11.2018, (acquisita agli atti con prot. n. 13031 del 14.11.2018), la relazione conclusiva delle attività svolte nell’annualità 2016 
	- integrativa e sostituiva della precedente - “Anno 2016 -Monitoraggio Sorveglianza - Relazione Finale”allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 1) e il relativo Allegato contenente le “Tabelle EQB” e le “Tabelle parametri chimico-fisici ed inquinanti (medie annuali)” (depositato agli atti della Sezione Risorse Idriche); 
	-

	RILEVATO: 
	− che ARPA Puglia ha svolto le attività di monitoraggio coerentemente a quanto previsto dal “Programma di monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali della Regione Puglia per il triennio 2016 - 2018”, approvato con DGR n. 1045/2016 a meno di qualche determinazione analitica, dovuta all’impossibilità tecnica di effettuare il campionamento per alcuni parametri e/o elementi di qualità o a causa dell’inadeguatezza di qualche metodica proposta a livello nazionale; 
	− che ARPA Puglia, nella Relazione “Anno 2016 - Monitoraggio Sorveglianza - Relazione Finale”- allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 1), ha riportato: 
	Ł le valutazioni degli elementi di qualità biologica e degli elementi chimici e chimico fisici a supporto per i 95 corpi idrici sottoposti alle attività di monitoraggio; Ł la proposta di classificazione dello Stato/Potenziale Ecologico e dello Stato Chimico dei 19 corpi idrici inclusi nella Rete di Sorveglianza (4 Corsi d’Acqua, 3 Laghi/Invasi e 12 Acque Marino Costiere); Ł la proposta di classificazione dei 47 corpi idrici inclusi nella Rete Nucleo (18 Corsi d’Acqua, 3 Laghi/ Invasi, 6 Acque di Transizione
	− che dalla proposta di classificazione di Sorveglianza emerge che, come sintetizzato nella tabella A allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 2), dei 19 corpi idrici monitorati: Ł : 
	relativamente allo Stato/Potenziale Ecologico

	-
	-
	-
	 12 corpi idrici presentano lo stato “Buono” 

	-
	-
	 7 corpi idrici lo stato “Sufficiente”; 


	Ł : 
	relativamente allo Stato Chimico

	-
	-
	-
	 8 corpi idrici presentano lo stato “Buono” 

	-
	-
	 11 corpi idrici non raggiungono lo stato Buono; 


	Ł i soli corsi d’acqua  presentano sia lo Stato Ecologico che lo Stato Chimico pari al “Buono”; 
	“Foce Carapelle” e “Ofanto 18”

	− che la classificazione dei corpi idrici ricadenti nella Rete Nucleo, come sintetizzata nella tabella B allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 2), in quanto effettuata all’esito del primo anno di monitoraggio della rete stessa, costituirà, come previsto dal DM 260/2010, il livello di riferimento per valutare le variazioni sia naturali che antropogeniche dei corpi idrici nel tempo; 
	RILEVATO ALTRESÌ: 
	− che il corpo idrico “Ofanto_18”, avendo conseguito lo stato di qualità (sia Ecologico che Chimico) pari al “Buono” può essere classificato come corpo idrico “non a rischio di raggiungimento degli obiettivi di qualità”; 
	− che, sulla base degli esiti del monitoraggio di sorveglianza, i corpi idrici “Foce Carapelle” e “Ofanto_18” continueranno a essere monitorati con cadenza sessennale nell’ambito della Rete di Sorveglianza, mentre i restanti 17 corpi idrici entrano a far parte della Rete Operativa, continuando a essere monitorati annualmente; 
	− che le principali criticità che condizionano la mancata classificazione in stato Buono di 17 corpi idrici superficiali, riguardano la presenza di sostanze appartenenti all’elenco delle sostanze prioritarie della tab. 1/A dell’allegato 1 alla parte terza del D. Lgs. 152/2006, come modificato dal D. Lgs. 172/2015; 
	− che, conseguentemente, ARPA Puglia, in riscontro alle richieste di approfondimento avanzate dalla Sezione Risorse Idriche, ha rappresentato con propria nota prot. n. 4282 del 21.01.2019 che: 
	Ł le criticità relative agli invasi sono legate alle concentrazioni di fosforo rilevate, e che, pertanto, si ritengono utili specifici studi di approfondimento per determinare e stimare i carichi inquinanti di fosforo effettivamente sversati nei diversi bacini idrografici e per pervenire all’individuazione delle fonti di maggiore pressione sulla qualità delle acque degli invasi; 
	Ł relativamente alle acque marino costiere, le principali criticità sono legate ai parametri indagati nelle matrici “sedimenti” e “biota”. Nel precedente monitoraggio di sorveglianza (2010-2011) alcuni dei corpi idrici marino costieri sono stati monitorati unicamente nella matrice “acque”, evidenziando un buono stato chimico confermato, nella stessa matrice, dagli esiti del monitoraggio 2016. Pertanto, il data set disponibile su sedimenti e biota, non confrontabile con dati pregressi e riferito nella maggio
	monitoraggio; 
	− che, pertanto, fermo restando la necessità per i corpi idrici ricadenti nella categoria Laghi/Invasi di effettuare degli approfondimenti sulle criticità emerse nel corso dell’annualità 2016, per le restanti categorie di acque, ogni opportuna considerazione potrà essere effettuata all’esito del ciclo triennale di monitoraggio. 
	RITENUTO NECESSARIO sottoporre alle determinazioni della Giunta Regionale gli esiti del monitoraggio dei corpi idrici superficiali eseguito nell’annualità 2016 e la proposta di classificazione della Rete di Sorveglianza e della Rete Nucleo, come risultanti dalla relazione “Anno 2016 - Monitoraggio Sorveglianza - Relazione Finale”- allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 1), nonché la classificazione di rischio del corpo idrico “Ofanto_18”. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 118/2011 e ss. mm. e ii. 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera d) della 
	L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale”. 
	L’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, che si intende qui di seguito integralmente riportata; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore, dell’A.P. Analisi, Controllo e Gestione Indicatori di Qualità e del Dirigente della Sezione Regionale “Risorse Idriche”, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 1. DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in premessa ed in particolare: 
	a) che a conclusione dell’attività di monitoraggio dei corpi idrici superficiali per l’annualità 2016, l’ARPA Puglia, con nota prot. n. 72688 del 7.11.2018 (acquisita agli atti con prot. n. 13031 del 14.11.2018) ha 
	trasmesso la relazione “Anno 2016 - Monitoraggio Sorveglianza - Relazione Finale” allegata quale parte 
	integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 1) e il relativo Allegato contenente le “Tabelle EQB” e le “Tabelle parametri chimico-fisici ed inquinanti (medie annuali)” (depositato agli atti della Sezione Risorse Idriche); 
	b) che nella suddetta relazione Arpa Puglia ha riportato la proposta di classificazione dello Stato/ 
	Potenziale Ecologico e dello Stato Chimico dei 19 corpi idrici inclusi nella Rete di Sorveglianza e la 
	proposta di classificazione dei 47 corpi idrici inclusi nella Rete Nucleo;
	 2. DI APPROVARE la classificazione dello Stato/Potenziale Ecologico e dello Stato Chimico dei 19 corpi idrici della Rete di Sorveglianza, come proposta da ARPA Puglia nella relazione di cui al punto 1a e riportata nella tabella A allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 2) e la conseguente classificazione di rischio del corpo idrico “Ofanto_18” come corpo idrico “non a rischio”;
	 3. DI PRENDERE ATTO che le criticità emerse nel corso del 2016 necessitano di maggiori approfondimenti in particolar modo per i corpi idrici ricadenti nella categoria Laghi/Invasi, rinviando invece ogni opportuna considerazione sulla qualità delle altre categorie di acque, all’esito del ciclo triennale di monitoraggio;
	 4. DI APPROVARE la classificazione dei 47 corpi idrici della Rete Nucleo, come proposta da ARPA Puglia nella relazione di cui al punto la e riportata nella tabella B allegata quale parte integrante e sostanziale 
	del presente provvedimento (ALLEGATO 2) che costituirà, come previsto dal DM 260/2010, il livello di 
	riferimento per valutare le variazioni sia naturali che antropogeniche dei corpi idrici nel tempo;
	 5. DI TRASMETTERE, a cura della Sezione Risorse Idriche, copia del presente provvedimento all’ARPA Puglia;
	 6. DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito internet regionale.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 207 
	Determinazione dei bacini di mobilità per i servizi di trasporto pubblico regionale e locale ai sensi dell’art. 48 comma 1 del Decreto Legge n. 50 del 24.04.2017. 
	L’Assessore ai Trasporti, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ing. Enrico Campanile, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	La Regione Puglia è attualmente impegnata in un processo di riordino dei servizi di trasporto pubblico locale a partire dalla determinazione del livello dei servizi minimi, dal Piano triennale dei Servizi e dai redigendi Piani di Bacino da parte degli Ambiti territoriali ottimali. 
	PREMESSO CHE: 
	La Legge Regionale n. 18/2002 “Testo Unico sulla disciplina del trasporto pubblico locale” prevede all’art. 3, la ripartizione delle competenze tra gli Enti, attribuendo alle Province e alla Città Metropolitana le funzioni di programmazione e di amministrazione dei servizi di trasporto pubblico automobilistico, tramviari, filoviari e lacuali compresi nei propri ambiti territoriali. La suddetta Legge, all’art. 16 comma 8, inoltre, afferma che “Le reti sono individuate dalla Giunta Regionale in sede di approv
	− al comma 1 “A tutela della concorrenza e dell’ambiente, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano organizzano lo svolgimento dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica definendo il perimetro degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei tali da consentire economie di scala e di differenziazione idonee a massimizzare l’efficienza del servizio e istituendo o designando gli enti di governo degli stessi, entro il termine del 30 giugno 2012. La dimensione degli ambiti o b
	− Al comma 1 bis “Le funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, compresi quelli appartenenti al settore dei rifiuti urbani, di scelta della forma di gestione, di determinazione delle tariffe all’utenza per quanto di competenza, di affidamento della gestione e relativo controllo sono esercitate unicamente dagli enti di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei istituiti o designati ai sensi del comma 1 del presente articolo, cui gli enti locali 
	La legge Regionale n. 24/2012 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei Servizi pubblici locali”, regolamenta e organizza lo svolgimento dei servizi pubblici locali di rilevanza economica tra cui il settore dei servizi di trasporto pubblico locale. Tale norma, prevede, all’art. 2 che “per il settore dei servizi di trasporto pubblico locale, gli ATO sono delimitati nel piano regionale adottato ai sensi della 
	legislazione di settore, sentita l’Autorità. L’ATO ha estensione non inferiore a quella provinciale. La Regione, con il medesimo piano regionale, può individuare ambiti di estensione diversa, più ampia o più ridotta rispetto al territorio provinciale, qualora ciò si renda necessario per motivate esigenze di differenziazione territoriale e socio-economica nel rispetto dei principi di differenziazione, adeguatezza ed efficienza rispetto alle caratteristiche del servizio; oppure, qualora ne facciano richiesta 
	L’art. 23 della stessa Legge Regionale, prevede che “Fino all’approvazione del Piano di cui all’articolo 2, comma 2, in sede di prima applicazione nel settore del trasporto pubblico locale: a) per i servizi automobilistici che non richiedono l’esercizio unitario regionale, sono istituiti ATO il cui perimetro coincide con quello amministrativo delle Province; b) è istituito un ATO di estensione regionale che, oltre ai servizi marittimi, aerei e ferroviari, comprende,...., anche gli eventuali servizi automobi
	Con D.G.R. n. 598 del 26.04.2016, è stato approvato il Piano Attuativo del Piano Regionale dei Trasporti e il Piano Triennale dei Servizi di trasporto pubblico regionale e locale, ai sensi di quanto previsto dall’art. 2 della l.r. n. 16/2008. 
	CONSIDERATO CHE: 
	− con Decreto Legge n. 50 del 24 aprile 2017 “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo” sono state emanate ulteriori misure nel settore dei trasporti e delle infrastrutture. 
	− l’art. 48, del citato D.L. n. 50/2017, prevede al comma 1 che i bacini di mobilità per i servizi di trasporto pubblico regionale e locale devono essere determinati dalle regioni, sentite le città metropolitane, gli altri enti di area vasta e i comuni capoluogo di provincia, sulla base di analisi relative alla domanda di trasporto pubblico, ma anche su elementi socio-economici del territorio, demografici e comportamentali dell’utenza potenziale, della struttura orografica e del livello di urbanizzazione, n
	− I bacini di mobilità devono essere individuati in base alla quantificazione ed alla stima della domanda di TPRL, definita attraverso l’utilizzo di matrici Origine/Destinazione per l’individuazione della rete intermodale, nonché attraverso le informazioni disponibili nella banca dati dell’Osservatorio Nazionale sulle Politiche per il Trasporto Pubblico Locale (comma 3). 
	DATO ATTO che. 
	Con D.G.R. n. 2153 del 21.12.2016 la Regione Puglia ha approvato e successivamente siglato il “protocollo di intesa” con l’Agenzia Regionale per la Mobilità della Regione Puglia (oggi ASSET - Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio), al fine di acquisire assistenza tecnico-specialistica ingegneristica, legale ed economico finanziaria finalizzata a attuare processi di pianificazione, programmazione e progettazione del trasporto pubblico regionale e di determinazione dei ser
	A conclusione di tale attività l’ASSET ha trasmesso alla regione Puglia con nota prot. A00-1/4580 del 19.12.2018. registrata agli atti della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti al prot. n. AOO-078/ Prot/21/12/2018/0004351 la relazione tecnica avente ad oggetto la determinazione dei bacini di mobilità in 
	A conclusione di tale attività l’ASSET ha trasmesso alla regione Puglia con nota prot. A00-1/4580 del 19.12.2018. registrata agli atti della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti al prot. n. AOO-078/ Prot/21/12/2018/0004351 la relazione tecnica avente ad oggetto la determinazione dei bacini di mobilità in 
	base alla quantificazione o stima della domanda di trasporto pubblico locale ai sensi del c. 3 art. 48 del D.L. 24/04/2017 n.50. La relazione prodotta, al fine di individuare i bacini di mobilità come previsti dal Decreto Legge n. 50/2017 si è basata sull’analisi del mercato del trasporto pubblico locale condotta attraverso i dati acquisiti sia dal 15° censimento ISTAT, che forniti dal MIUR e dai siti delle Università. Dal 15° censimento ISTAT sono stati estrapolati i dati relativi agli spostamenti generati

	La Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, ai sensi dell’art. 48 comma 1 del D. Lgs. 50/2017, ha trasmesso la relazione tecnica prodotta, al fine di confrontarsi sulle conclusioni dello stesso: − con nota prot. AOO_078/Prot./27/12/2018/0004359 alla Città Metropolitana di Bari, al comune di Bari in qualità di comune capoluogo di provincia, nonché ai comuni gestori di servizi di trasporto pubblico 
	locale della provincia; 
	− con nota prot. AOO_078/Prot./27/12/2018/0004362 alla Provincia BAT, ai comuni gestori di servizi di 
	trasporto pubblico locale della provincia; 
	− con nota prot. AOO_078/Prot./27/12/2018/0004361 alla Provincia di Brindisi, al comune di Brindisi in qualità di comune capoluogo di provincia, nonché ai comuni gestori di servizi di trasporto pubblico 
	locale della provincia; 
	− con nota prot. AOO_078/Prot./27/12/2018/0004364 alla Provincia di Foggia, al comune di Foggia in qualità di comune capoluogo di provincia, nonché ai comuni gestori di servizi di trasporto pubblico 
	locale della provincia; 
	− con nota prot. AOO_078/Prot./27/12/2018/0004363 alla Provincia di Lecce, al comune di Lecce in qualità di comune capoluogo di provincia, nonché ai comuni gestori di servizi di trasporto pubblico 
	locale della provincia; 
	− con nota prot. AOO_078/Prot./27/12/2018/0004350 alla Provincia di Taranto, al comune di Taranto in qualità di comune capoluogo di provincia, nonché ai comuni gestori di servizi di trasporto pubblico 
	locale della provincia; 
	PRESO ATTO CHE, lo studio condotto dall’Agenzia regionale ASSET, conclude che la maggior parte degli spostamenti avvengono all’interno del territorio dei diversi Ambiti (ATO) già coincidenti con l’estensione provinciale, confermando un sostanziale auto contenimento della domanda all’interno del perimetro territoriale delle Provincie stesse; la Città Metropolitana di Bari, le Provincie pugliesi, i comuni capoluogo di provincia, nonché i comuni gestori di servizi di trasporto pubblico locale, non hanno presen
	Per quanto innanzi, si propone di 
	− di approvare la relazione tecnica redatta dall’ASSET relativa alla “Determinazione dei bacini di mobilità in base alla quantificazione o stima della domanda di trasporto pubblico locale ai sensi del c. 3 art. 48 del D.L 24/04/2017 n.50”, ed allegata alla presente deliberazione, 
	− di determinare i bacini di mobilità, definiti in base al disposto normativo del D.L. n. 50/2017, coincidenti con i perimetri territoriali/amministrativi delle province di Foggia, Barletta-Andria-Trani, Brindisi, Taranto, Lecce e della Città Metropolitana di Bari. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’ Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti, avv. Giovanni Giannini; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti, che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di approvare la relazione tecnica redatta dall’ASSET relativa alla “Determinazione dei bacini di mobilità in base alla quantificazione o stima della domanda di trasporto pubblico locale ai sensi del c. 3 art. 48 del D.L. 24/04/2017 n. 50”, ed allegata alla presente deliberazione, 

	3. 
	3. 
	di determinare i bacini di mobilità, definiti in base al disposto normativo del D.L. n. 50/2017, coincidenti con i perimetri territoriali/amministrativi delle province di Foggia, Barletta-Andria-Trani, Brindisi, Taranto, Lecce e della Città Metropolitana di Bari. 

	4. 
	4. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 208 
	Art.9 L.R. n.1/2016 “Disposizioni in materia di promozione e sviluppo del sistema fieristico regionale” - Criteri di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate per la promozione e lo sviluppo del sistema fieristico regionale. Triennio 2019-2021. Istituzione di nuovo capitolo e variazione compensativa. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario, confermata dalla Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, riferisce quanto segue: 
	Con L.R. n°2/2009 e relativo R.R. n°25/2013 la Regione Puglia ha disciplinato l’intero sistema fieristico 
	regionale, stabilendo che “la promozione del sistema fieristico costituisce principio per lo sviluppo delle attività produttive, commerciali e l’internazionalizzazione dell’economia regionale”. La legge regionale riconosce il valore strategico del sistema fieristico regionale e prevede una evoluzione dello stesso verso la privatizzazione dell’attività, inoltre l’articolo 10 prevede anche aiuti della Regione al sistema fieristico. 
	L’art. 9 della L.R. n° 1/2016, al fine di sostenere il sistema fieristico regionale, favorendo il processo di trasformazione previsto dalla L.R. 2/2009 (Promozione e sviluppo del sistema fieristico regionale), ha assegnato una dotazione finanziaria per il triennio 2016-2018. 
	Con D.G.R. n°1082 del 19.07.2016 la Giunta regionale ha definito i criteri, per il triennio 2016-2018, di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate tenendo conto delle manifestazioni fieristiche inserite nell’ultimo calendario approvato ai sensi dell’articolo 7 della L.R. 2/2009. 
	La D.G.R. n° 95 del 22/01/2019 “Bilancio Finanziario Gestionale” ha confermato per il triennio 2019-2021 la dotazione di € 700.000,00, per ciascun anno, sul capitolo 352026 “Disposizioni in materia di promozione e sviluppo del sistema fieristico regionale”. È necessario, pertanto, procedere all’approvazione anche per il prossimo triennio dei “criteri di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate per la promozione e lo sviluppo del sistema fieristico regionale” in applicazione di quanto previsto dal c
	Si dà atto che i criteri approvati con la DGR 1082/2016 non hanno generato particolari criticità ed hanno consentito all’ufficio di esaminare le istanze in modo trasparente e rispettoso della normativa. Si ritiene, pertanto, di poter confermare l’impianto già approvato con la citata DGR aggiornando gli stessi in base alle nuove disposizioni normative intervenute nel frattempo. 
	Si precisa, in particolare, che il 12 agosto 2017 è entrato in vigore il “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazione approvato con Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n° 115/2017. Con l’entrata in vigore del citato regolamento, ciascun soggetto concedente è tenuto ad avvalersi del Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA). Il r
	Ne consegue che gli aiuti di cui al presente provvedimento sono concessi in forma di sovvenzione diretta sulla base del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea L 352 del 24 dicembre 2013) relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis». 
	Ciò premesso, sulla base dei principi e delle finalità della legge regionale, nei limiti degli stanziamenti annuali di bilancio, i criteri per il triennio 2019 - 2021, di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate per la 
	Ciò premesso, sulla base dei principi e delle finalità della legge regionale, nei limiti degli stanziamenti annuali di bilancio, i criteri per il triennio 2019 - 2021, di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate per la 
	promozione e lo sviluppo del sistema fieristico regionale tengono conto di quanto indicato nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

	Ai sensi dell’articolo 2 della l.r. 2/2009 si intendono “organizzatori di manifestazioni”, i soggetti che esercitano professionalmente attività di progettazione, realizzazione e promozione di manifestazioni fieristiche, inoltre sono definiti “soggetti gestori dei quartieri fieristici”, i soggetti che hanno la disponibilità, a qualunque titolo, dei quartieri fieristici, anche al fine di promuovere l’attività fieristica. 
	Pertanto, in linea con l’art.2 della l.r. 2/2009, destinatari delle agevolazioni di cui al presente provvedimento sono gli “organizzatori” (iscritti al Registro Imprese) oppure “soggetti gestori di quartieri fieristici” riconosciuti dalla Regione Puglia che, inoltre, hanno ottenuto l’inserimento della propria manifestazione fieristica nel calendario annuale approvato dalla Giunta Regionale. In applicazione dell’articolo 7 della L.R. 2/2009, con DGR n°1099 del 28/06/2018, la Giunta Regionale ha approvato il 
	Preso atto che l’attuale capitolo di spesa 352026 non è coerente con i destinatari del contributo in questione, è necessario istituire un capitolo dedicato denominato “Contributo per lo svolgimento di manifestazioni fieristiche inserite nel calendario regionale - l.r. n. 2/2009 e r.r. n.25/2013. Trasferimenti ad imprese” 
	nell’ambito della stessa Missione 14, Programma 2 e Titolo 1 e di operare, nel contempo, una variazione compensativa al bilancio per il corrente esercizio finanziario 2019 e per i successivi 2020- 2021, tra il capitolo 352026 “Contributo per lo svolgimento di manifestazioni fieristiche inserite nel calendario regionale - l.r. n. 2/2009 e r.r. n.25/2013. art. 9 l.r. 1/2016 (bilancio 2016)” e il capitolo di nuova istituzione. 
	In coerenza con gli obiettivi della legge regionale, si intende riconoscere una premialità per le manifestazioni fieristiche i cui dati sono certificati sulla base di quanto stabilito dall’Intesa del 6 febbraio 2014, G.U. n.52 del 4/03/2014 “Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 tra il Governo, le regioni e gli enti locali per la disciplina unitaria in materia fieristica”. 
	Sono demandati ai Dirigente della Sezione Attività Economiche l’assunzione di tutti gli ulteriori atti conseguenti, nonché l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del d.Igs. n. 33/2013 e gli adempimenti in materia di Registro nazionale degli aiuti di Stato sopra richiamati. 
	Si propone, inoltre, di precisare che le imprese beneficiarie devono utilizzare la modulistica approvata con atto dirigenziale della competente Sezione regionale. 
	Visto: 
	Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
	e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
	schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
	42/2009; Ł l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la Giunta, 
	con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e 
	le variazioni del bilancio di previsione; Ł la legge regionale n. 67/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
	pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; Ł la legge regionale n. 68/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e 
	bilancio pluriennale 2019-2021”; Ł la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 ha approvato il Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
	Finanziario Gestionale 2019-2021. 
	In tal senso, si propone l’approvazione dei “criteri di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate per la promozione e lo sviluppo del sistema fieristico regionale” e la variazione amministrativa al bilancio di 
	In tal senso, si propone l’approvazione dei “criteri di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate per la promozione e lo sviluppo del sistema fieristico regionale” e la variazione amministrativa al bilancio di 
	previsione per l’esercizio finanziario 2019 e i successivi 2020-2021, come riportato nella sezione adempimenti contabili. 

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021; al documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO AUTONOMO 
	Centro di Responsabilità Amministrativa 
	62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione E Lavoro; 09 - Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali Missione 14 - Programma 2 - Titolo 1 - Macroaggregato 4 Codice UE: 8 - Spesa non ricorrente
	 1. Istituire il seguente nuovo capitolo di spesa con la seguente denominazione e classificazione: . CNI 352028 “Contributo per lo svolgimento di manifestazioni fieristiche inserite nel calendario regionale - 
	l.r. n. 2/2009 e r.r. n.25/2013. Trasferimenti ad imprese” 
	Codifica piano dei conti finanziarlo: 
	U.1.04.03.99

	 2. Operare la variazione compensativa al Bilancio gestionale per gli esercizi 2019-2020-2021 tra il capitolo 352026 ed il capitolo di nuovo Istituzione come di seguito indicato: 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Variazione E.F. 2019 Competenza e Cassa 
	Variazione E.F. 2020 Competenza 
	Variazione E.F. 2021 Competenza 

	352026 
	352026 
	Contributo per lo svolgimento di manifestazioni fieristiche inserite nel calendario regionale - lr. n. 2/2009 e r.r. n.25/2013. art. 9 lr. 1/2016 (bilancio 2016) 
	-700.000,00 
	-700.000,00 
	-700.000,00 

	352028 
	352028 
	Contributo per lo svolgimento di manifestazioni fieristiche inserite nel calendario regionale - l.r. n. 2/2009 e r.r. n.25/2013. trasferimenti ad imprese 
	+700.000,00 
	+700.000,00 
	+700.000,00 


	La copertura finanziaria è assicurata sul capitolo di nuova istituzione “Disposizioni in materia di promozione e sviluppo del sistema fieristico regionale”. I relativi adempimenti contabili saranno assunti con successivi atti dirigenziali entro il corrente anno. 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 846. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi delle leggi costituzionali nn.1/99 e 3/2001 nonché dell’articolo 44, comma 4, dello Statuto della Regione Puglia. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	Vista la sottoscrizione apposta in calce al presente provvedimento da parte dei funzionari e dei dirigenti competenti; 

	A VOTI UNANIMI ESPRESSI NEI MODI DI LEGGE 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di approvare la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico e di fare proprie le proposte riportate 
	nella premessa che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di apportare la variazione amministrativa al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019, come riportato nella sezione adempimenti contabili; 
	− di approvare, per il triennio 2019-2021, i “criteri di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate per la promozione e lo sviluppo del sistema fieristico regionale” di cui all’allegato 1, parte integrante e 
	sostanziale del presente provvedimento; 
	− di stabilire che: 
	a) per manifestazioni inserite nel calendario fieristico si intendono sia quelle incluse nel calendario approvato dalla Giunta in applicazione dell’articolo 7 della LR. 2/2009 (per l’anno 2019 il calendario è stato approvato con DGR 1099/2018), sia le manifestazioni che sono state inserite nel calendario telematico dopo la 
	pubblicazione della deliberazione annuale; 
	b) sono prese in considerazione anche le manifestazioni, in programma nel mese di dicembre a condizione 
	che venga preventivamente assicurato l’effettivo svolgimento entro e non oltre il 30 ottobre di ciascun 
	anno; 
	c) le somme erogate per manifestazioni che non si sono svolte o per le quali non è stato documentato 
	l’effettivo svolgimento saranno recuperate a valere sul contributo spettante nelle annualità successive e ridistribuito alle manifestazioni aventi diritto; 
	d) le imprese beneficiarie devono sottoscrivere una dichiarazione, ai sensi del D.P.R.445/2000, che attesti: 
	− eventuali aiuti “de minimis” ricevuti nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari in relazione alla propria attività rientrante nella nozione di impresa unica, con relativo cumulo complessivo degli aiuti “de minimis” ricevuti; 
	− di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui all’art.1 del Reg. UE 1407/2013; 
	− di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione (anche volontaria), di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa statale vigente; 
	− di non rientrare tra le imprese che sono destinatarie di ingiunzione di recupero adottata dalla Commissione europea ai sensi del Reg. (UE) 1589/2015 in quanto hanno ricevuto e, successivamente non rimborsato 
	o non depositato in un conto bloccato gli aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una decisione di recupero di cui all’articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio 2015; 
	e) per le attestazioni di cui sopra, le imprese devono utilizzare la modulistica approvata con atto dirigenziale 
	della competente Sezione regionale; 
	− di incaricare la Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali ad adottare tutti i consequenziali atti ed adempimenti e a monitorare il raggiungimento degli obiettivi della legge, proponendo eventualmente modifiche ai criteri approvati con la presente deliberazione; 
	− di stabilire che la Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, può effettuare accertamenti, verifiche, richiedere ed acquisire ogni documentazione necessaria; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e di darne diffusione attraverso il sito istituzionale e il portale di Sistema Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 209 
	“Interventi volti all’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”. Strategia regionale in materia di trattamento e recupero dei rifiuti urbani differenziati. 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario, ing. Domenico Lovascio, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, ing. Giovanni Scannicchio, condivisa dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	− con la Deliberazione n. 204 del 8 ottobre 2013, il Consiglio regionale, a seguito della conclusione della procedura di Valutazione Ambientale Strategica, ha approvato il Piano di gestione dei Rifiuti Urbani della Regione Puglia (PRGRU), definendolo “uno strumento dinamico che comporta un costante aggiornamento dei dati costituenti il quadro conoscitivo di riferimento e delle evoluzioni normative”; 
	− il suddetto Piano indica l’impiantistica a servizio dei sei ambiti territoriali in cui si articolava, all’epoca, il territorio regionale, come previsto dall’art. 2, comma 1, della legge regionale 24/12; 
	− la Legge Regionale 4 agosto 2016 n. 20, recante disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti, a modifica della l.r. 20 agosto 2012 n. 24 ha previsto, tra l’altro: l’individuazione dell’ambito territoriale ottimale nell’intero territorio regionale; la soppressione degli organi di governo provinciali; l’istituzione dell’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, quale organo unico di governo per l’esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al s
	urbani; 
	− con delibera n. 26 del 10 agosto 2016 il CIPE ha stabilito la ripartizione delle risorse per ciascun “Patto” da realizzarsi nelle Regioni e nelle Città Metropolitane. La stessa delibera CIPE ha definito le modalità di monitoraggio degli interventi e ha stabilito che le Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti (OGV) per l’affidamento dei lavori devono essere assunte entro il termine ultimo del 31 dicembre 2019. La mancata assunzione delle OGV entro tale data comporterà la revoca delle risorse assegnate ai re
	− con Deliberazione n. 1691/2016 la Giunta regionale ha dato avvio al percorso di aggiornamento del PRGRU, al fine di dotare il territorio regionale di uno strumento dinamico e aggiornato rispetto al cambiamento del quadro normativo e all’evoluzione delle esigenze del territorio; 
	− con Deliberazione n. 545/2017 la Giunta Regionale ha preso atto del Patto per lo Sviluppo della Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e dell’elenco degli interventi di cui allo stesso Patto; 
	− con Deliberazione n. 551/2017 la Giunta regionale ha approvato le Linee d’indirizzo strategico per l’aggiornamento del vigente Piano Regionale di Gestione dei rifiuti urbani, unitamente al Rapporto 
	preliminare di orientamento; 
	− con Deliberazione n. 1163/2017 - “Strategia regionale in materia di trattamento della FORSU” - la Giunta regionale adottava un atto di indirizzo per l’individuazione delle iniziative da cofinanziare con le risorse stanziate nell’Azione 6.1 del POR Puglia 2014/2020; 
	− con Deliberazione n. 1641/2017 - “Interventi volti all’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani - Piano di azione FSC 2007/2013 e Patto per la Puglia” - la Giunta regionale individuava gli obiettivi da perseguire per il soddisfacimento del fabbisogno impiantistico regionale; 
	− con Deliberazione n. 1904/2017 la Giunta deliberava, ad integrazione di quanto disposto con DGR n. 1641/2017, di ritenere prioritaria la realizzazione di almeno n. 1 impianto destinato al trattamento e 
	− con Deliberazione n. 1904/2017 la Giunta deliberava, ad integrazione di quanto disposto con DGR n. 1641/2017, di ritenere prioritaria la realizzazione di almeno n. 1 impianto destinato al trattamento e 
	recupero dei rifiuti prodotti dallo spezzamento stradale e n. 3 impianti di trattamento recupero vetro/ plastica/carta-cartone e n. 1 impianto TMB/CSS; 

	− con Deliberazione n. 994/2018 la Giunta individuava come ulteriore obiettivo prioritario la realizzazione di un impianto di produzione di CSS EoW conforme al Decreto 14 febbraio 2013, n. 22 e con annesso impianto di utilizzazione. 
	DATO ATTO CHE: 
	− la parziale attuazione delle previsioni del PRGRU relative al potenziamento dell’impiantistica dedicata al trattamento e al recupero della frazione organica da raccolta differenziata, unitamente alla crescita delle raccolte differenziate e alla diffusione delle modalità di raccolta “porta a porta” impongono di valutare in modo accorto le necessità del territorio, al fine di assicurare una corretta pianificazione delle iniziative in grado di assicurare collocazione alle frazioni merceologiche interessate; 
	− nell’incontro tenutosi presso la sede della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche tra l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, il direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, il dirigente della medesima Sezione e il direttore dell’AGER, si sono valutate le diverse previsioni impiantistiche e la compatibilità delle tempistiche di realizzazione e messa in esercizio delle stesse con le varie fonti di finanziamento a disposizione (verbale del 18/01/2019); 
	− nei termini previsti dall’art. 65, co. 2 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo del Consiglio del 17/12/2013 entro la data del 31/12/2023 gli interventi programmati e finanziati con fondi FESR dovranno essere conclusi dal punto di vista fisico e finanziario, nonché in esercizio; 
	− per gli interventi programmati e finanziati con le risorse del “Patto per la Puglia” dovranno essere assunte OGV alla data del 31/12/2019; 
	RITENUTO OPPORTUNO: 
	− stabilire che il suddetto verbale del 18/01/2019 costituisca atto di indirizzo dell’amministrazione regionale, coerente con la pianificazione vigente, per l’individuazione delle iniziative da co-finanziare con le risorse stanziate nell’Azione 6.1 del POR Puglia 2014-2020 e con le risorse del MATTM - “Patto per la Puglia”; 
	− stabilire che il medesimo verbale del 18/01/2019 costituisca atto di indirizzo per la attuazione e realizzazione degli interventi programmati da parte dell’Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER); 
	− di stabilire che l’Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER), al fine di dare impulso all’attivazione delle procedure necessarie all’attuazione e realizzazione degli interventi impiantistici programmati, provvederà ad inviare alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, entro il termine di 15 giorni dalla pubblicazione del presente dispositivo, un dettagliato cronoprogramma che tenga conto di: 
	− assicurare OGV entro il 31/12/2019, salvo proroghe, degli interventi programmati con le risorse del “Patto per la Puglia”; − garantire la realizzazione e l’entrata in esercizio degli interventi programmati con le risorse del POR Puglia 2014/2020. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, nonché dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
	Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di considerare quanto in premessa come parte integrante del presente dispositivo; 
	− di stabilire che il verbale del 18/01/2019 sottoscritto dai dirigenti della Regione e il direttore generale dell’AGER costituisce parte integrante del presente dispositivo; 
	− di stabilire che il suddetto verbale costituisca atto di indirizzo dell’amministrazione regionale, coerente con la pianificazione vigente, per l’individuazione delle iniziative da co-finanziare con le risorse stanziate nell’Azione 6.1 del POR Puglia 2014-2020 e delle risorse del MATTM - “Patto per la Puglia”; 
	− di stabilire che il suddetto verbale costituisca atto di indirizzo per la attuazione e realizzazione degli interventi programmati da parte dell’Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER); 
	− di stabilire il suddetto verbale costituisca atto di indirizzo da recepire nell’aggiornamento del vigente strumento di pianificazione di settore in corso; 
	− di stabilire che l’Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER), al fine di dare impulso all’attivazione delle procedure necessarie all’attuazione e realizzazione degli interventi impiantistici programmati, provvederà ad inviare alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, entro il termine di 15 giorni dalla pubblicazione del presente dispositivo, un dettagliato cronoprogramma che tenga conto di: 
	− assicurare OGV entro il 31/12/2019, salvo proroghe, degli interventi programmati con le risorse del “Patto per la Puglia”; 
	− garantire la realizzazione e l’entrata in esercizio degli interventi programmati con le risorse del POR Puglia 2014/2020. 
	− di trasmettere la presente Deliberazione all’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (AGER); 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito internet . regione.puglia.it/portal/ambiente; 
	http://ecologia

	− di dichiarare il presente provvedimento esecutivo.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 febbraio 2019, n. 211 
	Patto per la Puglia. Intervento “Puglia sicura e legale”. Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	PREMESSO CHE: 
	Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA”. 
	Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 
	Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza. 
	con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 sono state dettate le 
	disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
	Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con l’obiettivo di garantire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito 
	europeo; 
	con la Legge Regionale n.53 del 23 dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l’E.F. 2015 e Bilancio Pluriennale 2015 - 2017”, sono state dettate le norme in attuazione del D.lgs, 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e . prevede che “Nel corso dell’esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione”; 
	ss.mm.ii

	CONSIDERATO: 
	La Legge di Stabilità n.190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020. Con deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco di interventi relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso il loro ruolo trainante per lo sviluppo del territorio. Con delibera n. 25 del 10 agosto 2016 il CIPE, oltre ad aver
	La Legge di Stabilità n.190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020. Con deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco di interventi relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso il loro ruolo trainante per lo sviluppo del territorio. Con delibera n. 25 del 10 agosto 2016 il CIPE, oltre ad aver
	PO FESR 2007-2013. Tra gli interventi inseriti, nell’ambito del settore “Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà”, è presente un progetto denominato “Puglia sicura e legale” finalizzato alla promozione di azioni a favore della legalità e del rafforzamento delle azioni a sostegno dell’immigrazione. Alla luce dell’evoluzione registratasi negli ultimi mesi, la dotazione finanziaria inizialmente prevista di € 1.400.000 risulta insufficiente per far fronte ai fabbisogni emersi sul territorio puglies

	Alla luce di tali sopravvenute esigenze, la Regione Puglia, con nota prot. 021 n. 2986 del 26/05/2017 del Capo di Gabinetto della Presidenza, ha chiesto al “Comitato di indirizzo e controllo per la gestione del Patto per la Puglia” istituito ai sensi dell’art. 5 del Patto medesimo, di rimodulare l’allocazione finanziaria complessiva, incrementando le risorse già a disposizione del progetto “Puglia sicura e legale” di € 4.500.000 programmando di conseguenza la nuova dotazione finanziaria complessiva dell’int
	Interventi Patto per la Puglia 
	Interventi Patto per la Puglia 
	Interventi Patto per la Puglia 
	Dotazione iniziale 
	Dotazione finanziaria rimodulata 

	Interventi di completamento Area tematica “Infrastrutture” 
	Interventi di completamento Area tematica “Infrastrutture” 
	€ 30.212.385 
	€ 28.712.385 

	Interventi di completamento Area tematica “Ambiente” 
	Interventi di completamento Area tematica “Ambiente” 
	€ 20.898.155 
	€ 19.398.155 

	Intervento “Aiuti agli investimenti delle imprese” -Area tematica “Sviluppo economico e produttivo 
	Intervento “Aiuti agli investimenti delle imprese” -Area tematica “Sviluppo economico e produttivo 
	€ 193.397.669 
	€ 191.897.669 


	Il “Comitato di indirizzo e controllo” nella riunione del 12 giugno u.s. ha condiviso la suindicata richiesta 
	di rimodulazione della Regione Puglia esprimendo parere favorevole, confermando inoltre che tale 
	rimodulazione, risultando inferiore al 2% dell’assegnazione complessiva disposta dal Patto, segue le modalità di attuazione previste dal paragrafo 3, comma g, della Nota Informativa della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche di Coesione - concernente le modalità di funzionamento del Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020. 
	Pertanto, alla luce di quanto sopra, con provvedimento di Giunta Regionale n. 984/2017, ha rimodulato la dotazione finanziaria del progetto “Puglia sicura e legale” aumentando le risorse a disposizione da € 1.400.000,00 a €  e prelevando la nuova dotazione dagli interventi sotto specificati: 
	5.900.000.00

	Interventi Patto per la Puglia 
	Interventi Patto per la Puglia 
	Interventi Patto per la Puglia 
	Dotazione iniziale 
	Variazione 
	Dotazione finanziaria rimodulata 

	Interventi di completamento Area tematica “Infrastrutture” 
	Interventi di completamento Area tematica “Infrastrutture” 
	€ 30.212.385 
	- € 1.500.000 
	€ 28.712.385 

	Interventi di completamento Area tematica “Ambiente” 
	Interventi di completamento Area tematica “Ambiente” 
	€ 20.898.155 
	- € 1.500.000 
	€ 19.398.155 

	Intervento “Aiuti agli investimenti delle imprese” -Area tematica “Sviluppo economico e produttivo 
	Intervento “Aiuti agli investimenti delle imprese” -Area tematica “Sviluppo economico e produttivo 
	€ 193.397.669 
	- € 1.500.000 
	€ 191.897.669 

	Intervento “Puglia sicura e legale” 
	Intervento “Puglia sicura e legale” 
	€ 1.400.000 
	+ 4.500.000 
	€ 5.900.000 


	Col medesimo provvedimento è stata apportata la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n, 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	RILEVATO CHE: 
	Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
	Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
	e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 

	L’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni dei bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate; 
	PRESO ATTO CHE: 
	nel corso dell’e.f. 2018 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con DGR N.319 DEL 13/03/2018 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate; 
	permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi a FSC 2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio sulla base delie obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio con esigibilità negli e.f. 2019-2021, per un importo pari a : 
	1.039.001,09

	VISTA la legge regionale n. 67 del 28.12.2018 Legge regionale “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 
	VISTA la legge regionale n. 68 del 29.12.2018 “Legge regionale “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011 e ss.mm. e i. 
	SI PROPONE: 
	di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione 2019, in termini di competenze e cassa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria; 
	di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 
	di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 approvato con L.R. n.68 del 29/12/2017, di cui al presente provvedimento; 
	RITENUTO, INOLTRE: 
	Di programmare e porre in essere quanto necessario per procedere al trasferimento in sistemazioni temporanee dei migranti, nell’ambito della piena applicazione di quanto previsto dal richiamato Protocollo sperimentale contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura “cura - legalità - uscita dal ghetto” promosso dai Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dal Ministero dell’Interno e dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e sottoscritto dalla Regione Puglia il 
	SI PROPONE, INFINE: 
	Di prevedere per la realizzazione di tali azioni una spesa complessiva di € 765.000,00, come stimato dalla Sezione Lavori Pubblici - Struttura Tecnico Provinciale di Foggia, utilizzando le risorse di Bilancio Regionale 
	- EF 2019, così come dettagliato nella Sezione Copertura Finanziaria, autorizzando il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici al prelievo di tale somma finalizzata alla loro esatta esecuzione, al fine di assicurare celerità ed efficienza nella gestione. 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta variazione in parte entrata e in parte spesa al bilancio di previsione 2019 
	e pluriennale 2019/2021, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e . concernente i “contributi a rendicontazione”. 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 

	Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un ammontare complessivo pari a . 
	€ 
	1.039.001.09


	Artifact
	Il Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 
	Artifact
	La spesa autorizzata dal presente provvedimento, pari complessivamente a  corrisponde ad OGV che saranno perfezionate nel 2019; 
	€ 1.039.001,09

	al relativo impegno si provvederà con atto dirigenziale: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Per del dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia sociale contestualmente all’accertamento d’entrata, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	€ 274.001,09 


	2. 
	2. 
	Per del dirigente della Sezione Lavori Pubblici contestualmente all’accertamento d’entrata, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	€ 765.000,00 



	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della l.r. n.7/1997. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k. 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione del Vice Presidente della Giunta Regionale; 

	- 
	- 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale; 

	-
	-
	 A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 


	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2019 e pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con Sezione “copertura finanziaria” 
	DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella 

	− di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente l’approvazione del presente provvedimento; 
	− di prendere atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843; 
	− Di programmare e porre in essere quanto necessario per procedere al trasferimento in sistemazioni temporanee dei migranti, nell’ambito della piena applicazione di quanto previsto dal richiamato Protocollo sperimentale contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura “cura - legalità - uscita dal ghetto” promosso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dal Ministero dell’Interno e dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e sottoscritto dalla Regione Puglia i
	− Di prevedere per la realizzazione di tali azioni una spesa complessiva di € 765.000,00, come stimato dalla Sezione Lavori Pubblici - Struttura Tecnico Provinciale di Foggia, utilizzando le risorse di Bilancio Regionale 
	- EF 2019, così come dettagliato nella Sezione Copertura Finanziaria, autorizzando il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici al prelievo di tale somma finalizzata alla loro esatta esecuzione, al fine di assicurare celerità ed efficienza nella gestione. 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 febbraio 2019, n. 212 
	Art. 9 L.R. n. 29/2018 – Revisore unico dell’Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro (A.R.P.A.L. – Puglia) – Nomina. 
	Assente l’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Politiche attive per il lavoro, dott.ssa Angela Di Domenico e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	VISTI 
	− La legge 7 aprile 2014, n. 56 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e sulle fusioni di comuni”, che identifica all’art. 1, comma 185, le funzioni fondamentali delle province, al comma 86 le ulteriori funzioni fondamentali delle province con territorio interamente montano e confinanti con Paesi stranieri, e al comma 44 le ulteriori funzioni fondamentali delle città metropolitane; 
	− L’art. 1, comma 89, della medesima legge il quale dispone che “lo Stato e le Regioni, secondo le rispettive competenze, attribuiscono le funzioni provinciali diverse da quelle di cui al comma 85”. In tale ultima categoria ricadono le funzioni e i compiti in materia di servizi per l’impiego, con riferimento ai quali l’Accordo tra il Governo e le Regioni, raggiunto in data 11 settembre 2014, ha sospeso l’adozione dei provvedimenti di riordino fino al momento dell’entrata in vigore della riforma del mercato 
	− La legge 10 dicembre 2014, n. 183 che prevede, all’art. 1, comma 3, il mantenimento in capo alle Regioni e alle Province autonome delle competenze in materia di programmazione di politiche attive 
	del lavoro; 
	− L’art. 15 rubricato “Servizi per l’impiego” del decreto Legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con modifiche dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 che detta specifiche misure volte a garantire livelli essenziali di prestazioni in materia di servizi per l’impiego e di politiche attive del lavoro attraverso meccanismi coordinati di gestione amministrativa che assicurino la continuità dei servizi medesimi; 
	− La legge regionale n. 31 del 30 ottobre 2015 “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” ed, in particolare, l’art. 4, comma 2, che prevede che “Le funzioni in materia di politiche attive del lavoro continuano ad essere esercitate dalle Province e dalla Città Metropolitana di Bari fino alla data di entrata in vigore delle riforme di settore”; 
	− La legge regionale n. 9 del 27 maggio 2016 “Disposizioni per il completamento del processo di riordino previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n. 31 (Riforma del sistema di governo regionale e territoriale)” ed, in particolare, l’art. 9, commi 1 e 2 che, oltre a confermare che “Le funzioni in materia di politiche attive del lavoro continuano a essere esercitate dalla Città metropolitana di Bari e dalle province fino all’entrata in vigore delle riforme di settore”, stabilisce altresì, che “Per il b
	-

	− la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” ed, in particolare, l’articolo 1 C.793, secondo cui, allo scopo di completare la transizione in capo alle regioni delle competenze gestionali in materia di politiche attive del lavoro esercitate attraverso i centri per l’impiego e di consolidarne l’attività a supporto della riforma delle politiche attive del lavoro di cui al decreto legislativo 14 sett
	n. 150, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni definiti ai sensi dell’articolo 2 del decreto 
	n. 150, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni definiti ai sensi dell’articolo 2 del decreto 
	legislativo 14 settembre 2015, n. 150, il personale delle città metropolitane e delle province, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, in servizio presso i centri per l’impiego e già collocato in soprannumero ai sensi dell’articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al netto di coloro che sono stati collocati a riposo alla data di entrata in vigore della citata legge n. 205/2017, è trasferito alle dipendenze della relativa regione o dell’agenzia o ente regionale costituito per la ges

	− L’art. 1 C.794 della suddetta legge secondo cui, per le finalità di cui al comma 793, i trasferimenti alle regioni a statuto ordinario sono incrementati di complessivi 235 milioni di euro, a decorrere dall’anno 2018; 
	− la L.R. n. 29 del 29/06/2018 ad oggetto “Norme in materia di politica regionale dei servizi per le politiche attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al caporalato” con la quale sono stati disciplinati le funzioni e i compiti conferiti alla Regione in materia di servizi per il lavoro in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) e nel rispetto degli indirizzi generali di cui all’art. 18 del decreto legi
	− L’art. 7 della suddetta legge regionale che prevede l’istituzione dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.), quale ente tecnico-operativo e strumentale che opera a supporto della Regione nell’ambito delle competenze in materia di politiche attive per lavoro; 
	− L’art.9 c.1 della suddetta legge a norma del quale sono organi dell’ARPAL il direttore generale e il revisore unico. 
	− L’art. 9, commi 8 e 9 della suddetta legge secondo i quali “8. Il revisore unico è nominato dalla Giunta regionale, che ne stabilisce il compenso secondo i parametri fissati con decreto del Ministro della giustizia 20 luglio 2012, n. 140 (Regolamento recante la determinazione dei parametri per la liquidazione da parte di un organo giurisdizionale dei compensi per le professioni regolarmente vigilate dal Ministero della giustizia, ai sensi dell’articolo 9 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito
	. 9. Il revisore unico esamina tutti gli atti adottati dall’ARPAL ai fini della verifica della regolare tenuta della contabilità e del controllo della gestione economica e finanziaria della stessa Agenzia.” 
	CONSIDERATO 
	− Che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.1 del 8.01.2019, è stato nominato Commissario Straordinario dell’A.R.P.A.L il dott. Massimo Cassano, con il compito di completare il percorso finalizzato a rendere operativa la stessa Agenzia nell’esercizio delle attività ad essa attribuite per legge; 
	− Che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 91 del 22.01.2019, è stato approvato lo Statuto dell’Agenzia Regionale delle Politiche Attive per il Lavoro (A.R.P.A.L. ) istituita con L.R. n. 29/2018; 
	− Al fine di dare completa attuazione alle disposizioni di cui alla L.R. n. 29/2018, si rende necessario procedere alla nomina del revisore unico ai sensi dell’art. 9, commi 8 e 9 della suddetta legge e alla determinazione del relativo compenso; 
	− Che la richiamata L.R. n. 29/2018 prevede che il compenso del revisore unico è individuato secondo i parametri fissati con decreto del Ministro della giustizia 20 luglio 2012, n. 140, recante la determinazione dei parametri per la liquidazione da parte di un organo giurisdizionale dei compensi per le professioni regolarmente vigilate dal Ministero della giustizia; 
	− Che i parametri stabiliti nel riquadro 4 della Tabella C allegata al D.M. n. 140/2012 per la liquidazione dei compensi relativi allo svolgimento di attività di revisione contabile, fanno riferimento a grandezze contabili quali componenti positivi di reddito lordi, totale delle attività, ammontare delle passività, che saranno definite al momento dell’approvazione del bilancio della costituita Agenzia Regionale ARPAL; 
	Alla luce di quanto sopra esposto si propone di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Nominare il revisore unico dell’Agenzia regionale per le politiche attive per il lavoro (A.R.P.A.L.) nella persona di dott.ssa LAUREATANA FASANO; 

	2. 
	2. 
	Dare atto che l’incarico decorre dalla data di notifica all’interessato del presente provvedimento e che il Revisore unico dell’ A.R.P.A.L. resta in carica per tre anni; 

	3. 
	3. 
	Dare atto che il nominato, entro 30 giorni dalla data di notifica della presente deliberazione, deve produrre documentazione o autocertificazione attestante l’iscrizione al registro dei revisori contabili e l’assenza di cause di inconferibilità o incompatibilità di cui all’art. 20, c. 1, del D.Lgs. n. 39 del 08.04.2013, 


	pena la decadenza dalla nomina stessa; 
	4. 
	4. 
	4. 
	Dare atto che l’attività del Revisore unico dell’ A.R.P.A.L. è disciplinata dall’art. 9 della LR. n. 29/2018; 

	5. 
	5. 
	Di rinviare ad un successivo atto la determinazione del compenso del Revisore unico in conseguenza dell’approvazione del bilancio dell’Agenzia Regionale per le Politiche attive (A.R.P.A.L); 


	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. d). 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.E I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł Di nominare il revisore unico dell’Agenzia regionale per le politiche attive per il lavoro (A.R.P.A.L.) nella persona di dott.ssa LAUREATANA FASANO; Ł Di dare atto che l’incarico decorre dalla data di notifica all’interessato del presente provvedimento e che il Revisore unico dell’ A.R.P.A.L. resta in carica per tre anni; 
	Ł Di dare atto che il nominato, entro 30 giorni dalla data di notifica della presente deliberazione, deve produrre documentazione o autocertificazione attestante l’iscrizione al registro dei revisori contabili e l’assenza di cause di inconferibilità o incompatibilità di cui all’art. 20, c. 1, del D.Lgs. n. 39 del 08.04.2013, 
	pena la decadenza dalla nomina stessa; Ł Di dare atto che l’attività del Revisore unico dell A.R.P.A.L. è disciplinato dall’art. 9 della L.R. n. 29/2018; Ł Di rinviare ad un successivo atto la determinazione del compenso del Revisore unico in conseguenza 
	dell’approvazione del bilancio dell’Agenzia Regionale per le Politiche attive (A.R.P.A.L); 
	Ł Di incaricare la Sezione Promozione e Tutela del lavoro all’attuazione degli adempimenti di competenza derivanti dall’approvazione del presente provvedimento; 
	Ł Di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 febbraio 2019, n. 213 
	Obiettivi a carattere prioritario e di rilievo nazionale Fondo Sanitario Nazionale 2017. Approvazione progetti. 
	Assente il Presidente della Regione Puglia, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Funzionario Istruttore, e confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo, e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del benessere sociale e dello sport per tutti, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Ł Visto l’accordo sulle linee progettuali per l’utilizzo delle risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2017, raggiunto in sede di Conferenza Stato - Regioni il 26 ottobre 2017 (Rep. Atti n. 181/CSR), con cui sono state definite le seguenti linee progettuali 
	1.
	1.
	1.
	 Attività di assistenza primaria; 

	2. 
	2. 
	Sviluppo dei processi di umanizzazione all’interno dei percorsi assistenziali; 

	3. 
	3. 
	Cure palliative e terapia del dolore. Sviluppo dell’assistenza domiciliare palliativa specialistica; 

	4. 
	4. 
	Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Pano Nazionale Prevenzione; 

	5. 
	5. 
	Gestione delle Cronicità. Modelli avanzati di gestione delle malattie croniche, assistenza e riabilitazione alle persone in condizione di fragilità e di non autosufficienza; 

	6. 
	6. 
	Reti oncologiche. 


	Ł Vista l’intesa della Conferenza Stato - Regioni sulla proposta del Ministro della Salute relativa all’assegnazione alle Regioni delle quote vincolate alla realizzazione degli Obiettivi del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2017 (Rep. Atti n. 182/CSR); 
	Ł Vista la delibera CIPE n. 118 del 22 dicembre 2017, con cui è stato disposto il riparto delle risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale, con assegnazione, per la Regione Puglia, di € 93.174.061,00; 
	Ł Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 26 del 12 gennaio 2018 di recepimento degli Accordi Stato - Regioni su obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale e obiettivi del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2017; 
	Ł Considerato che il comma 34-bis dell’art. 1, legge 23 dicembre 1996, n. 662 dispone che “per il perseguimento di tali obiettivi le regioni elaborano specifici progetti sulla scorta di linee guida proposte dal Ministero della Salute e approvate con accordo in sede di Conferenza Stato - Regioni. Il Ministero dell’Economia e finanze, per facilitare le regioni nell’attuazione dei progetti, provvede ad erogare, a titolo di acconto, il 70 per cento del’importo annuo spettante a ciascuna regione, mentre l’erogaz
	Ł Visto che l’ARESS Puglia ed i competenti uffici regionali hanno predisposto i seguenti progetti, la cui relazione illustrativa, corredata dalla specifica relazione sui risultati raggiunti nell’anno precedente, è allegata al presente atto a costituirne parte integrante: − Linea progettuale 1 - Attività di assistenza primaria: Implementazione dell’Assistenza Primaria; − Linea progettuale 2 - Sviluppo dei processi di umanizzazione all’interno dei percorsi assistenziali: Rete per l’assistenza domiciliare per 
	Ł Visto che, nel rispetto dei vincoli specifici alla ripartizione delle risorse assegnate con l’intesa della Conferenza Stato - Regioni sulla proposta del Ministro della Salute relativa all’assegnazione alle Regioni delle quote vincolate alla realizzazione degli Obiettivi del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2017 (Rep. Atti n. 182/CSR) - l’ARESS ha predisposto i progetti allegati al presente atto a costituirne parte integrante; 
	Ł Preso atto che i progetti sono integrati, a pieno titolo, nelle attività istituzionali riferite ai Livelli Essenziali di Assistenza, e che sono già state avviate a sostegno dell’attività istituzionale delle Aziende, costituendo vincolo per le stesse indipendentemente dalla burocratizzazione dei procedimenti e dalla materiale erogazione dei fondi, che costituisce supporto aggiuntivo per il detto perseguimento; 
	Ł Tenuto conto che le linee programmatiche approvate rivestono particolare interesse e rilievo per la pianificazione regionale; 
	Ł Ritenuto di inviare al Ministero della Salute il presente atto, corredato delle schede progetto, al fine di consentire l’effettivo riconoscimento delle risorse assegnate alla Regione Puglia giusta deliberazione CIPE 
	n. 118/2017, così come di seguito dettagliato: 
	P
	Figure

	Tutto quanto sopra esposto, 
	Ł Vista la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 (legge di stabilità regionale 2019); Ł Vista la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 - 2021”; 
	Ł Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22 gennaio 2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019 - 2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del 
	D.Lgs.vo
	 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

	Ł Tenuto conto che l’atto non comporta variazioni al Bilancio di Previsione 2019 ed al Bilancio 2019 - 2021, e che assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 (legge di stabilità regionale 2019); Le risorse sono impegnate sul Capitolo 751068/2017 giusto AD n. 168/DIR/2017/118 ed iscritte quali crediti dalle Aziende Sanitarie nei rispettivi Bilanci d’esercizio 2017. 
	Si propone alla Giunta regionale l’approvazione dei progetti come dettagliati nelle schede progetto allegate a far parte integrante del presente atto. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL 
	D.LGS.VO
	 n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. n. 2 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	Ł Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del benessere sociale e dello sport per tutti; 
	Ł A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di approvare le schede progetto - allegate a far parte integrante del presente atto - elaborate secondo le linee progettuali indicate nell’Accordo Stato - Regioni e relative alle risorse assegnate alla Regione Puglia per l’anno 2017, per complessivi € 93.174.061,00; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo a disporre, con proprie Determinazioni, eventuali modifiche e/o integrazioni ai progetti, richieste dai competenti uffici ministeriali, di natura formale e sostanziale, che non costituiscano modificazioni della natura del progetto e della determinazione complessiva del costo; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito ufficiale della Regione Puglia e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
	Ł di notificare il presente atto allaSezione Bilancio e Ragioneria e al Ministero della Salute per gli adempimenti di competenza.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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